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IL MINISTRO LAURICELLA PROPONE ALLA CAMERA UNA 
LEGGE STRALCIO A FAVORE DÈI GRANDI COSTRUTTORI 


Cacciati a calci dairaula teppisti che avevano tentato di aggredire i consiglieri 


BLOCCATA DAL GOVERNO Provocazione fascista stroncata 
LA RIFORMA DELLA CASA Consiglio regionale lombardo 


Una dichiarazione di Barca: metodo inammissibile - La 
Cgil denuncia l’attacco antidemocratico della Confindustria 


La scelta 
dei de 

I L CONSIGLIO nazionale 
democristiano si conclu¬ 
de con un ordine del gior¬ 
no pieno di vuoto. Natural¬ 
mente, le parole sono di¬ 
sposte in bell’ordine, così 
come saranno recitate nei 
comizi elettorali: riforme, 
politica di piano, democra¬ 
zia e chi più ne ha, più ne 
metta. Ma son parole in fi¬ 
la. Non un impegno con¬ 
creto, non una data, non 
una scadenza. Erroneo, pe¬ 
rò, sarebbe il dire che la 
D.C. « non sceglie » o che 
la D.C. si colloca « al cen¬ 
tro ». Queste son favole. La 
verità è che la DC era chia¬ 
mata a pronunciarsi di fron¬ 
te ai problemi concreti po¬ 
sti dalle lotte unitarie dei 
lavoratori. E il fatto che di 
fronte a questi problemi 
concreti se la voglia cava¬ 
re facendo frittelle di aria 
non indica una mancanza di 
scelta, ma una rinnovata 
scelta conservatrice. 

C’è, però, anche di peg¬ 
gio, nel momento attuale. 
C’è il fatto che, di fronte 
all’urgere dei problemi in¬ 
soluti d’occupazione nel 
Mezzogiorno, lo sfruttamen¬ 
to nelle fabbriche, il reddi¬ 
to contadino, la questione 
della casa, della sanità, dei 
trasporti) le grandi masse 
lavoratrici si sono unite at¬ 
torno ai loro sindacati e 
hanno levato la loro voce 
possente. Questo fatto ha 
generato una resistenza rea¬ 
zionaria e conservatrice di 
grande portata. Questa con¬ 
troffensiva ha coinvolto e 
coinvolge in prima persona 
tutta la destra della DC le 
cui sortite sono sempre più 
pesanti e pericolose. Neppu¬ 
re di fronte a questi estre¬ 
mi aberranti si prende po¬ 
sizione netta. Al contrario, 
la linea è quella dell’attac¬ 
co ai sindacati e all’unità 
sindacale. Forlani l’aveva 
seguita nella relazione. 

D OPO di essa è venuta 
l’assemblea della Con¬ 
findustria, con il suo tono 
forcaiolo e di attacco aperto 
alle riforme e allo stesso si¬ 
stema democratico. Ma For¬ 
lani e Colombo non hanno 
avuto una sola parola — loro 
che attaccano i sindacati 
dei lavoratori — non si di¬ 
ce di attacco (figuriamoci!) 
ma neppure di critica alla 
organizzazione del grande 
padronato, quella organizza¬ 
zione che si mette sotto i 
piedi non solo gli interessi 
dei lavoratori, ma anche 
quelli dei piccoli impren¬ 
ditori. 

La verità è che non si vo¬ 
gliono mai toccare gli inte¬ 
ressi dei grandi speculatori. 
E’ perciò che si va facendo 
questa politica che rinvia, 
annacqua, svilisce le rifor¬ 
me. le manipola e le cor¬ 
rompe sino a farne il loro 
contrario: come accade per 
la cosiddetta riforma fisca¬ 
le che, ancora una volta, 
serve per ribadire le catene 
per il reddito fisso, per gli 
esercenti, gli artigiani, i pic¬ 
coli redditi e a salvare i 
grandi patrimoni. Qui sta. 
allora, la responsabilità an¬ 
che degli alleati dei demo¬ 
cristiani. Non parliamo dei 
socialdemocratici che sono 
sostegno e stimolo della po¬ 
litica di conservazione. Di¬ 
ciamo anche dei compagni 
socialisti. 11 Consiglio Na¬ 
zionale d.c. vale a ribadire 
la nostra osservazione criti¬ 
ca. Non serve parlare di 
• equilibri più avanzati * se 
non si incalza la DC sulle 
scelte concrete. Senza met¬ 
tere la DC di fronte a sca¬ 
denze e a impegni precisi, 
questo partito continua e 
continuerà nel suo gioco 
antipopolare e le sue cor¬ 
renti meno conservatrici tro¬ 
veranno comodo alibi per il 
loro ricorrente acquietamen¬ 
to. E il governo, infine, con¬ 
tinuerà ad essere un gover¬ 
no contrario ai bisogni delle 
■Lasse e del Paese. 


Un clamoroso colpo di 
scena si è verificato ieri 
sera alla commissione La¬ 
vori pubblici della Camera. 
Il comitato ristretto, il 
quale sta elaborando il 
nuovo testo della legge di 
riforma per la casa, era 
riunito per ricevere ed 
ascoltare la presidenza del¬ 
la Confindustria quando, 
pochi minuti prima che la 
delegazione del padronato 
entrasse, il ministro socia¬ 
lista Lauricella ha chiesto 
formalmente che la com¬ 
missione sospendesse l'esa¬ 
me della legge di riforma 
ed aprisse il dibattito su 
uno « stralcio » della legge. 

Lauricella ha posto i par¬ 
lamentari di fronte a una 
rigida alternativa: o appro¬ 
vare in sede legislativa in 
commissione lo « stralcio », 
oppure il governo provve¬ 
der per conto suo con il 
varo di un decreto-legge 
contenente le norme da 
« stralciare ». Il ministro 
socialista ha quindi chie¬ 
sto che, a termini di rego¬ 
lamento, fosse aperto un 
dibattito in commissione 
sulle sue dichiarazioni, il 
che avverrà stamane al¬ 
le 9,30. 

Come è stata motivata 
la richiesta di « stralcio »? 
L'on. Lauricella ha sempli¬ 
cemente ripreso le tesi di 
tutti coloro che tendono a 
dividere le soluzioni con¬ 
giunturali dalle soluzioni 
di riforma. In altri termi¬ 
ni, la crisi congiunturale 
dell’edilizia non consenti¬ 
rebbe di attendere l’ap¬ 
provazione della legge di 
riforma per la casa. Si 
imporrebbe pertanto l’ado¬ 
zione di misure anticongiun¬ 
turali «per ridare vitalità al 
settore dell’edilizia, sia pub¬ 
blica sia privata ». 

Il ministro ha, nella sua 
dichiarazione, anche indicato 
i punti della legge di rifor¬ 
ma che dovrebbero essere 
stralciati, oltre ad alcune al¬ 
tre misure — non previste 
da questa legge — miranti 
allo snellimento delle proce¬ 
dure degli appalti e per la 
esecuzione di opere pubbliche 
soprattutto nei settori scola¬ 
stico e sanitario. . 

In particolare lo stralcio 
proposto da Lauricella do¬ 
vrebbe comprendere: 1) le 
agevolazioni tributarie già pre¬ 
viste dal testo governativo 
della legge di riforma, alle 
quali bisognerebbe aggiun¬ 
gere le agevolazioni concer¬ 
nenti gli atti di trasferimen¬ 
to; 2) le norme sui mutui 
per l’attuazione dei piani del¬ 
la 167 e per l’esecuzione di 
opere di urbanizzazione pri¬ 
maria e secondaria; 3) le 
norme sugli interventi della 
Gescal nelle zone terremo¬ 
tate (per le quali, in verità, 
non sarebbe necessario alcuno 
stralcio, bastando allo scopo 
una a leggina » che potrebbe 
essere approvata in pochi 
giorni); 4) infine — ciò che 
appare più grave — le nor¬ 
me per il rifinanziamento 
della legge n. 1179 del 1965. 
la quale tende a garantire, 
a carico dello Stato, l’onere 
di mutui agevolati a favore 
dei privati, per acquistare 
appartamenti anche di lusso. 

In complesso si tratta di un 
gruppo di misure volte a ga¬ 
rantire cospicui finanziamen¬ 
ti pubblici alle imprese co¬ 
struttrici e alle immobiliari, 
secondo 1 desideri a più ri¬ 
prese manifestati dai baroni 
dell'edilizia e dalie loro or¬ 
ganizzazioni. Si tratta di prov¬ 
vedimenti di cui appena l’al¬ 
tro ieri l’Unità aveva de¬ 
nunciato la gravità. 

Il primo effetto della di¬ 
chiarazione del ministro Lau¬ 
ricella sarà che oggi il Co¬ 
mitato ristretto Invece di pro¬ 
seguire il dibattito sulla legge 
di riforma aprirà la discus¬ 
sione sulla dichiarazione del 
ministro stesso. Il risultato 
sarà quello dì bloccare l'iter 
della legge che procedeva in 
modo abbastanza soddisfacen 
te. Come è noto, anche per 
sollecitazione fatta dai com¬ 
pagni Buse Ito e Todros, mem¬ 
bri comunisti del comitato 
ristretto, la commissione si 
era data tempi tali da garan¬ 
tire che il 4 o 5 maggio la 
legge di riforma per la casa 
sarebbe potuta andare in di¬ 
scussione in aula. Tale calen¬ 
dario non potrà comunque 
non subire ritardi a causa 
dell'iniziativa del ministro 
socialista, qualunque ne sarà 
l’esito 

La presidenza del gruppo 
comunista, appena informata 
del grave fatto, ha convocato 
il direttivo per questa mat 
tina al fine di esaminare la 
situazione e ha deliberato 
di prendere immediatamente 
contatto con altri gruppi par¬ 
lamentari e in particolare col 
PSIUP e con il PSI. 

Il compagno Barca, vice 
(Segue in ultima pagina) 


Concluso il Consiglio nazionale 

La DC rifiuta 
ogni impegno 

sui veri problemi 

Colombo attacca l'azione rivendicativa del sindacato 


Il Consiglio nazionale della 
DC si è concluso nella tarda 
mattinata di ieri, dopo un di¬ 
scorso del presidente del Con 
siglio Colombo ed un breve 
intervento conclusivo di For¬ 
lani. con l’approvazione di un 
documento che in sostanza 
sancisce, in modo tortuoso, il 
rifiuto da parte del partito del¬ 
lo « Scudo crociato » di una 
precisa e chiara scelta nei 
confronti dei veri problemi del 
Paese (e innanzitutto per ri¬ 
forme ciie abbiano contenuto 
e significato rinnovatore e 
per decisioni inequivocabili 
per la difesa e Io sviluppo 
della democrazia). Il voto fi¬ 
nale ha avuto carattere una- 
nimistico, poiché soltanto * la 
corrente di « Forze nuove » 
(Donat Cattin) si è distinta, 
negando l’approvazione della 
relazione di Forlani; in questo 
vi è, senza dubbio, il senso 
della vicinanza delle elezioni 
del 13 giugno, anche se da 
parte degli uomini più vicini 
alia segreteria del partito si 
è tentato e si tenterà di dare 
al voto il significato di un sug¬ 
gello alla stabilizzazione del¬ 


l’attuale gestione de. Forla¬ 
ni ha detto, concludendo, che 
la scelta dovrebbe valere « per 
oggi e per domani », « per i 
semestri bianchi come per 
quelli azzurri ». Altri hanno 
esplicitamente interpretato la 
conclusione che si è avuta 
come un semplice rinvio a tem 
pi immediatamente successivi 
alla tornata elettorale, nei 
quali dovrebbero essere posti 
in discussione gli attuali as¬ 
setti interni della DC ed altre 
cose ancora. 

Questa sessione del Consi¬ 
glio nazionale de è stata pre 
ceduta da un’insistente cam 
pagna di alcuni gruppi oltran 
zisti della DC. talvolta in col 
legamento con altri nuclei con 
servatoli e reazionari. La se¬ 
greteria dello c Scudo crocia¬ 
to» si è preoccupata non di 
fronteggiare, ma piuttosto di 
canalizzare queste spinte. Ed 
infatti nella relazione di For¬ 
lani si trovano, insieme ad al¬ 
cune concessioni all’anticomu¬ 
nismo più volgare, un attac- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 



Un corteo di centinaia di contadini, 
produttori di ' latte dèlia provincia di 
Roma, ha percorso ieri mattina le vie 
della capitale a bordo di numerosi trat¬ 
tori, per imporre una soluzione alla gra¬ 
ve crisi che investe l'intera categoria. 


Si sono riuniti in piazza del Colosseo e 
sono sfilati Ano in piazza della Repub¬ 
blica dove hanno preso la parola i diri¬ 
genti dell'Alleanza contadini, dell'UCl e 
del sindacati bracciantili aderenti alla 
CGIL, CISL e UIL. I contadini si bat¬ 


tono contro il prezzo differenziato per 
il latte cosiddetto « di supero », per mi¬ 
gliori condizioni igienico-sanitarle e per 
un diverso ruoto dell'Ente di sviluppo che 
deve operare in funzione delle esigenze 
dei lavoratori delle campagne. 


Gli sviluppi dell’impresa spaziale sovietica 

SOYUZ10 IN ORBITA 
CON TRE ASTRONAUTI 



Nicolaiev su Soyuz 9 con l'ing. Sevastianov, di cui 
pubblichiamo alcune dichiarazioni. 


Noti picchiatori hanno insultato i consiglieri -1 teppisti cacciati dall'aula da esponenti di tutti i gruppi democratici 
Colpevole assenza della polizia - La DC rifiuta di votare un ordine del giorno contro l'«oggettiva copertura» offer¬ 
ta dal rapporto del prefetto alle violenze fasciste - Il PSI: « Trarremo le conseguenze politiche da questo voto » 

LANO: 4 CRIMINALI ATTENTATI NELLA NOTTE 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 22 

Una squadracela fascista 
capeggiata da m>ti picchiato 
ri, protervi protagonisti del 
crescendo di violenze squadri- 
ste che agitano in questi mesi 
Milano, ha organizzato una 
gravissima provocazione el 
Consiglio regionale lombardo 
tentando di aggredire i consi¬ 
glieri mentre era in corso la 
seduta dedicata ai temi del 
l’antifascismo. 

La reazione immediata, vi 
gorosa, dei consiglieri di tutt: 
i gruppi antifascisti, dei com 
pagni del nostro partito, del 
PSIUP. dei socialisti dei con 
sigheri socialdemocratici e 
de. ha messo in fuga gli ag 
gressori e ha impartito loro 
una durissima lezione. 

Una ventina di teppisti si e 
rano radunati nella tribuna 
del pubblico fin cu. prima dello 
inizio della seduta. L'ordine 
del giorno dei lavori del Con 
siglio regionale era stato va¬ 
riato. su richiesta dei gruppi 
di sinistra, proprio per espri¬ 
mere la riprovazione per il 
ripetersi delle violenze fasci¬ 
ste, che sono culminate nei 
giorni scorsi con gli attentati 
alla sede della Federazione so 
cialista. a una sezione comu 
nista. con gli incidenti di sa 
bato scorso a Porta Veneria. 
provocati dalle bande missine. 

■ , e con gli ultimi attentati alla 

Roma: i contadini protestano in corteo 

<■- ... - dalle dichiarazioni del presi- 

Un corteo di centinaia di contadini, SI sono riuniti in piazza del Colosseo e tono contro il prezzo differenziato per 

produttori di'latte dèlia provincia di sono sfilati fino in piazza della Repub- Il latte cosiddetto «di supero», per mi- n prpc<.j»A Hi HirmrWp l-i Ipi/a- 

Roma, ha percorso ieri mattina le vie blica dove hanno preso la parola I diri- gllorl condizioni igienico-sanitarle e per .. v ; n i pn7 o Hpì erunni 

della capitale a bordo di numerosi trat- genti dell'Alleanza contadini, dell'UCl e un diverso ruolo dell'Ente di sviluppo che eversivi dell'estrema destra, 

tori, per imporre una soluzione alla gra- dei sindacati bracciantili aderenti alla deve operare in funzione delle esigenze Dopo Colombo prendeva • la 

ve crisi che investe l'intera categoria. CGIL, CISL e UIL. I contadini si bat- dei lavoratori delle campagne. parola il presidente della 

- - , „ - - Giunta. Bassetti, che con forti 

—-—- - --- parole esprimeva io sdegno 

per i gravi attentati e le vio 

Il CONTRO LA GUERRA DEI REDUCI DAL VIETNAM iTiXSff «STSfi 

, quelle foncé che sono politica- 

| mente responsabili per impe¬ 

dire che vada avanti, attra- 

m mm a ■ ■ . verso questa strada, il disegno 

■ ■ ■ ■ autoritario nel Paese. 

verdi » : siamo assassini mm. 

Quando ha preso la parola il 

^consigliere missino Leoni 

# dei fascisti die avevano par- 

e vivi i prigionieri » - « Siamo responsabili come Calley » - Secondo un rapporto al Senato. 325 tecipato all’aggressione alla 

• ». ne , j - ■ . «_ . , ... « .. ... Camera del Lavoro) i consi- 

e anni - II 75 per cento dei laotiani ha avuto la casa distrutta - Nuovo attacco aereo sul Nord I glieri di tutti i gruppi, dal PCI, 

al PSI. al PSIUP. al PSDI. al 

-- . WASHINGTON, 22. P C ’ si a ,P p T sfavano 

• a* I «redaci dal Vietnam contro la guerra » stanno mettendo a nudo la vera gno di protesta. A questo pun 

/ SOVldlC« natura della aggressione americana con la loro «settimana» di manifestazioni to dalla tribuna del pubblico 

- a Washington. Vi partecipano migliaia di reduci» fra i quali decine di «ber- cominciavano a levarsi insulti 

retti verdi », cioè di ex membri delle c forze speciali ». Uno dei loro portavoce, SgHerfanUfaSsti! 1 ! consigHe- 
■■ Larry Rottmann, è stato ricevuto dalla sottocommissione esteri della Camera, ri ritornavano verso i loro po- 

■ I ■■ alla quale ha riferito come si svolge l'aggressione al Vietnam e come egli stesso sti mentre dalla tribuna alcuni 

ivm I U abbia assistito alle tor- teppisti cercavano di scaval- 

■ m ,_. . . . . . . care la transenna che separa 

■■ ■ ■ ■ ture cui i prigionieri viet- Io spazio rise rvato ai pubblico 

namiti venivano sottopo- - — — — — dall’aula del Consiglio rove- 

b « « _ _ m sti dai soldati americani. fj iTaTaJ 1 sciando le sedie. Immediata- 

Al I I I c Incidenti come quelli di E. 1? LM 1 ; j a a mente dai banchi del Consiglio 

■ N fi II I I Song My - egli ha detto - SI, V6Itti6tt<l e del1 ?. G,unta pendevano i 

LVI1MU II non sono isolati, ma solo il -I_ consiglieri che affrontavano . 

U ■ m m ■ ■ ■ risultato de facto della do- teppisti, che non esitavano a 

litica militare in IndocinaT A N CHE ieri sul giornali Intellettuali , ciò che tutta- scagliarsi con pugni contro di 

MOSCA. 23 (mattino) „ r . benpensanti si è ripe - via non lo Ubera dal bi- loro. Nei tafferugli che ne se- 

L'Unione Sovietica ha lan. ** . . P rec ] sal ° cne 1 P n ; tuto ciò che cccade ogni sogno di vendicarsi, ogni cui va no rimaneva contuso il 

ciato la « Soyuz 10» una ni- 61 ven,van ? tortl ! raU quando parla Fono- volta che parla, degli ami- compagno Bellinzona; i fasci- 

. .. * . v , ,w ' “ n * n * nell acqua, appesi a pali e recale Piccoli: si diffonde ci che non lo vogliono. Il _ u 'inivnnn violentemente con 

v.cella spaziale con tre uo- ^ in ^ casi negli ambienti moderati e suo vigore è rancarono, la ma Sfa iV comaidante^ 

mini a bordo. L'annuncio i iT fl - reazionari una speranzosa sua veemenza è canea di 0113 j {? 11 . comandarne 

stato dato dalla «Tass». Il V1 ’ agitazione da e arrivano t risentimento. Non si è an- zona delia vigilanza urbana 

lancio i avvenuto alle 2,54 ^ am Schorr, di Los Ange- nostri ». L’ex segretario cora rassegnato al latto Angelo Di Stadio, che doveva 

ora di Mosca corrisoondente ,es - si è recato al Pentago della DC è lo Sceiba de - che quando, essendo se - essere ricoverato all’ospedale 

*ti. a u ' no chiedendo di essere arre- O lt °nni settanta, e piace, grelario del partito, fu con trauma cranico e il vigile 

aiie «p, iTaiiane. orocessato insieme ai neUa sua oratoria oltraco- sconfitto, non fu vinto dal- Giorgio Vailati. I fascisti ten- 

La «Soyuz 10» e I suoi fi tante, quel piglio rabbioso, la politica, fu battuto dai invano di invadere laula del 

astronauti dovranno effettuare suoi commilitoni « per fare la queW ? mpe f 0 y caporalesca libri? m J n/^ni^nr> ri 

« esperimenti in comune » con nne dl Calley ». « Siamo al che la destra giudica co- Eppure l’on. Piccoli, se £jS5!°»fIi rnndelien che li 

la stazione soaziale orbitante frettanti» responsabili di lui me segni di determinatez non fosse travolto dalla cacciati dai consiglieri, cne li 

messa in orbita Quattro aior — ha detto — siamo tutti ' za e di forza, ma che so- impossibile ambizione del- respingevano prima nel corti 

messa in o ?a qua uro gior cr jminali di guerra » Il ge no ’ in realtà, i prodotti la cultura, una collocano- le di palazzo Isimbardi e quin- 

n » fa - . nera le rhe In ha ricevuto dt uno stato d ’ aT dmo ama - ne nel suo partito l’avreb- di fuori in strada, lungo corso 

La « Tass » ha comunicato che ir;., , ricevuto. reggiato e vendicativo. be bell’e pronta: potrebbe Monforte Ai fascisti è stata 

il centro di contrailo della mìs- Daniel James, un negro « in Perché l’on. Piccoli rap- assumere il comando degli imnartita una dura lezione 

sione mantiene contatti radio e tegrato », se l’è cavata con presenta suo malgrado nel- « 80», i quali formano la ™ clnli nnfa »ì 

televisivi con la « Soyuz » e che una battuta: « Non prendia la DC l’anticultura. Egli si compagnia delle mezze col- / r3 . d . 1 .f 0 ^ 

tutti i sistemi di bordo finizio- nriffionieri americani an dibatte da un lato contro zette, e hanno bisogno di * uttl 1 P'. u . notl , picchiatori e 

nano perfettamente. Hate al Hinartimentn della A ndreotti e i Gemella un generale. Essi hanno in fra questi Angelo Penati noto 

La « Soyuz 19 », dice l’ape n- ... . a P? n ™ , T ni0 e dall’altro contro l fior- • un primo tempo sperato per il suo grottesco esibizio- 

zia, dovrà compiere completi giustizia ». Schorr ha ribatto lino gll Zaccagnini, t Gra- nell’on. Rumor, ma costui nismo. 

contraili dei perfezionati siste- to: « Vorremmo sapere quan nelli, i Galloni. Quelli e è, con tutti l suoi limiti. Gli incidenti duravano alme- 

mi di bordo della nave spazia- do la finirete con questa dan questi uomini di cultura e uomo di gusti fini. Non vi no mezz ’ora ma sul dosìo non 

le, compiere esperimenti in co- nata guerra. Sappiamo be di complessi panorami in- dimenticale che è di Vi- , intervenuto un solo agente 

mime con la « Salyut » e speri- nissimo che essa viene com tenori. Inclini i primi al- cerna, dove fanno il bac- * 

meritare sistemi di contrailo ma- battuta ner dei motivi di di l'ironia, che è la forma più colà mantecato in bianco: * P?hzia, nemmeno quelli che 

nualì e automatici, l'orienta- battuta P? r aei mo V , ai a ' fertile della scontentezza, e niente da fare dunque con stazionano abitualmente da- 

mento e la stabilizzazione della scnminazione razziale». Il pronti i secondi oll’atten- gli e80», che sono la co- vanti alla prefettura che è a 

navicella in diverse condizioni generale ha ribattuto di zione, che i a modo più da alla vaccinaro della DC. fianco di palazzo Isimbanli. 

di volo. « avere fiducia » nel suo pae sincero della ricerca. Pie- Ci vuole Flaminio Pompei■ Alcuni fascisti tentavano 

I tre cosmonauti compiranno se, e Io scontro è finiti) li coli non ha posto nè tra mo Piccoli, credete a noi: rientrare nella sala del 

anche ricerche bio-mediche sugli Fuori del Pentagono, intan 9 li uni nè tra gli altri, t egli vie ne dai freddo, è lo Pnnsiclio da un ingresso la- 

effetti de! volo spaziale sugli to i reduri Vmscenàvano » ^ ragione per la quale si yeti dello scudo crociato, Consiglio da un ingresso la 

organismi umani. ÌSstoiSnenti df^riSSSt? accompagna volentieri a l’abominevole uomo delle (Segue in ultima pagina) 

La missione è comandata da rastrellamenti ai prigionieri nevi, e quando parla ci no- _ 

Vladimir Shatalov. Gli altri du! vietnamiti, che fingevano di J*™* bmt 2 tutt ? rinnova 

cosmonauti sono Alerei Yolieso- percuotere coi loro fucili fin- o«j e* pronflew« del Con- M „ii an i m t u rimpianto LA DIREZIONE DEL PCI 

yev o Nikolai Rukavishnikov. ti, mentre spiegavano ai pas- mgUo lo lusing a: gli pare della finezza e del gusto. 4 convocata por giovedì 

Sono tutti o tre In ottimo con- . . di essere promosso tra gli Forttbraedo aI|# ^ f " 


DRAMMATICHE DIMOSTRAZIONI CONTRO LA GUERRA DEI REDUCI DAL VIETNAM 

‘ i 

I «berretti verdi»: siamo assassini 

« Ho visto torturare, appendere ai pali, scuoiare vivi i prigionieri » • « Siamo responsabili come Calley » - Secondo un rapporto al Senato, 325 
mila civili vietnamiti sono stati uccisi in cinque anni - II 75 per cento dei laotiani ha avuto la casa distrutta - Nuovo attacco aereo sul Nord 


MOSCA. 23 (mattino) 

L'Unione Sovietica ha lan¬ 
ciato la « Soyuz 10 », una na¬ 
vicella spaziale con tre uo¬ 
mini a bordo. L'annuncio i 
stato dato dalla « Tass ». Il 
lancio i avvenuto alle 2,54, 
ora di Mosca, corrispondente 
alle 0,54 italiane. 

' La « Soyuz 10 » e i suoi 
astronauti dovranno effettuare 
« esperimenti in comune » con 
la stazione spaziale orbitante 
messa in orbita quattro gior¬ 
ni fa. 

La « Tass > ha comunicato che 
il centro di controllo della mis¬ 
sione mantiene contatti radio e 
televisivi con la c Soyuz » e che 
tutti i sistemi di bordo funzio¬ 
nano perfettamente. 

La « Soyuz 19 », dice l'agen¬ 
zia, dovrà compiere completi 
controlli dei perfezionati siste¬ 
mi di bordo della nave spazia¬ 
le, compiere esperimenti in co¬ 
mune con la « Salyut > e speri¬ 
mentare sistemi di controllo ma¬ 
nuali e automatici, l'orienta¬ 
mento e la stabilizzazione della 
navicella in diverse condizioni 
di volo. 

I tre cosmonauti compiranno 
anche ricerche bio-mediche sugli 
effetti del volo spaziale sugli 
organismi umani. 

La missione è comandata da 
Vladimir Shatalov. GII altri due 
cosmonauti sono Alene! Yeliese- 
yev a Nikolai Rukavishnikov. 
P*B- » Sono tutti o tre In ottimo con¬ 
dizioni. 


WASHINGTON, 22. 

I credaci dal Vietnam contro la guerra » stanno mettendo a nudo la vera 
natura della aggressione americana con la loro «settimana» di manifestazioni 
a Washington. Vi partecipano migliaia di reduci, fra i quali decine di « ber¬ 
retti verdi », cioè di ex membri delle c forze speciali ». Uno dei loro portavoce, 
Larry Rottmann, è stato ricevuto dalla sottocommissione esteri della Camera, 
alla quale ha riferito come si svolge l'aggressione al Vietnam e come egli stesso 
abbia assistito alle tor¬ 
ture cui i prigionieri viet- 

namiti venivano sottopo- -— . — — 

sti dai soldati americani. I iTnfli 

« Incidenti come quelli di L* I 1 ' » a a 

Song My — egli ha detto — yQBÉf Sly VCItClQtlcI 

non sono isolati, ma solo il —_ 

risultato de facto della po- , ,_, . . ...... 

litica militare in Indocina». A N 2£L£L 

_ .. . , . benpensanti st è npe- via non lo Ubera dal bt- 

Egli ha precisato che i pn- tuto ciò che cccade ogni sogno dl vendicarsi, ogni 

gionieri venivano torturati volta, quando parla l’ono- volta che parla, degli ami- 

nell’acqua, appesi a pali e revole Piccoli: si diffonde ci che non lo vogliono. Il 

persino in certi casi scorti- negli ambienti moderati e suo vigore è rancoroso, la 

rat j reazionari una speranzosa sua veemenza è carica di 

agitazione da « arrivano I risentimento. Non si è an¬ 
sarti Schorr, di Los Ange- nostri ». L’ex segretario cora rassegnato al fatto 

les, si è recato al Pentaga della DC è lo Sceiba de- che quando, essendo se¬ 
no chiedendo di essere arre- Oh anni settanta, e piace, grelario del partito, fu 

Stato P nrocpssato insieme ai neUa 5ua oratoria oltraco- sconfitto, non fu vinto dal- 

, fi tante, quel piglio rabbioso, la politica, fu battuto dai 

suoi commilitoni « per fare la queW p mpe f 0 y caporalesca libri? 

fine di Calley ». « Siamo al che la destra giudica co- Eppure l’on. Piccoli, se 

ireltanto responsabili di lui me segni di determinatez- non fosse travolto dalla 

— ha detto — siamo tutti ' za e di forza, ma che so- impossibile ambizione del- 

criminali di guerra». Il ge »©. in T ,^ ltà - i prodotti la cultura, una collocazto- 

nerale rhe lo ha ricevuto dl uno stato d animo ama- ne nel suo partito l avreb- 

neraie cne io na ricevuto. reggiato e vendicativo. be bell’e pronta: potrebbe 

Daniel James, un negro « in Perché l’on. Piccoli rap- assumere il comando degli 

tegrato », se le cavata con presenta suo malgrado nel- e 80 », i quali formano la 

una battuta: « Non prendia la DC l’anticultura. Eglt si compagnia delle mezze cal¬ 
mo prigionieri americani, an dibatte da un lato contro sette, e hanno bisogno di 

d ?tó a. dìpart^U. della S SS?\55»*3SS 

giustizia ». Schorr ha ribatto lino, gli Zaccagnini, t Gra • nell’on. Rumor, ma costui 

to: « Vorremmo sapere quan neffi, i Galloni. Quelli e è, con tutti i suoi limiti, 

do la finirete con questa dan questi uomini di cultura e uomo di gusti fini. Non vi 

nata guerra. Sappiamo be di compiessi panorami in- dimenticale che è di Vi¬ 
vissimo che essa viene com tenori. Inclini i prim i al- cenza, dove fanno il bac- 

Haih.ia no» Hoi mntiiri Hi Hi * ironia, che è la forma più colà mantecato in bianco: 

battuta per dei motivi di di fertile della scontentezza, e niente da fare dunque con 

senminazione razziale ». Il pronti i secondi all’atten- gli a 80», che sono la co¬ 
generale ha ribattuto di rione, che è fl modo più da alla vaccinaro della DC. 

« avere fiducia » nel suo pae sincero della ricerca. Pie- a vuole Flaminio Pompei- 

se e lo scontro è finito li coli non ha posto nè tra mo Piccoli, credete a noi: 

Fuori del Pentagono, intan 9** tra 9» <*«*. « »*ene dal freddo è lo 

to. i reduci « inscenavano» la ragione perla quale sì 

rastrellamenti di prigionieri accompagna volentieri a l nevit e quan do parla ci no¬ 
vietnamiti. die fingevano di è bilita tutti, perchè rinnova 

percuotere coi loro furili fin- de “ ex presidente se* Con- negli animi il rimpianto 

ti, mentre spiegavano ai pas- stolto lo lusing a: gli pare della finezza e del gusto. * 

di essere promosso tra gli Fortebracclo 

(Segue in ultima pagina) - 


ANCHE ieri sul giornali 
benpensanti st è ripe¬ 
tuto ciò che cccade ogni 
volta, quando parla l'ono¬ 
revole Piccoli- si diffonde 
negli ambienti moderati e 
reazionari una speranzosa 
agitazione da a arrivano i 
nostri ». L’ex segretario 
della DC è lo Sceiba de¬ 
gli anni settanta, e piace, 
nella sua oratoria oltraco¬ 
tante, quel piglio rabbioso, 
quell’ impeto caporalesco 
che la destra giudica co¬ 
me segni di determinatez¬ 
za e di forza, ma che so¬ 
no, in realtà, i prodotti 
di uno stato d’animo ama¬ 
reggialo e vendicativo. 

Perché l’on. Piccoli rap¬ 
presenta suo malgrado nel¬ 
la DC l’anticultura. Egli si 
dibatte da un lato contro 
gli Andreotti e i Gonella 
e dall’altro contro i Mor¬ 
iino, gli Zaccagnini, t Gra¬ 
nelli, i Galloni. Quelli e 
questi uomini di cultura e 
di complessi panorami in¬ 
teriori. Inclini i primi al- 
l’ironia, che è la forma più 
fertile della scontentezza, e 
pronti i secondi all’atten¬ 
zione, che è a modo più 
sincero della ricerca. Pic¬ 
coli non ha posto nè tra 
gli uni nè tra gli altri, e 
la ragione per la quale si 
accompagna volentieri a 
Rumor è che la compagnia 
dell’ex presidente del Con¬ 
siglio lo lusinga: gli pare 
di essere promosso tra gli 


sì, vendetta 


intellettuali, ciò che tutta¬ 
via non lo Ubera dal bi¬ 
sogno dl vendicarsi, ogni 
volta che parla, degli ami¬ 
ci che non lo vogliono. Il 
suo vigore è rancoroso, la 
sua veemenza è carica di 
risentimento. Non si è an¬ 
cora rassegnato al fatto 
ette quando, essendo se¬ 
gretario del partito, fu 
sconfitto, non fu vinto dal¬ 
la politica, fu battuto dai 
libri. 

Eppure l’on. Piccoli, se 
non fosse travolto dalla 
impossibile ambizione del¬ 
la cultura, una collocazio¬ 
ne nel suo partito l’avreb¬ 
be bell’e pronta: potrebbe 
assumere il comando degli 
a 80», i quali formano la 
compagnia delle mezze cal¬ 
zette, e hanno bisogno di 
un generale. Essi hanno in 
un primo tempo sperato 
nell’on. Rumor, ma costui 
è, con tutti l suoi limiti, 
uomo di gusti fini. Non vi 
dimenticate che è di Vi¬ 
cenza, dove fanno il bac¬ 
calà mantecato in bianco: 
niente da fare dunque con 
gli a 80», che sono la co¬ 
da alla vaccinaro della DC. 
Ci vuole Flaminio Pompei¬ 
mo Piccoli, credete a noi: 
egli viene dal freddo, è to 
veti dello scudo crociato, 
l’abominevole uomo delle 
nevi, e quando parla ci no¬ 
bilita tutti, perchè rinnova 
negli animi U rimpianto 
della finezza e del gusto. 

Forttbraedo 
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PAG. 2 / vita italiana 


GRAVI AMMISSIONI SUI CONTRASTI NEL GOVERNO 

. * ’ * t 

Mariotti : « Non esiste ancora 

un testo di riforma sanitaria» 

, \ 

Colombo si era impegnato a presentarlo entro il 15 marzo - «Non voglio trovarmi nella situazione 
di Lauricella » afferma il ministro socialista - Co ntraddittoria relazione de) presidente delia FIARO 
al Congresso degli ospedali - Sciopero da lunedi dei medici degli ambulatori mutualistici 


Fondi per le case e le scuole inutilizzati e 50 mila edili disoccupati 


151 miliardi non spesi in Sicilia 


Dal '62 30 miliardi per il « risanamento » di Palermo - Centomila baraccati - Una vasta manovra politica 
degli speculatori contro la riforma - La Sicindustria invita gli imprenditori a disertare gli appalti della 
GESCAL - La Provincia di Palermo spende un miliardo all'anno per affittare locali per le scuole 


Al congresso degli ospedali, 
che è cominciato ieri a Roma 
con la relazione del presidente 
della FIARO. Lanni, il mini¬ 
stro della Sanità ha ripetuto 
che « non esiste ancora un 
testo del disegno di legge per 
la riforma sanitaria ». Ma¬ 
riotti ha detto che « vi sono 
contrasti politici nel governo * 
e « contrastanti spinte corpo¬ 
rative ». Ed lia aggiunto: 
« Non voglio trovarmi nella 
situazione di Lauricella che 
sulla legge per la casa si è 
trovato investito dalle cate¬ 
gorie ». 

In sostanza, la legge di ri¬ 
forma sanitaria che il go¬ 
verno si era impegnato a pre¬ 
sentare in parlamento entro 
il 15 marzo scorso, non è an¬ 
cora pronta. Evidentemente il 
governo non è capace di com¬ 
piere scelte precise, tagliando 
alla radice quelle che Io stes¬ 
so Mariotti ha definito « de¬ 
generazioni dell'attuale siste¬ 
ma basato sulle mutue ». col¬ 
pendo gruppi economici e ren¬ 
dite scandalose come gli alti 
profitti dei monopoli farma¬ 
ceutici. i privilegi delle « ba¬ 
ronie bianche ». la specula¬ 
zione delle case di cura pri¬ 
vate, tutto il sottobosco po¬ 
litico e clientelare prosperato 


Non una lira in cassa 

Paralizzato 
il più grande 
ospedale 
di Genova 

Solo l'Inam deve al S. Mar¬ 
tino 3 miliardi — Comin¬ 
ciano a mancare medici¬ 
nali e viveri — Continua 
l'« occupazione simbolica » 
del personale 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 22. 

Assemblea generale, stama¬ 
ne. agli ospedali civili di San 
Martino, il più grande com¬ 
plesso ospedaliero della Li¬ 
guria e uno del maggiori della 
penisola. Da Ieri è occupato 
simbolicamente dal lavora¬ 
tori. I quali siedono In per¬ 
manenza nella sala dei consi¬ 
glio di amministrazione. Lo 
ospedale è in crisi, la situa¬ 
zione debitoria nei confronti 
del lavoratori e delle ditte 
fornitrici ha raggiunto limi¬ 
ti invalicabili. Per far fronte 
alle esigenze Immediate occor¬ 
rerebbero almeno due miliardi 
e in cassa non c’è una lira. 
Eppure il credito che il noso¬ 
comio vanta nei confronti di 
istituti mutualistici, comuni 
e governo è superiore alla si¬ 
tuazione debitoria: 8 miliardi 
e mezzo circa contro 8 miliar¬ 
di e 370 milioni. Non c’è più 
alcuna possibilità di ricorre¬ 
re al credito bancario, ed 1 for¬ 
nitori minacciano di rivolgersi 
alla magistratura. Siamo dun¬ 
que sull’orlo della banca¬ 
rotta. 

Si paga — anche qui. al San 
Martino — 11 pesante prezzo 
della mancata riforma sanita¬ 
ria. deirostruzlonlsmo. della 
opposizione rigida al movi¬ 
mento che chiede 11 supera¬ 
mento dell’attuale sistema mu¬ 
tualistico. nonché della politi¬ 
ca restrittiva nei conlronti del¬ 
la spesa pubblica che fa sen¬ 
tire 1 suol negativi effetti su 
tutti gli enti pubblici e sui 
bilanci degli enti locali. L'ospe¬ 
dale di San Martino vanta un 
credito di più di cinque mi¬ 
liardi nei confronti degli enti 
mutualistici, di cui almeno tre 
11 deve l’INAM; l’INADEL de¬ 
ve 454 milioni. 440 ut Cassa 
mutua dei coltivatori diretti. 
352 l’ENPAS. 205 la cassa mu¬ 
tua artigiani. 148 quella del 
commercianti e cosi via. Il 
Comune di Genova è debito¬ 
re di quasi 600 milioni, e altri 
821 milioni li devono un certo 
numero di comuni della pro¬ 
vincia e della regione; di 150 
milioni (per spedalità» sono 
debitori 11 governo ed enti mi¬ 
litari e via dicendo. 

Da parte sua l’ammlnistra- 
xlone è debitrice nel confronti 
del propri dipendenti di quasi 
due miliardi: 650 milioni di re¬ 
tribuzioni — esclusi t contri¬ 
buti — a saldo di questo me¬ 
se e più di un miliardo e 
300 milioni di arretrati. Fra 
1 fornitori chi vanta il più 
grosso credito è quello della 
carne: più di 450 milioni: pic¬ 
cole ditte che vantano crediti 
fra I dieci e I quindici milio¬ 
ni si trovano sull’orlo del fal¬ 
limento. 

Questa, dunque. la condizio¬ 
ne di fronte alla quale, e non 
per la prima volta, si sono 
trovati 1 3000 lavoratori degli 
ospedali civili di Genova e 
— di riflesso - gli oltre tremi¬ 
la degenti. Da qui la decisione 
di occupare 11 nosocomio pre¬ 
sa Ieri e confermata questa 
mattina dall’assemblea genera¬ 
le. cui hanno partecipato pure 
medici e rappresentati dei ri¬ 
coverati. L’occupazione, come 
abbiamo detto, è « simbolica ». 
l'assistenza agli ammalali è ga¬ 
rantita. Domattina le organiz¬ 
zazioni sindacali si incontro, 
ranno col presidente della re¬ 
gione e con l’assessore alla spe¬ 
dalità Poi. alle 17. l’assem¬ 
blea valuterà l’esito di que¬ 
gli incontri e deciderà sugli 
•viluppi della lotta. 

Giuseppe Tacconi 


all'ombra degli enti mutuali¬ 
stici. : 

I « vecchi equilibri » — ha 
detto Mariotti — dovranno es¬ 
sere sostituiti da <t nuovi equi¬ 
libri ». Solo die il ministro so¬ 
cialista ha mostrato di non cre¬ 
dere molto a questa esigenza 
dai momento che. accennando 
alle « degenerazioni dell’at¬ 
tuale sistema sanitario » ha 
affermato che « non è colpa 
di nessuno * e poco dopo, en¬ 
trando nel tema centrale del 
congresso — autonomia o no 
degli ospedali nel nuovo si¬ 
stema sanitario — ha incorag¬ 
giato le tendenze corporative 
presenti in una parte dei con¬ 
gressisti ripetendo una sua 
vecchia tesi, largamente cri¬ 
ticata anche da vasti settori 
sanitari, secondo cui l’ospe¬ 
dale deve essere gestito come 
una c azienda ». 

Può essere questa la via per 
far uscire gli ospedali dalla 
drammatica crisi in cui ver¬ 
sano — oltre 700 miliardi di 
crediti con le mutue, per cui 
molti di essi non hanno in 
cassa neppure i soldi per ac¬ 
quistare la garza o per paga¬ 
re gli stipendi — oppure è 
una via che porta ad appro¬ 
fondire questa crisi? 

E’ significativo che neppure 
il presidente degli ospedali, 
Lanni, si sia sentito di parlare 
più dì « gestione aziendale », 
anzi abbia rimarcato resisten¬ 
za tra gii stessi amministrato¬ 
ri ospedalieri, di punti di vista 
divergenti. 

Come si sa uno dei presup¬ 
posti della riforma è quello di 
riunire i tre tipi di intervento 
sanitario — prevenzione, cura 
e riabilitazione — che l’attua¬ 
le sistema tiene separati (anzi 
le mutue ignorano del tutto la 
prevenzione), per cui oggi gli 
ambulatori, ad esempio, fun¬ 
zionano in modo completamen¬ 
te distaccato dagli ospedali e 
viceversa, tutte le diagnosi e 
analisi effettuate in prima 
istanza sono ignorate a rico¬ 
vero avvenuto, con ripetizioni, 
lungaggini e sprechi, oltre che 
assenza di collaborazione tra 
medico di un settore e medico 
di un altro settore. 

Cosi si spiegano le lunghe 
degenze (per casi-che spesso 
potrebbero essere risolti ra¬ 
pidamente fuori dell’ospedale 
o prevenuti), gli aiti costi ospe¬ 
dalieri sui quali influiscono 
proprio quella impostazione 
« aziendalistica » che porta a 
considerare il malato più co¬ 
me strumento per far qua¬ 
drare il bilancio che come per¬ 
sona. che tende a « riempire 
tutti i letti disponibili » e a 
preferire quelli che pagano a 
quelli che non pagano. 

Anche Lanni ha accennato 
a queste contraddizioni, che 
sono poi gravissime ingiusti¬ 
zie sociali, affermando che ia 
FIARO è d’accordo perché il 
distacco tra settore e settore 
sanitario sia colmato. Ma 
quando è giunto alle conse¬ 
guenze operative e strutturali 
che ne derivano ha fatto mar¬ 
cia indietro esprimendo il pa¬ 
rere. sia pure a titolo perso¬ 
nale. che gli ospedali debbano 
mantenere la loro autonomia. 
Ha anzi affermato che le unità 
sanitarie lucali (cioè la nuova 
struttura di base che dovrà 
appunto riunire in una unica 
direzione tutti i servizi sani¬ 
tari di un determinalo territo¬ 
rio). debbano essere anche 
queste « autonome * e non co¬ 
stituire un servizio del Co¬ 
mune (o consorzio di Comuni), 
come chiesto dalle forze poli¬ 
tiche di sinistra, dalle Regioni 
e dall'associazione dei Comuni. 

E’ evidente che questa c au¬ 
tonomia », motivata come esi¬ 
genza di funzionalità, nascon¬ 
de in realtà interessi corpora¬ 
tivi. settoriali, di potere, con¬ 
trari ad una visione generale 
della riforma ed agli interessi 
della collettività. Lo ha detto 
chiaramente — ed è stata una 
prima voce di dissenso che si 
è levata nel dibattito — l’as¬ 
sessore ai servizi sociali della 
Regione umbra. Mario Mon 
terosso. il quale ha parlato a 
mime della delegazione di am¬ 
ministratori ospedalieri della 
regione. Egli ha sostenuto che 
non solo gli ospedali di zona 
ma anche i medi e grandi o- 
spedali. quindi tutti, debbono 
far parte della unità sanitaria 
comunale ed esserne un ser¬ 
vizio. Perciò la legge ospeda¬ 
liera Mariotti. che ha fatto de¬ 
gli ospedali < enti autonomi ». 
deve essere radicalmente cam¬ 
biata. 

Per il resto, salvo qualche 
allm intervento, il dibattito ha 
registrato una notevole angu 
stia, con alcuni aspetti anche 
qualunquìstici Che senso ha 
di piangere sulla crisi finan¬ 
ziaria e chieder soldi senza 
affrontare i nodi della rifor¬ 
ma? Le incertezza nel governo 
e i seri contrasti esistenti nel 
suo intemo favoriscono queste 
tendenze. 

Non a caso ieri i collabora 
tori delle industrie farmaceu¬ 
tiche. in un convegno a Roma, 
hanno espresso la propria osti¬ 
lità contro la riforma. 

I medici ambulatoriali e con- 
sultonali hanno d altronde an¬ 
nunciato una astensione dal 
lavoro dal 26 al 29 aprile. - 

C. ♦. 


< -, ♦ * 

Conferenza stampa del comitato nazionale 

. .fV - - . , 

Le associazioni femminili 
al lavoro con le Regioni 

Già In funzione numerosi comitati, che hanno collaborato all'elaborazio¬ 
ne degli Statuti - Obiettivi concreti per un’azione unitaria - Riforma del 
diritto di famiglia: il comitato della Camera ha varato il testo unificato 


Ieri mattina si è svolta a Roma la confe¬ 
renza stampa delle associazioni femminili che 
operano in comune per promuovere la parte¬ 
cipazione della donna alla vita pubblica. L'oc¬ 
casione deH’incontro con 1 giornalisti era in¬ 
nanzitutto la presentazione del volume in cui 
sono raccolti gli atti de) convegno tenuto un 
anno fa sulle scelte della società italiana per 
gli anni 70. Ma il ribadire l’attualità e I ur¬ 
genza di queste scelte per le masse femmi¬ 
nili. significava entrare nel vivo della tema¬ 
tica politica di oggi e Individuare gli stru¬ 
menti attraverso i quali ottenere maggiore 
potere d'intervento. 

Da qui la sottolineatura del rapporto nuovo 
che si è instaurato e che si deve rafforzare 
tra le Regioni e le associazioni femminili. 
Interlocutori, dunque, gli esponenti delle Re¬ 
gioni (da quelli presenti, come Palleschi, pre¬ 
sidente dell'assemblea del Lazio e Leda Co¬ 
lombini. consigliere regionale laziale per il 
PCI a quelli che non hanno potuto parteci¬ 
pare di persona, ma hanno inviato la loro 
adesione all'iniziativa: Fanti, presidente della 
Giunta deU'Emilla Romagna. Bassetti, presi¬ 
dente della giunta della Lombardia. Vittorelli, 
presidente dell’Assemblea in Piemonte). 

L’avv. Maria Sofia Spagnoletti Lanza nel¬ 
l'introduzione ha fatto il punto sull'attività 
già svolta in questo senso e sui successi ot¬ 
tenuti. La nascista delle Regioni — ella ha 
detto — ha consentito la partecipazione isti¬ 
tuzionalizzata delle rappresentanti femminili 
a questa istanza nuova della vita democrati¬ 
ca. già a partire dall'elaborazione degli Sta¬ 
tuti. Per questo si sono costituiti in tutta 
Italia numerosi comitati che sotto forme di¬ 
verse — ne fanno parte le rappresentanti 
delle associazioni femminili, dei sindacati, dei 

P artiti — affrontano con un'azione unitaria 
problemi più scottanti. 

Non a caso nel corso del dibattito è stato 


sollecitato, tra gii altri l’intervento dcll’on. 
Maria Eletta Martini, della DC, che ha in¬ 
formato sulle conclusioni de» lavori del co¬ 
mitato ristretto della Camera a proposito della 
riforma del diritto di famiglia. Proprio mer¬ 
coledì sera è stato varato il testo unificato . 
della legge: 160 articoli, comprendenti anche 
quelli penali da rinnovare; assoluto accordo. 
sullo parità tra 1 coniugi: proposte alterna- / 
tive sui punti controversi, che in particolare 
riguardano la parità dei genitori nei confronti 
dei figli e la posizione dei figli nati fuori 
dal matrimonio. Il 30 vi sarà la relazone in 
commissione. L'on. Martini ha detto di pre¬ 
vedere un dibattito vivace, ma ha sottolinea¬ 
to l’importanza del testo varato come fatto 
politico generale, come risposta alle attese 
del Paese. 

Obiettivi concreti, da raggiungere nel ri¬ 
spetto delle posizioni politiche e ideologiche 
di ciascuno: ne ha indicati la sen. Marisa 
Rodano, ponendo l’accento sulla necesssità di 
intervenire sul contenuto dei decreti delegati 
che stabiliranno i poteri reali delle Regioni 
e in particolare su quello deU'assistenza sco¬ 
lastica. Ne ha indicati la sen. Giglia Tede¬ 
sco. dicendo che nel dibattito alla Camera 
sull'edilizia la consultazione delle associazio¬ 
ni femminili ha permesso di dare un contri¬ 
buto di idee al problema della residenza. An¬ 
cora concretezza: nelle parole della prof .ssa 
De Palma, del comitato lombardo, di Leda 
Colombini, della signora Torraca. Dall’occu-' 
pazlone femminile ai servizi sociali, dalla ri¬ 
forma dell’assistenza a quella sanitaria, dai 
problemi delle donne contadine ai problemi 
della scuola: il campo di intervento delle 
donne si presenta vasto e direttamente an¬ 
corato a quello generale del decentramento 
dello stato e del rinnovamento delia nostra 
società. - ... 


Sicilia 


59.418.000.000 


Fondi Gescal congelati nelle 

banche . 

Finanziamenti per la scuola non 

utilizzati. 62.000.000.000 

Stanziamenti per il risanamento 
del centro storico di Palermo 30.000.000.000 


Totale 

Operai edili disoccupati . 


151.418.000.000 


50.000 


Dalla neutra redazione Palermo. 22 

Al Capo, uno del più terrificanti agglomerati del centro di Palermo, uno steccato sbarra da qualche giorno li passo a chi 
voglia attraversare uno stretto budello che ia toponomastica ufficiale indica come cortile Settepanl. Li, due settimane fa, 
due bimbi sono morti, schiacciati e sepolti dalle mura di un c basso » (qui li chiamano catoi) letteralmente esploso per una 

fuga di gas. In una sciagura terribilmente analoga un altro bambino era morto qualche mese fa all'altro capo del fetido 
centro storico, di quel che resta (e resta solo il peggio) dell’antico quartiere arabo della Kalsa. Chi paga per la morte di questi 
innocenti? La questura vorrebbe denunziare i genitori dei bambini: tutti sanno che il centro storico è in piedi per miracolo, 
nessun bambino dovrebbe met¬ 
tersi a giocare fra palazzi di¬ 
roccati e baracche fatiscenti, 
colpa del genitori che ce li la¬ 
sciano. 

Un drammatico braccio di 
ferro si è avuto proprio sta¬ 
mane al Cortile Settepanl, tra 
funzionari del Comune e poli¬ 
zia da un lato, e gli abitan¬ 
ti del rione Capo dall’altro. 

Come risposta al crollo in cui 
sono morti 1 due bambini, la 
amministrazione municipale 
pretende di alzare un muro dì 
cinta intorno alla zona peri- 
colante. I baraccati rispondo¬ 
no che non si possono crea¬ 
re ghetti dentro 1 ghetti. Lo 
inizio del lavori è bloccato 
dalla loro protesta. 

Qualcuno ha proposto In¬ 
vece la ‘ formale Incrimina¬ 
zione di più di un ammini¬ 
stratore comunale democri¬ 
stiano, compreso l’ormai fa¬ 
moso Ciancimlno assessore 
ai Lavori Pubblici negli an¬ 
ni ruggenti della mafia della 
edilizia quegli stessi anni In 
cui doveva cominciare l’at¬ 
tuazione della legge 28/38 sul 
risanamento dei quattro vec¬ 
chi mandamenti senatoriali di 
Palermo. . • ■ 

La legge porta la data del 
'62, e a quell’epoca risale 11 
primo finanziamento di 30 
miliardi. Svalutazione a parte 
(e che incide parecchio) non 
una iira di questa somma è 
stata spesa, perchè 11 risana¬ 
mento non è cominciato mal, 
o meglio perchè l'annuncio del 
primo colpo di piccone (sem¬ 
pre nello stesso posto: rione 
San Pietro) coincide sempre 
da allora, con ogni e qualsia¬ 
si campagna elettorale che in¬ 
teressi la città. 

Ma cominciassero almeno 
a fare le case popolari par 
chi dovrà andarsene dalle ba 
racche in cui oggi si affolla¬ 
no in centomila. Neanche 


Incredibile episodio nell'aula del Tribunale : : ; 

TORINO: TEPPISTI CON RANDELLI 
AL PROCESSO CONTRO I FASCISTI 

I carabinieri si sono limitati a « sequestrare » i bastoni - I quattro imputati, che aggredirono ope¬ 
rai della FIAT, condannati ma rimessi in libertà • Un altro attentato contro un esponente aclista 
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I quattro picchiatori del MSI 
che la sera del 16 aprile scor¬ 
so parteciparono all’aggres¬ 
sione degli operai che usci¬ 
vano dal lavoro dalla porta 
20. alla FIAT Mirafiori, sono 
stati condannati con rito « di¬ 
rettissimo » dai giudici della 
4. sezione del tribunale a sei 
mesi di carcere per lesioni 
aggravate e a 15 giorni di ar¬ 
resto per porto abusivo di 
armi « Improprie »: catene, 
bastoni ferrati e manganelli. 
Il P. M., doti. Pochettino. 
aveva proposto per tutti la 
condanna a un anno per ten¬ 
tava violenza privata, lesioni 
personali volontarie plurime, 
reati aggravati dal numero 
delle persone partecipanti al¬ 
l’aggressione, e per porto 
abusivo di armi Improprie, 
concedendo la condizionale 
per tre soltanto di essi (Sera¬ 
fino Oldano, 24 anni, vìa Ma¬ 
genta 5, Giuseppe Gulcciardi- 
no, 24 anni, via Magenta 5 e 
Stefano Serchienlc, 32 anni, 
corso Adriatico 6) in quanto 
il quarto, Vincenzo Soliman- 
do. 31 anni, via Erik Giachi- 
no 46, risultava con prece¬ 
denti per reati comuni. 

I giudici (presidente Ara¬ 
gona, cancelliere Perlito). pur 
negando a tutti le attenuanti 
genertene, hanno riconosciuto 
gli imputati colpevoli solo de¬ 
gli ultimi due reati (esclusa 
quindi la tentata violenza pri¬ 
vata). applicando la condizio¬ 
nale per i primi tre imputati 
e concedendo la libertà prov¬ 
visoria al Sollmando, in mo¬ 
do che i quattro picchiatori 
sono stati scarcerati. 

I fascisti già la sera pre¬ 
cedente all’aggressione, tenta¬ 
rono di distribuire volantini 
antisindacali, chiaramente 
provocatori, davanti alia stes¬ 
sa porta della Miraliori. Gii 
operai risposero facendo un 
falò del volantini. La sera suc¬ 
cessiva, verso le 23, i missini 
si «presentarono più nume¬ 
rosi (una cinquantina) con 
l’evidente intenzione di pro¬ 
vocare incidenti. E’ bastato 
infatti che la maggioranza de¬ 
gli operai rifiutassero le loro 
argomentazioni per scatenare 
un pestaggio. La squadracela 
si è avvenuta contro gli ope¬ 
rai che uscivano brandendo 
le loro usuali armi. Sette ope 
rai ed il compagno Giorgio 
Ardito, dirigente della sezio¬ 
ne comunista di Mirafi.in, 
hanno riportato ferire alla 
tesu ed al viso. I quattro 
teppisti sono stati arrestati 
poco dopo su segnalazione de¬ 
gli stessi aggrediti. Uno era 
ancora In possesso di una 
catena. 

II resto deirarmamentario 
compreso un coltellaccio, ab¬ 


bandonato sotto la pedana di 
una edicola a poca distanza 
dal luogo dove era schierata 
la squadracela, è stato noi 
sequestrato dalla polizia. 

Ieri gli imputati e i testi a 
loro discarico, hanno spudo¬ 
ratamente tentato di cambiare 
le carte in « tavola ma sono 
stati smentiti dalle prove 
schiaccianti e dallo stesso 
pubblico ministero che, alla 
fine della sua requisitoria, si 
è riservato un’azione penale 
nei loro confronti per falsa 
testimonianza. Guarda caso, 
fra tali testimoni, figura lo 
stesso organizzatore della 
squadracela, il consigliere co¬ 
munale Ugo Martinat, contro 
il quale tutti i gruppi consi¬ 
liari compreso 11 PLI, ed il 
consiglio dei delegati della 
FIAT Mirafiori hanno chiesto 
al sindaco di Torino che ven¬ 
ga escluso dalle varie com¬ 
missioni consiliari perchè « il 
suo agire è offensivo per To¬ 


rino, città medaglia d’oro del¬ 
la Resistenza». 

La tracotanza dei fascisti si 
è manifestata, in beffa alla 
polizia e alla stessa magi¬ 
stratura, ancora durante il 
processo: I teppisti fascisti, 
presenti numerosi al dibatti¬ 
mento, prima di prendere po¬ 
sto nello spazio riservato al 
pubblico, hanno nascosto de¬ 
cine di randelli dietro il bat¬ 
tente del portoncino che im¬ 
mette nell’aula della 4. sezio¬ 
ne del tribunale. Il loro dise¬ 
gno era evidente: colpire an¬ 
cora una volta I testimoni che 
avevano deposto contro i 
quattro imputati. Fortunata¬ 
mente la manovra è stata sco¬ 
perta da alcuni compagni che 
hanno subito informato la 
polizia, rarmamentario è sta¬ 
to sequestrato ma nessun 
provvedimento è stato preso 
nei confronti dei fascisti che 
permanevano in tribunale. 

Un altro gesto criminale. 


che potrebbe essere messo In 
relazione al processo, è stato 
compiuto nella notte a Cerce- 
nasco, un comune della pro¬ 
vincia di Torino. Verso le due 
una bomba-carta è stata lan¬ 
ciata contro l’abitazione del¬ 
l'operaio Luigi Della Corte, di 
21 anni, del consiglio di fab¬ 
brica alla FIAT Rivalta in 
.rappresentanza della FIM-. 
CISL e membro del comitato 
provinciale giovanile ACLI di 
Torino. L’attentato, fortunata¬ 
mente, non ha provocato dan¬ 
ni. E’ stato visto un giovane 
scendere da un'auto, lanciare 
l’ordigno e fuggire subito do¬ 
po lo scoppio. Uno dei fa¬ 
scisti condannati ieri, Giusep¬ 
pe Gulcdardino, è un sin¬ 
dacalista della CISNAL che 
lavora nella stessa fabbrica 
di Luigi Della Corte. La po¬ 
lizia politica ha aperto una 
inchiesta. 

S. f. 


Alla commissione Finanze del Senato 

Interventi nel Mezzogiorno: 
nuove proposte delle Regioni 

Ieri sono stati consultati i delegati del Friuli-Venezia Giulia, del Tren¬ 
tino-Alto Adige, della Valle d’Aosta, dell’Emilia e della Liguria sulle 
leggi presentate dal governo dal PCI 


La commissione Finanze del 
Senato conclude oggi le con¬ 
sultazioni con le Regioni su¬ 
gli interventi per il Mezzo¬ 
giorno previsti da un disegno 
di legge governativo e da uno 
di Iniziativa comunista. Chiu¬ 
derà questa seconda fase del¬ 
le consultazioni — nel corso 
della quale tra Ieri ed oggi 
vengono sentiti i rappresen¬ 
tanti di tutte le regioni del 
nord — rincontro con il pre¬ 
sidente della giunta umbra, 
compagno Conti. 

Nelle due sedute di ieri, 
sono stati ricevuti prima i 
delegati delle regioni s statu¬ 
to speciale settentrionali 
(Friuli-Venezia Giulia, Trenti¬ 
no-Alto Adige, Valle d’Aosta) 
e quindi, a tarda sera, quelli 
dell’Emilia e della Liguria. 

Nella seduta antimeridiana 
è stato ascoltato per primo 
l’assessore alla programma- 
alone del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia, Marco Stopper. A suo pa¬ 
rere, occorre mantenere in 


vita la Cassa, sia pure trasfor¬ 
mata in c agenzia operativa ». 
Ha criticato il fatto che non 
è previsto, nella legge gover¬ 
nativa. alcun intervento del¬ 
le regioni nell'attuazione del 
progetti. 

Stopper ha sollecitato poi 
la approvazione della legge- 
voto del Consiglio regionale 
della Venezia Giulia per fi¬ 
nanziamenti straordinari dei 
programmi organici di svi¬ 
luppo e per una profonda mo¬ 
difica del regime delle servi¬ 
tù militari, che dominano i 
due terzi del territorio. 

E’ stato quindi ascoltato il 
presidente del Trentino-Alto 
Adige, GrigolU. Dopo avere 
sostenuto che In prospettiva 
gli interventi straordinari non 
hanno alcuna ragione di es¬ 
sere e dovrebbero essere so¬ 
stituiti da una organica poli¬ 
tica di programmazione nazio¬ 
nale, ha espresso U parere 
che, nella situazione attuale, 
non vi sarebbero nelle Regio¬ 


ni le attrezzature e le forze 
adeguate per affrontare la te¬ 
matica del Mezzogiorno. Di 
conseguenza ritiene che la 
Cassa conservi tuttora una 
sua funzione e debba esserne 
assicurata, almeno per il 
momento, la sopravvivenza. 
Per Grigolll, poi, nel dise¬ 
gno di legge governativo non 
è sufficientemente contempla¬ 
to il problema dell'assetto ter¬ 
ritoriale del Mezzogiorno con 
la tutela, fra 1’altro, del pae¬ 
saggio. 

Altre osservazioni di Grt- 
goffi sono mosse affi politica 
della industrializzazione attua¬ 
ta finora nel Mezzogiorno, ed 
ha affermato al riguardo la 
necessità di selezionare I tipi 
di investimenti industriali e 
di promuovere un processo 
organico equilibrato di Indu¬ 
strializzazione. Infine Grigolll 
ha parlato delle aree depresse 
del centro-nord, sollecitando 
dal governo un programma 
di Investimenti in questo set¬ 
tore. 


quelle: la « mano pubblica » 
ha Inciso nel complesso della 
edilizia palermitana deff’ultl- 
mo quindicennio per 11 6 per 
cento appena. La riprova: su 
79 miliardi e 118 milioni a 
disposizione per la Sicilia sul 
fondi della Gescal (grosso mo¬ 
do 11-12 • mila alloggi popo¬ 
lari), la quota effettivamente 
impegnata per lavori in corso 
è esattamente di 19 miliardi e 
700 milioni. Vale dire che 
quasi 60 miliardi sono dispo¬ 
nibili ma non utilizzati. Esat¬ 
tamente come per 1 62 mi¬ 
liardi spendibili, non spe¬ 
si, sugli stanziamenti per la 
scuola (solo a Palermo, la 
provincia regala un miliardo 
l’anno agli speculatori della 
edilizia affittuari edifici adat¬ 
tati a « scuole »). 

C’è, è vero, un problema 
di funzionalità e di efficien¬ 
za nella spesa pubblica. E 
c’è anche, e non secondaria¬ 
mente, un problema di stru¬ 
menti per rendere possibile 
questa spesa: penso al pre¬ 
testo della mancanza di pia¬ 
ni urbanistici o, peggio, del 
perdurare della legge ponte 
Mancini. Ma giocano nella 
crisi — che non è solo della 
edilizia pubblica, bensì anche 
della edilizia di carattere spe¬ 
culativo — anche elementi di 
un disegno padronale profon¬ 
damente reazionario e contro 
le riforme. 

Non è del resto un caso 
che questa « crisi » abbia pro¬ 
prio qui in Sicilia dimensioni 
particolarmente ampie (la 
contrazione del volume di fab¬ 
bricati è stata l’anno scorso 
del 63 per cento contro una 
media nazionale del 42 per 
cento) le conseguenze di li¬ 
velli di occupazione partico¬ 
larmente gravi: si calcola che 
50 mila dei centomila edili si¬ 
ciliani siano attualmente di¬ 
soccupati con punte gravissi¬ 
me a Palermo — 10.700 sen¬ 
za lavoro — Caltanlsseita — 
3800 disoccupati su 6400 ope¬ 
rai qualificati — e Trapani, 
cioè l’epicentro della zona ter¬ 
remotata dove centomila si¬ 
nistrati continuano a vivere 
nelle baracche perchè non una 
casa è stata ricostruita. 

E‘ qui in Sicilia Intatti che 
lo scontro sulla casa ha re¬ 
gistrato le punte piu acute e 
qualificanti In seguito alla pre¬ 
sentazione e poi alla discus¬ 
sione e Infine all’lnsabblamen- 
to (da parte della DC del PSD1 
del PRI alleati con le destre) 
di un avanzato progetto di 
riforma urbanistica che to¬ 
glieva dalle mani del grandi 
speculatori il controllo dello 
sviluppo delle città e dei me¬ 
di centri urbani attraverso 11 
meccanismo deU’esproprio ge¬ 
neralizzato e della affermazio¬ 
ne del diritto di superficie. 

Il progetto Inoltre consenti¬ 
va di attrezzare con adeguati 
servizi civili città e paesi; e 
eliminava 1 blocchi disposti 
dalla legge ponte Mancini; ta¬ 
gliava corto a tutti gl) scan¬ 
dalosi ritardi nella attuazione 
del risanamento di Palermo; 
puntava insomma ad una va¬ 
sta e Immediata ripresa del¬ 
la occupazione parallelo allo 
sviluppo di una industria non 
più condizionata esclusiva- 
mente dalla rendita fondiaria 
e dalla speculazione: un cal¬ 
colo abbastanza preciso preve¬ 
deva • — grazie alla riforma 
— una riduzione da 15 a 11 
milioni del prezzo di un ap¬ 
partamento medio nella zona 
chiave di espansione di viale 
Lazio. 

La reazione del padroni non 
si è fatta attendere, anzi ha 
anticipato l'avvio deff'esame 
di merito del progetto. Sen¬ 
za essere minimamente smen¬ 
tito, il nostro giornale ha ad 
esempio da tempo rilevato che 
la Sicindustria ha diffuso fra 
i costruttori suol organizzati 
una circolare con cui invi¬ 
tava perentoriamente a non 
partecipare alle gare di ap¬ 
palto della Gescal. a sabo¬ 
tare insomma ogni e qual¬ 
siasi intervento pubblico per 
esasperare artificiosamente la 
crisi e imporre cosi, sul¬ 
l’onda di una tensione pro¬ 
vocatoria, tutta una serie di 
snaturamenti alla riforma ur¬ 
banistica. Come testimoniano 
decine di gare mandate de¬ 
serte, l'ordine ha sortito al¬ 
meno una parte dello effetto 
voluto. 

Sul plano politico, gli spe¬ 
culatori hanno poi trovato del 
complici cosi solerti da supe¬ 
rare le stesse indicazioni pa¬ 
dronali. La riforma urbani¬ 
stica è stata affossata nel vol¬ 
gere di poche ore. Per rag¬ 
giungere lo scopo hanno ad¬ 
dirittura strozzato la legisla¬ 
tura regionale anticipando lo 
scioglimento del Parlamento. 

Giorgie Frasca Polari 


Nuove norme approvate dalla Camera 

Bar e ristoranti chiusi 
un giorno alla settimana 

Saranno i sindaci a stabilire i turni 


La commissione interni del¬ 
la Camera ha approvato ieri 
in sede deliberante, una leg¬ 
ge che rende obbligatoria la 
chiusura settimanale a turno 
per tutti i pubblici esercizi. I 
bar, i caffè, le pasticcerie, le 
latterie, i ristoranti e le tavo¬ 
le calde resteranno quindi 
chiusi per un giorno alla set¬ 
timana. E’ stato respinto, an¬ 
che dai democristiani, un 
emendamento del de Felici 
che esentava dalla chiusura 
i locali con oltre 20 dipen¬ 
denti. 

Le nuove norme entreranno 
in vigore quando la legge sa¬ 
rà approvata dal Senato. 

Il compagno Aldo Arzilli ha 
rilevato che il provvedimento 
. ha ottenuto il consenso di tut¬ 
ti i gruppi. Una innovazione 
rilevante consiste nel fatto che 
l’attuazione delle nuove dispo¬ 
sizioni è affidata ai sindaci, 
anziché ai prefetti come sino¬ 
ra è avvenuto. I sindaci do¬ 
vranno consultare le associa¬ 


zioni di categoria, le organiz¬ 
zazione dei lavoratori, le Ca¬ 
mere di commercio e gli en¬ 
ti del turismo. 

La legge prevede che per 
tre mesi nelle località bal¬ 
neari e termali, il sindaco ha 
la facoltà di sospendere l’ob¬ 
bligatorietà della chiusura 
settimanale. Arzilli ha rileva¬ 
to che « è stato salvaguarda¬ 
to anche l’interesse delle pen¬ 
sioni e delle locande che som 
ministrano pasti e bevande a 
coloro che vi alloggiano ». . 


Il 27 commissione 
esteri del CC 

La prima commissione del Co¬ 
mitato Centrale è convocata per 
martedì 27 alle ore 9 con il se¬ 
guente ordine del giorno: « Per 
una nuova politica estera ita¬ 
liana. Problemi di impostazione 
e di lavoro del Partito ». Rela¬ 
tore sarà II compagno Sergio 
Segre. 


Salati segretario 
del Comitato 
per la pace 

Il sen. Renio Salati ha as¬ 
sunto l'incarico di segretario 
generale dei Comitato italiano 
della pace. 

Ne dà notizia il Comitato 
stesso, con un comunicato in 
cui. porgendogli i migliori au¬ 
guri di buon lavoro, rivolge un 
vivo, affettuoso ringraziamento 
al prof. Andrea Gaggero che 
lascia l'incarico, dopo anni di 
attività, per assumere una nuo¬ 
va importante funzione 


Portiamo in ogni casa il gior¬ 
nale dedicato al 25 Aprile 

Ultimi grossi impegni 
per la diffusione 
dell’Unità di domenica 

Le prenotazioni di altre decine di organizza¬ 
zioni — Altri centri seguono l’esempio di 
Grosseto — Gli abbonamenti elettorali 


Servizi, inchieste e arti¬ 
coli sul temi dell'antlfascl- 
amo caratterizzeranno la 
Unità del 25 aprile. La dif¬ 
fusione di questo numero 
del nostro giornale andrà 
al di là degli stessi oblet- 
tivl. 

Ed ecco che tutte le fe¬ 
derazioni della CAMPANIA 
vanno al di sopra degli o 
biettivl: NAPOLI 16500, 
CASERTA 2900, AVELLI¬ 
NO 1.200, BENEVENTO 
1.100. SALERNO 3050, NA 
POLI, per 11 1. maggio an¬ 
drà oltre le 23.000 copie. 
REGGIO CALABRIA ha un 
impegno di 3000 copie (4 
mila per il 1 maggio», 
TARANTO 4.000 e 6000 

G ir il 1. maggio; FROSI- 
ONE 2.700 per il 25 e 3800 
U l. maggio; PESCARA 
1500 e 3000; CHIETI 1.500 
e 2.000; GROSSETO 7.000. 
La Federazione di VENE¬ 
ZIA raggiungerà le 9500 
copie il 25, ma supererà le 
11.000 il 1. m aggi o. La se¬ 
zione di CASTELLAMMA¬ 
RE (NAPOLI) che ogni do¬ 
menica diffonde sulle 700 
copie passerà il 25 aprile a 
1.100 ed il 1. maggio a 1.500 
copie! Fòrte anche l'Impe¬ 
gno dei compagni di FOG- 
GIBONSI che il 1. maggio 
arriveranno a 3300 copie, 
mentre COLLE VAL D'EL¬ 
SA ALTO raggiungerà le 
650 copie. Nella campagna 
abbonamenti è da segnala¬ 
re il lavoro ottimo dei com¬ 
pagni di VIGNANELLO 
(VITERBO) i quali, parlan¬ 
do casa per casa con tutti 
i compagni, hanno realizza¬ 
to abbonamenti per oltre 
200.000 lire! La Federazio 
ne di Grosseto, portando 
avanti una originale espe 
rienza della quale abbiamo 
più volte parlato, ha rag 
giunto con gli ultimi ver¬ 
samenti una quota supe¬ 
riore al 12 milioni di lire, 
cioè quasi 11 doppio dello 
obiettivo. 

Occorre sottolineare che 
questo lavoro capillare per 
gli abbonamenti è stato 
realizzato in una quindi¬ 


cina di sezioni soltanto, 
nelle quali oggi la diffu¬ 
sione tramite abbonamenti 
è più che raddoppiata sia 
nei feriali che nei festivi. 
Muovendosi sulle linee del¬ 
la stessa esperienza grosse¬ 
tana, sono al lavoro 1 com¬ 
pagni di CHIUSI, ABBA¬ 
DIA SAN SALVATORE, 
MONTALTO. TARQUINIA, 
nonché le sezioni di PE¬ 
SCARA e quelle della zona 
del LARIGIANO (PISA), 
dove nelle settimane scor¬ 
se si sono tenute affollate 
riunioni di attivo di Par¬ 
tito. 

Segnaliamo infine la Fe¬ 
derazione di RIMINI che 
diffonderà 6000 copie, 
particolare è l'impegno di 
BELLARLA che punta sul¬ 
le 400 copie, cifra mai rag¬ 
giunta in passato. ALES¬ 
SANDRIA supererà le 7 
mila copie. IMPERIA dif¬ 
fonderà 2.500 copie supe¬ 
rando l’obiettivo fissato, 
cosi CREMONA che con 
le sue 6.000 copie sarà di 
poco al disotto dell'obiet¬ 
tivo fissato per il 1. mag¬ 
gio. ANCONA ha già Invia 
to prenotazioni per 6 500 
copie, PERUGIA con le sue 
6300 copie supererà l'o¬ 
biettivo raddoppiando la 
normale diffusione dome¬ 
nicale e notevole è lo sfor¬ 
zo di PISTOIA che supere¬ 
rà le 11.000 copie. 

Invitiamo ancora una vol¬ 
ta gli AMICI DE L’UNITA’ 
e le organizzazioni Interes¬ 
sate ad inviarci con solle¬ 
citudine tutte le prenota 
zionl, affo scopo di facili¬ 
tare non solo il lavoro de¬ 
gli uffici diffusione, ma 
anche la buona riuscita 
della diffusione stessa 

Segnaliamo che l'on leo 
ne di VERCELLI ha sotto- 
scritto 100 000 lire in abba 
namentl elettorali per la 
Federazione di MESSINA, 
mentre U compagno Giu¬ 
seppe Zanlnetti di QUARO 
NA, ha inviato 50 000 lire 
per abbonamenti da desti¬ 
narsi ad organizzazioni del¬ 
la Sicilia. 
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Il nuovo film di Jacques 


i cerca di soffocare una singolare esperienza religiosa, sociale e politica 


hulot s’ ingolfa Processo all 1 Isdotto 


NEL TRAFFICO 

L'idolo della macchina rappresentato dal « carcamping », che 
è insieme auto, roulotte, tenda, letto, salotto, cucina, bagno 


Cinque sacerdoti e quattro laici stanno per comparire davanti al tribunale di Firenze per rispondere del¬ 
l’accusa di « istigazione a delinquere» — Esortarono i parrocchiani a rifiutare la messa dopo la cacciata 
di don Mazzi — A colloquio con i membri della comunità - Un libro che vuol suscitare una riflessione 
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Dal nostro corrispondente 

PARIGI, aprile. 

Cinque fìlms in vent’anni 
sono poca cosa nel mondo 
terribilmente e generalmen¬ 
te prolifico della pellicola 
cinematografica. Quanti re¬ 
gisti, a questo piccolo ca¬ 
botaggio, sarebbero e sono 
scomparsi dalla nostra me¬ 
moria di spettatori? Eppure 
Jacques Tati, col suo buffo 
cappelluccio, l’impermeabile 
e i pantaloni troppo corti 
sui calzini rigati, l’ombrel¬ 
lo e la pipa, e quel suo mo¬ 
do di muoversi e di guarda¬ 
re le cose come un essere 
extra terrestre appena sbar¬ 
cato sulla terra, è rimasto. 
E ritrovarlo in questo suo 
quinto film, * Traffico », è 
come ritrovare una vecchia 
e simpatica conoscenza di 
cui non si avevano più no¬ 
tizie da tempo e che tutta¬ 
via, lo sapevamo, si sareb¬ 
be rifatta viva un giorno o 
l’altro, alla svolta di un vi¬ 
colo o appoggiata al banco 
di un vecchio « bistro » a 
bersi il suo « cafè-creme ». 

Non so chi lo ha definito 
« marziano ». Per noi i mar¬ 
ziani debbono essere per 
forza delle creature orren¬ 
de e buffe, che gesticolano 
in modo assurdo e grotte¬ 
sco, e che possono anche es¬ 
sere pericolose. Ma come ap¬ 
pariremmo noi a un marzia¬ 
no se non delle creature or¬ 
rende e buffe, assurde, grot¬ 
tesche e anche pericolose? 
In questo senso Tati è un 
marziano che scopre i ter¬ 
nani. Meglio, è un uomo 
di un secolo fa, quindi ter¬ 
ribilmente fuori moda, tor¬ 
nato in vita per guardare i 
suoi simili di un secolo do¬ 
po e ritrarli così come il 
macchinismo li ha trasfor¬ 
mati. 

Rieccolo dunque sulla 
terra, questo avo dall’anda¬ 
tura superata, vestitosi in 
fretta da un rigattiere per 
non farsi vedere nel suo 
costume d’epoca, a guardar¬ 
ci con una sorta di fredda 
tenerezza. Stavolta non lo 
troviamo nel « bistrò » di 
« Playtime » dove lo ave¬ 
vamo lasciato, ma addirit¬ 
tura lanciato sulle strade 
e le autostrade d'Europa a 
bordo di una automobile as¬ 
surda 

La strada 
di campagna 

Essere fuori tempo, fuo¬ 
ri moda, permette a Tati di 
osservare il mondo e gli 
uomini con distacco, per an¬ 
notare le bizzarrie e farne 
risaltare di volta in volta 
gli atteggiamenti comici o 
grotteschi. Anni fa Tati si 
era messo a guardare gli 
uomini in vacanza, più tar¬ 
di aveva cercalo di farci ca¬ 
pire l’assurdo degli aero¬ 
porti e dei palazzi di vetro- 
cemento, le piramidi e gli 
idoli della nostra epoca. Og¬ 
gi, in « Traffico », ci mostra 
l’idolo degli idoli: fautorno- 
bile. E il suo altare: l’au¬ 
tostrada. E i suoi fedeli: noi 

Non domandate però a 
Tati la denuncia o la con¬ 
danna dell’automobile. Al¬ 
l’epoca dei grattacieli Tali 
adorava le vecchie case a 
un piano, all’era dei quadri¬ 
getti preferiva inforcare la 
bicicletta, e davanti ad una 
autostrada rigurgitante di 
mostri sogna, evidentemen¬ 
te, le polverose stradette 
di campagna dove è possi¬ 
bile correre a trenta all’ora 
su un vecchio trabiccolo. 
Tati è questo. E rimprove¬ 
rargli — come hanno fatto 
in questi giorni certi crìti¬ 
ci francesi — di non avere 
la forza di denuncia di un 
Chaplin dei « Tempi mo¬ 
derni » o di un Godard di 
« Week-end » è come rim¬ 
proverare a Trilussa di non 
essere Gioacchino Belli- 

Altri, sulla falsariga di 
questa « non denuncia », 
hanno detto che Tati è un 
integrato. Ma un integrato 
che contesta, col suo pate¬ 


tico balbettamento, perchè 
si confronta continuamente 
ad un mondo di integrati e 
ne mette in luce, cosciente¬ 
mente o no, gli adattamenti, 
le concessioni, la rinuncia 
alla rivolta. E allora, dipin¬ 
gendo questo mondo e se 
stesso, con quel suo stile 
puntiglioso, preciso, perfino 
pedantesco. Tati arriva a 
dire più cose di tanti altri 
che non sono come lui bal¬ 
buzienti. E fa ridere clamo- 
j rosamente. 

Accendisigari 
come rasoio 

« Traffico » è la storia di 
una automobile, barocca co¬ 
me il signor Hulot perchè 
da lui stesso ideata e costrui¬ 
ta per servire l’uomo ormai 
così schiavo dell’auto da 
non potersene più liberare. 
Il « carcamping * del signor 
Hulot è infatti auto-roulot¬ 
te - tenda-letto-salotto-cucina- 
bagno con accendisigari 
che può diventare rasoio 
elettrico e paraurti utilizza¬ 
bile come spiedo per mera¬ 
vigliosi picnic domenicali. 
L’integrato ha voluto anda¬ 
re fino in fondo. Ma questa 
strana somma di tutti gli 
articoli casalinghi e campeg- 
gistici reperibili separata- 
mente in un qualsiasi gran¬ 
de magazzino non arriverà 
mai a destinazione, cioè al 
salone dell’auto di Amster¬ 
dam dove l’ideatore e co¬ 
struttore ha deciso di espor¬ 
la. Per arrivare ad Amster¬ 
dam la strada è lunga e pie¬ 
na di automobili, cioè di 
guai, di avventure, di sor¬ 
prese. E ci sono due fron¬ 
tiere da passare, coi doga¬ 
nieri che non amano le in¬ 
venzioni. E allora quando il 
« carcamping » arriverà sa¬ 
rà troppo tardi perchè il 
salone avrà già chiuso le 
porte. 

Questa è la trama, se di 
trama si può parlare, che 
è come sempre un pretesto. 
Il pretesto a mostrare, ad 
esempio, attraverso il pri¬ 
sma finissimo dell’occhio di 
Hulot, il salone dell’auto 
vuoto dove sono stati appe¬ 
na tirati lunghi fili di nylon 
per delimitare i futuri stan- 
ds. Ma poiché i fili non si 
vedono Tati ci mostra deci¬ 
ne di uomini che corrono 
indaffarati e saltano ostaco¬ 
li inesistenti, si piegano sot¬ 
to forche caudine invisibili, 
compiono gesti apparente¬ 
mente insensati in una sor¬ 
ta di balletto di una comi¬ 
cità acutissima. Ma non è 
che l’inizio. Abbiamo detto 
che Tati è il marziano o 
l’uomo di un altro tempo, 
che ci osserva. E ci coglie, 
noi uomini d’oggi, impa¬ 
zienti piloti dei nostri vei¬ 
coli, fermi al semaforo ros¬ 
so a ripulirci coscienziosa¬ 
mente le cavità nasali con 
le dita, secondo tecniche che 
variano da individuo a indi¬ 
viduo. O coglie — in una 


Jacques Tati, 
come appare 
In « Traffico », 
Il film che 
centra un altro 
aspetto delle 
città moderne. 


le mille osservazioni di un 
attimo, perfino difficile a 
cogliere, diventano altret¬ 
tanti simboli di una umani¬ 
tà che si è voluta liberare 
attraverso l’automobile e 
che ne è diventata prigio¬ 
niera senza accorgersene. 

Forse nemmeno Tati se ne 
accorge perchè ha inventato 
l’auto totale nella quale si 
può finalmente vivere una 
vita intera. Ma è proprio 
spingendo fino all’assurdo 
del suo < carcamping » il 
mondo dell’automobile che 
Tati ci dà un ritratto di 
noi come se noi stessi fos¬ 
simo diventati marziani, ca¬ 
paci cioè di vederci dal di 
fuori. 

Ci avevano detto che il 
signor Hulot era morto con 
« Playtime », il meno bello 
perchè il più lento dei suoi 
films. Sparita l’automobile, 
Hulot ha ripreso ritmo e 
spirito per dirci il bene e 
il male delle quattro ruo¬ 
te e soprattutto per mo¬ 
strarci che lui, Hulot, da 
uomo fuori moda, preferi¬ 
sce ancora i sentieri di cam¬ 
pagna dove c’è tempo per 
fermarsi e guardarsi attor¬ 
no. 

Perchè in fondo la sua 
denuncia, se si vuole parla¬ 
re di denuncia, è proprio 
questa: su queste strade, su 
queste macchine, non c’è 
più « tempo umano * se non 
nei gesti comuni, grotteschi, 
comici, esilaranti dell’uomo 
preso nella sua stessa trap¬ 
pola meccanica. 



Augusto Pancaldi | Don Mazzi tra i lavoratori dell'lsolotto 


Dove va l'economia americana 

PER 15 MILIARDI 
DI DOLLARI IN PIÙ 

Perché il capo dei consiglieri economici di Nixon altera la previsione del 
reddito nazionale 1971 - Samuelson è un « democratico »? - Milton Fried- 
man: « Forse l’Italia è perduta, gli Stati Uniti non ancora » - Chi resiste 
alla politica del grande capitale - Una recessione « made in Washington » 


Padroni e managers del ca 
pitale europeo vogliono sape¬ 
re dovi: va l’America, per far¬ 
si un’idea più precisa di do 


La qualità dell’uso delle ri¬ 
sorse non interessa nessuno; 
Me Cracken deve ostentare 
un rispetto per il « libero mer- 


ve andranno loro stessi, ma cato » fino a umiliarsi: « Ab- 


all’analisi dei fatti che si veri¬ 
ficano nel continente preferi- 
sono le opinioni di alcuni 
esponenti politici o culturali 
dei gruppi nord americani. 
Esponenti di gran peso, quel 
li di cui riferisce le opinioni 
Galeazzo Santini nel numero 
di marzo di Successo, 1 qua¬ 
li ci forniscono elementi di 


’— t giudizio anche importanti. Ad 

sequenza esilarante e prò- esempio le profonde deforma- 
fonda nel suo doppio senso zìoni (che possiamo chiamare 
— un prete inginocchiato anche condizionamenti ) intel- 
davanti alla propria automo- lettuali che derivano dal vive- 
bile bloccata da una ava- re dentro la realtà nord ame¬ 
na. che toglie da sotto il ncana di oggi, 
cofano aperto del motore 
un bullone e lo alza al eie- U a 

lo come un'ostia quasi ce- AI LrUCCO 

lebrasse una misteriosa ed fi: lif*» rroelrnn 

eretica funzione davanti al- Ul Aflt ' 

1 idolo di ferro. gi prenda l’infortunio di 

I gesti sono quelli di un p^j & c Cracke n, capo dei 
meccanico, ma colti nella si- consiglieri economici di Ni- 
tuazione del prete inginoc- xon, il quale per servire be- 
chiato acquistano una sim- n e il suo governo deve alte- 
bologia che ci dà la misura rare la previsione del reddito 
della capacità di Tati di tra- nazionale 1971 — portandola 
sformare il banale in esem- da 1050 a 1065 miliardi di dol- 

plare. Meglio, di farci capi- lari — e poi difenderla, con 

re che l’esenìplare è nel ba- argomenti privi di qualsiasi 


biamo presupposto un tasso 
di espansione monetaria e ere 
ditizia di almeno 11 6 per cen¬ 
to. Naturalmente noi non gui¬ 
diamo lo politica monetaria, 
delia quale si occupa la Ban¬ 
ca centrale, ma si devono pur 
fare delle previsioni ■. Pove¬ 
retto! Egli non è il solo a sof¬ 
frire delVineluttabUe automa¬ 
ticità degli sviluppi. Anche 
Paul Samuelson, il grande eco¬ 
nomista insignito di premio 
Nobel l’anno scorso, sosteni¬ 
tore dei democratici, si «ar¬ 
rende ai fatti ». « Se si pren¬ 
de questa recessione e la si 
guarda — dice Samuelson — 
non vi si vede certo scritto 
mode in Italy. Vi si legge ma 
de in Washington. Ed è fat¬ 
ta a Washington non per un 
riferimento essenziale alla 
guerra nel Vietnam, ma per¬ 
ché il presidente Nixon ha 
ereditato una inflazione... La 
inflazione, naturalmente, è do¬ 
vuta soprattutto alla escala¬ 
tion del conflitto vietnamita 


gare fino in fondo anche al 
proprio popolo; ma nessuno 
era in grado di farlo. Contra¬ 
sta stranamente questo fatto 
coi giudizio che Samuelson, 
fautore della politica del red- 


di moneta In circolazione po¬ 
trebbero consentire di gover¬ 
nare l’economia), è tutto in 
questa dichiarazione: « L’Ita 
Ila è sulla strada di diventa¬ 
re uno stato socialista. Ne) 


diti, dà delle organizzazioni I vostro paese dovreste avere 


dei lavoratori. « Il movimen¬ 
to sindacale non si trova in 
una fase di sviluppo; per 10 
o 15 anni è stato quasi sta¬ 
gnante— Gli operai delle ac¬ 
ciaierie, delle fabbriche di au¬ 
tomobili e in genere dell Indu¬ 
stri a manifatturiera hanno 
perso importanza rispetto a 
quelli dei servizi. I dipenden 


ormai un movimento irrever¬ 
sibile In questo senso. Se ho 
capito bene, attualmente !o 
Stato italiano possiede il fiO 
per cento o più del totale del¬ 
la grande industrie manifat¬ 
turiera, ossia di tutto ciò che 
non è piccola industria. Si 
può solo ringraziare il cielo 
che il governo sia cosi ineffl- 


piente da non riuscire, proba- 


sindacalmente molto validi ». 
Tutto vero; eppure qualcosa 
ha resistito e resiste alle bru¬ 
tali conseguenze della politi¬ 
ca del grande capitale. Un 
qualcosa che il grande econo¬ 
mista Samuelson non vuole 
nemmeno prendere in consi¬ 
derazione, perché urta con la 
sua visione meccanica della 
società, con la proiezione al 
disopra dell'uomo e delle clas¬ 
si che egli ha fatto dei mec- 


bilmente, a ultimare lì pro¬ 
cesso. Forse l'Italia è andata 
ma gli Stati Uniti certo no. 
Non ancora » 

Fri ed man non distingue fra 
torma privata del capitale e 
funzione privata Non ha an¬ 
cora analizzato l’essenza e va¬ 
rietà di forme del capitali¬ 
smo di stato. Difficile capirsi, 
dunque, con questi gruppi di¬ 
rigenti europei così raffinati 


canismi economici nella sua nell’arte di realizzare il capi- 


sformare il banale in esem- da 1050 a 1065 miliardi di dol- 

plare. Meglio, di farci capi- lari — e poi difenderla, con 

re che l’esemplare è nel ba- argomenti privi di qualsiasi 

naie e che il comico è nelle contenuto scientifico, fino al 


nazionale 1971 — portandola nell’estate del 1965 che non 

_ *_ I nanna flnan^tnlA aam tnr «ri n 


situazioni e nei gesti più 
comuni, basta saperlo co¬ 
gliere. Questo è il segreto 
di tutti i grandi comici. 

La Volkswagen che a boc- 


ridicolo. Un’esigenza Ideologi¬ 
ca rozzamente Interpretata: 
quei 15 miliardi di dollari di 
differenza appaiono più impor¬ 
tanti dell’uso che si farà 


ca spalancata corre dietro J* 1 

i- Il sistema deve dare un ine re¬ 


la propria ruota di scorta, 
l’incidente spettacolare e 
incruento dell’autostrada, le 
manovre del doganiere, i 
gesti degli automobilisti, e 


mento quantitativo, non Im¬ 
porta se rubato ad un altro 
paese con la guerra o sper¬ 
perato dal 15*.b di americani 
che vivono da ricchi. 


venne finanziato con tassazio¬ 
ni aggiuntive. Ora, quando Ni¬ 
xon sali al potere decise thè 
doveva fare qualcosa in pro¬ 
posito e Paul Me Cracken do¬ 
veva fare altrettanto. Ma non 
possiamo criticarli, perché se 
fossero stati eletti 1 democra¬ 
tici e Arthur Okun fosse stato 
H presidente del consiglieri 
economici, invece di avere 11 
maccrackenismo avremmo 
avuto rokunismo, e sarebbe 
stato qualitativamente lo 
stesso». 

Bisognava tassare; la guer¬ 
ra quando al fa va fatta pa¬ 


Fundation, 11 suo testo più 
famoso di economia. 

I dirigenti 
europei 

In che cosa, dunque, Sa¬ 
muelson è un democratico ? 
Nel confronto con gli uomi¬ 
ni dei bunker antiatomici, gli 
ossessionati dal mondo «di¬ 
verso» che pur circonda gli 
Stati Uniti, alla Milton Prie- 
dman. L’economista di Chica¬ 
go, caposcuola di un efflme- 


talismo più puro attraverso 
il governo finanziario e l’uso 
molteplice dell'apparato stata¬ 
le. L’ultimo Interpellato. Na- 
thaniel Samuels. sottosegreta¬ 
rio agli affari economici, non 
comprende perché la Comu¬ 
nità europea si ostini a rea¬ 
lizzare quel tipo di integra¬ 
zione dell’agricoltura (prote¬ 
zionistica) che danneggia 11 
tabacco o le arance della Ca¬ 
lifornia. Ognuno fa quel che 
può; ma forse 1 gruppi diri¬ 
genti europei stanno mostran¬ 
do proprio così di non esse¬ 
re del tutto privi di Idee sul 


ro ritorno di fiamma della teo- Biodo di mantenersi al potere. 


ria quantitativa della mone 
U (le variazioni di quantità 


r. s. 


FIRENZE, aprile 

« L’Isolotto sotto processo * 
è il titolo di un nuovo libro 
che uscirà alla vigilia, ap¬ 
punto, del procedimento giu¬ 
diziario che si svolgerà da¬ 
vanti al Tribunale di Firenze 
il 3 maggio prossimo. QuA 
giorno, infatti, compariranno 
davanti ai giudici cinque sa¬ 
cerdoti (Vittorio Mennas di 
Torino, Bruno Scremin di Vi¬ 
cenza, Vincenzo Barbieri di 
Milano Renzo Fanfam e Gian¬ 
ni Ricciarelli di Firenze) e 
quattro laici, tutti accusati 
(tranne uno) di « istigazione a 
delinquere » per avere esorta¬ 
to la sera del 4 gennaio del 
*69 durante l’assemblea della 
comunità, i parrocchiani a ri¬ 
fiutare, la mattina del 5, la 
messa, celebrata da monsi¬ 
gnore Alba, nella Chiusa del- 
lTsolotto dopo la « cacciata » 
di don Mazzi da parte della 
Curia. 

I nove imputati sono un 
« campione » esiguo di tutti 
coloro che parteciparono in 
quanto membri della comuni¬ 
tà dell’lsolotto o in quanto 
solidali di quella singolare 
esperienza, ai clamorosi av¬ 
venimenti di quei giorni, ri¬ 
velatori di un antagonismo, e 
di uno scontro ben più vasto 
all’interno del mondo cattoli¬ 
co e della Chiesa, (del resto 
nessuno dei preti imputati ap¬ 
partiene alla comunità). Es¬ 
si rappresentano inoltre quei 
mille cittadini che si dichia¬ 
rarono corresponsabili di quel¬ 
la scelta (rifiuto, per alzata 
di mano, di ascoltare la mes¬ 
sa « provocatoria » di un sa¬ 
cerdote estraneo alla comu¬ 
nità. circondato e protetto da 
noti figuri fascisti). 438 di loro 
furono incriminati e poi amni¬ 
stiati, forse per evitare un 
« fastidioso » processo di mas¬ 
sa. 

Quello che si celebrerà da¬ 
vanti al tribunale di Firen¬ 
ze non è il processo contro 
un «gruppo» di «contestato- 
ri » di un rito religioso, ma 
il tentativo — attraverso lo 
strumento giuridico — di col¬ 
pire e soffocare una singola¬ 
re esprienza religiosa, socia¬ 
le e politica. 

.Ma il processo rappresenta 
soprattutto una importante oc¬ 
casione (non solo per l’Isolot- 
to) per una verifica ed una 
riflessione su tutta una serie 
di esperienze che sono esplo¬ 
se in modo confuso e contrad¬ 
dittorio. in Italia, in questi ul¬ 
timi anni e che hanno visto 
scendere in campo forze e 
gruppi di matrice cattolica. 
Scopo del libro è appunto quel¬ 
lo di suscitare una riflessio¬ 
ne critica su tali esperienze 
nel tentativo di aiutare la ri¬ 
cerca di un discorso comune, 
di indicare una prospettiva 
avanzata a quel vasto e com¬ 
plesso movimento che al ten¬ 
tativo di un rinnovamento ra¬ 
dicale evangelico « univa 
spesso in modo contradditto¬ 
rio la ricerca di una collo¬ 
cazione nuova all’interno dello 
schieramento di sinistra ». 

Qual è il contributo che la 
esperienza dell’lsolotto può 
dare a questa riflessione? In 
che misura una esperienza 
del genere, ancora in via di 
sviluppo, può interessare le 
forze politiche della sinistra? 

Di questi problemi ho di¬ 
scusso insieme alla comuni¬ 
tà dell’lsolotto in una delle 
sue consuete assemblee set¬ 
timanali. Mi interessava cono¬ 
scere l’opinione degli stessi 
protagonisti riguardo ai pro¬ 
blemi die essi sollevano, agli 
interrogativi che sono stati 
poeti ad un gruppo di uo¬ 
mini politici e di teologi e le 
cui risposte costituiscono un 
intero capitolo del libro (han¬ 
no risposto o preannunziato i 
loro interventi Ingrao. Lom¬ 
bardo Radice. Bruno Tren- 
tin, Labor, Boiardi. Liberti¬ 
ni. Romanzilo Cantini. Pier 
Giorgio Sozzi delle ACLI, e 
Pieralli. Enriques Agnoletti e 
Miniati; i teologi Diaz Ale- 
gria. Bakhxxi, Johannes. 
Kung, Luigi Santini. Rosa do¬ 
ni; i magistrati Marco Ramat. 
PX. Onorato. Deidda). 

Nel primo capitolo («llso- 
lotto e il problema dei cat¬ 
tolici in Italia ») si sottolinea 
l’entità politica del fenomeno 
fiorentino che si differenzia 
dalla esperienza dei gruppi 
spontanei per il suo caratte¬ 
re di massa e per il tipo stes¬ 
so di aggancio con la « poli¬ 
tica * e con le forra del mo¬ 
vimento operaio. E’ una espe¬ 
rienza — vi si osserva — che 
rifiuta i’interclassismo cattoli¬ 
co (« la divisione di classe 
passa all’interno della Chie¬ 
sa »„.) e opera una scelta di 
classe. Ebbene, a due anni 
dalla esplosione del « caso » 
(ma l’esperienza iniziò 17 anni 
fa nel cuore di un nuovo 
quartiere operaio, in ur deter¬ 
minato quadro politico- reli¬ 
gioso) quanto è avvenuto al- 
i’Isolotto ed in altre comuni¬ 
tà è da considerarsi un fe¬ 
nomeno esaurito o tale da po¬ 
tere ancora « incidere » al¬ 
l’interno del mondo cattolico? 

Per fedeltà di « cronaca » 
citerò soltanto con i loro no¬ 
mi di battesimo gli interve¬ 
nuti. Gli stessi don Mazzi • 


don Gomiti sono ptr i membri 
della comunità semplicemente 
Enzo e Sergio. 

« L’esperienza non è esauri¬ 
ta. Ma il problema si pone og¬ 
gi in termini nuovi »: è Paolo 
(sociologo di Milano) che par¬ 
la per primo, « ponendo a sua 
volta alcune domande alla co¬ 
munità ». « Dopo il ’68 vi 
stata irei movimenti di con¬ 
testazione una dispersione, 
"spaventosa”. LTsolotto, oggi, 
è solo. Il problema è quello di 
rilanciare due grossi discor¬ 
si: uno a livello politico, l’al¬ 
tro nelle comunità di base 
le quali devono poter trova¬ 
re un momento di unificazio¬ 
ne. Lo sbocco politico sociale 
di questi movimenti potrebbe 
anche essere quello delle 
ACLI... ». « Oggi aggiunge 

Urbano vi sono molti "catto¬ 
lici sparsi" che la pensano al¬ 
lo stesso modo: basti pensare 
a Don Lutte, a don Bassi (il 
salesiano che ha lasciato la 
congregazione per solidarietà 
con Don Lutte), ai preti che 
operano in tutta Italia "isola¬ 
tamente" (nella sola Firenze 
vi sono una decina di preti¬ 
operai). Questa gente deve po¬ 
ter trovare un punto di con¬ 
tatto per portare avanti più 
rapidamente il processo di li¬ 
berazione religiosa... ». 

Sergio: «I cattolici hanno 
oggi molti strumenti per in¬ 
serirsi a livello politico e so¬ 
ciale: dai sindacati alle for¬ 
ze politiche di classe. Ma a 
livello religioso? Noi abbiamo 
sperimentato che all’interno 
della Chiesa non c’è spazio. 
E’ dunque attraverso un pro¬ 
cesso di riaggregazìontó di 
queste esperienze di base che 
il discorso del rinnovamento 
evangelico, può essere portato 
avanti... La nostra è una pro¬ 
posta di speranza: far sì che 
h; cose maturino a livello poli¬ 
tico e agire, affinchè maturi 
anche un nuovo e più libe¬ 
ro discorso religioso ». Giglio- 
la: «II libro non offre solu- 


fronti con altre esperienze. 
Negli incontri — durante la 
"messa” nella piazza del- 
l’Isolotto o nelle assemblai» 

— con le forze del movimento 
operaio, con sacerdoti vietna¬ 
miti. filippini, con i rappre¬ 
sentanti delle comunità ba¬ 
sche. con i negri di Detroit, 
con le comunità di Conversano. 
Pratorotondo, dvl Canada, del 
Guatemala, con i francesi di 
Change et Dialogue, ecc. Il 
discorso di alcuni di questi 
gruppi era ancora più rigoro¬ 
so del nostro... Esperienze di 
queste genere, dunque, aiuta¬ 
no e possono essere utili an¬ 
che alle forze politiche di clas¬ 
se come "esperienze auten¬ 
ticamente di base". 

Nel libro si afferma che og¬ 
gi è lecito chiedersi se la 
« questione » dei cattolici deb¬ 
ba porsi in termini nuovi. 
Che cosa significa? « Uno dei 
nodi storici della società ita¬ 
liana — è Mauro che parla 

— è sempre stato quello del¬ 
la presenza dei cattolici nel¬ 
la vita politica. Il ruolo della 
Chiesa è stato ed è an¬ 
cora quello di "accaparra¬ 
re" il consenso di larghe mas¬ 
se popolari, sfruttate e op¬ 
presse. a favore della DC » 
delle classi dominanti. Occor¬ 
re pertanto sottrarre queste 
masse a questo tipo di "tu¬ 
tela" — si pensi al Sud ed 
alle campagne... — per allar¬ 
gare il fronte di lotta di clas¬ 
se. Le esperienze cubane e ci¬ 
lene sono abbastanza indica¬ 
tive. E’ dunque necessa¬ 
rio promuovere una profon¬ 
da crisi nella DC e nella 
Chiesa per recuperare il mas¬ 
simo di energie possibili al¬ 
la lotta di classe. E’ un pro¬ 
cesso questo che deve esse¬ 
re portato avanti ad un li¬ 
vello più alto che superi la 
sfera esclusivamente "indivi¬ 
duale”. Certo, la pace reli¬ 
giosa va tutelata e difesa, cer¬ 
te battaglie sono importanti. 


. n™ olire som- ma al di , à de , contingente> 

ziom. Racconta la nostra espe- c ’£ un discorso profondo da fa- 
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rienza e pone alcuni problemi. 
La nostra esperienza, ultima¬ 
mente. è andata maturando in 
una precisa direzione, nella 
dialettica interna e nei con- 


Amnistia 
vaticana 
per Lutero 
e Calvino? 



Una Indiscrezione degli 
ambienti vaticani è rimbal¬ 
zata in Francia dove lo 
Express l'ha colta al volo 
Sotto il titolo «Roma si 
addolcisce» il settimanale 
parigino ha rivelato nien¬ 
temeno che oltre le porte 
di bronzo si sta pensando 
seriamente a revocare la 
scomunica inflitta a ere¬ 
tici come Lutero, Calvino, 
ecc. «E* ciò che propone 
— scrive l 'Express — la 
Commissione pontificia di 
riforma del diritto canoni¬ 
co. Essa auspica, inoltre, 
una abolizione quasi totale 
deH’istituto della scomuni¬ 
ca. a sottolineare la ne¬ 
cessità che la dignità del¬ 
la persona goda del massi¬ 
mo rispetto». 


re, per giungere a risultati 
chv non siano il frutto di in¬ 
tese di vertice. In esperienze 
come quella dell’lsolotto — 
aggiunge — è da sottolinea¬ 
re il tentativo — e su questo 
le forze politiche di sinistra 
devono riflettere — di inseri¬ 
re in un discorso politico una 
serie di forze popolari 
gli "ultimi” gli "esclusi", 
le masse sottoproletarie, che 
non trovano attualmente altri 
canali di "partecipazione" e 
che sfuggono anche a certe 
analisi politiche ». 

L’incontro è finito. C’è pe¬ 
rò Enzo, come lo chiamano 
tutti; che vuole aggiungere 
qualcosa: « ... II problema dei 
cattolici non deve essere vi¬ 
sto soltanto sotto il profilo 
della forza politica, sfondo 
espressioni di immediato effet¬ 
to (« comunisti, socialisti, e 
cattolici... »), ma anche nel¬ 
la prospettiva di una « libera¬ 
zione" di quelle masse popo¬ 
lari che pur avendo già com¬ 
piuto una scelta politica di 
classe (con il voto i<* con la 
lotta), hanno "rinchiuso” in 
qualche angolo di sè stesse, 
il problema religioso, senza 
portarlo a maturazione... Per 
intendersi, ad atteggiamenti 
politici avanzati, si accompa¬ 
gna in molti, un atteggiamen¬ 
to, sotto il profilo religioso, 
molto "tradizionale" legato a 
certe abitudini ad una cer¬ 
ta liturgia, anche a forme 
di superstizione. Dunque, an¬ 
che una specifica azione nella 
sfera religiosa è un contribu¬ 
to alla lotta di classe, ed al¬ 
la "liberazione” (si pensi al- 

’ la presenza frenante di cer¬ 
te Chiese nelle società socia¬ 
liste) dell’uomo, per l’affer¬ 
mazione, piena di nuovi valori 
e la costruzione di una socie¬ 
tà autenticamente umana ». 

I Marcello Lazzerini 


Norimberga e 
Vietnam 

una tragedia 
americana 

Telford Taylor 


Si possono applicare i principi di Norimberga all’interven¬ 
to americano nel Vietnam? La condanna all’ergastolo del 
tenente Calley per II massacro di My Lai è una risposta 
definitiva all’inquietante interrogatorio che l’autore di que¬ 
sto libro, capo del collegio di accusa al processo di No¬ 
rimberga, pone alia coscienza del mondo civile? 
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l' Unità / venerdì 23 aprile 1971 


Discussione al CNEL sulla congiuntura 

Respinto 
Fallarmismo 
dei padroni 

Il rapporto semestrale dell'lsco afferma 
che è possibile un ampio sviluppo eco¬ 
nomico - Equivoci sulle scelte da ope¬ 
rare - Gli interventi dei sindacalisti 


Forte lotta per la difesa del posto di lavoro 


I fatti smentiscono le affermazioni di Bonomi 


OCCUPATA DA UNDICI GIORNI Più forte nelle campagne 
LA FABBRICA ACE DI SULMONA l’azione per le riforme 


La popolazione dell’intera Valle Peligna solidale con gli operai • La direzione vuole sospen¬ 
dere 500 dipendenti - L’esigenza di una nuova politica di sviluppo economico • La posizione del PCI 


Ferma presa di posizione dell'Alleanza — La Cold^etti vuol 
tenere i coltivatori isolati dal grande movimento dei lavoratori 
Unità e autonomia per le organizzazioni contadine 


Poste 


Il Rapporto semestrale sot¬ 
toposto oggi alla discussione 
del Consiglio dell'economia e 


nella edilizia — va detto — si 
ottiene soltanto tagliando al¬ 
la base la parte più grossa del 


del lavoro dall’ISCO (Istituto fenomeno speculativo, median- 


per la congiuntura economica) 
ha superato le 200 pagine. Si 
moltiplicano le analisi econo¬ 
miche talvolta astratte e sot¬ 
tili. mentre diventano più in¬ 
certe le proposte di scelta. 
Il Rapporto dice che riman¬ 
gono presenti in Italia le 
« condizioni permissive * per 
un ampio sviluppo economico 
— disponibilità di mezzi fi¬ 
nanziari; capacità inutilizza¬ 
ta nelle aziende e persino ca¬ 
pacità d'acquisto delle fami¬ 
glie — ma lascia al punto 
di partenza perchè queste 
condizioni c'erano anche l’an¬ 
no passato e tanto il padro¬ 
nato che il governo ne hanno 
impedita la trasformazione in 
ryaltà. 

Va a merito dell'ISCO quel¬ 
lo di respingere sostanzial¬ 
mente l’allarmismo con cui il 
padronato cerca di ricattare 
governo e sindacati. Riman¬ 
gono gravi problemi, fra i 
quali le difficoltà dell’econo¬ 
mia statunitense e di al¬ 
tri paesi capitalistici, i quali 
si riflettono in Italia sia con 
accresciute difficoltà del com¬ 
mercio estero che con l'au¬ 
mento dei prezzi. Tutti cerca¬ 
no di vendere, talvolta sotto¬ 
costo (come per i prodotti 
tessili) e di impedire agli al¬ 
tri di vendere mediante dazi 
doganali o contingenti (in par¬ 
ticolare gli Stati Uniti). E’ 
dunque ancora attuale Tesi 
genza di puntare più sulla 
espansione del mercato inter¬ 
no ciré sulle esportazioni. 

A questo proposito, però 
l'ISCO rimane nell’equivoco. 
Prendiamo il caso della edi¬ 
lizia: si riconosce nel Rap¬ 
porto, che quella che viene 
chiamata « crisi edilizia » non 
è altro che la conseguenza dal 
ciclo anomalo aperto da una 
legge fatta su misura per la 
speculazione. L'effetto princi¬ 
pale di questa speculazione 
è un enorme rincaro del be¬ 
ne casa che diviene, in tal 
modo, ancora più inaccessi¬ 
bile per milioni di famiglie 
(quelle che hanno bisogno di 
nuove case): la domanda c'è 
magari accresciuta, ma l’of¬ 
ferta è fatta a condizioni ta¬ 
li che decine di migliaia di 
case rimangono sfitte o in¬ 
vendute. La normalizzazione 


te il generale esproprio delle 
aree; la congiuntura si risol¬ 
ve con una prima modifica di 
struttura. 

Certamente gli analisti eco¬ 
nomici dell'ISCO non intendo¬ 
no dire questo. Ma proprio 
perciò le loro proposte o so¬ 
no di poco rilievo — come nel 
caso in cui si evidenzia la 
possibilità di sostituire le im¬ 
portazioni con produzione in¬ 
terna — oppure si fermano 
sulla soglia del problema. So¬ 
stituire le importazioni facen¬ 
do pagare al contribuente una 
parte del costo di produzione 
delle merci (rimborsi IGE 
proposti da Giolitti) è una 
cosa: sostituire le importa¬ 
zioni di carne mediante un de¬ 
ciso intervento per la ristrut¬ 
turazione della agricoltura è 
tutt’altra faccenda. S ! tratta 
di scegliere fra i pannicelli 
caldi congiunturali e le ri¬ 
forme. Ciò è stato detto al 
CNEL dai sindacalisti, i 
quali hanno potuto riferirsi in 
questo anche alla costatazione 
del Rapporto che occorre « do¬ 
tare il paese di più efficien¬ 
ti infrastrutture e di realiz¬ 
zare una intensa attività di in¬ 
vestimento n«i settori diret¬ 
tamente produttivi e nelle zo¬ 
ne del Mezzogiorno ». ' Dove 
per infrastrutture si deve in¬ 
tendere scuole, piani di edi¬ 
lizia pubblica sia residenzia¬ 
le che per i servizi delle città, 
ospedali e connessi servizi sa¬ 
nitari. trasporti pubblici: le 
riforme più urgenti che è pos¬ 
sibile usare come leva per 
aumentare la produzione indu¬ 
striale stessa. 

Occorre abbandonare la tesi 
padronale secondo cui lo svi¬ 
luppo economico si ottiene so¬ 
lo con ulteriore spremitura del 
singolo operaio. Proprio ieri 
sono stati diffusi dati secon¬ 
do i quali in Italia la pro¬ 
duttività è più alta che in 
Giappone. Fatta 100 la pro¬ 
duttività della Germania oc¬ 
cidentale, in Italia si arriva 
a 75 mentre in Giappone si è 
a quota 55. Il Giappone ha 
meno produttività ma molto 
più produzione: esso utilizza 
il 50 per cento della popola¬ 
zione come forza di lavoro 
mentre in Italia siamo al 36 
per cento. 


Il lavoro si fermerà 
per altri due giorni 


Conclusa a tarda ora della 
notte la consultazione naziona¬ 
le della categoria, la segreteria 
nazionale della FIP CGIL sul¬ 
la base dei giudizi espressi 
assemblee provinciali anche in 
rapporto alla situazione di di¬ 
visione che si è determinata tra 
i sindacati nazionali, ha ribadi; 
to come il problema reale di 
fronte alla posizione negativa 
del governo, non è costituito 
da una astratta disputa sulle 
date della lotta, ma dalla esi¬ 
genza di dare continuità alla 
lotta dei postelegrafonici per 
una rapida e positiva soluzio¬ 
ne della vertenza. 

Da questo punto di vista la 
Federazione rileva come la ge¬ 
stione delle lotte affidata al 
movimento ed ai lavoratori sia 
la condizione per assicurare 
tale continuità e nello stesso 
tempo il massimo di unità. 

Esemplare a questo proposi- 


Giulianova 


to la lotta dei postelegrafonici 
romani fra i quali la costru¬ 
zione dell'unità si è realizza¬ 
ta appunto nella gestione del¬ 
ia lotta. 

• Nella prospettiva della ri¬ 
composizione dell’unità della 
categoria che deve vedere pro¬ 
tagonisti in primo luogo 1 la¬ 
voratori postelegrafonici e l’im¬ 
pegno responsabile dei sinda¬ 
cati ptt. la segreteria naziona¬ 
le della FIP-CGIL ha pi oda- 
mato uno sciopero nazionale 
di 48 ore in tutte le province 
da attuarsi nelle due giornate 
che ciascuna assemblea pro¬ 
vinciale deciderà nell’arco di 
tempo compreso tra il 24 e il 
29 aprile, mentre restano va¬ 
lide le iniziative ed i program¬ 
mi di lotta articolata che nel¬ 
le varie province ed in parti¬ 
colare a Roma sono stati in¬ 
dicati dalle assemblee dei la¬ 
voratori. 


Il vescovo agli operai: 
è giusta la vostra lotta 


GIULIANOVA (Teramo). 22 
Sono trascorsi tre giorni 
dall’inizio dell'occupazione del 
calzaturificio Granata, provo¬ 
cata dalla serrata del padro¬ 
ne il quale ha gettato sul la¬ 
strico le famiglie di 90 ope¬ 
rai. 

A questa provocazione pa¬ 
dronale, gli operai hanno pron¬ 
tamente risposto occupando 
la fabbrica e creando un vasto 
movimento di solidarietà In¬ 
torno alla loro lotta. 

Gli operai delle altre fab¬ 
briche (SADAM. SIMEA, Sci- 
bilia, POMA) e le organizza¬ 
zioni mezzadrili subito dopo 
l’occupazione hanno Iniziato 
una raccolta di fondi. • 

Nella giornata di ieri, una 
delegazione di operai e ope¬ 
raie si è recata aU'Aquila. 
presso la Regione, ed è stata 


ricevuta dal presidente della 
Giunta regionale, il quale è 
stato impegnato dagli operai 
ad interessarsi della que¬ 
stione. 

Questa mattina, il vescovo 
di Teramo, monsignor Abele 
Conigli, ha parlato, in piazza 
Buozzi, gremita di persone, 
stigmatizzando l’attegglamen- 
to dell'impresa Granata che 
ha appunto licenziato i 90 di¬ 
pendenti della azienda, ed ad¬ 
ditandola alla pubblica critica. 

subito dopo, il vescovo, ac¬ 
compagnato da altri sacerdoti, 
si è recato nella fabbrica oc¬ 
cupata dalle maestranze per 
esprimere ad esse la propria 
solidarietà per la lotta che 
stanno conducendo in difesa 
del posto di lavoro portata a* 
vanti dalle organizzazioni sin¬ 
dacali. 


Intervista col compagno Truffi, segretario generale della Fillea-Cgil 

Le scelte unitarie degli edili 

Positivo giudizio sulla riunione dei tre Consigli - Il dibattito investirà cen¬ 
tinaia di migliaia di lavoratori - Il confronto sul problema delle incompatibilità 


Sulle importanti conclusioni 
unitarie cui sono pervenuti i 
lavori dei Consigli generali 
delle Federazioni degli edili e 
delle costruzioni abbiamo po¬ 
sto alcune domande al com¬ 
pagno Claudio Truffi, segreta¬ 
rio generale della FILLEA- 
CGIL. 

Quale giudizio ritieni di 
esprìmere sull'esito della riu¬ 
nione dei Consigli Generali ? 

— Un giudizio ovviamente 
positivo. La riunione ha dimo¬ 
strato come il processo unita¬ 
rio. in legame stretto con le 
lotte rivendicative e con quel¬ 
le per le riforme di struttura, 
sia andato crescendo e si sia 
fortemente consolidato fra i 
lavoratori edili e delle costru¬ 
zioni. Questo fatto ha consen- 
■ tito di giungere a risultati im¬ 
portanti in un momento par¬ 
ticolarmente difficile, a dimo¬ 
strazione della giusta tesi che 
. quando la battaglia per l’uni¬ 
tà sindacale è sostenuta dalla 
volontà dei lavoratori vi sono 
ben pochi spazi disponibili per 
i cosìdetti c frenatori * e. an¬ 
cor prima, per i nemici di¬ 
chiarati dell’unità organica 
sindacale. 

In quale modo si svilupperà 
era l'iniziativa unitaria delle 
tre Federazioni ? 

— Questa iniziativa, come 
dei resto hanno deciso i tre 
Consigli Generali, sarà carat¬ 
terizzata da un grande ed uni¬ 
tario dibattito di base sui te¬ 
mi strettamente intrecciati, 
però, con gli obbiettivi di mo¬ 
vimento e di lotta che sono 
di fronte ai lavoratori: avran¬ 
no così luogo migliaia di as¬ 
semblee di cantiere e di fab¬ 
brica per giungere, nei primi 
mesi dell’autunno, a una Con¬ 
ferenza Nazionale di mille de¬ 
legati che si riunirà insieme 
ai Consigli Generali per deci¬ 
dere le tappe definitive del 
processo unitario. I tempi che 
ai siamo fissati sono dunque 
tempi brevi ma non fine 


a sè stessi. Questi tempi, co¬ 
me per il passato, (e qui sta 
una evidente dimostrazione 
del grado di autonomia conse¬ 
guito), saranno quelli dettati 
dalla volontà dei lavoratori e 
dalla ulteriore maturazione 
delle lotte articolate e per le 
riforme. 

Su quali argomenti si ac¬ 
centrerà particolarmente il di¬ 
battito di base e di massa a! 
quale ti sei riferito ? 

— Penso che la discussione 
fra i lavoratori non riguarde¬ 
rà soltanto le questioni contro¬ 
verse che pur permangono e 
che nessuno intende sottova¬ 
lutare. Come del resto é av¬ 
venuto durante la riunione dei 
tre Consigli Generali. il 
processo unitario in atto fra 
i lavoratori edili e delle co¬ 
struzioni verrà valutato in tut¬ 
ti i suoi termini e, ancora una 
volta, in diretta connessione 
con il momento che stiamo 
attraversando. Non si tratte¬ 
rà dunque di una discussione 
più o meno asettica, o di una 
discettazione sul sesso degli 
angeli. D’altra parte, su im¬ 
portanti questioni siamo già 
pervenuti a significative defi¬ 
nizioni unitane. Mi riferisco 
alla natura e al ruolo del 
sndacato. alle politiche inter¬ 
nazionali e. per buona parte, 
anche alle questioni dell'auto¬ 
nomia e delle strutture di ba¬ 
se. E* intanto importante che 
si vada al dibattito senza po¬ 
sizioni pregiudiziali, senza 
drammatizzazioni ma. al con¬ 
trano, con il fermo intendi¬ 
mento di arrivare a tutti i 
necessari approfondimenti e 
chiarimenti nel contesto — co¬ 
me è stato unanimemente af¬ 
fermato — di una visione in 
ogni caso globale della co¬ 
struzione dell'unità sindacale 
organica. La questione più 
controversa, come è noto, ri¬ 
mane quella delle incompati¬ 
bilità. Noi comunque colloche¬ 
remo questa questione nella 


nostra realtà, che non è cer¬ 
tamente quella di altre cate¬ 
gorie, e pensiamo che cosi 
procedendo sarà possibile 
giungere, con la diretta par¬ 
tecipazione dei lavoratori, a 
soluzioni che nella piena af¬ 
fermazione dell’autonomia sin¬ 
dacale confermino il valore 
di fondo ed insostituibile della 
milizia politica e democratica 
dei lavoratori. Gli edili e gli 
altri lavoratori delle costru¬ 
zioni (in tutto un milione e 
mezzo) hanno una decisiva pa¬ 
rola da dire ai fini dello svi¬ 
luppo di un processo sinda¬ 


cale unitario e di classe. Gli 
edili e gli altri lavoratori del¬ 
le costruzioni sono infatti pre¬ 
senti ed operanti in tutto il 
paese e sono portatori imme¬ 
diati delia duplice istanza del¬ 
ia lotta nei luoghi di lavoro e 
della lotta sociale per un nuo¬ 
vo corso della vita del paese. 
Partendo da questa grande re¬ 
sponsabilità. da questa origi¬ 
nale funzione nazionale, sono 
sicuro che essi, insieme ai 
loro sindacati, sapranno rag¬ 
giungere nella chiarezza l’o¬ 
biettivo dell’unità sindacale di 
classe. 


II documento dei tre Consigli 

I Consigli generali della FILLEA-CGIL. FILCA-CISL e FENEAL- 
UIL a conclusione dei lavori hanno approvato fl seguente .do¬ 
cumento: 

« I tre giorni di intenso ed appassionato dibattito, svoltosi nel 
quadro del più generale confronto intorno allo sviluppo del pro¬ 
cesso unitario, hanno consentito, in una aperta e franca di¬ 
scussione. di approfondire ulteriormente le vie ed i modi per 
pervenire all’unità sindacale organica dei lavoratori che è e ri¬ 
mane una scelta irreversibile. Il dibattito ha confermato la 
decisa volontà dei lavoratori delle industrie delle costruzioni, e dei 
settori collegati, sulla via delle tradizioni e delle esperienze uni¬ 
tane già in atto da tempo ai diversi livelli, di continuare la 
costruttiva ricerca di soluzioni intorno ai temi su cui non si 
è ancora maturata una perfetta identità dì vedute. A tale scopo, 
i tre Consigli generali, nel recepire le indicazioni unitarie conte¬ 
nute nella relazione introduttiva, deridono di aprire tra i lavo¬ 
ratori dei settori, a tutti i livelli, il più ampio dibattito attorno 
ai problemi e temi contenuti nel documento suindicato. 

«Questo dibattito, che dovrà investire ed impegnare tutte le 
strutture ed istanze periferiche di base delle tre federazioni, 
sfocerà nella conferenza nazionale dei delegati e dei consigli 
generali che si terrà nel prossimo autunno 1971. 

«Pertanto i tre Consigli generali invitano i lavoratori delle 
industrie delle costruzioni e dei settori collegati a partecipare e 
portare il proprio contributo di idee, esperienze, e lotte alle mi¬ 
gliaia di assemblee che verranno indette fin dai prossimi giorni 
in tutti i cantieri e in tutte le aziende. 

« A tali assemblee che verranno programmate nelle varie 
Provincie parteciperanno dirigenti provinciali e nazionali delle 
tre federazioni per recepire la volontà dei lavoratori. 

« I tre Consigli generali invitano i lavoratori a collocare II 
dibattito sull’unità sindacale nel contesto di tutte le lotte in atto 
a livello di cantiere, fabbrica e società, per il miglioramento 
delle condizioni di vita e dì lavoro, per la conquista di un sempre 
maggiore potere della classe lavoratrice nel paese attraverso la 
realizzazione di incisive riforme di struttura nonché contro Fat- i 
tacco padronale e reazionario ai danni della classe lavoratrice I 
• delle istituzioni democratiche». * 


Dal nostro inviato 

SULMONA, 22 

Una fabbrica — la Ace — 
occupata ormai da undici gior¬ 
ni, le popolazioni di una cit¬ 
tà — Sulmona — e di un in¬ 
tero comprensorio — la Valle 
Peligna — mobilitate attorno 
ai 1.200 operai dello stabili¬ 
mento. C'e già stato, sabato 
scorso, uno sciopero generale 
nella Valle Peligna; gli stu¬ 
denti hanno disertato le scuo¬ 
le e sono andati di fronte al 
cancelli della Ace, operai e 
commercianti hanno Inviato 
contributi In denaro e natura 
agli « occupanti ». Le ragioni 
di un così vasto ed incisivo in¬ 
tervento popolare sono sinte¬ 
tizzate In un grande striscio¬ 
ne Innalzato all’Ingresso dello 
stabilimento: a Lottiamo per 
la difesa del posto di lavoro » 
Tutto è iniziato con un avviso 
della direzione aziendale: si 
avvertiva che dal 19 aprile 1 
500 lavoratori circa (nella fab¬ 
brica predomina la mano d’o¬ 
pera femminile) del reparto 
che produce condensatori, 
avrebbero avuto l’orario di la¬ 
voro ridotto a zero e messi 
sotto Cassa integrazione. Di 
qui l’occupazione dello stabili¬ 
mento ed il moto popolare che 
ha Investito una serie di am¬ 
ministrazioni comunali e la 
Regione. 

La ACE (appartenente al 
gruppo Siemens che ha la sua 
sede centrale a Monaco, nel¬ 
la Germania occidentale) non 
vuole discutere sul piani 
aziendali. Che cosa sarà di 
questa fabbrica domani, fra 
tre mesi o sei mesi? Il setto¬ 
re elettronico In cui opera 
non è in crisi. Tuttavia, la 
produzione • di condensatori 
viene gradualmente sostituita 
da altre più avanzate (circui¬ 
to integrale). L’azienda può 
assumere una gamma di deci¬ 
sioni: dalla conversione con 
grave minaccia di riduzione 
di mano d’opera e con ulterio¬ 
re contributo dello Stato, al¬ 
la smobilitazione statale con 
trasferimento dello stabilimen¬ 
to in altri paesi (Spagna, Gre¬ 
cia, Portogallo) ove la produ¬ 
zione di condensatori può es¬ 
sere ancora conveniente. 

Per lungo periodo all'ACE 
di Sulmona sono stati pagati 
salari di fame. Adesso i sala¬ 
ri, con la rottura delle « gab¬ 
bie», con l’« autunno caldo» 
sono aumentati. Scade inoltre 
quest'anno per l'azienda (im¬ 
piantata qui nel 1961) anche 
11 periodo decennale di esen¬ 
zioni fiscali: una delle tante 
Incentivazioni fra le quali la 
cessione del suolo, dei servi¬ 
zi, del contributo a fondo per¬ 
duto della Cassa del Mezzo¬ 
giorno, 1 mutui al 2,55 °/d del¬ 
la Isveimer. L’investimento di 
capitali In proprio da parte 
della Siemens è stato molto 
basso ed ormai ampiamente 
ammortizzato: l’ipotesi più 
grave — quella della smobili¬ 
tazione e del trasferimento — 
non è dunque gratuita. 

Ma che cosa significherebbe 
il licenziamento di tutti o an¬ 
che di ima parte del 1.200 ope¬ 
rai? La ACE rappresenta 
pressoché l’unica industria di 
Sulmona e del comprensorio. 
La emigrazione — diecimila 
persone ogni anno nella pro¬ 
vincia — falcidia paesi picco¬ 
li e grandi. Qui nel Sulmo- 
nese gli abitanti di molti cen¬ 
tri sono stati dimezzati. La 
ACE va salvata. Ma non ba¬ 
sta. La battaglia che da essa 
è scaturita va continuata ed 
estesa perchè il Sulmonese e 
tutto l’Abruzzo intraprendano 
un ben altro tipo di sviluppo 
economico e sociale. Un dato: 
ci sono tredicimila ettari di 
terra « buona » in questo com¬ 
prensorio. Dal 1958 attendono 
l’investimento di 14 miliardi 
di lire per l’Irrigazione e lo 
avvio di due specializzazioni: 
l’ortofrutta e la vitivinicoltu¬ 
ra. Ci sono 43 mila aziende 
diretto-coltivatrici, minutissi¬ 
me, e da associare. C’è da 
portare i contadini al livello 
di mercato: la produzione di 
questa zona complessivamente 
pagata tre miliardi a chi la¬ 
vora la terra, sui mercati 
viene imposta a sei miliardi 
di lire. E’ una grande ric¬ 
chezza sottratta ai contadini. 

Il decollo più sicuro e con 
avvenire certo della Valle Pe¬ 
ligna, uno dei comprensori su 
cui basare la programmazio¬ 
ne regionale, è la ristruttura¬ 
zione dell’agricoltura e la fon¬ 
dazione di industrie ad essa 
collegate. Invece si fa cala¬ 
re, la Siemens in cerca di ter¬ 
ritori sottosviluppati da sfrut¬ 
tare. Ora si impianta a Sul¬ 
mona una fabbrica della Fiat. 
La tecnica è la stessa: si 
monta qui un reparto smonta- 
to a Torino. Un reparto qua¬ 
si certamente superato, vec¬ 
chio, ammortizzato. Finché 
frutterà... Siamo al livello del¬ 
le ■ concessioni » al povero 
sud, della politica che ha fat¬ 
to le fortune elettorali e clien- 
telari della DC, dei suol nota¬ 
bili tipo Natali e Gaspari. 

Anche la DC di Sulmona ha 
affisso un manifesto di solida¬ 
rietà con gii operai dell’ACE. 
Ma se non si cambia politi¬ 
ca, testimonianze dei genere 
naufragano nel mare delle 
espressioni di comodo. 

« E’ nel coraggio con cui si 
sapranno prendere certe deci¬ 
sioni e si sapranno indicare 
certe scelte — come ha affer¬ 
mato il PCI — che si misu¬ 
rerà la volontà di difendere 
gli interessi della classe ope¬ 
rala». 

Walter Montanari 


Costretta dalla pressione dei sindacati 

Oggi la Fiat deve rispondere 
sulle rivendicazioni operaie 

Nuovi tentativi:di prendere tempo respinti da FIOM, FIM e UILM 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 22. 

Seconda giornata di trattative all'Unione 
industriale di Torino Ira le organizzazioni 
sindacali dei metalmeccanici e la FIAT. L’in¬ 
contro odierno, iniziato alle 9 e terminato do 
po le 13, è stato dedicato alla completa illu¬ 
strazione della piattaforma ri vendicati va mes¬ 
sa a punto con i consigli di fabbrica ed ap 
provata dalle assemblee dei 180 mila lavora 
tori FIAT, Autobinnchi. OM. Weber. 1 rap 
presentanti dell’azienda hanno continuato co 
me ieri a far « melina », a cercare di gua¬ 
dagnar tempo senza scoprire le loro carte. 
Hanno interrotto l'esposizione dei sindacali 
sti con valanghe di domande e richieste di 
chiarimenti ed hanno persino proposto un 
rinvio degli incontri senza pronunciamento 
alcuno da parte della FIAT. Solo di fronte 
alla decisa reazione dei sindacalisti, al ter 
mine della trattativa, la FIAT si è detta di 
sposta ad utilizzare 11 pomeriggio odierno 
per una « pausa di riflessione > al suo in 
terno ed a rivelare finalmente la sua di¬ 
sponibilità ne) merito delle richieste domat¬ 
tina. in un nuovo incontro che inizierà alle 9. 
«La FIM, la FIOM. e la UILM - dice un 
comunicato unitario dei sindacati — mentre 
ribadiscono ancora una volta la loro ferma 
volontà di respingere ogni tentativo dilatorio, 
si riservano di valutare nell’ambito del coor¬ 
dinamento nazionale le risposte della FIAT, 
dalle quali potrà dipendere la possibilità di 
- un avvio reale del negoziato, nel senso che 
i lavoratori attendono e per il quale conti 
nuano ad essere costantemente mobilitati ». 

Un anticipo sulla linea del monopolio si è 
già avuto nella giornata di ieri, con la lun¬ 
ga dichiarazione introduttiva letta dal diret¬ 
tore del personale della FIAT avv. Cuttica. 
Il rappresentante dell’azienda ha fatto un di¬ 
scorso dai toni esageratamente allarmistici, 
arrivando a sostenere (più di una volta) che 
sarebbero in gioco le stesse possibilità di 
« sopravvivenza e sviluppo dell’azienda * L’av¬ 
vocato Cuttica ha «sparato» una serie di 
cifre volutamente gonfiate ed artificiose. Egli 
ha detto per esempio che in due anni il costo 
per l’azienda di ogni ora lavorativa sarebbe 
aumentato del 48 per cento e che tale costo 
. supererebbe quello di tutte le industrie concor- 
: ’ renti europee. Invece, secondo altre fonti pa- 
' dronali, ogni ora di lavoro costerebbe alla 


FIAT 1550 lire (compresi oneri previdenziali, 
salario differito, eco.), mentre alla General 
Motors costa circa 7 dollari (cioè oltre 4.500 
lire) e, per restare in Italia, costa 2100 lire 
allTtalsider. Lo stesso Gianni Agnelli, rispon 
dendo il 20 febbraio 1968 alla commissione 
industria della Camera, aveva detto che al 
torà il costo orario era per la FIAT di 1264 
lire, contro le 2800 lire degli USA e le 1322 
lire della Francia. La cifra fornita da Agnelli 
è molto vicina a quella indicata in uno studio 
delle tre organizzazioni sindacali, le quali han 
no calcolato che al 1-1 67 il costo medio ora¬ 
rio alla FIAT era di lire 111*1.43: sali 1*1-5 68 
a 1226.05 lire (+5.6%): era di 1357.20 nel 
settembre '69. all'inizio della lotta contrattuale 
( + 17% rispetto al ’67); passò a 1521.18 lire il 
! gennaio 1970 dopo la conclusione del con 
tratto ( + 31.09%), mentre alla fine di questo 
anno, tenendo conto di tutti gii impegni già 
assunti, dovrebbe arrivare a 1675.25 lire, con 
un aumento del 44% in cinque anni, e non 
in soli due anni, inferiore a quello della 
maggior parte delle industrie europee. 

La FIAT ha sostenuto che la piattaforma 
presentata ora dalle organizzazioni sindacali 
costerebbe 120 miliardi all'anno, mentre in 
realtà il costo è contenuto al di sotto dei 70 
miliardi, e i sindacati hanno già dichiarato 
che su questo onere, pari a quello del con¬ 
tratto, firmerebbero subito. 

L'avy. Cuttica ha anche affermato che gli 
impianti della FIAT sarebbero utilizzati a 
livelli « molto al di sotto di quelli normali 
ottimali * Gli aveva già risposto il compa¬ 
gno Trentin nella conferenza stampa tenuta 
a Roma, ricordando che su otto ore di per¬ 
manenza in fabbrica I tempi effettivi rii la 
voro sono 318 aHTnnocenti. 253 minuti all’Al¬ 
fa Romeo. 427 minuti alla FIAT. 

Infine il rappresentante de) monopolio, re¬ 
spingendo l'accusa di non aver fatto inve¬ 
stimenti produttivi, ha avanzato un ricatto 
contrapponendo gli investimenti FIAT nel 
Mezzogiorno all’accoglimento della piatta¬ 
forma. 

Sempre davanti alla commissione industria 
della Camera, nel febbraio ’68, Agnelli aveva 
detto chiaro e tondo che non prevedeva in¬ 
vestimenti del settore automobilistico nel 
Mezzogiorno. Pochi mesi dopo la FIAT do¬ 
veva farli, costretta dalla lotta dei lavoratori. 

m. e. 


Civitavecchia si è fermata per un diverso sviluppo economico 

HANNO SCIOPERATO TUTTI: 

4000 lavoratori in corteo 

Ogni attività bloccata per 24 ore: chiusi i negozi, il porto 
bloccato, deserte le scuole — Le richieste dei sindacati 


| CIVITAVECCHIA, 22. 

Tutta Civitavecchia ha og¬ 
gi scioperato. Ogni categoria, 
i commercianti, gli artigiani, 
gli studenti, hanno paralizza¬ 
to la città che è stata per¬ 
corsa nella mattinata da un 
grande corteo. La popolazio¬ 
ne ha risposto all’appello del¬ 
le tre organizzazioni sindacali 
in modo unanime, tutti han¬ 
no voluto partecipare in qual¬ 
che modo a questa giornata di 
lotta contro la grave crisi che 
colpisce ogni attività produt¬ 
tiva e per imporre nuove 
scelte economiche per l'occu¬ 
pazione e le riforme. 

Si è trattato di uno scio¬ 
pero sentito, richiesto dalle 
condizioni di esasperazione 
a cui si è giunti, richie¬ 
sto anche dall atteggiamento 
delle forze di polizia e della 
magistratura che negli ultimi 
mesi hanno sistematicamen¬ 
te colpito con denunce e ar¬ 
resti ogni forma di lotta e 
di mobilitazione. Al centro 
della protesta cittadina quin¬ 
di due temi di fondo: l’ar¬ 
retratezza economica, il gra¬ 
duale peggioramento delle con¬ 
dizioni di vita e di lavoro del¬ 
la popolazione, e la repressio¬ 
ne che si è abbattuta su di¬ 
rigenti politici e sindacali, su 
lavoratoli e studenti,-e che 
è culminata con l’arresto del 
giovane Gennaro De Cre¬ 
scenzo. 

Fin dal primo mattino la 
città ha avuto un aspetto in¬ 
solito: i negozi con le sara¬ 
cinesche abbassate. le stra • 
vuote (l'unica presenza quel¬ 
la delle camionette della Ce¬ 
lere). Alle 930 m piazza Re¬ 
gina Margherita, strapiena di 
lavoratori e studenti ha avu¬ 
to inizio il comizio nel corso 
del quale hanno preso la pa¬ 
rola i dirigenti della CGIL, 
CISL ed UIL Erano presenti 
alla manifestazione il sinda¬ 
co. gli assessori, i gruppi con¬ 
siliari, i rappresentanti del 
PCI, PSIUP, PSI e della sini¬ 
stra democristiana, f car¬ 
telli rivendicano lo svilup¬ 
po dell'economia cittadina, la 
fine della disoccupazione, la 
desclta del porto. Poi, in cor¬ 
teo, circa 4 mila fra cittadini, 
operai, giovani hanno attra¬ 
versato le vie della città. La 
prima tappa è stata alle car¬ 
ceri dove tuttora è rinchiu¬ 
so il giovane studente. LI 
una vivace protesta contro la 
repressione e la richiesta 
unanime di scarcerare De Cre¬ 
scenzo. 

E" stata una drammatica 
denuncia della repressione 
che si è scatenata negli ulti¬ 
mi tempi a Civitavecchia e 
dintorni: 42 cittadini di Allu¬ 


miere denunciati per aver pro¬ 
testato contro il disservizio 
delle autolinee, 7 cittadini de¬ 
nunciati per lo sciopero nel¬ 
l'ospedale civile, altri 9 denun¬ 
ciati perchè protestavano con¬ 
tro i fascisti, 22 dipendenti 
della ditta Bracci denunciati 
per aver rivendicato una ge¬ 
stione pubblica dei trasporti. 

La protesta si è protratta 
per circa due ore, giun¬ 
gendo fin all'Aurella. Il corteo 
ha espresso fino in fondo la 
collera di questa città per le 
condizioni in cui versa, per lo 
abbandono cui è stata lascia¬ 
ta, frutto degli attuali indi, 
rizzi conservatori del governo, 
della DC, che stanno condan¬ 
nando tutto l'Alto Lazio. 

I lavoratori e le organizza¬ 
zioni sindacali rivendicano lo 
intervento delle Partecipazio¬ 
ni statali, il superamento del¬ 
le gravi situazioni del porto, 
la trasversale Civitavecchia. 
Viterbo, Orte, Temi, Rieti, la 
variante Aurella, Io scongela¬ 


mento dei fondi per l’edili¬ 
zia pubblica e popolare. 

Tali richieste sono essen¬ 
ziali per la città e il com¬ 
prensorio, per superare la 
disoccupazione e avviare un 
discorso nuovo. 

Nell’ottobre e nel dicem¬ 
bre 1968 si realizzarono gran¬ 
di mobilitazioni per lo svilup. 
po economico, si ebbe un di¬ 
battito in parlamento sulle 
condizioni dell'Alto Lazio, si 
ebbero Innumerevoli convegni, 
tavole rotonde, ma i proble¬ 
mi sono rimasti insoluti, la 
crisi è avanzata, ha stretto co¬ 
me In una morsa la città e 
il comprensorio. Duemila di¬ 
soccupati, crisi de) porto, 
chiusura di aziende, fallimen¬ 
ti nel settore commerciale e 
dell'artigianato, crisi della 
scuola, sono la drammatica 
realtà alla quale occorre op- 

E orsl nell’unico modo possi 
ile: con il rilancio dell’azio¬ 
ne delle categorie. 


Grave decisione del governo di Berna 

Svizzera: ulteriore 
riduzione della 
manodopera straniera 


Nostro servizio 

ZURIGO, 22. 

Il governo v svizzero ha 
emanato un nuovo decreto 
per quel che concerne !a as¬ 
sunzione di manodopera stra¬ 
niera. Si tratta di un prov¬ 
vedimento sulla linea, ed In 
parte ancora più restrittivo, 
di quello emesso il 16 mar¬ 
zo 1970 con il quale veniva 
ufficialmente dato il via alla 
cosiddetta politica di stabiliz¬ 
zazione de] numero dei lavo¬ 
ratori immigrati. Nel nuovo 
decreto si stabilisce che per 
1 prossimi dodici mesi saran¬ 
no rilasciati al massimo ven¬ 
timila nuovi permessi di la¬ 
voro annuali; 18 mila 500 del 
quali a disposizione dei can¬ 
toni e ripartiti secondo esi¬ 
genze economiche, mentre 
mille e cinquecento sono a di¬ 
sposizione dell’autorità fede¬ 
rale per casi che si riten¬ 
gono eccezionali. 

La novità è che in questa 
cifra sono inclusi anche 1 
permessi per il personale per 
le economie domestiche, men- i 


tre da! contingente preceden¬ 
te erano esclusi Per quel che 
concerne gli stagionali, il go¬ 
verno svizzero ha deciso 
(unilateralmente e quindi in 
violazione dell ’ accordo sti¬ 
pulato nel 1964 con l’Italia) 
di permettere a soli cinque¬ 
mila di essi, che hanno un mi¬ 
nimo di quarantacinque mesi 
di lavoro in Svizzera, di usu¬ 
fruire di un contratto di la¬ 
voro annuale. In realtà gli 
stagionali, cui questo tipo di 
contratto spetterebbe per 
avere già lavorato in Sviz¬ 
zera almeno quarantacinque 
mesi, sono valutati da 25 a 30 
mila, in gran maggioranza 
italiani. - 

Nella conferenza stampa in 
cui è stato dato l’annuncio del 
nuovo decreto, il ministro del¬ 
l’economia Brugger ha anche 
detto che sarà intensificato il 
controllo sui lavoratori e sul¬ 
le aziende da parte della po¬ 
lizia degli stranieri, in quanto 
molti sarebbero 1 lavoratori 
che vengono ingaggiati abusi¬ 
vamente, senza un regolare 
permesso. 


L’iniziativa unitaria del con¬ 
tadini si sta sviluppando con 
forza In tutto il paese, respin¬ 
gendo la controffensiva degli 
agrari contro ogni riforma 
delle strutture agricole. Con 
queste azioni in atto i conta¬ 
dini italiani tendono ad Inse¬ 
rirsi In modo positivo .el 
grande schieramento delle 
classi lavoratrici che si bat¬ 
tono per una nuova politica 
di riforme e rii programma¬ 
zione democratica. In tale 
quadro grande importanza ha 
assunto lo sciopero generale 
del 7 aprile: la partecipazio¬ 
ne del contadini accanto agli 
operai ed agli altri strati po¬ 
polari ha avuto un rilievo di 
notevole portata. A tale pro¬ 
posito la Giunta esecutiva del¬ 
l’Alleanza nazionale del con¬ 
tadini in un comunicato af¬ 
ferma che « l’atteggiamento 
assunto dal Presidente della 
Coldlrettl on. Bonomi non cor¬ 
risponde agli Interessi del con¬ 
tadini ». 

a L’on. Bonomi — prosegue 
la nota — ha cercato di so¬ 
stenere che la partecipazione 
alla lotta per le riforme 
In atto nel Paese non sareb¬ 
be nell’interesse del contadi¬ 
ni Con tale posizione In ef¬ 
fetti si cerca di contestare 
la validità di una stratega 
generale delle riforme che, 
superando gli attuali squili¬ 
bri. attui un sostanziale rin¬ 
novamento della società Ita¬ 
liana e quindi la opportunità 
della presenza, seppure In for¬ 
me proprie ed autonome, del 
contadini nello schieramento 
che per questo rinnovamento è 
Impegnato. L’on. Bonomi è co¬ 
stretto a riconoscere la posi¬ 
tività dell’impegno delle Con¬ 
federazioni sindacali sul mag¬ 
giori problemi dpi Paese ma 
ha sostenuto In un suo recen¬ 
te discorso che la Confedera¬ 
zione Coltivatori Diretti deve 
continuare a muoversi In un 
plano diverso, cioè attraverso 1 
canali politici che. tramite 11 
collegamento con la Demo¬ 
crazia Cristiana, la Coldlrettl 
ha nel Parlamento e nei Con¬ 
sigli regionali ». L’Alleanza 
Nazionale del contadini sostie¬ 
ne in proposito che « tale li¬ 
nea si è rilevata sempre più 
negativa, perchè mentre pri¬ 
va di un ruolo autonomo e di 
una seria capacità contrat¬ 
tuale le masse coltivatrici, su¬ 
bordinate strumentalmente a 
logiche di governo e di par¬ 
tito, non riesce ad ottenere la 
realizzazione di alcune delle 
più Importanti rivendicazioni 
che la stessa Coldlrettl da an¬ 
ni avanza ». E* eloquente lo 
esempio della riforma dell’af¬ 
fitto. passata in Parlamento 
soltanto attraverso 11 sostegno 
e l’Impegno di uno schiera¬ 
mento nel Paese che è quello 
che si batte per le riforme, 
uno schieramento che ha uni¬ 
to in un solo fronte le Con¬ 
federazioni sindacali, l'Allean¬ 
za Contadini, ITICI, le ACLI 
e una parte notevole degli 
aderenti alla Coldiretti, che vi 
hanno partecipato nonostante 
i divieti di Bonomi. 

« Appare chiaro a tutti — 
continua il comunicato — che 
solo con l’impegno di un sl¬ 
mile schieramento può passa¬ 
re anche la riforma della co¬ 
lonia e della mezzadria. L'iso¬ 
lamento corporativo in cui lo 
on. Bonomi vuol tenere 1* 
grandi masse coltivatrici pre¬ 
giudica inoltre gravemente le 
possibilità che nella definizio¬ 
ne delle grandi riforme oggi 
sul tappeto, come quella del¬ 
la casa, della salute, del fi¬ 
sco, dell’agricoltura e del 
Mezzogiorno, siano considerati 
appieno gli Interessi e le aspi¬ 
razioni dei coltivatori diretti. 
Oggi più che mal è necessa¬ 
rio l'Impegno autonomo e uni¬ 
tario dei coltivatori Italiani 
per un piano di finanziamento 
e di trasformazioni a soste¬ 
gno delle Imprese coltivatri¬ 
ci e delle loro forme asso¬ 
ciate, per una politica di in¬ 
tegrazioni di prezzi ad produt¬ 
tori contadini, per la parità 
assistenziale, e previdenziale, 
per la civiltà, il progresso lo 
sviluppo culturale e profes¬ 
sionale del coltivatori ». 

Bla ciò comporta 11 supe¬ 
ramento di ogni forma di 
collateralismo politico, anche 
con l’adozione di misure di 
incompatibilità, un Impegno 
deciso per moderne e demo¬ 
cratiche organizzazioni pro¬ 
fessionali contadine, che ope¬ 
rino sul piano della unità e 
della autonomia». 

m II prossimo Congresso del¬ 
la Coldiretti — conclude la 
nota — ha come parola d’or¬ 
dine "ridare fiducia alla gen¬ 
te dei campi ". Questa fiducia 
alla gente dei campi non ai 
può dare attraverso nuove 
promesse di questo o di quel 
governo, di questo o di quel 
partito. Questa fiducia la gen¬ 
te dei campi la deve avere 
in se stessa, nella forza uni¬ 
taria ed autonoma che può 
esprimere, nella grande lotta 
che oggi Impegna le masse 
popolari contro le resistenze 
conservatrici e le provocazio¬ 
ni fasciste per la democra¬ 
zia, le riforme. Il rinnova¬ 
mento della società E’ que¬ 
sto Il tema che è di fronte 
al prossimo congresso delia 
Coldiretti, è li tema che in 
definitiva veniva posto un an¬ 
no fa in Piazza del Popolo. 
Cercando di eluderlo ancora 
una volta I dirigenti del- 
la Confederazione CCDD. al 
assumerebbero una grava re¬ 
sponsabilità ». 
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I commenti nell’URSS al volo di Salyut 


Un passo importante 
per un programma 
spaziale coerente 


» 


Nessuna notizia ufficiale sull'impresa — Tutti parlano delle gran* 
di prospettive aperte dall'epoca delle stazioni orbitanti — Di¬ 
battito in TV sulle ricerche spaziali sovietiche 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 22 

«La stazione scientifica ot- 
bitante Salyut rappresenta 
un passo importante nel qua¬ 
dro del programma spaziale 
sovietico che si e sempre ca¬ 
ratterizzato per la sua coeren¬ 
za ». Cosi ha dichiarato sta¬ 
dera Konstantin Katuscev, se¬ 
gretario del CO del PCUS, 
nel corso della seduta cele- 
brativa, in onore del 101. an¬ 
niversario della nascita di 
Lenin, che si è svolta nel 
Palazzo dei congressi del 
Cremlino. 

E’ questa, anche oggi, la 
unica « notizia » sulla mis¬ 
sione Salyut che ha preso 
avvio lunedi scorso. Le fon¬ 
ti di informazione tradizio¬ 
nali (TASS, radio e televisio¬ 
ne) tacciono. Infatti, dopo 
aver - diffuso il 19 ì primi 
due comunicati sull’inizio del 
volo. 

A Mosca, pure in assenza di 
informazioni (fino a sera) le 
Ipotesi che circolano sono le 
piu svariate, ma tutti i com¬ 
mentatori concordano nel ri 
tenere che la missione Sa¬ 
lyut rappresenta un « serio 
passo in avanti » nel campo 
della sistemazione in orbita 
di una stazione scientifica ca¬ 
pace di servire, anche in futu¬ 
ro, altre spedizioni. E il fatto 
stesso che in questi ultimi 
giorni alcuni autorevoli espo¬ 
nenti del mondo della cosmo- 
nautica abbiano insistito sul 
significato delle stazioni or¬ 
bitanti è abbastanza signifi¬ 
cativo 

Proprio ieri sera alla tele¬ 
visione e stato trasmesso un 
programma dedicato al co¬ 
smo. nel corso del quale l’m- 
gegner Vitali Sevastianov (che 
volò nel giugno dello scor¬ 
so anno a bordo della So- 
yuz 9 insieme a Nikolaiev, 
battendo il record di perma¬ 
nenza nello spazio) e altri tre 
esperti hanno lungamente 
parlato sulle possibilità uma¬ 
ne di resistenza nello spazio 
e sui problemi legati alla co¬ 
struzione di eventuali piatta¬ 
forme orbitanti. 

« Il primo problema da ri 
solvere — ha detto Sevastla- 
nov — è quello di permette¬ 
re all’uomo di poter lavorare 
a lungo a bordo di una sta¬ 
zione e di riuscire a risol¬ 
vere le difficoltà del riadat¬ 
tamento alle condizioni ter¬ 
restri. 

« Ecco perché è necessario 
creare nelle stazioni orbitali 
ima sene di condizioni che 
riducano al minimo le dif¬ 
ficoltà che l’organismo uma¬ 
no incontra operando in sta¬ 
to di imponderabilità. 

« 11 problema — come sape¬ 
te — ha detto Sevastianov 
rivolto ai telespettatori — 
non e stato ancora risolto 
e gli scienziati hanno indi¬ 
viduato solo alcuni elementi 
che potranno portare a dei 
risultati: saranno però anco¬ 
ra necessari nuovi esperimen¬ 
ti che dovranno essere attua¬ 
ti nel corso di altri voli spa¬ 
ziali ». 

«L’uomo — ha aggiunto un 
un biologo presente alla tra¬ 
smissione — deve imparare 
a svolgere nello spazio un 
ampio programma di lavoro 
ed è per questo motivo che 
dobbiamo essere in grado di 
creare a bordo delle stazioni 
tutte le condizioni necessa¬ 
rie per garantire una vita 
normale. Perché l'uomo, tan¬ 
to per fare un esempio, do¬ 
vrà mangiare e respirare co¬ 
me sulla Terra. 

«Tra i vari problemi da ri¬ 
solvere uno dei più impor¬ 
tanti sarà quello della rige¬ 
nerazione degli elementi ne¬ 
cessari per la vita. Ma pnma 
di raggiungere questa tappa 
passera molto tempo ». 

Il problema è quindi anche 
quello dei ■ ritmi biologici ». 
Ógni essere vivente — ha ag¬ 
giunto infatti uno scienzia 
to — ha dei ritmi che lo 
condizionano nel giro di 24 
ore e che sono dettati an¬ 
che dalle variazioni della tem¬ 
peratura, dall' umidita, dalla 
pressione ecc. 

Se tutti gli elementi varia¬ 
no è Finterò organismo che 
varia. 

Sono questi i temi maggio- 
fi che la scienza sovietica 
deve affrontare oggi per po¬ 
ter garantire la vita nello 
spazio. Del resto, già col vo¬ 
lo di Nikolaiev e’ Sevastianov 
nel giugno dello scorso an¬ 
no. si era parlato delle pos¬ 
sibilità concrete di lavoro e 
di vita nel cosmo, ma nello 
stesso tempo erano state sot¬ 
tolineate le difficoltà dovute 
al riadattamento. 

Alle 24, quindi — tornando 
alla situazione spaziale sovie¬ 
tica — in volo c'era solo una 
stazione orbitale automatica 
della quale ben poco si sa. 
E se l’uomo, in un secondo 
tempo, la raggiungerà avvici¬ 
nandosi con una cosmonave, 
non vorrà dire che tutti 1 
problemi saranno stati risol¬ 
ti. Come ha detto ieri sera 
alla TV Sevastianov, sarà ne¬ 
cessario attendere ancora 
molti anni «per sfruttare al 
massimo le stazioni orbitali 
a lungo termine di esisten¬ 
za» Ma un fatto è certo — 
ha aggiunto l’ingegnere sovie¬ 
tico — ed è che « l’umanità 
potrà ottenere, grazie alle 
stazioni orbitali, dei vantaggi 
tali che ripagheranno com 
pletamente tutte le spese ef¬ 
fettuate ». 

Carlo Benedetti 


Beregovoy: sono navicelle 
in fase di sperimentazione 


Con l’aria simpatica e 
scanzonata del turista in 
vacanza, un po’ attenuata 
dal rigore della divisa, dal¬ 
le decorazioni e dai gradi, 
il capo dei cosmonauti so¬ 
vietici maggior generale 
Crheorghij Beregovoy, giun 
to a Roma su invito della 
Associazione Italia URSS, 
ha ricevuto ieri mattina i 
giornalisti nella sede del¬ 
l’ambasciata sovietica. 

Alto, con gli occhi chiari 
e sul petto le due stelle 
di « Eroe dell’Unione So¬ 
vietica », i nastrini delle 
.varie campagne e i distin¬ 
tivi di astronauta, il più 
anziano « uomo sovietico 
dello spazio » (50 anni) ha 
risposto, fra una battuta 
e l'altra sullTtalia, sulla 
nostra storia, i nostri mo¬ 
numenti, anche alle doman¬ 
de insistenti dei giornalisti 
sulla impresa della « Sa¬ 
lyut I » tutt’ora in corso. 
Il cosmonauta ha detto di 
non sapere esattamente al¬ 
cune particolarità del volo 
(era chiaramente il giusti¬ 
ficato riserbo di un addet¬ 
to ai lavori), ma non ha 
avuto difficoltà ad affer¬ 
mare che le Salyut sono 
macchine totalmente nuo¬ 
ve e mai sperimentate pri¬ 
ma. « Si tratta — ha ag¬ 
giunto Beregovoy — di sta¬ 
zioni automatiche di enor¬ 


me importanza per le ri¬ 
cerche nello spazio. Ovvia¬ 
mente possono anche esse¬ 
re pilotate dall’uomo, ma 
come ogni cosa nuova sa¬ 
rà prima necessaria una 
ulteriore sperimentazione 
e un rodaggio prolunga¬ 
to ». La dichiarazione del 
capo dei cosmonauti del- 
l’URSS parrebbe smenti¬ 
re le ipotesi circa ulteriori 
sviluppi dell’attuale impre¬ 
sa di Salyut I. 

Beregovoy ha poi ricor¬ 
dato di essere il più an¬ 
ziano cosmonauta della 
URSS aggiungendo che la 
cosa dimostra come per 
il lavoro nello spazio non 
conti tanto l’età quanto la 
preparazione specifica. In¬ 
terrogato da alcuni gior¬ 
nalisti egli ha ricordato 
dettagliatamente il volo 
dell’astronave Soyuz 3 da 
lui comandata. La navi¬ 
cella aveva subito una se¬ 
rie di modifiche dopo la 
morte dell’astronauta Ko- 
marov e il collaudo dopo 
le modifiche non fu cosa 
da poco. 

Beregovoj, in giornata, 
si è recato in vista turi¬ 
stica nei dintorni di Roma. 
Ad Albano è stato ricevuto 
dal sindaco e dalla giunta 
che gli hanno conferito 
la cittadinanza onoraria. 


Ha confessato la moglie del romano assassinato su commissione ad Amsterdam 

«Lo odiavo e l’ho fatto uccidere» 


Arrestato il «killer» giavanese 

L'allucinante racconto di Adriana Mazzilli - Un pittore l'aveva messa in contatto con l'assassino di professione — Un compenso 
di oltre tre milioni di lire — Romano Mazzilli era proprietario di un ristorante ben avviato, non ha mai sospettato niente 




Roberto e Renato Mazzilli, i due giovani figli del romano ucciso dal killer 



Romano Mazzilli e sua moglie (con in braccio li primo figlio) in una foto di 
qualche anno fa 


Le sorelle e la madre di Romano Mazzilli, a Roma, piangono nell'apprendere 
la notizia del delitto 


Incredibile deposizione del poliziotto Calabresi 

«Un anarchico confessò 
attentati mai commessi» 

Non sono attendibili i verbali della questura di Milano - Errori e dimen¬ 
ticanze - Uno strano sopralluogo a Parabiago - Confidenze di Valpreda 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 22. 

In Italia gli imputati, e 
in particolare i politici, o con¬ 
fessano tutto, anche quel che 
non hanno commesso, o si 
buttano dalla finestra. Tesi 
incredibile? Eppure essa è so¬ 
stenuta da un esperto in ma¬ 
teria, il commissario dottor 
Luigi Calabresi, Indiscussa 
« vedette » delle due ultime 
udienze del processo degli 
anarchici. 

Eccolo con la sua aitante 
figura, salire sul pretorio e 
rispondere alle domande del 
giudici e avvocati. Sissignore, 
interrogò a diverse riprese „li 
imputati Braschi, Faccioli, Pul- 
sinelli e la supertestimone 
Zublena. Maltrattamenti al 
primi? Assolutamente no. Il 
Faccioli ne usci con un lab¬ 
bro spaccato? Nemmeno per 
sogno, era l’imputato che si 
toccava continuamente una 
piccola pustola sopra la boc¬ 
ca. E il nostro commissario 
si preoccupò persino di pro¬ 
curargli dei libri in galera.» 

A questo punto, 11 Facclo- 
II. un ragazzino biondo, esplo¬ 
de « Ma se quando tl ho det¬ 
to che gli altri detenuti di 
San Vittore volevano farmi 
la festa, mi hai riso In fac¬ 
cia! ». 

Interviene il P M. dottor 
Scopelhti: « E’ vero che 11 
Braschi disse di aver confi¬ 
dato al Valpreda di essere 
stato lui l’autore dell’esplosi¬ 
vo e di due attentati? ». 

Calabresi: « Certo. Il 12 di¬ 
cembre ’69 (e cioè lo stesso 
giorno della strage di piazza 
Fontana - n.d.r.), perquisen¬ 
do la casa di Giuseppe Pinel- 
li, trovammo le copie di due 
lettere indirizzate da quest’ul¬ 
timo a due anarchici In cui 
comunicava che si sarebbe 
recato a Roma per sondare 
il Valpreda suH’episodio... » 

’ L’avvocato Barchi. uno del 
difensori del Faccioli. incal¬ 
za: « E’ vero che la notte dal 
29 al 30 aprile '69. portaste 
il mìp assistito fuori Milano 
per riconoscere una località?». 

Calabresi: «Sì. Il Faccioli 
ci aveva detto una cosa che 
non sapevamo, e cioè che 11 
Delia Savia aveva un domici¬ 
lio a Parabiago». 

Il Della Savia dalla gabbia: 
« Ma se eravate già venuti 
a cercare mio fratello! ». 

Il commissario prosegue: 
« Cosi io e due sottufficiali 
accompagnammo il Faccioli in 
macchina a Parabiago. Ad un 
certo momento, itti chiese di 
scendere per orientarsi me¬ 
glio, ma non riuscì a ritro¬ 
vare la casa ». 

Barchi: « L’imputato dice 
invece che l’avete fatto scen 
dere e correre sulla strada, 
minacciando di investirlo... Co¬ 
munque, per ritrovare una ca¬ 
sa, non era meglio andare 
di giorno?». 

Calabresi: « C’era ur¬ 

genza... », 


Barchi: « Ma se l’avete trat¬ 
tenuto fino alla sera del 30! 
Comunque perchè di questo 
sopralluogo non vi è traccia 
negli atti?». 

La risposta è incredibile: 

« Perchè diede esito ne¬ 
gativo ». 

Barchi: «E lei disse che 11 
Faccioli si era lasciato an¬ 
dare a confessioni ed accu¬ 
se evidentemente false? Co¬ 
me mai di queste non vi è 
traccia nel verbale?». 

Calabresi: «Beh, non ricor¬ 
do esattamente quel che dis¬ 
se l’imputato. Il fatto è che 
ad un certo momento volle 
addossarsi episodi che per 
circostanze di tempo e di luo¬ 
go, non poteva aver commes¬ 
so. Cosi queste dichiarazioni 
non vennero messe a ver¬ 
bale ». 

Salta su l'avvocato Spazza¬ 
li: «E, scusi, questo in ba¬ 
se a quale norma del codi¬ 
ce? n verbalizzante ha l’obbli¬ 
go di scrivere tutto! ». 

Calabresi: « Cosi facendo, 
la lettura diverrebbe difficile. 
Se un imputato dice di aver 
fatto saltare il duomo-.». 

Barchi: « Ma qui non Si 
trattava di affermazioni cer¬ 
vellotiche bensì di precisi ri¬ 
ferimenti ad attentati. Di che 
attentati parlò il Faccioli? Se 
non debbo concludere che il 
verbale è monco.»». 

Calabresi: « Beh. non ri¬ 
cordo. Comunque ebbi l’Im¬ 
pressione che il Faccioli. esa¬ 
gerando, volesse rendere In¬ 
credibile tutta la sua confes¬ 
sione. Ma alla fine firmò il 
verbale cosi com’è ». 

Pierluigi Ganciini | 


Per il governo 

« Discutibile » 
l’operato 
di Calamari 

Può essere giudicato « di¬ 
scutibile » il comportamento 
del Procuratore generale 
della Corte «l'Appello di Fi¬ 
renze, doti. Calamari. In 
questi termini si è espresso 
ieri alla commissione Giusti¬ 
zia della Camera, il sotto¬ 
segretario Pennacchinì per 
conto del Guardasigilli ad 
interim Colombo. Secondo 
il sottosegretario, però, le 
« accuse di parzialità mos¬ 
se al doti. Calamari » sareb¬ 
bero « infondate». 

Il sottosegretario nel suo 
discorso si è anche occupato 
dì altre questioni come l'or¬ 
dine pubblico a Reggio Ca¬ 
labria e dei reati fascisti 
previsti dalla legge del 1952. 
Ricordate le c difficoltà » in¬ 
contrate per « ristabilire 
l'ordine a Reggio », Pennac¬ 
chio!, a proposito delle ac¬ 
cuse mosse nei confronti 
del Procuratore di quella 
città, Bellinvia, ha afferma¬ 
to che c nessun addebito può 
essergli fatto »! Un atteg¬ 
giamento di grave sottovalu¬ 
tazione dei fenomeni di vio¬ 
lenza e organizzazione fasci¬ 
sta ha tenuto infine Pennac¬ 
chio!, definendoli « isolate 
manifestazioni nostalgiche ». 


Le indagini sulla banda che rapì Sergio Gadolla 

Il bandito missino Vandelli 
è potuto fuggire all’estero? 

Inutili le battute di polizia nel Savonese - Il criminale fascista era in possesso del passaporto - Il 
fattorino Battaglia nega tutto ■ Identikit per il « terzo uomo » della sanguinosa rapina di Genova 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 22 
S’era sparsa la voce che il 
bandito missino Diego Van- 
delli, capo della banda che ra¬ 
pi Sergio Gadolla fosse stato 
nascosto nel savonese. Vasta 
battuta senza esito di polizia 
e carabinieri. 

Il pregiudicato missino era 
in possesso del passaporto ai 
momento della clamorosa 
confessione resa In carcere da 
Renato Rinaldi. Possibile 
quindi, che egli sia scappato 
all’estero. Rinaldi, a sua vol¬ 
ta, da delirante megalomane 
s’è fatto vivo oggi con il giu¬ 
dice istruttore dott. Castella 
no. Il magistrato stava inter¬ 
rogando in carcere Giuseppe 
Battaglia, il fattorino dello 
Istituto Case Popolari accu¬ 
sato d’aver fatto da basista 
durante la sanguinosa rapina 
del 26 marzo scorso e di aver 
partecipato al rapimento di 
Gadolla. Rinaldi ha fatto sa¬ 
pere al giudice che intende 
parlargli di una questione di 
estrema importanza. Forse 
vorrà fare delle nuove rivela¬ 
zioni. Battaglia si è mantenu¬ 
to sulla negativa più intran¬ 
sigente. Era amico del crimi 
naie Mario Rossi, il quale de 
ve aver profittato della cone 
scenza per strappargli qual¬ 
che informazione sul prelievo 
delle paghe all’Istituto Case 
Popolari, ma egli non sape 
va niente della rapina, non 
vide Rossi mentre uccideva 
il povero Alessandro Fioria. 
Presente il suo difensore, av¬ 
vocato G.B. Grama ti ca, Bat¬ 
taglia ha respinto poi la chia¬ 
mata In correità di Rinaldi 
sul caso Gadolla. « Non cono¬ 


sco questo Rinaldi e non so 
come possa aver fatto il mio 
nome ». — ha dichiarato. 

Il giudice istruttore, nella 
giornata odierna ha anche pro¬ 
ceduto alla nomina dei periti 
che esamineranno le condi¬ 
zioni mentali di Mario Rossi. 
Si tratta del prof. Chiozza e 
del dott. BernardinelH. 

Il magistrato ha fissato 1) 
termine di 40 giorni di tempo 
per pronunciarsi sul bandito 
il quale a sua volta s’è no¬ 
minato due consulenti di par¬ 
te: i dottori Caruso e Venu¬ 
ti. 

Mentre si ricerca il bandito 
missino scappato con più di 
cento milioni del riscatto si 
assiste in carcere a un pro¬ 
vocatorio gioco delle rivalità 
sulla guida del delirante grup¬ 
po politico della « cellula vi¬ 
vente 22 ottobre della Val Bi- 
sagno». In concorrenza con il 
pregiudicato Rinaldi s’è fatto 
avanti con dichiarazioni pseu- 
do teoriche Rinaldo Fiorani, 
il trentaduenne arrestato 
presso il confine francese. «So¬ 
no io il maestro di tutti e 
Rossi è uno dei miei miglio- 
discepoli » — ha dichiarato il 
detenuto, che ha accennato a 
50 giovani, in maggioranza pic¬ 
coli pregiudicati che egli rac¬ 
colse « per la rivoluzione e che 
si dimostrarono ottimi nella 
azione di disturbo contro 1 
revisionisti del PCI intervenen¬ 
do in azione con rombanti 
motociclette in diverse mani¬ 
festazioni ». Fioranl ha dichia¬ 
rato che egli fece di tramite 
tra il Rossi, il Rinaldi e U 
bandito missino Vandelli. 

g. m. 


Mentre proseguono lo indagini sul murchese uce' 

iso dai banditi in Sardegna 
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Doping 
erotico: 
polemica 
fra Turchia 
e Germania 


Dalla vostra redattole 

CAGLIARI, 22 
Il marchese Paolo Manca 
di Villahermosa, uno del fra¬ 
telli caduti nella sanguinosa 
imboscata tesa dal banditi a 
Villa dOrri e ricoverato al¬ 
l’ospedale per una ferita di 
arma da fuoco, ha cominci* 
to a parlare. Questo 11 dato 
nuovo che, a cinque giorni 
dall’assassinio di Mario Man¬ 
ca. compare nel giallo di 
Sarrok. Sono state poche pa¬ 
role il cui contenuto non s] 
conosce ufficialmente, ma da 
voci raccolte pare riguardino 
la meccanica degli avveni¬ 
menti. Se Paolo Manca abbia 
riconosciuto o meno qualcu¬ 
no degli «esautori rimana an¬ 


cora un fatto segreto. 

« Io sono uscito dalla villa 
dopo* mio fratello. Alla luce 
dei fari ho visto che 1 ban¬ 
diti stavano portando via Ma¬ 
rio. MI sono avventato con¬ 
tro 1 fuorilegge, ed uno di 
essi ha sparato. Poi non ri¬ 
cordo più niente». 

Il ferito non sa, per 11 mo¬ 
mento, che il fratello è de¬ 
ceduto. Se Io sapesse la sua 
testimonianza sarebbe meno 
povera di particolari? 

-Può darsi che 11 patrizio, 
una volta a conoscenza della 
sorte del gemello, riveli per 
intero la verità. Ad esemplo, 
c’è ohi sostiene (1 tre ope¬ 
rai?) che lui fosse armato di 
pistola, e che abbia sparato 
mentre il fratello veniva tra¬ 


scinato sull’auto. DI qui la 
rabbiosa reazione dei quattro 
banditi 

E’ anche vero che I due ge¬ 
melli circolavano armati da 
qualche tempo a questa 
parte perché avevano paura 
di qualcosa o di qualcuno. 
Inoltre nella zona di Sarrok 
era stata segnalata la presen¬ 
za di persone che circolava 
no su due auto nel giorni 
precedenti 1’omlcidio. 

Il «commando» barbarici- 
no, forse, ha avuto un ruolo 
subalterno nella operazione 
criminosa. Gli ideatori e t re¬ 
sponsabili diretti ed indiretti 
sono altrove, probabilmente 
nello stesso territorio di Sar¬ 
rok, e addirittura nei pressi 
dalla villa del delitto. 


Da Arzachena, invece, non 
è arrivata nessuna buona no¬ 
tizia. Agostino Ghilardi e il 
padre sono sempre nelle ma¬ 
ni dei banditi. Un «inciden¬ 
te» ha fatto ritardare la ope¬ 
razione di rilascio degli ostag¬ 
gi. Le trattative tra la fa¬ 
miglia e 1 rapitori sono chiu¬ 
se da qualche giorno, ma an¬ 
cora le persone fidate — che 
a bordo di auto battono la 
provincia di Nuoro per avere 
in consegna i due prigionieri 
— non hanno visto niente. I 
« giri viziosi » per le tortuose 
strade della Sardegna inter¬ 
na continueranno anche sta¬ 
notte. 

Giuseppe Podda 


AMBURGO. 22. 

Il giornale di Amburgo 
« Biid Zeitung » annuncia og¬ 
gi a grandi titoli: « La vicen 
da di doping più straordina¬ 
ria nella storia del gioco dei 
calcio: una giovane e bella 
donna si offre in premio ai 
giocatori turchi ». 

A qualche giorno dal match 
di ritorno che opporrà dome¬ 
nica a Istanbul la squadra 
delia Repubblica Federale te¬ 
desca a quciìa turca, nei qua¬ 
dro dei campionati d’Euro¬ 
pa gruppo otto, il giornale ri¬ 
vela che la più « sexy > delle 
danzatrici del ventre turche. 
Seher Sentz. di 25 anni, ha 
promesso di trascorrere tre 
giorni e tre notti con il gio¬ 
catore turco che segnerà il pri¬ 
mo goal. 

Il quotidiano tedesco, per 
soUoiinare tutta Timportan- 
za di questo fatto, pubblica 
un'immensa fotografia della 
celebre danzatrice mentre ten¬ 
ta di velare la sua nudità 
con un lenzuolo. 

La proposta di Seher Seniz 
avrebbe tuttavia provocato vi¬ 
ve discussioni in seno alla 
squadra turca, in quanto i 
componenti di quest’ultima i 
quali giocano nei ruoli arre¬ 
trati si sentono in condizio¬ 
ni di inferiorità. 

Nel caso in cui l’arbitro 
concedesse un rigore sullo 
W) il portiere Ali. capitano 
della squadra, vorrebbe infat¬ 
ti attribuirsi il diritto di bat¬ 
tere il tiro dagli undici me 
tri. Ma € Biid Zeitung » si 
chiede con ironia se la prò 
posta della beila danzatrice 
non inciterà i giovani com¬ 
ponenti scapoli della forma¬ 
zione tedesca che giocano ar¬ 
retrati. come Berti Vogts o 
Bemd Patzke, a segnare un 
goal nella loro propria rete. 


Condannato 
per la rapina 
compiuta 
mentre lui 
era in mare 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 22. 

Il marittimo di Sciacca, 
Giuseppe La Rocca di 24 an¬ 
ni, è uscito dal carcere ge¬ 
novese di Marassi, dopo che 
il suo difensore avvocato Ro¬ 
mualdo Caruso è riuscito a 
ottenere copia di un giorna¬ 
le di bordo delia nave demo¬ 
lita in Giappone « Titanus », 
documentante che il La Roc¬ 
ca era imbarcato a Baltimo¬ 
ra mentre a Genova si verifi¬ 
cava una rapina per la quale 
il giovane era stato incrimina¬ 
to e condannato. La vicenda 
di questo ennesimo errore 
giudiziario per li quale l’in¬ 
nocente La Rocca ha soffer¬ 
to più di un mese di carcere, 
prende le mosse dalla rapina 
ad una passeggiatrice, verifi¬ 
catasi all’alba dei 4 febbraio 
1969 nella zona del porto. 

La donna veniva aggredita 
e derubata di 506 mila lire 
e dell’orologio. Finivano incri¬ 
minati due giovani: Salvatore 
e Antonio Fiumana. Quest’ul¬ 
timo si sottraeva all’accusa, 
dimostrando che il reato era 
stato compiuto da un non 
meglio identificato « Pino il 
siciliano ». Con tale « denomi¬ 
nazione » la polizia riteneva 
di poter Identificare un ma¬ 
rinaio che, a suo tempo, ave¬ 
va dormito in un alberghet- 
to della zona dove si verifi¬ 
cò la rapina. Si trattava ap¬ 
punto del cartellino segnale¬ 
tico di Giuseppe La Rocca. 
Costui, ignaro di quanto acca¬ 
deva a Genova, veniva Incri¬ 
minato per rapina e anche 
per una serie di furti e, il 
15 dicembre scorso, era sta¬ 
to condannato in contumacia 
a due anni di carcere dalia 
corte d Assise. 

Il 20 febbraio scorso La Roc 
ca è a Savona. Non sa nul¬ 
la della condanna. Cerca un 
imbarco e prende alloggio In 
una pensione. Viene subito 
arrestato. Protesta invano la 
sua innocenza. Resta In car¬ 
cere per plU di un mese. 


AMSTERDAM, 22. 

« La storia dell'uccisione di 
Romano Mazzilli, il proprie¬ 
tario di un ristorante qui in 
città ucciso a rivoltellate da 
un killer assunto dalla mo¬ 
glie, è tanto vera quanto in¬ 
credibile. Sembra inventata ». 
Questo il commento amaro 
degli inquirenti che si sono 
occupati della tragica vi¬ 
cenda. 

I colpi di scena, dopo la 
scoperta del delitto, ne han 
no cambiato, di volta in voi 
ta, la fisionomia. Prima ar¬ 
riva alla centrale di polizia 
una laconica segnalazione dal 
la quale risulta che l'italiano 
Romano Mazzilli, proprietario 
del ristorante « La Capanni 
na », residente da dodici anni 
in Olanda e sposato da dieci 
con la moglie Adriana di 30 
anni, è stato ucciso a letto, 
in casa, forse per rapina. La 
moglie, olandese, racconta al 
la polizia che qualcuno è en 
trato nella camera da letto ed 
ha sparato tre colpi in testa 
al Mazzilli che dopo pochi 
minuti muore nelle corsie del 
l’ospedale. 

La donna dice anche di non 
aver visto nulla. Comunque, 
dal momento della sparatone 
al decesso del Mazzilli, sono 
trascorse almeno otto ore. La 
moglie dell’ucciso non riesce 
a spiegare la cosa, ma in¬ 
siste nel dire di non aver 
visto niente anche se il ma¬ 
rito dormiva accanto a lei, 
nello stesso letto. Iniziano su 
bito le indagini e si ha il 
primo colpo di scena. Adria¬ 
na Mazzilli ammette, dopo al¬ 
cuni duri interrogatori, di sa¬ 
pere chi ha ucciso il marito. 
Più tardi si ha il secondo e 
più drammatico colpo di 
scena: « L'ho fatto uccidere io. 
Lo odiavo Era un mostro, ma 

10 non riuscivo a liberarme¬ 
ne — dice la moglie del Maz- 
zilli — ed ho pagato un uomo 
perchè lo facesse ». 

Successivamente, particola¬ 
re dietro particolare, la vi¬ 
cenda prende contorni sempre 
più allucinanti. La moglie del 
Mazzilli fa il nome di un pit¬ 
tore al quale aveva dato dei 
soldi perchè cercasse un 
killer. Quest’ultimo viene Iden¬ 
tificato in un giavanese, di 
60 anni, un certo Jan Van 
Der V. L’uomo, dopo affan¬ 
nose ricerche per tutta la 
città, viene arrestato e in¬ 
terrogato. Nega di avere 
avuto da un pittore amico 
della moglie del Mazzilli l’or¬ 
dine per portare a termine il 
delitto. 

Anche Adriana Mazzilli, do¬ 
po le prime ammissioni, fi¬ 
nisce per raccontare tutto e 
viene arrestata Dice, appun¬ 
to, di aver sopportato per 
anni il marito nonostante il 
suo odio e di avere anche 
permesso al killer reclutato 
per il delitto, di entrare in 
casa sua per studiare con 
precisione luoghi e ambienti 
in modo da poter uccidere il 
Mazzilli senza la preoccupa¬ 
zione di compiere errori. 

La polizia rintraccia anche 

11 pittore amico delia signora 
Mazzilli, un uomo di 39 anni 
che si è fatto dare soldi dal¬ 
la donna per la sua opera 
di intermediario e oltre tre 
milioni di lire italiane per 
pagare l’assassino. Il quadro 
della fosca vicenda, almeno 
per la legge, è completo. 
Manca naturalmente il mo¬ 
vente della vicenda. Si parla 
di una relazione fra la si¬ 
gnora Mazzilli e l'amico pit- 
tore e del fatto che la donna 
aveva ormai deciso da tempo 
di liberarsi del consorte. 

Pare comunque che il pit¬ 
tore non abbia nemmeno da¬ 
to la cifra pattuita per il 
delitto al giavanese e che 1 
soldi (tre milioni e 400 mila 
lire) siano stati depositati In 
una banca. La vicenda, co¬ 
munque, ha suscitato grande 
impressione. I vicini di casa 
della coppia hanno dichiarato 
che i due sembravano vivere 
d’amore e d'accordo. La cop¬ 
pia, con i figli, la prossima 
estate avrebbe trascorso le 
vacanze a Ostia nei pressi di 
Roma, dove il Mazzilli aveva 
una casetta. 

Nella capitale italiana, il 
Mazzilli aveva ancora la ma¬ 
dre, sorelle, altri parenti e 
amici. I congiunti dell’uomo 
stanno ora portando a ter¬ 
mine le pratiche perchè la 
salma del loro caro venga 
trasportata in Italia prima 
possibile. La madre e due so¬ 
relle di Romano Mazzilli han¬ 
no dichiarato ai giornalisti 
che il loro congiunto, con il 
quale avevano avuto recenti 
contatti, era ancora innamo¬ 
rato della moglie come nel 
primi tempi. La tragedia ha 
portato dolore nella famiglie 
anche perchè nessuno di loro 
ha ancora compreso come 
Adriana Mazzilli abbia potuto 
escogitare un piano cosi dia¬ 
bolico per liberarsi del ma¬ 
rito. E chiaro a questo pun¬ 
to che fra i due, aU'insapute 
di parenti e amici, era ma¬ 
turata una situazione tesa e 
drammatica che è poi sfocia¬ 
ta nella assurda tragedia del¬ 
l’altro giorno. 

Il perito settore incaricato 
della autopsia del corpo del 
Mazzilli ha dichiarato ai gior¬ 
nalisti di avere accertato co¬ 
me l’agonia dell'uomo si sia 
protratta a lungo. Il pove¬ 
retto, infatti, è morto dis¬ 
sanguato dopo otto ore di 
sofferenze. 

Per tutto quel tempo, la 
moglie sarebbe stata accanto 
a luì forse convinta che il 
marito era ormai già 
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l/uomo dell'ENI alla testa del colosso chimico 


Cefis presidente 
della Montedison 

La designazione è avvenuta da parte del governatore della Banca d’Italia 
Resta aperto il problema della effettiva gestione pubblica del gruppo 


« Fumata bianca » alla Mon¬ 
tedison, dopo l’estenuante brac¬ 
cio di ferro fra grandi azioni¬ 
sti privati (Pirelli, IFI-Fiat. Ba- 
stogi e Sviluppo) e imprese 
pubbliche (IR1 ed ENI) per la 
presidenza del gruppo. Eugenio 
Cefis, finora presidente del- 
l’ENI. è stato designato ieri dal 
governatore della Banca d’Ita¬ 
lia Guido Carli, quale presiden¬ 
te al posto del dimissionario 
Pietro Compiili. 

La decisione è stata presa nel 
corso di una ennesima riunio 
ne del sindacato di controllo 
del gruppo a Roma, durante 
la quale Carli ha svolto la fun¬ 
zione di arbitro, secondo quan¬ 
to previsto dal regolamento in¬ 
terno del sindacato medesimo. 

Alcuni organi della stampa 
economica hanno scritto che Ce¬ 
fis aveva già rassegnato le di¬ 
missioni dalla presidenza del- 
LENI fin da martedì 20 aprile, 
con una lettera indirizzata al 
ministro delle Partecipazioni 
statali Piccoli, che ha. peral¬ 
tro, subito smentito resistenza 
di tale documento. La designa¬ 
zione del nuovo presidente del¬ 
la Montedison. in conformità 
con le norme del « patto sinda¬ 
cale » esistente fra i membri, 
è vincolante per tutti gli azio¬ 
nisti presenti. 

Si è cosi risolta, con l’as¬ 
sunzione da parte di un uomo 
delle Partecipazioni statali del¬ 
la presidenza della società, 
la spinosa vertenza al ver¬ 
tice del gruppo che si era 
aperta due anni fa. con le 
dimissioni obbligate dell’inge- 
gner Giorgio Valerio (rappre¬ 
sentante del vecchio apparato 
direzionale della Montedison). e 
che si era andata progressiva¬ 
mente deteriorando, con la pre¬ 
sidenza di Cesare Merzagora, 
e ancor più con la transitoria 
gestione (tre mesi in tutto) del¬ 
l’anziano Campilli. 

Si pongono a questo punto 
alcune domande. La scelta fat¬ 
ta rappresenta il primo atto 
di quello che dovrà essere il 
necessario passaggio della Mon¬ 
tedison sotto il pieno controllo 
pubblico, come hanno esplici¬ 
tamente chiesto i sindacati, il 
PCI e altre forze della sinistra? 
Va tenuto infatti ben presente 
che la soluzione dell’« affare* 
Montedison non può intendersi 
risolto con la nomina di Ceris. 
Non si tratta tanto di mutare 
un presidente, anche se lo si 
sostituisce con un rappresen¬ 
tante della impresa pubblica, 
quanto di chiarire, nel contem¬ 
po. la funzione e i modi attra¬ 
verso i quali il più grande 
gruppo chimico italiano opere¬ 
rà. nel quadro dello sviluppo 
economico e sociale del paese. 

La vicenda della Montedison, 
e la stessa scalata dell’ENI al¬ 
l'interno del gruppo, è stata fi¬ 
nora impostata secondo criteri 
privatistici, basati sui giochi di 
borsa e sugli accordi di potere 
fra grandi gruppi privati e pub¬ 
blici. Oggi, con la presidenza 
Cefis, le cose cambieranno? La 
questione della Montedison è 
una questione d’interesse nazio¬ 
nale. E' quindi necessario che 
intervenga il controllo politico, 
togliendo alla burocrazia degli 
enti di gestione pubblici, come 
LENI o riRI. Ì larghi margini 
di discrezione e di arbitrio di 
cui hanno finora beneficiato 

Il parlamento deve interveni¬ 
re direttamente e controllare de¬ 
mocraticamente l’avvenire del 
gruppo, impedendo che esso si 
trasformi in una sorta di « im¬ 
pero industriale ». disancorato 
da ogni legame con quella che 
dovrebbe essere la funzione so¬ 
ciale e collettiva delle imprese 
pubbliche II fatto che oggi. con 
l’accesso di un uomo dell’ENI 
alla Montedison. si sia sanzio 
nata nei ratti (e nel potere di 
direzione) la maggioranti azio¬ 
naria di controllo delle imprese 
pubbliche nel Gruppo, impone 
al governo di prendere posizio¬ 
ne di fronte al Parlamento, 
chiarendo quello che sarà il de¬ 
stino. non solo del gruppo Mon¬ 
tedison. ma dell’intera industria 
chimica e petrolchimica, nel 
quadro della programmazione 
democratica e della battaglia 
per le riforme di struttura. 

Carlo M. Santoro 


PREMIO 1971 
GUIDO MAZZALI 
L’ufficio moderno 

E’ bandito per il 1971 il Pre¬ 
mio «Guido Mazzoli - L'Uffi¬ 
cio Moderno », per iniziati* a 
della omonima rivista. 

Il Premio è destinato al gior¬ 
nalista professionista o pubbli¬ 
cista. o al tecnico di pubblici¬ 
tà. o al tecnico di pubbliche 
relazione che nel corso dell an¬ 
no si sia distinto con un diret¬ 
to apporto personale al suc¬ 
cesso esemplare di iniziative 
promozionali, compagno di pub¬ 
blicità. manifestazioni di pro¬ 
paganda o di P R.. di Agen 
zie. Enti ed Associazioni at¬ 
traverso i mezzi di informa zi o- 
ne. comprese le pubblicazioni 
aziendali. 

Il termine utile per la parte¬ 
cipazione diretta (mediante in¬ 
vio di curriculum e di mate¬ 
riale), o per le eventuali se¬ 
gnalazioni di nominativi da 
parte di terzi, scade il 31 ot¬ 
tobre 1971, 

La Giunta, presieduta dal- 
l’on. Prof. Roberto Tremelioni. 
è composta da: Alberto Bandini 
Buti. Roberto Corlopassi. Ro¬ 
berto Costa. Lorenzo Manconi. 
Gustavo Montanaro, Antonio 
Palien. Dino Villani. 

La grande medaglia d’oro sa 
rà successivamente consegna¬ 
ta nel corso di una pubblica 
e solenne manifestazione. 

Informazioni, invio di docu¬ 
mentazione e segnalazioni pres- 
ao la segreteria del Premio: 
Via V. Foppa 7. 20144 Milano - 
Telefoni 46.97.353/4. 


Presentata dal de Bernardi 

Discussa F interrogazione 
sul pittore Piero Manzoni 

La ridicola battaglia clericale sui «barattoli » dell'artista 

Sono state ieri discusse alla Camera le note interrogazioni 
B del deputato clericale Bernardi contro alcuni aspetti dell’arte 

■ contemporanea, e in particolare contro una serie di mostre 

■ organizzate dalla Galleria d’arte moderna di Roma, tra le 
J quali una dedicata allo scomparso Piero Manzoni dove — tra 
b le altre opere — figuravano alcuni barattoli recanti l’etichetta 

■ « merda d’artista ». 

2 II sottosegreario alla P.L, on. Romita, dopo aver rilevato 
a il significato di gesto di protesta e talvolta di ironica protesta 

■ rontro la mercificazione dell’arte nel quadro della società dei 
2 consumi, tipico di certe opere di artisti contemporanei (e tra 

■ queste vanno classificati i « barattoli * di Manzoni), ha affer- 

■ malo che il governo non può e non deve dettare una propria 
2 linea e propri orientamenti nel campo deH’arte. dove si pos- 
b sono manifestare le più diverse valutazioni soggettive. 

■ Romita ha quindi sostenuto che sotto la direzione della 

■ soprintendente, signora Palma Bucarelti, la Galleria d’arto 
2 moderna di Roma ha acquisito un elevato livello, ricono- 
a sciuto su piano intemazionale. 

2 II clericale Bernardi si è detto del tutto Insoddisfatto 

■ della risposta del governo. 



Il terremoto alle falde dell’Etna 


CATANIA, 22. 

Il terremoto avvenuto Ieri sera sulle basse 
pendici dell'Etna non ha causato vittime solo 
per un caso. Molti abitanti di Sclara, la piccola 
frazione di Glarre praticamente rasa al suolo 
dal sisma, erano Infatti riuniti In un ristorante 
del capoluogo per un pranzo nuziale e, quando 
sono tornati In paese, hanno trovato le loro 
case distrutte. 

Il bilancio del sisma è stato Intanto confer¬ 
mato: sette persone sono rimasta ferite non 
gravemente, una trentina di modeste abitazioni 
sono state distrutte e 15 famiglie sono senza 


tetto. Va ancora aggiunto che alcuni edifici 
sono lesionati per cui non è ancora possibile 
fare un calcolo preciso del danni. 

Il terremoto registrato alle 17,30, ha avuto 
un'intensità pari al quinto-sesto grado della 
scala Mercati!: con tutta probabilità la sua 
causa è da ricercare nella attuale eruzione 
dell'Etna. L'epicentro à stato localizzato fra 
Sclara, Macchie di Glarre, Croce • San Gio¬ 
vanni Montebello, cioè in una zona prevalen¬ 
temente sismica. 

Nello foto: 1 senza tetto di Glarre. 


Si è iniziato alla Camera Pesame della proposta di legge 

ESIGUI GLI STANZIAMENTI PREVISTI 
NELLA LEGGE PER I COMUNI MONTANI 

Solo 38 miliardi l’anno mentre la stessa maggioranza afferma che ne occorrono almeno 80 - Il provvedimento accoglie alcuni 
punti del progetto Longo-Vece!)ietti - Rimangono tuttavia gravi elementi negativi - Lizzerò annuncia una serie di emendamenti 


Il processo di Verbania 

Rhodiatoce: pesanti 

richieste del P. M. 
contro gli operai 

Gli imputati dovrebbero essere condannati com¬ 
plessivamente a quarantadue anni 


VERBANIA. 22. 

Non ha il complesso del car¬ 
ceriere. ha « orrore » di manda¬ 
re operai in galera. Ma per i 48 
lavoratori, studenti, dirigenti sin¬ 
dacali e politici processati per i 
fatti accaduti a Verbania nel 
settembre scorso, durante la du¬ 
rissima lotta alla Rhodiatoce. ha 
sparato quarantadue anni di de¬ 
tenzione. Il P.M.. dott. Gennaro 
Calabrese, ha concluso con que¬ 
sta richiesta la sua inflessibi¬ 
le requisitoria. Intervenne nella 
fase più critica della vertenza 
distribuendo avvisi di reato di¬ 
nanzi ai quali si è rammaricato, 
stamattina, che gli operai non 
si arresero e spiccò mandati di 
cattura nello stesso giorno in 
cui stava per essere conclusa 
la trattativa. E considera quasi 
una « sfida alla legge » il fatto 
che alla Rhodiatoce si reagisse 
con una più numerosa manife¬ 
stazione. quella del 6 ottobre, 
che chiuse il ciclo della este¬ 
nuante battaglia incominciata il 
9 del mese precedente. Gli sa¬ 
rebbe anche piaciuto che il pro¬ 
cesso fosse celebrato « sotto¬ 
voce ». 

Un tipico discorso da « mag¬ 
gioranza silenziosa », al quale 
va aggiunto quello che risulta 
da un'altra sentenza, una senten¬ 
za della pretura di Verbania. 
che ha respinto il ricorso dei 
sindacati contro la Rhodiatoce 
per la sospensione di duemila 
operai giudicandola « una legit¬ 
tima conseguenza dello sciopero 
dai medesimi effettuato il 7 
apnle ». lo sciopero per le ri¬ 
forme. Il verdetto accoglie ì 
motivi tecnici addotti dalla 
azienda. 

« La potenza della stampa — 
ha cominciato il P.M. — ha 
reso di importanza nazionale 
questo processo, che invece si 
sarebbe potuto discutere sotto¬ 
voce. Non è infatti un processo 
alla città di Verbania. né un 
processo alla classe operaia 
che astrattamente potrebbe con¬ 
siderarsi di sinistra (sic!), né 
un processo ” della repressio¬ 
ne ’’. E’ un processo per bloc¬ 
chi stradali! In quel momento 
era opportuno essere intransi¬ 
genti per impedire il degene¬ 
rare della situazione ». 

Il P.M, poi, si è profuso in un 
panegirico della polizia, che « te¬ 
nendosi sempre a debita distan¬ 
za », avreblie evitato più gravi 
inadenti: ma non ha detto che in 
nessuna delle manifestazioni 1 
partecipanti avevano offerto il 
pretesto per una carica della 
polizia, né per incriminazioni 
diverse da quelle connesse con 
l’involontaria ostruzione della 


strada: « Offrimi un alibi, e sa¬ 
rai libero *; cosi ha ammesso 
di aver condotto i primi interro¬ 
gatori. E ha ricordato, a proprio 
vanto, di aver prosciolto 72 de¬ 
nunciati, i quali furono subito 
in grado di provare irrefutabil¬ 
mente Ih propria innocenza. Agli 
altri, a quelli che opposero il 
proprio diritto di non rispondere 
se non alla presenza di un le¬ 
gale. toccò la più grossa parte 
di guai, con mesi di carcere 
• Con grande rapidità il dottor 
Calabrese ha scorso i 48 nomi 
ed ha terminato la requisito- 
ria in un’ora e mezza, afferman¬ 
do: si possono, al massimo, con¬ 
cedere le attenuanti generiche; 
non si potranno invocare quel¬ 
le del particolare valore mora¬ 
le. poiché la causale dello scio¬ 
pero. cui l’accusatore ricono¬ 
sce. bontà sua!!, di poter ave¬ 
re fini « socialmente apprezzabi¬ 
li ». non è la stessa causale del 
blocco, che consiste invece nel- 
l’obbiettivo di « sensibilizzare » 
l’opinione pubblica. « spaventare 
e impressionare il governo ». 

Le pene richieste dal PM van¬ 
no da un massimo di un anno 
e cinque mesi a un minimo di 
otto mesi. 

E’ cominciato poi il contrat¬ 
tacco della difesa. Si sono avuti 
oggi stesso i primi interventi. 
L'avvocato Aido Fuhrman ha de¬ 
nunciato le durissime condizioni 
di vita alla Rhodiatoce. le viola¬ 
zioni del contratto di lavoro da 
parte della direzione, il tenta¬ 
tivo di rovesciare sui lavora¬ 
tori. con una intensificazione del¬ 
lo sfruttamento, i costi concor¬ 
renziali, cui l'azienda non rie¬ 
sce a far fronte dopo aver 
mantenuto per decenni il mono¬ 
polio del settore. Vi sono re¬ 
parti dove si lavora con un ru¬ 
more assordante, altri dove pres¬ 
so le macchine si raggiunge una 
temperatura di 70°. Ritmi di la¬ 
voro pesantissimi, subordinazio¬ 
ne dispotica nei rapporti fra di¬ 
rezione e maestranze: « Durante 
l’occupazione nulla di dannoso 
accadde. Questo è infatti un 
processo nel quale non vi sono 
parti lese, nessuno ha avuto 
motivo di costituirsi parte civile. 

L’avvocato Fuhrman ha ricor¬ 
dato i dieci giorni, dal 9 al 18 
settembre, durante i quali si 
attese invano un intervento me¬ 
diatore del governo. Circa i 
« blocchi stradali ». Fuhrman ha 
detto che non può esservi dolo 
specifico, se l’ostruzione è occa¬ 
sionale. • 

Hanno quindi parlato gli avvo¬ 
cati Francesco Fengli e Bianca 
Guidetti Serra. 


La Camera ha ieri Inizia¬ 
to l’esame di un importante 
progetto di legge, che Ulte- 
ressa l 3.971 comuni monta¬ 
ni ed 1 loro circa dieci mi¬ 
lioni di abitanti. Il progetto, 
elaborato da un comitato ri¬ 
stretto nominato dalla com¬ 
missione agricoltura, rappre¬ 
senta una sintesi di proposte 
di legge di varia provenienza 
(tra le quali una. di grande 
rilievo, dei gruppi del PCI, 
PSIUP e degli indipendenti 
di sinistra, primo firmatario 
il compagno Luigi Longo). 

La commissione agricoltura 
aveva infatti deciso di respin¬ 
gere il disegno di legge go¬ 
vernativo del 7 luglio 1969 
il quale — Introducendovi 
dei peggioramenti — si limi¬ 
tava In pratica a un sempli¬ 
ce rifinanzlamento della leg¬ 
ge sulla montagna del 1952, 
n. 991. che ha mancato so¬ 
stanzialmente ai suoi scopi, 
visto che il processo di de¬ 
gradazione dell' economia 
montana è proseguito da al¬ 
lora inesorabile. 

Alcuni dei contenuti della 
proposta Longo — come ha 
rilevato 11 compagno Lizzerò, 
Intervenuto ieri nella discus¬ 
sione — sono stati recepiti 
dal nuovo testo. 

E Lizzerò, dopo aver forte¬ 
mente denunciato le gravi re¬ 
sponsabilità del governo per 
la drammatica situazione In 
cui versa l’economia di tut¬ 
te le zone montane del pae¬ 
se, ha sottolineato questi a- 
spetti positivi del provvedi¬ 
mento. 

Essi consistono soprattutto: 
1) nella regionalizzazione del¬ 
la spesa (saranno Infatti le 
Regioni, comprese quelle a 
statuto speciale, a ricevere 
annualmente dal ministero 
deH’Agricoltura ed a riparti¬ 
re 1 fondi destinati alla rea¬ 
lizzazione dei piani zonali di 
sviluppo); 2) nella creazione 
obbligatoria delle comunità 
montane con ampi poteri (la 
proposta Longo stabiliva la 
abolizione del consorzi di bo¬ 
nifica e dei relativi compren¬ 
sori, per affidare tutte le 
competenze alle comunità; la 
maggioranza si è invece op¬ 
posta a un simile smantella¬ 
mento. ma ha tuttavia rico¬ 
nosciuto nelle comunità mon¬ 
tane le uniche destinatarie 
degli Interventi finanziari e 
le ‘ uniche protagonlste delle 
scelte e deile decisioni nella 
elaborazione ed attuazione dei 
plani di sviluppo mantenen¬ 
do In vita I consorzi di bo¬ 
nifica come strumenti tecni¬ 
ci); 31 nell’articolazione de¬ 
mocratica delle comunità, fon¬ 
date sulla partecipazione del 
comuni interessati (del quali 
dovranno essere rappresenta¬ 
te negli organi delle comuni¬ 
tà anche le minoranze). Ma 
limiti gravi sono posti alla 
democraticità di questi orga¬ 
ni comunitari, nei quali ven¬ 
gono inseriti 1 rappresentanti 
del consorzi e di altri enti 
burocratici, mentre ne resta¬ 
no escluse organizzazioni co¬ 
me 1 sindacati, le cooperati¬ 
ve e le associazioni democra¬ 
tiche a: massa. 

Lizzerò ha quindi denun¬ 
ciato il più grave elemento 
negativo del provvedimento, 
costituito daireslguità degli 
stanziamenti previsti: 116 mi¬ 
liardi per il triennio 1973- 
"74. cioè noco più di 38 mi¬ 
liardi all’ànno. E ciò quando 


gli stessi rappresentanti del¬ 
la maggioranza, come il de 
Ceruti e il relatore sociali¬ 
sta Della Briotta, affermano 
che occorrerebbero almeno 
80 miliardi annui, ma poi si 
arrendono davanti alla dichia¬ 
rata indisponibilità del gover¬ 
no ad ulteriori concessioni. 
Tale esiguità contraddice cla¬ 
morosamente le stesse fina¬ 
lità del provvedimento, che 
si propone di affrontare In 
modo globale 1 problemi del¬ 
la montagna, mentre gli stan¬ 
ziamenti previsti consentono 
appena 11 mantenimento de¬ 
gli attuali Insufficienti livelli 
di Intervento. 

Il gruppo comunista — ha 
affermato Lizzerò — presen¬ 
terà In proposito un emenda¬ 
mento per proporre che 1 116 
miliardi vengano stanziati per 
il solo 1972, considerando che 


In seguito, con l'attuazione 
della programmazione nazio¬ 
nale, tutti I problemi della 
montagna (dall’agricoltura al- 
l’industria. aH’artiglanato, al¬ 
le attività turistiche, alle In¬ 
frastrutture, ecc.) dovranno 
essere considerati nell’ambi¬ 
to dell’interesse nazionale e 
quindi affrontati con mezzi 
adeguati. 

Altri emendamenti 1 comu¬ 
nisti presenteranno per mo¬ 
dificare diverse norme del 
progetto, tra cui quelle che 
menomano le autonomie lo¬ 
cali in materia di terreni 
boschivi e di demanio fore¬ 
stale. 

Il socialista Lepre si è 
detto Invece sostanzialmente 
soddisfatto del provvedi¬ 
mento. 

a. pi. 


Denunciate dal PCI al Senato 

Connivenze poliziesche 
con i fascisti milanesi 

L’intervento del compagno Maris - Iniziato il 
dibattito sul bilancio della pubblica istruzione 
La compagna Fameti sottolinea l'importanza 
della scuola materna 


Le gravi manifestazioni di 
teppismo fascista delle quali 
Milano è stata testimone sa¬ 
bato scorso, e più in genere 
l’allarmante rigurgito di squa- 
driamo nel capcluogo lombar¬ 
do. sono stati fortemente de¬ 
nunciati ieri dal compagno 
Maris nel corso del dibattito 
sul bilancio del ministero degli 
Interni al Senato. Marie ha sot¬ 
tolineato in particolare come la 
rabbia delle squadre fasciste si 
scateni in genere contro la 
parte più avanzata dei lavora¬ 
tori e degli studenti — ne so¬ 
no prova le bombe lanciate 
l’altro giorno all’univerzità sta¬ 
tale — e contro il funziona¬ 
mento stesso delle istituzioni 
democratiche. 

La gravità di tali episodi 

— ha affermato Maris — non è 
costituita tanto dail’entttà del¬ 
le squadre (si tratta, in verità, 
di qualche centinaio di teppi¬ 
sti bene individuati) ma dalla 
connivenza della polizia e del¬ 
le « autorità competenti », che 
non intervengono efficacemen¬ 
te nè per prevenire nè per 
stroncare le violenze fasciste 

— e i fatti di sabato ne sono 
una prova eloquente. Non a 
caso, del resto, quei fatti so¬ 
no avvenuti rindomani del¬ 
la rivelazione del rapporto 
Mazza, nel quale il prefetto 
di Milano ha chiaramente di¬ 
mostrato come, nella pratica, 
venga interpretata la teoria 
degli opposti estremismi, tan¬ 
to cara al ministro degli In¬ 
terni. L’oratore comunista ha 
terminato con una dura denun¬ 
cia delle responsabilità politi¬ 
che che stanno dietro 1 rlgur- 

! giti fascisti, e invitando Resti- 

I vo a rispondere davanti al 


parlamento. 

Nella mattinata di ieri, do¬ 
po l’esame dej bilancio della 
giustizia, il Senato ha discus¬ 
so quello della pubblica istru¬ 
zione. Sull’importanza della 
scuola materna ai fini della 
realizzazione del diritto allo 
studio, è ampiamente interve¬ 
nuta la compagna Ariella Far- 
neti. Se è vero, come la mo¬ 
derna psicologia ha dimostra¬ 
to, che i primi anni di vita 
sono fondamentali nella for¬ 
mazione dell'individuo, il di¬ 
ritto allo studio deve comincia¬ 
re ad attuarsi a tre anni, ha 
sostenuto Foratrice. Al contra¬ 
rio. il fallimento della scuola 
materna statale fa si che da 
questo essen7.iale ciclo scola 
stico continui ad essere esclu¬ 
sa la maggioranza dei bambini 
italiani; tale fallimento d’al¬ 
tra parte dimostra la giustez¬ 
za della posizione sostenuta 
dal comunisti, secondo la qua¬ 
le la scuola per l’infanzia de¬ 
ve essere programmata e ge¬ 
stita dagli enti locali. Regioni 
e Comuni in primo luogo. 

n discorso sul diritto allo 
studio inoltre — ha continua¬ 
to la compagna Fameti — tro¬ 
va la sua sconsolante conclu¬ 
sione nella constatazione che 
il 45% del ragazzi che entra¬ 
no nella scuola delFobbligo, 
non arrivano a terminare il ci¬ 
clo di studi. La senatrice co¬ 
munista ha concluso illustran¬ 
do una serie di ordini del 
giorno presentati dal gruppo 
del PCI. Nel dibattito è inter¬ 
venuto. fra gli altri, il sena¬ 
tore Antonicelli della sinistra 
indipendente. 

V. VO 


'latta su «Rinascita» 


La «pagina 
nuova» delia 
politica 
cinese 


Nell’editoriale del n. 17 di 
Rinascita da oggi In edicola 
Ul nodo è politico), 11 com¬ 
pagno Gerardo Chiaromonte 
prende In esame 11 discorso 
pronunciato all’Inaugurazione 
della Fiera di Milano dal Pre¬ 
sidente della Repubblica e le 
« esultanti » Interpretazioni 
che ne hanno dato I giorna¬ 
li moderati e conservatori. 

«La via delle riforme e del¬ 
la programmazione — egli 
scrive — è da imboccare con 
tanta maggiore decisione 
quanto più ci appaiono gravi 
e preoccupanti le stesse ten¬ 
sioni di tipo "congiunturale". 
Il problema che poniamo a 
tutte le forze di sinistra è 
quello di un lavoro comune, 
di una convergenza sempre 
più larga e continua nel Par¬ 
lamento, nei consigli regionali, 
nel paese, per dare soluzione 
positiva ai problemi gravi che 
ci stanno di fronte e per fare 
passi avanti reali nella di¬ 
rezione di un rapporto nuo¬ 
vo, e democratico, fra gover¬ 
no e masse lavoratrici. A que¬ 
sto discorso è oggi ostacolo 
grande la DC, la sua direzio¬ 
ne, la sua situazione interna: 
l'ultima riunione del suo Con¬ 
siglio nazionale ce lo ha con¬ 
fermato. (...) In tale situazio¬ 
ne, più che mai, la lotta per 
le riforme, la programmazio¬ 
ne, la svolta di politica econo¬ 
mica che eviti i pericoli di 
recessione e di crisi è, al tem¬ 
po stesso, lotta contro l’attua¬ 
le politica della DC, per l’uni¬ 
tà delle forze di sinistra, per 
una nuova direzione politica 
del paese ». 

Gli sviluppi della politica 
estera della Repubblica Po¬ 
polare Cinese sono analizzati 
in un articolo del compagno 
Alessandro Natta dal titolo 
(che riprende ima frase della 
dichiarazione del premier cine¬ 
se, Ciu En-lai, sulla questione 
delle relazioni fra RPC e USA) 
« Abbiamo aperto una pagina 
nuova ». 

« Aldilà delle forme partico¬ 
lari e caute, ma certamente 
non casuali, nè improvvisale, 
che ha assunto l’iniziativa — 
scrive Natta riferendosi alla 
recente visita in Cina della 
squadra statunitense di ping- 
pong ed al ricevimento offer¬ 
tole da Ciu En - lai — occorre 
riconoscerne il carattere po 
sitivo». Perchè? Perchè, pri¬ 
ma di tutto, « il profilarsi di 
un contatto, la ricerca di 
un'apertura verso la Cina da 
parte degli Stati Uniti segna¬ 
no la difficoltà crescente del¬ 
l’imperialismo americano che 
da più di vene anni ha pun¬ 
tato sull’isolamento e sulla ne¬ 
gazione dei diritti del grande 
paese asiatico (...) E se è ve¬ 
ro che l'incontro sportivo ha 
avuto luogo " nonostante ” la 
scalata aggressiva nel Laos, è 
anche vero che esso è venuto 
dopo l'ulteriore e pesante col¬ 
po subito, proprio nel Laos, 
dalla "dottrina" di Ntxon del¬ 
la "vietnamizzazione" del con¬ 
flitto in Indocina, e il rinnova¬ 
to impegno di attiva solida¬ 
rietà della Cina con la lotta 
del Vietnam ». 

* L’elemento che in questa 
occasione bisogna cogliere — 
prosegue Natta — come es¬ 
senziale, nell'iniziativa dei co¬ 
munisti cinesi è l'affermazio¬ 
ne di una disponibilità al dia¬ 
logo in campo intemazionale, 
è la ripresa di orientamenti 
e di posizioni che avevano ca¬ 
ratterizzato la linea di Ban- 
dung e che potevano essersi 
oscurate nella polemica ideo¬ 
logica e in una schematizza¬ 
zione dei principi. 

t Si può dire che come tn 
altri momenti — è un'osser¬ 
vazione che Togliatti ebbe mo¬ 
do di fare più volte nel cor¬ 
so del 1964 — il realismo e il 
senso politico, la flessibilità 
e la spregiudicatezza dei di¬ 
rigenti cinesi hanno prevalso 
su alcuni capisaldi della lo¬ 
ro impostazione propagan¬ 
distica, fino a scontare il prez¬ 
zo indubbio di un divario acu¬ 
to tra la prassi politica sta¬ 
tale e le indicazioni strategi¬ 
che di lotta per il movimen¬ 
to rivoluzionario mondiale ». 

Da ciò deriva — conclude 
Natta — una conferma della 
validità dell’atteggiamento te¬ 
nuto dal PCI « anche nei con¬ 
fronti delle posizioni e delle 
vicende dei comunisti cinesi: 
di polemica aperta e schietta 
sul terreno delle formulazioni 
ideologiche e contro la prete¬ 
sa di dettare una linea all'in¬ 
tero movimento; di impegno 
a far emergere la contraddit¬ 
torietà e il rischio di un er¬ 
roneo orientamento strategi¬ 
co nel confronto con l’azione 
politica reale, con la lezione 
dei fatti, evitando gli anate¬ 
mi; di azione coerente per il 
riconoscimento dei diritti e 
della funzione di grande po¬ 
tenza della Repubblica popo¬ 
lare cinese. (...) Dietro ù no¬ 
stro atteggiamento c'è una 
precisa concezione della lotta 
per il socialismo e dell’unità 
delle forze che tale battaglia 
debbono condurre su scala 
mondiale ». 

Nel dibattito sull’incompa¬ 
tibilità tra cariche politiche e 
sindacali (e, più in generale, 
sui rapporti tra sindacati e 
partiti) aperto sul precedente 
numero della rivista da Bru¬ 
no Armato, segretario della 
CISL, interviene Fabrizio Cic- 
chitto, segretario della FILTEA 
e membro del Comitato cen¬ 
trale del PSI (Attenzione al¬ 
le trappole della destra sinda¬ 
cale). Alcune misure d’incom¬ 
patibilità — rileva il sindaca¬ 
lista socialista — servono a fa¬ 
vorire chi vuole l’unità sinda¬ 
cale, chi si batte per una sge¬ 
nuina autonomia ». Tuttavia, 
certe esasperazioni appaiono 
pretestuose e rischiano di pro¬ 
durre da un lato « un pessi¬ 
mo sindacalismo », d’altro lato 
«un impoverimento delle for¬ 
te politiche ». 


Lettere — 
all ’ Unita 


Il suggerimento di 
un nostro abbonato 
di Union City 

Cara Unità, 

sul numero del primo apri¬ 
le ho letto l'articolo di Ar- 
minio Saviolt « Le ombre del¬ 
l'America » e mi ha sorpreso 
apprendere, come il giornali- 
sta diceva all’inizio, che al¬ 
cuni lettori ed amici hanno 
messo in dubbio l’autenticità 
del profilo degli Stati Uniti 
che aveva tracciato al ritor¬ 
no dal breve viaggio al se¬ 
guito degli onorevoli Colom¬ 
bo e Moro. Egli in quegli ar¬ 
ticoli aveva parlato della mi¬ 
seria e dello sfacelo in cui 
versa l'America e la sua più 
grande città in particolare: 
tutto vero, lo sono un italia¬ 
no qui emigrato, abito da 48 
anni ad un tiro di schioppo 
da New York, compero tre 
giornali al giorno, più l’Uni¬ 
tà cui sono abbonato, e cre¬ 
do di essere abbastanza al 
corrente di quello che vi è 
di bello e di meno bello in 
questo Paese. 

Va da sè che leggo sempre 
con piacere e con particolare 
attenzione gli scritti degli in¬ 
viati speciali de l’Unità iti 
America (anche se devo ri¬ 
levare che essi vengono trop¬ 
po raramente). Posso dire che 
essi — da Maurizio Ferrara 
ad Arminio Savioli — nei lo¬ 
ro articoli hanno rispecchia¬ 
to senza mai esagerare, e 
con la massima correttezza, 
la situazione politico-sociale 
di questo Paese A questo 
punto, se mi è permesso, vor¬ 
rei dare un suggerimento a 
quei lettori che hanno messo 
in dubbio ciò che è stato 
scritto: abbonatevi per un 
paio di mesi a uno qualun¬ 
que dei giornali americani ci¬ 
tati nelle corrispondenze che 
avete criticato; non si trat¬ 
ta di giornali comunisti, so¬ 
no anzi per lo più conserva- 
tori, ma leggendoli i vostri 
dubbi spariranno 

Con saluti fraterni. 

LETTERA FIRMATA 
(Union City - USA) 

N.B. . Aggiungo qualche rita¬ 
glio di giornali che conferma¬ 
no quello che avete scritto su 
New York e su Newark, e sul 
massacratore Calley. Non usa¬ 
te il mio nome. 

Un gruppo di mari¬ 
nai : «Non vogliamo 
più fare la serva 
agli ufficiali» 

Cara Unità, 

c’è da dire qualche cosa 
sulla tanto strombazzata abo¬ 
lizione delle « ordinanze • che, 
almeno qui a Taranto, si i 
risolta in una sconcia bur¬ 
letta a danno dt noi marinai. 
Abbiamo manifestato il no¬ 
stro malcontento ai nostri 
superiori, abbiamo segnalato 
gli abusi anche al Comandan¬ 
te in capo del Dipartimento 
militare marittimo di Taran¬ 
to, ma tutti se ne sono alle¬ 
gramente fregati ed i marinai 
continuano a fare la serva a 
casa dt alcuni comandanti. 

Specialmente qui a San Vi¬ 
to. dove i comandanti hanno 
sempre creduto di poter fare 
il loro comodo in barba a 
leggi e regolamenti (possiamo 
citare i seguenti comandi: 
Maricensioc, Maricentart, Ma- 
riscuole Cemm). la burletta 
ha preso aspetti veramente 
insopportabili e disgustosi. Im 
« ordinanza » viene tranquilla¬ 
mente conservata, ed il po¬ 
vero marinaio-serva deve con¬ 
tinuare a lavare i piatti, por¬ 
tare a spasso in seggiolino i 
bambini, fare la spesa, rigo¬ 
vernare la casa, fare il bu¬ 
cato e lavare finanche certi 
pannolini della signora... 

Visto che qui i nostri su¬ 
periori s* sono disinteressati 
della questione, ci rivolgiamo 
ad un giornale democratico 
che certamente vorrà ascolta¬ 
re la nostra voce e darci il 
suo aiuto per far cessare lo 
sconcio che abbiamo denun¬ 
ciato. Ripetiamo: noi siamo 
venuti alle armi per servire 
il Paese e non per fare la 
serva agli ufficiali. 

Grazie e saluti. 

UN GRUPPO DI MARINAI 
(Taranto) 

Le promozioni ille¬ 
gittime (e tutto 
il resto) all’ENPAS 

Signor direttore, 

nel vostro numero del 15 
aprile 1971 date col titolo « Il 
commissario dell'ENPAS de¬ 
nunciato per promozioni il¬ 
legittime », la notizia della 
denuncia sporta contro di me 
dai « segretari nazionali del 
sindacato lavoratori ENPAS ». 

Per l’esattezza, si tratta dei 
segretari di uno (e non il 
maggiore) dei sette sindacati ■ 
dei dipendenti dell’ENPAS, 
quello aderente alla CGIL; i 
rappresentanti del sindacato 
aderente alla CISL ebbero in¬ 
vece ad esprimere la loro 
piena approvazione al mio 
operato in fallo di promozio¬ 
ni: non mi consta di prese 
di posizione denti altri sinda¬ 
cati fUTl. CISNAT: UIREN- 
PAS. CISA e ASMRE1. 

Poiché la ouestione è sta¬ 
ta deferita al Procuratore del¬ 
la Repubblica, mi astenoo per 
deferenza a lui da ooni di¬ 
fesa in altra sede del mio 
onerato, pronto a dare ooni 
delucidazione al magistrato, 
mentre se ci sarà qualcuno 
che si senta leso nei suoi in¬ 
teressi potrà portare la que¬ 
stione dinanzi al giudice am¬ 
ministrativo. che vedrà se ci 
sia stata o meno illegittimità. 

Una volta definita nella de¬ 
bita sede la ouestione vedrò 
se e come tutelarmi di fron¬ 
te ai denuncianti. Prego di 
pubblicare onesta mia. Con 
distinti saluti. 

Dr MARCELLO VALFNTINI 

Commissario straordinario 
dell’ENPAS (Roma) 

Non abbiamo difficoltà al¬ 
cuna a pubblicare questa let¬ 
tera Il cui contenuto non 
smentisce una parola di quan¬ 


to abbiamo scritto in merito 
alla situazione dell’ENPAS. Il 
dott. Valentin! afferma che 
solo uno dei sindacati del di¬ 
pendenti ENPAS ha presenta¬ 
to l’esposto contro di lui al¬ 
la Procura della Repubblica. 
E noi questo abbiamo scrìtto 
riportando amnl stralci della 
denuncia. Starà alla Procura 
esprimere il pronrlo giudizio. 
Per ouello che ci riguarda, la 
questione ENPAS — e questo 
era 11 senso del nostro arti¬ 
colo — non si limita certo 
al fatto contingente delle oro- 
mozioni degli alti burocrati. 
La crisi di questo ente di cui 
fanno le snese milioni di as¬ 
sistiti e gli stessi dipendenti 
è un dato di fatto che nes¬ 
suno può smentire. La gestio¬ 
ne commissariale abbondante- 
mente scaduta non ha certo 
portato a soluzioni positive. 

Del resto, proprio in oue- 
stt giorni le organizzazioni 
sindacali nazionali degli sta- 
tali, dei ferrovieri, del poste¬ 
legrafonici hanno dichiarato 
lo stato di agitazione della ca¬ 
tegoria proprio in relaziona 
alla crisi dell’ENPAS ed al ri- 
schio di un ulteriore rinvio 
del passaggio all'assistenza 
diretta per più di cinque mi¬ 
lioni di mutuati addirittura 
al gennaio del prossimo an¬ 
no. Ed anche queste sono co¬ 
se che noi abbiamo scritto a 
che trovano puntuale confer¬ 
ma. (a. ca.) 

La protesta degli 
appuntati dei CC 
(e delle loro mogli) 

Caro direttore. 

siamo un gruppo di appun¬ 
tati dei carabinieri, apparte¬ 
nenti alla Legione di Bolo¬ 
gna. Scriviamo a lei perchè 
sappiamo che il suo giornale 
è sensibile alle richieste di 
chi viene tartassato ingiusta¬ 
mente, come è il nostro caso. 

Il tanto decantato riasset¬ 
to votato dal nostro caro go¬ 
verno di centro - sinistra è 
stato una beffa per noi ap¬ 
puntati. un vero schifo. Ci 
hanno perfino tolto set anni 
di servizio, equivalenti a tre 
scatti di anzianità. Oggi sono 
arrivati gli specchi per gli 
arretrati relativi al periodo 
1 luglio 1970 - 31 dicembre 
1970, e vi è stata la sorpresa 
delle sorprese. Un appuntato 
con 22 anni di servizio ha ri¬ 
cevuto per i sei mesi di ar¬ 
retrati lire 4.905... c’è da sta¬ 
re allegri. Ma sono i confron¬ 
ti con quelli maggiori in gra¬ 
do di noi che •endono mag¬ 
giormente l’idea dello scan¬ 
dalo. Vice brigadiere con un 
pugno di anni di servizio, li¬ 
re 65 mila; brigadiere, con 
22 anni di servizio, come l’ap¬ 
puntato, lire 110.600; mare¬ 
sciallo capo con stessi anni 
di servizio, lire 148 mila! 

Si vede che per i nostri 
governanti noi appuntati sia¬ 
mo considerati nulla, si ri¬ 
cordano di noi solo quando 
c’è tanto da lavorare. Ma Ì9 
elezioni non sono molto lon¬ 
tane, quella sarà la nostra 
arma... 

Grazie infinite e distinti 
saluti. 

UN GRUPPO 
DI APPUNTATI 
(Bologna) 

★ 

Cara Unità. 

sono la moglie di un ap¬ 
puntato dei CC e da 16 anni 
seguo giornalmente i cam¬ 
biamenti che avvengono in 
questa « benemerita » Arma. 
Ora mi sento veramente 
umiliata per il come è stato 
stabilito il riassetto delle car¬ 
riere, perchè agli appuntali 
hanno levato tre scatti sulla 
paga base, equivalenti a sei 
anni di servizio. Eppure, la 
maggior parte di essi fa dalle 
70 alle 80 ore alla settimana, 
mentre invece la polizia non 
supera le 45. Per l’appuntato 
— che adesso vogliono umi¬ 
liare in questo modo — non 
esiste orario nè per dormire 
nè per mangiare, è trattalo 
inumanamente, mal retribui¬ 
to, obbligato a trascurare lo 
propria salute e la famiglia. 

E' inutile che attacchino i 
manifesti per invitare i gio¬ 
vani a seguire questa carrie¬ 
ra, perchè anche loro quando 
dovessero arrivare alla pro¬ 
mozione di graduato sarebbe¬ 
ro costretti a soccombere, co¬ 
me i nostri mariti. 

Ringrazio vivamente per lo 
interessamento. 

LETTERA FIRMATA 
dalla moglie 
di un appuntato 

a nome di tante altre 
(Genova) 


Il «benservito» 
alle domestiche 

Egregio direttore, 
siamo un gruppo di dome¬ 
stiche ed abbiamo pensato df 
rivolgerci a lei per sapere 
che cosa ne pensa del tratta¬ 
mento pensionistico che le 
leggi ci riservano. Il nostro 
lavoro è considerato indi¬ 
spensabile per il fatto che 
molte donne preferiscono o 
hanno necessità di lavorare 
fuori casa: tuttavia la nostra 
pensione, pur con molti anni 
di lavoro . non può superare 
mai l’importo minimo. 

Non le sembra grave questo 
fatto? Tanto più che anche i 
sindacalisti sembra si siano 
dimenticati di questo fatto. 
C'è proprio da pensare che il 
ministro del Lavoro abbia ri¬ 
servato alla propria domesti¬ 
ca un trattamento tale da di¬ 
menticarsi che esistiamo an¬ 
che noi. Ci è stato detto che 
vi sono circa un milione di 
domestiche parte delle quali 
— quelle a ore — non avran¬ 
no mai nemmeno una pensio¬ 
ne. Il fatto grave è questo, 
che noi non arriveremo mai 
a più del minimo; e molte di 
noi neanche ad una pensione. 
Insamma, dopo tanto tempo 
di lavoro, andremo tn pensio¬ 
ne con questo « benservito ». 

ADALGISA BRUNI 
MARIA ANDREONI 
SARA MARINI 
(Ancona) 
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E ccellente spettacolo alla Rassegna degli Stabili || Festival 

Re Lear travolto da una Palenn#w 
tempesta di corpi umani 



Le contraddizioni di Matteotti 

Ministro 
indovino ? 


Abbiamo ricevuto ieri mat¬ 
tina dal ministro al Turismo 
e allo Spettacolo, on. Matteot¬ 
ti, la seguente lettera, datata 
ZI aprile, che peraltro egli 
non ha esitato a rendere nota 
fin dall’altra sera per mezzo 
delle agenzie di stampa. 

« Caro Direttore, con il me¬ 
todo del "riferimento a voci” 
che è caratteristico di quelli 
che non avendo obbiettive in¬ 
formazioni o prove fondate, 
se ne servono per alimentare 
polemiche e propalare calun¬ 
nie, anonimi redattori della 
Unità e dell Viva n fi/, in un 
commento alla situazione de¬ 
terminatasi nel sindacato del 
giornalisti cinematografici ita¬ 
liani, mi attribuiscono la re¬ 
sponsabilità, anche se indi¬ 
retta, di aver favorito una 
scissione di cui ho appreso 
la notizia dal giornali. 

« Secondo gli anonimi cor¬ 
sivisti, lo approfitterei di que¬ 
sta frattura tra giornalisti ci¬ 
nematografici per bloccare de¬ 
signazioni già fatte dal sinda¬ 
cato per le varie commissio¬ 
ni o comitati cinematografi¬ 
ci. La verità è che nessuna 
nomina è stata fatta perchè 
innanzitutto al ministero non 
sono ancora pervenute tutte 
le designazioni per rinnovare 
la Commissione Centrale per 
la Cinematografia e gli altri 
comitati previsti dalla legge 
n. 1213, che, secondo, la pras¬ 
si costante, sono costituite con¬ 
temporaneamente. 

« Per la Commissione Cen¬ 
trale, tra l'altro, mi risulta 
che vi è un contrasto tra le 
designazioni che dovrebbero 
pervenire dal ministero del 
Lavoro e le indicazioni dei sin¬ 
dacati che nel giorni scorsi 
hanno fatto appello a me per¬ 
sonalmente. 

« Per il semplice gusto del¬ 
la polemica, attribuirmi l'in¬ 
tenzione di bloccare le nomi¬ 
ne è, dunque, falso e calun¬ 
nioso. D’altra parte non ho 
mal avuto il piacere di pren¬ 
dere contatto, nei mesi scor¬ 
si, con 1 membri del sindaca¬ 
to giornalisti cinematografici, 
nè con rappresentanti dei gior¬ 
nalisti che hanno proceduto 
alla nomina di un nuovo di¬ 
rettivo presieduto dal criti¬ 
co del Giorno, Pietro Bianchi. 

« Parlare di "oscure mano¬ 
vre" è dunque pura e sempli¬ 
ce provocazione con intenti 
di cui ben si individuano gli 
obiettivi. 

«Quanto alle voci su pre¬ 
sunti "dossiers” su Enti pub¬ 
blici cinematografici rinvio la 
attenzione del corsivisti alla 
relazione della Corte dei Con¬ 
ti di cui è stata data noti¬ 
zia attraverso la stampa e 
che esprime, con rigore, rilie¬ 
vi e critiche sulle gestioni de¬ 
gli ultimi anni, presentando 
un documento di cui dovreb¬ 
bero tener conto quanti han¬ 
no la preoccupazione che sia 
speso bene II pubblico de¬ 
naro. 

« Uno degli anonimi arti¬ 
colisti mi attribuisce una vo¬ 
lontà restauratrice per quan¬ 
to riguarda la Mostra Cine¬ 
matografica di Venezia. 

■ Ho già dichiarato davan¬ 
ti alla Commissione IX del 
Senato, in sede di discussio¬ 
ne del bilancio dello Spetta¬ 
colo. che le innovazioni sa¬ 


ranno ispirate al criterio di 
non sperperare il patrimonio 
di tradizioni e di prestigio 
che la Mostra d'Arte Cinema¬ 
tografica di Venezia ha accu¬ 
mulato in tanti anni di ap¬ 
prezzabile attività, senza ritor¬ 
ni a formule superate. 

« La prego, caro Direttore, 
di pubblicare queste mie pre¬ 
cisazioni in base alle norme 
della legge sulla stampa. Cor¬ 
diali saluti ». 

Prendiamo atto della preci¬ 
sazione relativa alle designa¬ 
zioni fatte dal Sindacato na¬ 
zionale giornalisti cinemato¬ 
grafici italiani, nonostante 
Matteotti si quardi bene dal 
ohiarire quali propositi egli 
nutra per il giorno in cui il 
Ministero si deciderà a inse¬ 
diare, col concorso delle al¬ 
tre forze rappresentative, i 
commissari incaricati di ap¬ 
plicare, nel '71, le norme le¬ 
gislative sulla cinematogra¬ 
fia. 

Dal momento, però, che fi 
ministro coglie l’occasione per 
allontanare il sospetto di es¬ 
sersi in qualche modo inte¬ 
ressato all’episodio scissiont- 
stico avvenuto domenica scor¬ 
sa, ci permettiamo qualche 
osservazione. 

C’è, infatti, una contraddi¬ 
zione che balza dalle dichia¬ 
razioni di Matteotti: il mini¬ 
stro sostiene di non aver mai 
avuto contatti nè con i mem¬ 
bri nè con i rappresentanti 
delle due formazioni sindaca¬ 
li. Ci consenta, allora, l’ono¬ 
revole Matteotti, di chiedergli 
come mai egli conosca il no¬ 
me del presidente del Consi¬ 
glio direttivo scissionistico, 
dal momento che le cariche 
sociali devono essere distri¬ 
buite nel corso di una seduta 
annunciata per la fine di que¬ 
sta settimana. In altre parole, 
Von. Matteotti dovrebbe spie¬ 
garci come mai egli, pur non 
avendo avuto alcun rapporto 
con i secessionisti, sia al cor¬ 
rente di una candidatura che 
tale è ancora, e che fino ades¬ 
so è rimasta nell’ambito ri¬ 
strettissimo di una frazione 
del sindacato. 

Dunque l’onorevole Mat¬ 
teotti, per ribattere ai rilievi 
mossigli dall’e Unità » e dal- 
l’«Avanti!n. li ha confermati, 
trasformando i nostri timori 
in una certezza. Dunque, non 
solo il ministro dello Spettaco¬ 
lo era informatissimo di quel¬ 
lo che stava succedendo nel 
Sindacato del giornalisti cine¬ 
matografici. ma, tramile suoi 
uomini di fiducia, ha seguito 
fin nei minimi particolari il 
processo scissionistico. 

D’altra parte, che Matteot¬ 
ti avesse più di un motivo per 
occuparsi della faccenda, lo 
dimostrano alcune prese di po¬ 
sizione assunte dal Sindacato 
fe a lui certo non gradite) 
circa la ventilata nomina 
di un suo pupillo alla dire¬ 
zione della Mostra di Vene¬ 
zia e al problema degli Enti 
di Stato. 

Quanto ai «dossiere» di cui 
Matteotti finge di ignorare l’e¬ 
sistenza, basterà ricordare al 
ministro il famoso e rapporto 
Valenti » che ha avuto riso¬ 
nanze ed echi in Parlamento 
e sui periodici di destra . a 
dispetto del carattere riserva¬ 
to che lo contraddistingue¬ 
rebbe. 


discoteca 


La musica 
fiamminga 

Chi si occupa di niti'ica del 
pa«Mlo sa che il Itinascimrnlo 
italiano, periodo aureo della 
polifonia soprattutto sacra, 
fu preparato dai compositori 
fiamminghi del *400, i quali 
■ loro volta non mancarono 
di risentire nella loro produ- 
•iope l'influsso della prece¬ 
dente musica italiana, dato 
che essi avevano spesso occa¬ 
sione di operare in Italia al 
servìzio della cappella ponti¬ 
ficia o dei maggiori principi 
del tempo. Dtifay, Ockeghem, 
soprattutto Josquin Desprcs, 
sono i nomi piti noti di qne- 
ata prodigiosa fioritura nor¬ 
dica; ma accanto a quegli, esi¬ 
stono altri autori, macari me¬ 
no noti nel nostro P«r»c. ma 
degni di stare a fianco dei lo¬ 
ro piò celebri contemporanei. 

lln disco della Philips ci 
presenta dne ampie composi¬ 
zioni di Pierre de La Rue, 
vissuto • cavallo tra *400 e 
*500: sì tratta del Requiem e 
di una messa che rivelano in 
questo compositore un magi¬ 
stero polifonico degno di Io- 
squiii. e propongono un cli¬ 
ma nobile, profondo e inten¬ 
so che ce lo rivelano davvero 
come un grandissimo. L’Ln- 
semhle Polsphoniqne de Pa¬ 
ris diretto da Charles Rasier 
ha scelto la soluzione di uti¬ 
lizzare in misura assai note¬ 
vole gli strumenti, ovviamen¬ 
te dell'epoca, i quali si alter¬ 
nano ai solisti di canto in ef¬ 
ficaci soluzioni timbriche che 
•ntnunque non tradiscono fi¬ 
latelicamente quelle che do¬ 


vevano essere le usanze ese¬ 
cutive dell’epoca. 

Un altro disco di musica 
prevalentemente vocale è de¬ 
dicato, sempre dalla Philips, 
alla mnsica di Mozart attinen¬ 
te alla massoneria. Tutti co¬ 
noscono la Musica funebre 
massonica, che apre il disco, 
ma pochi sanno forse che le 
musiche « massoniche » di Mo¬ 
zart comprendono altri nove 
pezzi: si tratta di lavori per 
organici vari, dal solo, coro e 
orchestra, al canto e pianofor¬ 
te, che Mozart compose in 
buona parte nel 1785 e per il 
resto nel 1791. salvo nn breve 
Lied che risale al 1772. Lo 
spirito delle logge massoniche, 
ispirate agli ideali della ra¬ 
gione dell'ateismo, e del pro¬ 
gresso. pervade molle ili que¬ 
ste pagine, che sono in buo¬ 
na parte da iscriversi tra le 
opere più valide del Mozart 
maturo. Canta il tenore Wer¬ 
ner llollwcg. dirige Kdo de 
Waart a capo della New Phi- 
Iharmonia e con il coro The 
Amhrosian Singers. 

Un altro disco mozartiano 
ancora della Philips contiene 
due composizioni strumentali 
da camera: il Trio K 498 per 
pianoforte, clarinetto e viola, 
composto nel 1786, e lo stu¬ 
pendo Qui niello K 581 per 
clarinetto e archi scritto nel 
1789. || primo è affidato al¬ 
l'esecuzione di Bi«hop f piano¬ 
forte), Brymrr (clarinetto) e 
(reland (viola), il secondo 
al Quartetto Allegri affiancato 
per la parte solistica dallo 
•tesso, bravissimo. Jack Bry- 
mer. 

g. m. 


La tragedia di Shakespeare assume/nella mes¬ 
sa in scena dei Teatro Nazionale di Bucarest, 
tinte più esistenziali che storiche - Soluzioni 
stilistiche suggestive e di grande interesse 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 22 

Da tempo. Il teatro cerca 
nuovi luoghi e nuovi spazi. 
Ed ecco che la Rassegna de¬ 
gli Stabili si è trasferita ieri 
dalla Pergola (sua sede prin¬ 
cipale, ma non esclusiva, del 
resto) al Palazzetto dello 
Sport, per accogliere il Re 
Lear del Teatro Nazionale di 
Bucarest. Il regista Radu Pen- 
ciulescu, oggi sui quarant’an- 
ni, ha vissuto da vicino l'espe¬ 
rienza del Living Theater e 
dei gruppi de\VOff-off Broad- 
way; di questo suo sodalizio 
ben si scorgono le tracce del¬ 
l’attuale spettacolo shakespea¬ 
riano, ispirato a una concezio¬ 
ne di Teatro povero (affine, 
per altri versi, a quelle messe 
in pratica da Grotowski, in 
Polonia, da Eugenio Barba, 
in Danimarca) .che bandisce 
ogni illusionismo, ogni decora¬ 
tivismo scenografico, ed esal¬ 
ta la capacità del corpo uma¬ 
no di creare da sè. dando 
fondo a tutte le sue possibi¬ 
lità espressive, la dimensione 
ambientale. 1 punti di appog¬ 
gio dell’azione, gli equivalenti 
plastici delle parole del 
dramma. 

Così nella scena-chiave di 
Re Lear, la tempesta che si 
abbatte sul sovrano spodesta¬ 
to e scacciato, e sui suoi spa¬ 
ruti compagni, è resa col mo¬ 
vimento di giovani corpi nudi 
sino alla cintola, ora schiac¬ 
ciati verso il suolo, ora attor- 
centisi a modo di alberi squas¬ 
sati dal vento, in un’efficace 
ambiguità di esseri animali o 
vegetali, di rami adunchi o 
di braccia minacciose. Colpi 
di timpano, clangori o strido¬ 
ri di lastre metalliche scan¬ 
discono il ritmo delle imma¬ 
gini. Eccellente pezzo di tea¬ 
tro, che accerta le originali 
qualità del regista e dei suoi 
attori nel far propri gli altrui 
cimenti e insegnamenti. 

La rappresentazione si svol¬ 
ge nella sua gran parte su 
un praticabile ligneo, circon¬ 
dato per tre lati da una peda¬ 
na rialzata. Sul fondo, sta la 
passerella sopraelevata che. 
di quando In quando, finge 1 
palazzi delle corti, gli asili dei 
potenti; ma questi ultimi scen¬ 
dono poi nella mischia, in 
basso, a confrontarsi fra loro. 
Tutti sono in abiti moderni, 
con significative differenzia¬ 
zioni: Re Lear è in un comodo 
vestito estivo (che. nel suo 
bianco, può tuttavia prefigura¬ 
re anche il clima della paz¬ 
zia), le due figlie malvagie di 
lui indossano pantaloni e ca¬ 
sacche alla moda; cosi anche 
la figlia buona. Cordella, ma 
d’una foggia e d’un colore più 
casti. I soldati hanno maglio¬ 
ni neri, dal collo alto, che, ti¬ 
rati sulla faccia, completano 
la similitudine con una ferrea 
armatura; I cavalieri al se¬ 
guito di Re Lear sono tra¬ 
sposti in una banda di giova¬ 
notti in calzoni e magliette 
attillati, il gavettino a tracol¬ 
la. come studenti od operai di 
età verde, gagliardi e mane¬ 
schi. E via dicendo. 

Il tema del contrasto fra 
le generazioni è. qui, peral¬ 
tro. tenuto In sordina, almeno 
nel suo aspetto politico. Quel¬ 
lo che spicca è l’acerbo con- 


dialettlco tra l’intonazione mi¬ 
mica e quella vocale. 

Omogenea e di forte rilievo 
la prestazione complessiva; 
George Constantln è un soli¬ 
do Re Lear, assai congruo 
nel rendere l’ottusità morale 
dell’autoritarismo. Graziose e 
brave Silvia Popovici, Ellza 
Plopeanu e Valeria Seciu (ri¬ 
spettivamente Gonerilla. Re- 
gana e Cordella), incisivo 
Traian Stanescu, che è Ed¬ 
mondo, e molto pertinente 
Ovidiu Iullu Moldovan nel 
panni del viscido Osvaldo. An¬ 
cora da ricordare Raducu It* 
cus, Constantln Dlnulescu, Co¬ 
stei Constantln, Constantln 
Rautchi, Liviu Craciun; ma. 
in realtà, andrebbero nomina¬ 
ti tutti. 

IA scenografia, della quale 
abbiamo detto, è di Florìca 
Alexandru. i costumi di Eliza 
Bronisevschi e Nicolae Ale¬ 
xandru, la traduzione di Mih- 
nea Gheorghiu. Il pubblico, 
composto in netta maggio¬ 
ranza di giovani, ha decreta¬ 
to al Re Lear romeno un 
successo sincero e strepitosa 

Aggeo Savioli 


Claude Lelouch 
divorzia 

PARIGI, 22. 

Il regista Claude Lelouch ha 
chiesto il divorzio dalla moglie 
Christine, che aveva sposato 
nel 1968. La coppia ha un figlio. 
Simon. Lo scorso anno Christi¬ 
ne Lelouch aveva interpretato, 
accanto a Jean Louis Trinti- 
gnant. il film « Le voyou » con 
la regia del marito. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 22 

Il II Festival internazionale 
di pop, folk, rock. Jazz-music 
« Palermo-pop ’71 », si svolge¬ 
rà nel capoluogo siciliano dal 
27 al 29 agosto. 

L’impresario italo-amerl- 
cano Joe Napoli è già torna¬ 
to in Sicilia per definire 1 
particolari della nuova edizio¬ 
ne del Festival che, come 
l’anno scorso, si svolgerà nel¬ 
lo stadio della Favorita. 

All’edizione di quest’anno 
Joe Napoli vuoi riservare il 
carattere di passerella di 
grandi vedettes internazionali 
che parteciperanno con un 
proprio show di lunga du¬ 
rata e non più solo con 
una breve apparizione. Ciò al¬ 
lo scopo di garantire 11 massi¬ 
mo della selettività e delia 
qualità — dicono gli organ'z* 
zatorl — per offrire uno spet¬ 
tacolo nuovo e unico nel suo 
genere. 

Alla realizzazione di « Pa¬ 
lermo Pop "71 », Joe Naooll 
sta lavorando già da alcuni 
mesi in collaborazione ccm 11 
manager delia « Pleasurama » 
di Londra, John Kennedy e 
l'impresario americano Geor¬ 
ge Wein, l’organizzatore dei 
festival di Newport e di New 
Orleans. 

Già pronto il cast degli ar¬ 
tisti inglesi che annovererà 
complessi popolarissimi quali 
« Ten Vears After », a Colos- 
seum », a Procol Harum », 
« Led Zeppelin », « Equals » 

« Tremeloes », « Bryden Brl- 
ghton ». cui si aggiungono il 
complesso di Manfred Mann, 
Chris Barber e la sua t band » 
di Jazz tradizionale e 1 belgi 
del « Gengis Khan Group ». 
Ma questa è solo la parte 
britannica del programma. Si 
prevede la presenza di grosse 
vedettes provenienti dagli 
USA. per le quali Joe Napoli 
ha In via di risoluzione trat¬ 
tative. L'anno passato furono 
della partita, tra gli altri, 
Duke Ellington. Aretha Fran¬ 
klin, Kenneth Clark. Brian 
Auger, Exseptlon. Johnny Hai- 
liday, Albert Nicholas. 


Al Premio Roma 


Balletto danese: 

' '• \ . * 

. • . i» ^ ~ * w 

nè stile nè stelle 


Inaugurazione in tono minore 
della Rassegna internazionale 


La venuta a Roma del Bal¬ 
letto reale di Danimarca era 
stata annunciata, addirittura! 
(da certa stampa), come un 
avvenimento ancor più Impor¬ 
tante di quello che ebbe a re¬ 
gistrarsi con gli spettacoli del 
Bolscioi. E già altri si doleva¬ 
no che per l’evento danese si 
fossero spalancate appena le 
porte del Teatro Eliseo. Chis- 
scm. k via aicenoo. sa, bisognava aprire quelle del 

Il tema del contrasto fra Palazzo dello Sport, 
le generazioni è, qui, peral- Senonché, a mano a mano 
tro. tenuto in sordina, almeno c ne lo spettacolo danese è an- 
nel suo aspetto politico. Quel- ^to av ^ tl (inaugurava al¬ 
lo che spicca è l’acerbo con- gEliseo il « Premio Roma 71»), 

trappasso patito da chi, aven- —n entusiasmi preconcetti sono 


do esercitato un dominio as¬ 
soluto. come Re Lear, si ve¬ 
de trattato con egual rigore, 
una volta mutata la fortuna, 
da coloro al quali si era cie¬ 
camente affidato. In tal sen¬ 
so. Regana e Gonerilla sono 
non meno vecchie del padre, 
su cui Incrudeliscono; la fre¬ 
schezza degli armi è in esse 
solo un fatto viscerale, una cu¬ 
pa smania erotica, che le spin¬ 
ge entrambe fra le braccia del 
perfido Edmondo e contribui¬ 
sce. quindi, a perderle. In so¬ 
stanza. la tragedia assume 
tinte più esistenziali che sto¬ 
riche. anche a costo di spo¬ 
stare 1 centri di gravità del te¬ 
sto di Shakespeare, il quale 
è pure fondamentalmente ri¬ 
spettato (a parte qualche ta¬ 
glio). 

L’Interesse e la notevole 
suggestione del Re Lear di 
Penciulescu sono comunque 
di natura stilistica, più che 
problematica L’uso delle 
membra degli interpreti in 
tutta la vasta gamma delle 
loro articolazioni tocca livelli 
di grande Intensità, sebbene 
si avverta talora il sospetto 
di parallelismi un po’ mecca¬ 
nici: una disputa verbale, ad 
esempio, che si traduce sen¬ 
z’altro in lotta fisica. Per cun- 
tro, assicurato 11 quasi co¬ 
stante prolungamento o ri¬ 
specchiamento gestuale delle 
battute, queste ultime sono 
pronunciate. In più casi, se¬ 
condo moduli tradizionali. E 
si nota dunque un’incertezza, 
un non raggiunto equilibrio 


Recital di 
Archie Savage 
al Folkstudio 

Questa sera, alle ore 22, al 
Folkstudio di Via Garibaldi, 
ultimo dei tre recital del fa¬ 
moso cantante afroamericano 
Archie Savage. 

Savage presenterà alcuni 
tra 1 più significativi brani 
del suo vasto repertorio: dai 
vecchi spirituali al gospels, 
al blues e al più recenti songs 
degli «anni trenta». Accom¬ 
pagnano « Fatha » Archie 11 
gruppo dei Blue Moming 
(Gl am marco. De Stefani e 
Minnotti) con la partecipa¬ 
zione straordinaria di Mario 
Schiano al pianoforte. 


sbolliti, trovandosi anche i più 
esagitati a dover fare i conti 
con una serata priva di qual¬ 
siasi interesse sotto il profilo 
e d’una danza « classica » e 
d’una danza moderna. C’è evi¬ 
dentemente. all'estero, una sot¬ 
tovalutazione del pubblico ro¬ 
mano, al quale — infatti — gli 
USA hanno rifilato un'orche¬ 
stra (quella di Boston) capeg¬ 
giata da un maestro sostituto, 
mentre la Danimarca (o chi 
per essa) ha propinato, appun¬ 
to, uno sparuto nucleo d’un 
corpo di ballo (a Roma abbia¬ 
mo contato al massimo diclot- 
to ballerini), privo di « stelle » 
e soprattutto di stile. E* lecito 
il sospetto, quindi, che (a tal 
punto erano stati celebrati 1 
danseurs danesi) a Roma sia¬ 
no appena arrivate le contro- 
figure di misteriose e astratte 
celebrità. 

Inoltre, una volta tanto che 
i balli erano accompagnati da 
un complesso strumentale (cer¬ 
to sacrificato e traboccante dal 
«mistico mini-golfo» delTEli- 
seo) In carne e ossa, è succes¬ 
so anche d’imbattersi in suo¬ 
natori Imprecisi e proprio Im¬ 
preparati, né sappiamo se da¬ 
nesi anch’essi o raccogliticci, 
diretti da Poul Jorgensen. E 
talmente non erano preparati 
allo spettacolo che II percus¬ 
sionista. sistemato in platea ac¬ 
canto alla prima fila di pol¬ 
trone. ha creduto che piovesse 
dal cielo una seggiola scara¬ 
ventata per l’aria (poi gli è 
rotolata sul leggio, sisteman¬ 
dosi tra i piatti e la gran- 
cassa) da Niels Kehlet il qua¬ 
le. alla scarsezza d’una vera 
danza, suppliva con una fre¬ 
netica gesticolazione e recita¬ 
zione teatrale. Ma la teatralità 
era anche il corner nel quale 
ha creduto di salvarsi 11 diret¬ 
tore dell’orchestra americana 
più volte citata. 

La seggiola suddetta rien¬ 
trava (ma bastava rovesciarla 
a terra, senza lanciarla in 
platea) nella pièce di Ioneseo, 
La lezione, tramutata non tan¬ 
to in ballo quanto in un rac¬ 
conto pantomimico, nel corso 
del quale un professore di 
danza — sadico e maniaco — 
non può fare a meno di stran¬ 
golare, una dopo l’altra, le 
allieve che vanno da lui a 
ripassarsi la lezione. L'allieva 
malcapitata (se ne vede una, 
ma quando la portano via, mor¬ 
ta, c’è già l’altra che bussa 
alla porta) — dopo 11 fatto del¬ 
la sedia volante, ha certamente 
temuto per 11 suo collo — è 
Anne Marie Vessel. l’unica che 
si sla vista più agile e pronta. 


Ioneseo è stato tradotto in 
ballo da Flemming Fllndt — 
direttore artistico del Balletto 
— il quale si è anche esibito 
in un'altra sua «creazione»: 
Tango zigano, per due balle¬ 
rini-mimi, violino e pianoforte 
(roba da vecchio avanspetta¬ 
colo, variazioni sulle «prese 
per II sedere»), che ha dato 
anch’esso il segno dell'arretra¬ 
tezza provinciale di questa 
reai Compagnia, 11 che — del 
resto — viene confermato pur 
nel «programmino», laddove 
si parla, non senza eufe mismi , 
d’una «troppo calcolata pru¬ 
denza della sua evoluzione». 

Ad apertura di programma. 
Il ballettino intitolato II con¬ 
servatorio (un saggio di fine 
d’anno che, quasi alla lettera, 
era disimpegnato da danzatrici 
ancora lontane dal diploma) 
e, a chiusura, un ballettane 
truculento. Il lupo non hanno 
migliorato le cose, nonostante 
la trovatlna di Inserire una 
nota di morboso erotismo nel¬ 
la vicenda di una sposa che, 
la sera stessa delle nozze, pie¬ 
na di voglie, preferirà (sia pu¬ 
re per un atto di magia) con¬ 
giungersi con un lupo, anziché 
con 11 legittimo consorte. 

De gustibus non est dispu- 
tandum ma, ammàppelo, az¬ 
zardare che questa roba possa 
competere con le danze del 
Bolscioi, è un po’ grossa: più 
die gusto e cattivo gusto, qui 
c’entra proprio la cattiva co¬ 
scienza. 

Si replica, stasera e domani. 


«Conta Cuba libre» 
ad Aricela e al 
Cinema Jolly 

Confa Cuba libre, quarto 
spettacolo del circuito ARCI, 
verrà rappresentato domenica 
25, alle ore 18. al Centro Studi 
della CGIL di Aricela. Merco¬ 
ledì 28, invece, l’appassio¬ 
nante spettacolo che rievoca 
le tappe della rivoluzione cu¬ 
bana verrà presentato due 
volte (alle 16,30 e alle 21,15) 
al cinema Jolly di Roma. 


Morto l'attore 
Cedi Parker 

LONDRA, 22 

E’ morto Ieri a Londra Io 
attore Cedi Parker. Egli era 
una delle vecchie glorie del 
cinema inglese, nel quale a 
ve va esordito nel 1933. dopo 
un decennio di Intensa atti¬ 
vità nel teatro di prosa. Par¬ 
ker, che aveva 73 anni, deve 
la sua notorietà al fatto di 
aver Interpretato numerose 
volte, in film per lo più bril¬ 
lanti, la parte deirtmpeccabile 
e flemmatico aristocratico bri¬ 
tannico di vecchio stampo. 
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NEL N. 17 DI 


oggi vedremo 

da oggi nelle edicole 


LÀ TERZA ETÀ’ 
(1°, ore 13) 


La rubrica dedicata agli anziani affronta oggi un discorso 
sulla «efficienza» del lavoratori quando siano giunti all’età 
del pensionamento. Poiché 11 rapporto fra anziani e società 
viene affrontato sempre ed esclusivamente in termini di prò- 
iduttivltà, la rubrica non trova altro di meglio che spiegare 
che t « pensionabili » possono ancora essere « utili » ed è quindi 
il caso di farli lavorare ancora, in fabbrica o altrove. Questo 
dovrebbe aiutare a risolvere il problema del loro inserimento. 


GIORNI D’EUROPA 
(1°, ore 18,30) 

La trasmissione ha oggi carattere monografico. Attraverso 
un servizio di Carlo De Biase, affronta infatti il tema della 
programmazione unitaria del trasporti che è una delle mète 
ufficiali della Comunità Europea. 

MUSIL 
(1°, ore 19,15) 

La serie dei « Profili di protagonisti », coordinata da Enrico 
Castaldi presenta oggi *— a cura di Luigi 8ilorl — urt ritratto 
del grande scrittore austriaco Robert Musil, considerato uno 
dei maggiori esponenti della cultura di lingua tedesca del 
nostro secolo. Musil, nato a Klagenfurt nel 1880 fu costretto a 
emigrare dal nazismo ed è morto a Ginevra nel 1942. La sua 
opera fondamentale è L’uomo senza qualità, la cui pubblica¬ 
zione fu iniziata nel 1930 e la cui quarta parte è stata pub¬ 
blicata postuma. 

ROMOLO IL GRANDE 


(2°, ore 21,20) 


Con questo testo del drammaturgo svizzero Friedrich Dtlr- 
renmatt, comincia un ciclo dedicato al teatro contemporaneo 
che si svolgerà in sei settimane. Il cosidetto « ciclo » appare 
in realtà un altro di quel terribili pasticci televisivi dove — 
come avviene per il cinema — vengono messi insieme testi di 
autori disparati, rispondenti a esigenze culturali 6 politiche 
spesso divergenti e comunque assai lontane fra loro. Varrà la 
pena, dunque, di limitarsi a considerare le opere singolar¬ 
mente e rilevare semmai che la RAI comincia In qualche 
modo ad avvicinare il suo teatro alla produzione dei nostri 
giorni. 

La commedia di questa sera — Romolo il grande — è 
stata scritta, comunque, nel 1948 ed è uno del primissimi lavori 
di Dtlrrenmatt (che aveva esordito in teatro appena un anno 
prima). L’autore, del resto, acquisterà notorietà soprattutto 
con opere più tarde e più impegnate come II matrimonio del 
signor Mississippi, e, soprattutto. La visita della vecchia si¬ 
gnora. Qui egli assume come protagonista l’ultimo Imperatore 
romano d’occidente, negli ultimi giorni del suo Impero e nei 
primi della vittoria definitiva del barbari di Odoacre: e com¬ 
pie una esaltazione dell'uomo medio, dell’uomo tranquillo, 
che rifiuta 11 mito e la follia disumana del superuomo (è an¬ 
cora viva. In, Diirrenmatt, l’eco della follia nazista). 

Questa versione televisiva, diretta da Daniele D’Anza, è 
interpretata da Paolo Stoppa. Stefano Satta Flores, Marisa 
Fabbri, Anna Maria Guamlerl, Corrado Olmi, Ferruccio De 
Ceresa. 


programmi 


TV nazionale 

10,00 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per Milano e zone 
collegate) , 

1240 Sapere 

Il sindacato in Italia 
13,00 La terza età 
1340 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 
1740 Uno. due e— tre 
1740 Telegiornale 

17,45 La TV dei ragazzi 
Braccobaldo; 

Vangelo vivo 

1840 Giorni d'Europa 

Radio 1° 


Giornale radio oro 7, >, 
12, 13, 14. 15, 17, 20, 

23,20; 6: Mattutino musica¬ 
lo; 6,54: Almanacco; 7.10: 
Mattutino musicale; 7,45i lori 
al Parlamento; 8,30: Lo canzo¬ 
ni del mattino; 9,15: Voi od 
lo» 10: Spedalo G-r.t 11,1 Si 
■ Carmen e, di G aorga s Bizet. 
Direttore Tbomao Scbipper* 
<2. atto); 12,10: Un disco 
per l'estate; 12.31: Federico 
eccetera eccetera ; 13.15: I fa¬ 
volosi: Ella Fitzperald: 13,27: 
Una commedia lo trenta mi¬ 
nuti: Anna Mi tarocchi in e li 
vento nott urn o ». di U*o Betti; 
14,15: Buon po m erig g io; 16: 
I rotasi delle Regioni: 16,20: 
Per voi giovani; 18: Un disco 
per 1’eetate: 19: Contro parete; 
19.30: Country & Western; 
20,20: Un c l as si co all'anno: 
e li principe galeotto ». Lettu¬ 
re dal Doca m erooa di Boccac¬ 
cio: 21: « I Maestri Canteri 
di Noftmber g e ». Opera di Ri¬ 
chard Wagner (3. alto). 


Radio 2° 


Giornate rodio: Ore 6,23, 

7 . 30 , 3 , 30 , 9 , 30 , 10 , 30 , 

11 . 30 , 12 . 30 , 13 . 30 , 15 , 30 , 
1640 , 1740 , 1940 , 2240 , 


19.15 Sapere 
Musil 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache Italiane 
Oggi al Parlamento 

20.30 Telegiornale 

21.00 TV 7 

22.15 Mllledlschl 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 

17,00 Ippica 

Da Milano corsa 
Tris 

2140 Telegiornale 

21,10 Romolo II grande 
Commedia di Frie¬ 
drich Dtlrrenmmatt. 


24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno con i Ribelli e 
Poppino DI Capri; B,14: Mu¬ 
sica espresso; 8,40: Suoni e 
colori dalTorcbestra; 9,50: Chi 
è Jonathan?, di Francis Dui- 
bridge; 10,05: Un disco per 
l'estate; 10,35: Chiamate Re¬ 
me 3131; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,35: Un disco per 
l'estate; 13: Hit Parade; 14,05: 
Su di giri; 1440: Trasmissioni 
regionali; 15,15: Por gli amici 
del disco; 16,05: Studio aper¬ 
to; 18,15: Long Pfaylng; 18,45: 
Dischi giovani; 19,02: Morandi 
sera; 20,10: Indisnapolis; 21: 
Libri-ri ssera; 21,45: Novità di¬ 
scografiche francesi; 22: Il ho* 
salitolo; 22,40: e Eugenia Gran- 
det », di Hoooré de B a in e; 
23,05: Musica leggera. 

Radio 3° 

.Ore 10; Concerto di aper¬ 
tura; 11: Musica o poesia; 
12.20: Musica di scena; 14.30: 
I OuSrtetti di Gabriel Faura; 
15t « Abo Haasan ». Musiche 
di Cari Maria von Web ari 
15,40-. e Sentinella par q uattro 
anni ». Musi che di fissi Be h » 
berti 1740: Jan oggi; 16 : No¬ 
tizia dal Tarso; 13,30: Mnsica 
l e gg er a; 19,15: Tutto Baotbo- 
vaae opere varia; 2045: Gom- 
ver sesi o ne ; 21: Il Giornale dal 
Terso. 


E’ USCITO 




Vie 

Nuove 


Nel primo numero 
INSERTO A COLORI 
SULL’EDUCAZIONE 
SESSUALE 

Esclusiva 

IL «PARROCO » 
VUOLE SAPERE 
COSA FANNO 
LE MOGLI A LETTO 

IL 25 APRILE 
VISTO DAGLI 
SCOLARI DEL MAESTRO 
MARIO LODI 

Compratela! Abbonatavi al grande 
giornate delia famiglia 


Il nodo è politico (editoriale di Gerardo Chiaromonte) 
Ciu En-lal: < Abbiamo aperto una nuova pagina » (di 

Alessandro Natta) 

Il Consiglio nazionale de; verso destra ma ammic¬ 
cando (di Aniello Coppola) 

Tensioni sociali e lolle per le riforme (di Cesare 
Luporini) 

Dibattito sul rapporto tra sindacati e partiti: atten¬ 
zione alle trappole della destra sindacale (di Fabrizio 
Cicchitto) 

La parte del giovani nella strategia operaia (di Gian¬ 
franco Borghini) 

Il fiato grosso dell’agricoltura (di Pio La Torre) 

Al lavoro per un futuro del giovani nel Mezzogiorno 

(di Valerio Veltroni) 

Petrolio: la seconda battaglia di Algeri (di Massimo 
Loche) 

Un po' di sangue nuovo nei sindacati americani (di 
Louis Safir) > 

Profondo rimescolamento delle carte in Giappone (d. f.) 
Cinquantesimo del PCI: anche l'unità ha la sua storia 
(di Giorgio Amendola) 

li prete Malthus e il rivoluzionario Marx (di Marisa 
Pittaluga) 

Cinema - Il sogno e la crisi americana nel Piccolo, 
grande uomo (di Edoardo Fadini) 

Teatro - L'universo repressivo In « XX » di Ronconi 
(di Edoardo Fadini) 

Riviste - Giovane critica (di Giovanni Papapietro); 
Rivista giuridica del lavoro e della previdenza sociale 
(di Gianfranco Polillo) 

La battaglia delle idee - Aldo D'Alessio, Il potere mili¬ 
tare; Ottavio Cecchl, « Dietro di me » di Siciliano; 
Massimo Modico, La storia del gusto 
L'ecologia del genocidio (di Camillo Martino) 


VACANZE LIETE 


RIMIMI • HOTEL ZANUOLI Via 
Fezzan • Tel. 52.253 • vicinissimo 
mare • accogliente • familiare 
camere con e senza doccia e WC 
tranquillissimo Bassa 1950 coro 
preso cabine mare - Alla modici 
interpellateci. 

RIMINI ~ VILLA RANIERI- Te 
lerono 24 223 Vicino mare trat 
(amento ottimo ideale per barn 
bini Bassa 1800 Luglio 2400 
lutto compreso 


RICCIONE HOTEL PENSIONE 
CLELIA Tel 41 494 ab 40 606 
HO m spiaggia confort ottima 
cucina camere con/senza doc 
eia. WC Bassa 1900 2200 Me 
dia 2600 2900 Alta 2900 3200 tutto 
compreso Interpellateci - Dire 
zione Prop. 


RICCIONE - PENSIONE G1AVO 
LUCCI Via Ferraris 1 Tel. 43 034 
100 m. mare • camere con/senza 
servizi Giugno Sett. 1800 2000 
1-15 7 2100 2300 - 16 30 7 2300 2500 
1 20 8 2700/3000 • 21-31A 2100/2300 
tutto compreso - Gestione propria 

RICCIONE - Pensione Montefiore - 

viale Rossi - Tel. 41.856 - comple¬ 
tamente rinnovata - trattamento 
familiare - camere con/senza ser¬ 
vizi. balconi - Basa stagione 1700 
1900 - Alta 2500-2700 complessive - 
sconto bambini 30 per cento. 

RIMINI MIRAMARE SOGGIORNO 
MONZA Via Monza 3 - Tel 32.365 
Familiare • cucina casalinga 
parcheggio • camere con/senza 
servizi Giugno 1900 Luglio 2500 
Agosto dal 1 al 20 2900 dal 
218 al 30 9 )800 tutto compreso 

BELLARIA (RIVIERA ADRIATI 
CA) Italia - HOTEL BERTI 
Tel. 44 545 • Posizione tranquilla 
cucina accurata e abbondante 
camere doccia privata ogni con 
Tort • autoparco Maggio. Giu 
gno • Settembre 1900 2200 Luglio 
2500 2800 - Agosto 2700 3000 tutto 
compreso. 

CATTOLICA - PENSIONE ADE- 
LAIDE * Tel. 61.819 - Tranquilla 
nuova • vidno mare • familiare 
cucina casalinga • camere doc¬ 
cia. WC. balcone > Bassa 1900 - 
Alta interpellateci. 

VILLA ANDREA • IGEA MARINA 
Tel 49522 • vicino mare • posi 
rione tranquilla - cucina casalin 
ga - Giugno Sett. 1800 - Luglio 
2.400 • Agosto 2 700 tutto com 
preso. 

MIRAMARE DI RIMINI PEN 

SIONE OKINAWA - Tel. 33 272 
Vcinissima mare • modernissimo 
confortevole • acqua calda e 
fredda cucina eccellente - Mag 
gio. Giugno. Settembre 1900 2200 
Luglio Agosto 29003200 tutto 
compreso * Gestione proprietario 
TOMMASI. 

RIMINI-TORREPEORERA HOTEL 
(DEAL • Tel 38.305 • 10 m. dal 
mare - camere con/senza servizi 
bar - soggiorno ottima cucina 
Parcheggio Maggio 1600 Giu 
trito fino 14 1800 15 30 6 e settem 
tire 2000 - Luglio 2600 tutto com 
preso Direzione propr LAPPI 

RIMINI RIVAZZURRA • HOTEL 
PENSIONE « ROMANTICA » 

Via delle Colonie 10 Tel. 32.612 
vicino mare - tranquilla • carne 
re con/senza servizi ottimo trat 
lamento • Bassa 1700 1900 Luglio 
2700 2900 complessive. 

RIMINI - PENSIONE SENSOL! 
Tel. 27 968 Via Serra 10 - rimo 
dentata • 150 m. mare • zona tran 
quitta • ambiente familiare - ca 
mere con/senza doccia e WC 
parcheggio ottima cucina ruma 
gnola Maggio GiugnoSettembre 
16001800 - Media 2300 2500 tutto 
-rappreso • Apertura I Maggio 

RIMINI MAREBELLO - PENSIO 
N’E PERUGINI - Tel 32 713 ai 
mare conforta - camere con/sen 
za servizi privati Bassa 1700 1850 
Luglio 2300 2500 Agosto t-20 
2400 2800 dal 218 al 318 2100 
2300 grande giardino parcheggio 

SAN MAURO MARE • HOTEl 
VENEZIA Via Marina 31 - Tele 
fono 0541-44048 - Ottima potinone 
diretta mare • camere con bagno 
autoparco • terrazza - Maggio Giu 
gnoSettembre 2000 Luglio Agosto 
1500 Sconti bambini. 

HOTEL ASTORIA • GATTEO MA 
«E PORLI’ Telefono 86173 vicino 
mare • ottimo trattamento fami 
tiare • parcheggio Pensione com 
pietà Bassa L 1 800 Alta 2400 
2600 

RIMINI VILLA SANTUCCI Via 
Parisano 88 • Tel. 52.285 • Nuova 
vicinissima mare • Tranquilla 
tutte camere acqua corrente cal 
da e fredda • Bassa 2000 compì» 
siva • Alta interpellateci • G» 
stione propria. 


SAN MAURO MARE-RIMINI - 

PENSIONE VILLA MONTANARI 
Via Pineta 14 Tel 44 096 
Vicino mare in mezzo al verde, 
zona veramente tranquilla ca¬ 
mere con/senza servizi cucina 
romagnola parcheggio Giugno 
Settembre 1800 2000 Luglio 2400 
2600 tutto compreso Agosto m 
terpellateci sconto bambini Dir- 
Prop 


MISANO MARE LOCALITÀ' 
BRASILE (Forlì) PENSIONE 
ESEDRA Tel 45 filiti Vicino 
Mare camere con/senza servi 
zi balconi Giugno Sellemlire 1750 
1950 1 15 7 2100 >300 1B 31 7 

2600 2800 I 20 8 281)0 3000 21 8 

3) 8 2300 2500 tutto compreso - 
Gestione proprietario. 


BELLARIA - HOTEL ADRIATICO 
Tel 44 125 - Completamente rin¬ 
novato - 50 metri mare camere 
con balcone e servizi privati • 
nuove sale - grande parco ga¬ 
rage • Interpellateci 

HOTEL GEMINU5 VALVERDE - 
CESENATICO - Tel. 86450 100 

m. dal mare * modernissima co¬ 
struzione - camere con bagno, 
balcone vista mare - trattamen¬ 
to familiare - Bassa 2 000 2.200 

Luglio 2 800 • Agosto 3 500 fino 
al 20 8. _ 

IGEA MARINA • HOTEL INTER¬ 
NAZIONALE - Viale Pinzon. 74 - 
BELLARIA • HOTEL MIMOSA - 
Via Rovereto. 5 Prezzi Pensione 
compresi servizio e tassa: fino al 
10 giugno. e settembre: camere 
senza servizio L. 1.900. con ser¬ 
vizio 1- 2.100 Daini al 30 giugno 
L. 2 000 (senza servizio). L. 2 200 
(con servizio) . Luglio: L. 2.500 
(senza servizio). L. 2.800 (con 
servizio) Dal 1* a) 17 agosto: 
L. 2.900 (senza servizio). L. 3 200 
(con servizio) • Dal 18 al 31 ago¬ 
sto: L. 2.400 (senza servizio). 
L. 2.600 (con servizio) — HO¬ 
TEL INTERNAZIONALE: sul ma¬ 
re, sale soggiorno - Bar - Tele¬ 
visione - Autoparco — HOTEL 
MIMOSA: mare « 70 io. Soggior¬ 
no - TV - Ascensore • Garage - 
Baby sitter. Dal I* al 17 agosto 
L 100 in più al giorno per stanze 
con servizio. Per informazioni 
scrivere DIR. ALBERGHI FER¬ 
RARA: P.tta FOSCHIN1. 4. 

RIMINI - HOTEL CENISIO Via 
le Villani 1 • Tel. 23 577 Camere 
con/senza doccia WC pochi pas¬ 
si mare - ottimo trattamento • 
parcheggio • cabine mare - prez¬ 
zi speciali - Maggio Giugno-Set¬ 
tembre 1700 2000 Luglio 2200 
2500 complessive - Scriveteci o te¬ 
lefonateci. 

RICCIONE HOTEL REGAN • Via 
Marsala 7 Tel. 42.788-45.410 - 
Spiaggia - Sol* - Mar* a Cucina 
abbondante • Vicino mare • tran¬ 
quillo • parcheggio - camere con 
doccia WC - Bassa 2000 • Luglio 
2800 - Alta 3200 tutto compreso • 
cabine mare. 

RIMINI-MAREdELLO - PENSIO¬ 
NE LIETA • Tel. 32.481 Viano 
mare modernissima parcheggio 
camere con e senza doccia WC 
cucina romagnola Bassa 2100- 
2300 Luglio 25002700 - Agosto 
1000 3200 tulio compreso • Gestio¬ 
ne propria 
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pp. 168, L. 700 

Una delle maggiori V 
gure del pensiero do* 
mocratico rivoluzionario 
russo analizza la forzo 
motrici dolla grande lot* 
€a contro lo zarismo. 
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PAG» 8 / roma ■ regione 

Sessantacinquemila lavoratori mobilitati 

Dietro la crisi 
dell’edilizia 

Ventimila lavoratori delia provincia nelle liste di collocamento - Sblocca¬ 
re le cifre congelate: provvedimento necessario per il rilancio del settore 


r Unità / venerdì 23 aprile 1971 


Tragica fine di un pendolare che lavorava alle dipendenz e dell’ACEA 

Folgorato da 8000 volts 


Mario Pascucci, 41 anni, stava lavorando con altri due operai in una cabina di trasforma¬ 
zione a Tor di Valle - Una fiammata spaventosa, un urlo - Ogni giorno faceva avanti e dietro 
da Riano - Lascia la moglie e 2 bambini - Mille pendolari su 3500 abitanti nel piccolo centro 


Oggi alle ore 18 
a piazzale della Radio 

Manifestano 
i lavoratori 
che occupano 
le fabbriche 


1 lavoratori delle fabbriche 
occupate: Pantanella, Crespi e 
Aerostatica, mani!ostano oggi po¬ 
meriggio alle 18 in piazzale 
della Radio contro gli attacchi 
continui all'occupazione e per 
la stabilità del posto di lavo 
io. Nella piazza si svolgerà 
un comizio curante il quale par¬ 
leranno i rappresentanti delle 
tre aziende tue denunceranno 
la grave situazione provocata 
dalle mamme padronali. Alla 
manifestazione limino aderito le 
sezioni di zona del PCI, della 
DC del PSI. del PSIUP. il Mo 
vnnento politico dei lavoratori 
nonché il collettivo Stefer-Lau- 
rentina, il circolo S. Paolo del- 
Ì'UDI. la comunità cattolica S. 
Paolo, il consiglio unitario del- 
POMMI, il comitato intersinda¬ 
cale della Tiburtina, la FOCI, 
zona Ovest, i rappresentanti 
sindacali dell'Alitalin. 

METALMECCANICI — Men¬ 
tre si sviluppa l’azione unitaria 
in numerose fabbriche, i padro¬ 
ni continuano a rispondere coi 
licenziamenti. Alla SIRT1. i cui 
lavoratori sono impegnati da 5 
mesi in una dura lotta rivcndi- 
cativa a livello di gruppo na¬ 
zionale (5.000 dipendenti), il pa¬ 
drone ha effettuato 11 licenzia¬ 
menti minacciandone altri. 

Un altro grave attacco all'oc¬ 
cupazione è stato messo in atto 
dall’azienda OMAR che ha li¬ 
cenziato 20 dipendenti, minac¬ 
ciando la chiusura dell'azienda 
quindi il posto degli altri 20 la¬ 
voratori. 

La FIOM. FIM e UILM di 
Roma hanno organizzato per do¬ 
mani mattina alle 9.30 presso la 
sede della FIM nazionale in via 
Romagna 17 un dibattito sul 
tema: «Dal controllo sull’am¬ 
biente di lavoro all'unità sani¬ 
taria locale ». L’introduzione sa¬ 
rà tenuta dal dott. Ivar Oddone 
della commissione medica pro¬ 
vinciale della CdL di Torino. 

SELENI A — Una grave pro¬ 
vocazione contro la lotta dei la¬ 
voratori della Selenia è stata 
messa in atto ieri dall’ammini¬ 
stratore delegato della società, 
che ha presentato ricorso al 
pretore per chiedere la rimo¬ 
zione del picchetto dei dipen¬ 
denti. che ogni giorno sostano 
davanti ai cancelli della fab¬ 
brica. L'azienda ha chiesto ad¬ 
dirittura al pretore di « rientra¬ 
re in possesso della sua pro¬ 
prietà » violata dai lavoratori 
che hanno rizzato una tenda da¬ 
vanti ai cancelli per impedire 
che la società appalti il lavoro 
ad altre ditte, fiaccando così 
la lotta in corso. Ieri i dipen¬ 
denti hanno svolto per protesta 
un corteo interno alla fabbrica. 
I lavoratori della Selenia han¬ 
no chiesto un intervento gover¬ 
nativo sui dirigenti dell’azienda 
per evitare che una normale 
vertenza degeneri a causa delle 
provocazioni padronali. Ieri se¬ 
ra in fabbrica si era recato, a 
discutere coi lavoratori, il com¬ 
pagno Bruno Trentin. segretario 
nazionale della FIOM. 

CENTRALE DEL LATTE — 
I lavoratori della Centrale del 
latte sono costretti a scendere 
In sciopero a causa della man¬ 
cata approvazione da parte del¬ 
la Giunta della delibera riguar¬ 
dante la costruzione del nuovo 
stabilimento che consentirà la 
eliminazione dei disagi per i la¬ 
voratori e la possibilità che la 
azienda municipalizzata assolva 
In pieno alla sua funzione so¬ 
ciale nei confronti dei consu¬ 
matori. L’attuale stabilimento, 
costruito oltre 50 anni fa per 
una città di HH) mila abitanti, 
è assolutamente inadeguato alle 
nuove esigenze, provocando alti 
costi dì produzione, c condizioni 
di lavoro impossibili per i di¬ 
pendenti 


Incontro di 
Ingrao con 
gli statali 
comunisti 

Il compagno Pietro In- 
grao interverrà all'assemblea 
che si terrà nei locali della 
Sezione Macao-Statali, via 
Goito 29, oggi alle 17,20 sul 
tema: « L'impegno dei co¬ 
munisti statali per le pros¬ 
sime elezioni a. Sono invitati 
ad intervenire tutti i comu¬ 
nisti statali, anche se iscritti 
a sezioni territoriali. 

Domenica 
Terracini 
al «Vascello» 

Una manifestazione prò 
mossa dal centro culturale 
« 4 Venti 87 » si svolgerà do 
menica. alle ore 9.30, al ci 
nema « Vascello » piazza Ro 
solino Pilo; verrà proietta 
to un film: « Allarmi siam 
fascisti » di Lino Micrichè. 
Cecilia Mangiai e Lino De) 
Frà. Parlerà il compagno 
senatore Umberto Terracini. 


La primavera è un po’ 11 
momento della verità per la 
edilizia, un termometro anche 
se empirico, per misurare lo 
stato di «salute» del settore: 
è sempre a primavera infatti, 
che dopo la consueta siasi in¬ 
vernale, cominciano ad aprirsi 
nuovi cantieri. 

Quest’anno la temperatura 
finora registrata è senza dub¬ 
bio bassa. Non si hanno an¬ 
cora cifre precise e l’impres¬ 
sione è soltanto superficiale, 
ma si può dire che pei ogni 
dieci cantieri che lavorano, sol¬ 
tanto uno o due è stato aperto 
di recente. Inoltre, proprio in 
questi giorni, dopo un breve 
periodo di stasi, inizia di nuo¬ 
vo la drammatica catena del 
licenziamenti: 200 alla Soge- 
ne, altre decine in piccoli 
cantieri, 104 alla Cogeco. I 
dati sull’occupazione (anche 
essi approssimativi) sono sen¬ 
z’altro preoccupanti: secondo 
la cassa edile ve ne sono 7000 
senza lavoro a Roma; l’ufficio 
di collocamento fornisce la ci¬ 
fra di 15 — forse 20 mila — 
nella provincia. 

Ma 11 fatto più qualificante 
di questa primavera è che, di 
fronte al prolungarsi di una 
« crisi » chiaramente provoca¬ 
ta dai padroni, si va svilup¬ 
pando una battaglia nei can¬ 
tieri sempre più forte e piu 
intensa. La risposta dei lavo¬ 
ratori è: lotta articolata per 
respingere i licenziamenti e 
nello stesso tempo per miglio¬ 
rare qualitativamente le con¬ 
dizioni di lavoro; cosi, deno¬ 
minatore comune di tutte le 
piattaforme presentate è un 
cambiamento sostanziale dello 
ambiente di laverò insieme 
alla richiesta di un supermini¬ 
mo. E la lotta è iniziata pro¬ 
prio nelle due più grandi im¬ 
prese capitalistiche del setto¬ 
re: la Sogene costruttrice per 
conto dell’Immobiliare e la Co- 
geco, dipendente dai Beni Sta¬ 
bili. Anche ieri i 1200 dipen¬ 
denti di quest’ultima impresa 
hanno scioperato nella matti¬ 
nata ad ore alterne, mentre i 
cantieri Sogene di Prati della 
Signora e quelli che costrui¬ 
scono la terza pista di Fiumi¬ 
cino. sono rimasti bloccati per 
un’ora, durante la quale i 
lavoratori si sono riuniti in 
assemblea. 

Il latto « curioso ». che met¬ 
te in risalto il carattere con¬ 
traddittorio dell’attuale situa- • 
zione nell’edilizia, è che prò -1 
prio i Beni Stabili e l’Immobi¬ 
liare che per anni hanno spe¬ 
culato sui terreni e hanno co¬ 
struito migliaia di palazzi ven¬ 
duti poi a prezzi altissimi, 
sfruttando a ritmi disumani 
gli operai; proprio loro — le 
principali responsabili del cao¬ 
tico sviluppo urbanistico della 
città — piangono miseria stril¬ 
lando più di tutti e rappre¬ 
sentano l’avanguardia della 
controffensiva dei costruttori. 
Eppure non è possibile che i 
profitti elevatissimi accumu¬ 
lati siano stati erosi con le 
ultime lotte rivendicative dei 
lavoratori in modo tale da non 
permettere il più piccolo inve¬ 
stimento. 

La realtà è ben diversa. La 
Immobiliare si trasforma in 
grande holding finanziaria; ed 
è la Sogene a costruire con i 
suoi fondi. Poi la Sogene (que¬ 
sto soltanto qualche mese fa), 
annuncia che probabilmente, 
poco alla volta, cambierà set¬ 
tore: basta con le case e palaz¬ 
zine che trovano un mercato 
saturo (frutto della sfrenata 
corsa a costruire alloggi messa 
in moto dalla legge ponte): è 
più conveniente buttarsi sugli 
appalti delle opere pubbliche. 
Per ITmmobiliare si tratta 
soltanto di trasferire 1 soldi 
da una tasca all’altra. 

Ma intanto, in questa fase 
di assestamento, mentre la lot¬ 
ta dei sindacati per una vera 
riforma della casa rischia di 
incidere seriamente sui mec¬ 
canismi di sviluppo del setto¬ 
re, conviene tenerli in banca 
i soldi. Non a caso la Sogene 
sta ritardando proprio i tempi 
tecnici di attuazione delle co¬ 
struzioni iniziate e tiene in¬ 
chiavardati nei cassetti I nuo¬ 
vi progetti. Qui si spiegano i 
licenziamenti, gti operai posti 
sotto cassa integrazione ecc. 
Tutto ciò, messo in atto dai 
grande capitale edilizio, costi¬ 
tuisce un’arma di ricatto for¬ 
tissima nei confronti del go¬ 
verno, che, come dimostrano 
le cronache politiche di queste 
ultime settimane, ha fatto 
breccia tra diverse forze poli¬ 
tiche del centro-sinistra: già 
si parla cosi di un nuovo prov¬ 
vedimento «ponte» che farà 
affluire altri miliardi nelle 
tasche dei capitalisti, snatu¬ 
rando di fatto la riforma. 

Migliaia di edili senza lavo¬ 
ro servono al padronato inol¬ 
tre come ricatto nei confronti 
degli stessi operai occupati; è 
un fatto che in questi ultimi 
mesi sono aumentati spaven¬ 
tosamente i ritmi e gli stra¬ 
ordinari nei cantieri, così co¬ 
me il numero degli infortuni 
sul lavoro. Di fronte a questa 
realtà diventa essenziale la ri¬ 
sposta degli edili attraverso 
una lotta articolata azienda 
per azienda che leghi le esi¬ 
genze degli occupati e quelle 
dei disoccupati. 

La possibilità di rilanciare 
notevolmente l’occupazione ci 
sarebbe: 200 ed oltre miliardi 
della Gescal sono da anni con¬ 
gelati nelle casse del Comune, 
e potrebbero creare migliaia 
di posti di lavoro e nello stes¬ 
so tempo contribuire ad un 
diverso sviluppo dell’edilizia, 
costruendo opere pubbliche e 
case per i lavoratori, in una 
città in cui la politica specu¬ 
lativa e il peso della rendita 
fondiaria hanno portato all’esi¬ 
stenza di 40 mila appartamenti 
sfitti perché hanno un costo 
troppo alto, accanto a migliala 
di famiglie di baraccati. 

s. CI. 



Tonnellate di posta accumulata nel de¬ 
positi; centinaia e centinaia di sacrili ad¬ 
dirittura accatastati sul marciapiedi, ra¬ 
senti al binari degli uffici di Roma Fer¬ 
rovie, cioè dove viene smistata la cor¬ 
rispondenza proveniente da tutta Italia. 
Telegrammi che non vengono neppure 
Inoltrati (a parte alcuni casi urgentis¬ 
simi). Per di più la direzione fa distri¬ 
buire gli espressi come lettere normali. 


Le conseguenze dello sciopero dei poste¬ 
legrafonici, che dura ormai da due setti¬ 
mane, cominciano a farsi sentire ed han¬ 
no ormai conseguenze drammatiche. L'agi¬ 
tazione continua fino a domani in modo 
articolato, per quanto riguarda la pro¬ 
vincia di Roma: ogni giorno cioè, scio¬ 
pera un settore di lavoro. Poi, come ri¬ 
feriamo in altra parte del giornale, altre 
48 ore di sciopero. A causa dell'ormal cao¬ 
tica situazione, la posta accumulata è 


tale e tanta che anche se l'agitazione ter¬ 
minasse immediatamente ci vorrebbe più 
di una settimana per far tornare a ritmo 
normale la distribuzione della corrispon¬ 
denza. La responsabilità di questa situa¬ 
zione ricade pienamente sul governo che 
non dà cenno di volontà concreta per ri¬ 
solvere la vertenza. NELLA FOTO: la 
posta sui marciapiedi, accanto ai binari 
di Termini. 


Nuova grana giudiziaria per il sindaco e l'assessore socialdemocratico 

DENUNCIATI PANICA E PAH 

Ritenuta illegale una licenza di costruzioni rilasciata a una nota impresa per un'ope¬ 
razione speculativa nel quartiere Prati - Lo scempio di un vasto giardino 


Selvaggio pestaggio in un appartamento del Pignelo 

Studentessa in fin di vita 
per i calci del fidanzato 

La gelosia alla base dell'aggressione - Asportata la milza alla 
ragazza, Carla Barattieri di 20 anni - Arrestato l'energumeno 


A calci e pugni ha ridotto 
in fin di vita la fidanzata. Tut¬ 
to al termine di una banale 
discussione; adesso lei, Carla 
Barattieri, 20 anni, via Renzo 
da Ceri 209. è in un letto del 
San Giovanni dove le hanno 
asportato la milza; lui, Walter 
Zannella, 23 anni, via Attilio 
Zuccagni 45 al Pigneto, è in¬ 
vece in galera, accusato di le¬ 
sioni gravissime. Tra l’altro gli 
inquirenti hanno accertato che 
anche In passato il giovane 
aveva picchiato selvaggiamen¬ 
te la ragazza. 

Carla è figlia di un assisten¬ 
te edile e frequenta il secondo 
anno di scienze economiche; 
Walter, i cui genitori abitano 
a Milano e che è a Roma con 
il fratello e la sorella sposata, 
è anche lui studente universi¬ 
tario. I due si conoscono da 
anni e spesso, sostengono I co¬ 
noscenti, sono stati protago¬ 
nisti di vivaci litìgi. A quel 
che sembra, il giovane è par¬ 
ticolarmente geloso e proprio 
nella gelosia andrebbe ricer¬ 
cata la causa del bestiale pe¬ 
staggio. 

La ragazza era andata a 
trovare il fidanzato nel suo ap¬ 
partamento, che si trova al Pi- 
gneto. La lite è esplosa imme¬ 
diatamente e Walter Zannella, 
infuriato, ha cominciato a vi¬ 
brare pugni e calci alla fidan¬ 
zata. L’ha pestata con furia e 
non ha smesso nemmeno quan¬ 
do l’ha vista in terra: ha infie¬ 
rito ancora. Ha Interrotto solo 
quando si è reso conto che 
Carla — la terza di quattro 
fratelli — aveva perso 1 sensi 

Con un'auto 1 due fratelli 
hanno accompagnato Carla Ba¬ 
rattieri al San Giovanni, dove 
i medici l’hanno prima rico¬ 
verata in osservazione e quin¬ 
di hanno deciso di asportarle 
le milza. Walter Zannella ha 
tentato di salvarsi dall’arresto 
raccontando una bugia: e cioè 
che Carla era scivolata 



CONDANNATO PER IGLI -- - 

dannato a un 

anno e quattro masi di reclusione il posteggiatore accusato di 
aver aggredito il 22 gennaio dello scorso anno dentro la sua auto¬ 
mobile Igli Villani, l'attricetta cugina di Sofia Loren. Ma Giu¬ 
seppe Pace non finirà in carcere: infatti il tribunale gli ha con¬ 
donato la pena inflittagli per il reato di atti di libidine violenta e 
lo amnistiato per quanto riguarda l'accusa di atti osceni in luogo 
pubblico. I giudici della quarta saziono, presieduta dal dottor 
Adriano Tasti, hanno riconosciuto alla Villani il diritto al risar¬ 
cimento del danno valutato in conto lire. Por l'imputato II P. M. 
Lo Piano aveva chiesto un anno o cinque mesi di reclusione. Il 
processo dopo l'intorregatorfo dell'Imputato si è svolto o porto 
chiuso. NELLA FOTO: Igli Villani. 


Nuove grane giudiziarie in 
vista per il sindaco Darida e 
l’assessore Pala. I due autore¬ 
voli rappresentanti dell’ammi- 
nistrazione capitolina di cen¬ 
trosinistra sono stati denun¬ 
ciati ieri mattina alla magi¬ 
stratura per «abuso di uffi¬ 
cio ». La denuncia è stata pre¬ 
sentata al pretore di Roma in 
seguito alla concessione di una 
licenza edilizia rilasciata nel 
giugno dello scorso anno alla 
società ICEPES (Impresa co¬ 
struzioni edili ponti e strade), 
licenza ritenuta illegale. 

La vicenda culminata con 
l’esposto presentato ieri mat¬ 
tina al pretore e che fa in¬ 
travedere altri clamorosi svi¬ 
luppi, ha preso Tawìo alcuni 
mesi fa con Io scempio com¬ 
piuto dalla ICEPES contro i 
giardini che da oltre 40 anni si 
trovavano nel triangolo com¬ 
preso fra le vie Poma, Borsieri 
e Brofferio, nel quartiere Pra¬ 
ti. In un batter d’occhio le ru¬ 
spe della nota impresa di co¬ 
struzioni hanno abbattuto pal¬ 
me, cedri, magnolie, insieme 
ad altri alberi e alla fitta vege¬ 
tazione che si trovava nel gial¬ 
dino. Contemporaneamente si 
è proceduto a piantare i pali 
di cemento per sistemare le 
fondazioni di un grosso edifi¬ 
cio. In poche parole la ICEPES 
ha compiuto una di quelle 
consuete operazioni che tra¬ 
sformano il volto della città: 
un grosso palazzone sorgerà 
dove prima c’erano alberi e 
fiori. 

Prima di mettere In moto l e 
ruspe demolitrici, la ICEPES 
ha fatto affiggere sulla paliz¬ 
zata del cantiere un cartello 
per informare i cittadini che 
tutto si svolge nella «lega¬ 
lità »: Licenza edilizia n. 666 
rilasciata dal Comune di Ro¬ 
ma in data 24 giugno 1970. 

E’ appunto questa licenza 
che ha provocato la denuncia 
alla magistratura e un lungo 
esposto inoltrato al Consiglio 
di Stato alcuni giorni fa. L’azio¬ 
ne giudiziaria è stata promos¬ 
sa dall’aw. Elio Corapi per 
conto della moglie, signora 
Maddalena Scarano. Nei due 
documenti si dimostra in mo¬ 
do inoppugnabile che la li¬ 
cenza di costruzione rilasciata 
dal Comune è illegale. Nel¬ 
l'area compresa fra le strade 
che abbiamo detto, si trovava 
originariamente un villino, che 
occupava una superficie di 769 
metri quadrati, e un giardino 
di 744 metri quadrati. Su tut- 
t a l’a rea, acquistata dalla 
ICEPES, dovrebbe sorgere og¬ 
gi un palazzone di otto plani 
In barba al piano regolatore e 
alle relative norme di attua¬ 
zione. Una grave violazione 
della legge — sostiene l’avvo¬ 
cato Corapi 


Una fiammata spaventosa, 
un urlo: così è morto un pen¬ 
dolare. Folgorato da una spa¬ 
ventosa scarica da ottomila 
volt: i suoi compagni di lavo¬ 
ro lo hanno portato in ospe¬ 
dale ma è stato inutile. Mario 
Pascucci, questo il suo nome, 
aveva 41 anni ed abitava a 
Riano, un piccolo centro sulla 
Flaminia, dove tutti gli uomi¬ 
ni sono pendolari, dove non 
esiste lavoro per nessuno: la¬ 
scia la moglie e due bambini, 
entrambi scolari alle elemen¬ 
tari. La polizia, naturalmente, 
ha aperto un’inchiesta ma si¬ 
nora non è stato possibile ca¬ 
pire come si sìa sprigionata la 
scarica mortale. 

Mario Pascucci era un di¬ 
pendente dell’ACEA ormai da 
anni: un operaio bravo e mol¬ 
to stimato. Ogni mattina ve¬ 
niva a Roma: sino a qualche 
tempo fa In autobus, da poco 
con una utilitaria che aveva 
acquistato usata. Anche Ieri 
ha lasciato davanti alla sede 
dell’azienda l’auto e con la 
sua squadra — tre uomini in 
tutto — ha iniziato 11 giro 
che lo avrebbe portato in case 
private, oppure a controllare 
cabine di trasformazione ed 
impianti. 

Qualche minuto dopo le 15, 
la squadretta ha raggiunto la 
cabina 1276, che si trova alle 
spalle di Tor di Valle e che 
praticamente dà l’energia elet¬ 
trica a tuto l’ippodromo e alla 
zona circostante. I tre dove¬ 
vano effettuare lavori dì con¬ 
trollo e di manutenzione: nul- 
' la di particolarmente difficile 
e questo rende ancor più in¬ 
comprensibile i motivi della 
tragedia. Sono entrati dentro 
e si sono messi all’opera: tut¬ 
to è andato avanti normal¬ 
mente per una mezz’ora. 

Erano infatti le 15,30 quan¬ 
do si è compiuta la tragedia. 
« Noi gli voltavamo le spalle 
— hanno raccontato, vincendo 
a forza lo choc e Io spavento, 
gli altri due operai — non 
sappiamo, non possiamo sape¬ 
re cosa possa essere successo. 
Una grande fiammata che ha 
illuminato tutta la cabina, poi 
un gran botto e, contempo¬ 
raneamente, un urlo strazian¬ 
te, che non dimenticheremo 
mai. Ci siamo girati ed ab¬ 
biamo visto Mario in terra, 
privo di sensi. Aveva le mani 
e il ventre — la casacca e la 
maglia erano spostate — ustio¬ 
nati. Lo abbiamo soccorso su¬ 
bito... ». 

Il corpo attraversato da una 
terribile' scarica d’alta tensio¬ 
ne — ottomila volts, si è det¬ 
to — Mario Pascucci era già 
in coma. I suoi colleghi lo 
hanno adagiato sul furgoncino 
e lo hanno trasportato a gran 
velocità all’ospedale più vici¬ 
no, al centro traumatologico 
deH’INAIL cioè. I soccorsi so¬ 
no stati vani: lo sfortunato 
operaio è spirato praticamen¬ 
te ancor prima di essere por¬ 
tato nella sala di pronto soc¬ 
corso. Erano passate da poco 
le 16. 

Nemmeno mezz’ora dopo la 
sua famiglia è stata avvertita. 
La moglie, Giuseppina Bocci, 
34 anni, era in casa, stava ac¬ 
cudendo ad alcune faccende 
domestiche: non le hanno det¬ 
to subito tutta la verità ma 
lei ha capito, dal tono di chi 
le parlava. Con 1 cognati, ge¬ 
stori di due negozi, uno di 
alimentari, l’altro di televiso¬ 
ri a Riano. è accorsa a Roma; 
si è precipitata in ospedale 
ed ha potuto rivedere il ma¬ 
rito prima che Io trasportas¬ 
sero all’obitorio. 

Mario Pascucci era nato a 
Riano. come la moglie: con¬ 
clusi gli studi inferiori, ave¬ 
va tentato di trovare un lavo¬ 
ro in paese ma senza succes¬ 
so. Riano conta poco più di 
3.500 abitanti: l’agricoltura 
non esiste praticamente e nei 
campi si lavora solo di dome¬ 
nica, quando gli uomini non 
vanno nei cantieri; ci sono 
delle cave di tufo nelle quali 
sono occupati in maggioran¬ 
za operai che non vivono a 
Riano. Così quasi tutti gli 
uomini validi, un migliaio e 
piu, sono costretti a fare i 
pendolari, lavorano nei can¬ 
tieri edili di Roma, fanno 
avanti e dietro ogni giorno. 
Sono una sessantina di chilo¬ 
metri tra andata e ritorno: 
nemmeno tanti rispetto ai 200 
e più che fanno ogni giorno i 
pendolari del frusinate o del 
viterbese. Molti viaggiano con 
bus vecchi e stracarichi, altri 
con 1 trenini, altrettanto scas¬ 
sati, della Roma-Nord, altri 
ancora — ma sono la mino¬ 
ranza — con le auto e le moto. 

Tra quest'ultimi era da po¬ 
che settimane Mario Pascucci. 
Un uomo, dicono tutti in pae¬ 
se, molto legato alla famiglia: 
per anni aveva lavorato attor¬ 
no alla sua casa (vìa Rianese, 
località Rosta, quasi in aper¬ 
ta campagna), l’aveva costrui¬ 
ta mattone su mattone con 
l’aiuto dei parenti alla do¬ 
menica. La casetta della do¬ 
menica: un piano sopraeleva¬ 
to, un piano terra con la can¬ 
tina e il ripostìglio, un giar¬ 
dinetto tutto intorno. Passa¬ 
va molte ore libere a curare 
i fiori, a sistemare alcune ri¬ 
finiture. Anche domenica scor¬ 
sa era rimasto a casa: accan¬ 
to alla moglie e ai due figli, 
Fabrizio di 10 anni ed Anna 
di 7. Adesso gli orfani di un 
pendolare. 


Oggi dibattito 
sulla riforma 
universitaria 

Oggi alle ore 18 nell'aula di 
Fisica Superiore (Facoltà di Fi¬ 
sica) assemblea sul tema: « Nor¬ 
me transitorie della riforma uni¬ 
versitaria ». Parteciperà l’onore¬ 
vole Gabriele Giannantoni. Tut¬ 
ti i borsisti, contrattisti, ricerca¬ 
tori e precari, sono invitati ad 
intervenire. 


Dopo la goffa sortita 
del professor Lo Cascio 


Pertini 
smentisce 
il preside 

del Virgilio 


Secca smentita dell'on. San¬ 
dro Pertmi al preside del 
« Virgilio » che, con una goffa 
sortita dell’altra sera, voleva 
far credere che il presidente 
della Camera avrebbe « decli¬ 
nato » l’invito di recarsi nel 
liceo di via Giulia. « Non è ve 
ro che il presidente abbui 
rifiutato », è detto nei comu 
nicato diffuso ieri mattina dal¬ 
l’ufficio stampa di Pertini, 
« Ha solo manifestato la sua 
perplessità dato che l’invito — 
stando alla lettera del preside 
del « Virgilio » — era stato 
fatto solo da un " gruppo " di 
allievi di Quell’istituto. La let¬ 
tera del presidente Pertini 
presupponeva una risposta del 
preside Lo Cascio, risposta 
che è mancata. Tuttavia il 
presidente — conclude la nota 
— desiderando incontrarsi con 
gli allievi del Virgilio, è ■ di¬ 
sposto a riceverli alla Came¬ 
ra dei deputati continuando 
così la consuetudine di con¬ 
versare con le scolaresche che 
numerose in questi due anni 
sono venute in visita a Monte¬ 
citorio ». 

Colto in fallo il professor 
Lo Cascio ha dovuto fare mar¬ 
cia indietro. Nel pomeriggio 
il preside ha infatti dichiara¬ 
to che « è vero che la lettera 
altamente responsabile dell’on. 
Pertmi del giorno 9 è rima¬ 
sta senza risposta », ma ciò 
è stato determinato daff« as¬ 
senza » del docente da Roma. 
E allora perchè il meschino 
tentativo di accreditare un ri¬ 
fiuto di Pertini? 

Secondo alcune voci Tèpiso- 
dio del « Virgilio » incomin* 
cerebbe a « scottare », metten¬ 
do in gravi difficoltà il mini¬ 
stro della Pubblica istruzione, 
che al più presto dovrà ri¬ 
spondere sulla vicenda in Par¬ 
lamento. Un «no» di Pertini 
avrebbe « appianato » molte 
cose. Di qui l’« ispirazione » di 
Lo Cascio. 

Non è comunque cercando 
di stravolgere la verità che si 
aiuta l’inchiesta ministeriale 
in corso e si sciolgono i pe¬ 
santi interrogativi posti dal 
veto della maggioranza dei 
professori a Pertini. 

La cronaca dei fatti è que¬ 
sta: alla fine di marzo un col¬ 
lettivo di studenti del liceo di 
via Giulia chiede al preside 
che, in base alla circolare Mi- 


sasì, venga invitato ad un’as¬ 
semblea studentesca il presi¬ 
dente Pertini per tenere una 
conferenza sulla Resistenza. Il 
preside è imbarazzato, per¬ 
plesso, prende tempo, poi so¬ 
spende la raccolta delle ade¬ 
sioni alla petizione avviata 
da un comitato promotore. 
Il 2 aprile viene convocato il 
consiglio dei professori, in cui 
viene chiesto non di pronun¬ 
ciarsi sulla personalità di Per- 
tim, ma sulla possibilità che 
« uomini qualificati politica 
mente » Intervengano alle as 
semblee studentesche. Della 
riunione esiste un verbale da 
cui forse l’ispettore ministe¬ 
riale Mosca potrà ricavare uti 
li elementi. La votazione dei 
docenti è a favore dei « no » 
all’ingresso nella scuola degli 
esponenti polìtici: solo 8 in 
segnanti sono contrari 

Il preside tuttavia, temendo 
forse delle grane, invia una 
lettera a Pertini li 9 aprile 
il presidente della Camera ri 
sponde facendo presente le sue 
« perplessità » per il modo in 
cui era stato formulato l’in 
vito. Si scatenano le polemi¬ 
che. Lo Cascio non risponde 
Solo ieri l’altro, di ritorno dal¬ 
la Spagna, il docente dà la sua 
interpretazione degli avveni¬ 
menti. 

Sulla vicenda del « Virgilio » 
infine, si registrano altre pre¬ 
se di posizione democratiche. 
Oltre 20 genitori del liceo 
hanno condannato la politica 
sostanzialmente qualunquisti¬ 
ca che in quell'istituto si por¬ 
ta avanti « sotto l’etichetta 
dell’imparzialità e della apoli¬ 
ticità, col rischio di giungere 
a risultati sostanzialmente fa 
scisti ». 

I gruppi consiliari della pri¬ 
ma circoscrizione del PCI e 
PSI e i consiglieri de Carlo 
Del Vecchio e Roberto Ne- 
chelli, da parte loro, hanno 
votato un ordine del giorno 
in cui, tra l’altro. « esprimo 
no la propria solidarietà al 
presidente della Camera e in 
vitano l’amministrazione co 
munale a rendersi interprete 
presso II governo dello sdegno 
della popolazione democratica 
di Roma per l’inaudito "di vie 
to” e a chiedere che vengano 
emanate precise istruzioni dal 
ministero competente perché 
simili fatti non abbiano a ri 
petersi ». 


Domani e domenica per l'anniversario de! 25 aprile 

Manifestazioni antifasciste 
nei quartieri e nelle scuole 


La città vive una intensa 
vigilia nella preparazione del¬ 
le manifestazioni che domani 
e il 25 aprile ricorderanno le 
giornate gloriose della lotta 
di Liberazione. Nei quartieri, 
nelle borgate, nelle scuole, do¬ 
vunque gli antifascisti, i de¬ 
mocratici, i giovani sono mo¬ 
bilitati unitariamente per te¬ 
stimoniare la decisa volontà 
di stroncare ogni reviviscenza 
fascista e di andare avant: 
sulla via delle riforme e del 
progresso. 

In piazza dei Mirti a Cento- 
celle domenica mattina par¬ 
leranno il compagno Petro- 
selli. segretario della Federa¬ 
zione comunista. Grisolia per 
il PSI e Malfioli per il 
PSIUP. Ha aderito il comitato 
unitario antifascista del qua¬ 
le fanno parte oltre ai partili 
della sinistra diversi grup¬ 
pi cattolici e organizzazioni 
democratiche. Sempre dome¬ 
nica comizi unitari si terran¬ 
no a Finocchio, Borghesiana 
e Romanina. 

Domani, per iniziativa del 
comitato unitario dei quar¬ 
tieri della quinta circoscrizio¬ 
ne, si svolgerà ima manifesta¬ 
zione con la partecipazione 
del compagno Trivelli, di Gri- 
solia (PSI), Arata (PSIUP) e 
con l’adesione del PRI. Nel 
pomeriggio di sabato altre 
iniziative unitarie sono sta¬ 
te prese a Torbellamonica, 
Tor de’ Schiavi e Quarto Mi¬ 
glio. I combattenti partigiani 
della zona Tiburtina, inoltre, 
sono stati convocati dalla 
ANPI nella sezione in piazza 
Immacolata 27. Lunedi si ler 
rà un comizio alle ore 18 al 
parco San Lorenzo nel corsi 
del quale prenderà la parola 
Maniero Aristodemo. 

Nella provincia sono segna¬ 
late manifestazioni antifasci¬ 
ste a Nettuno (dove parlerà il 
compagno Ricci) e a Frascati. 

Nella cittadina del Castelli 
per domani alle 18 il comitato 
antifascista (PCI, PSI, PSIUP, 
sinistra DC, Camera del lavo¬ 
ro, le ACLI e l’ANPI) ha in¬ 
detto una manifestazione alla 
quale sono stati invitati tutti 
i comitati antifascisti e tutte 
le forze democratiche della 


zona. Per il PCI parteciperà 
il compagno Cesaroni e per 
l'ANPI Mescili. 

Fatto di grande rilievo è la 
iniziativa antifascista che ai 
è sviluppata nelle scuole. In 
diversi istituti della città : 
giovani ricorderanno l’anni¬ 
versario della Liberazione. 

• Domani mattina al liceo scien¬ 
tifico « Righi » di via Bezzec- 
ca sarà proiettato il film « I 
sette fratelli Cervi» (introdur¬ 
rà l’on. Gabriele Giannantoni). 
Al liceo classico « Virgilio » 
i giovani democratici hanno 
ottenuto di poter proiettare 
« Affarmi siam fascisti ». U 
preside Lo Cascio « distin¬ 
guendosi» da altri suoi colle¬ 
ghi ha voluto comunque im¬ 
pedire che il regista del film 
tenesse una conferenza nell’I¬ 
stituto. 

Due conferenze sulla Resi¬ 
stenza infine saranno tenute 
dal compagno Umberto Ter¬ 
racini: ima lunedì mattina 
al liceo classico « Manara » 
e l'altra allo scientifico « Cà- 
stelnuovo » nel pomeriggio. 


Domenica 

senza 

benzina 

Il sindacato gestori impian¬ 
ti stradali carburanti del SI- 
GISC conferma che a Roma 
e provincia i distributori re¬ 
steranno chiusi per tutta la 
giornata di domenica 25. 

Lo sciopero — precisa un 
comunicato — si svolge nel 
quadro della protesta della 
Categoria per la mancata mo¬ 
difica dell’attiiale orario d: 
lavoro, per le deroghe incosG- 
tuzionali concesse ad alami 
impianti, per la carenza di 
controllo sul rispetto della 
disciplina degli orari e per là 
proliferazione di punti ven¬ 
dita verificatasi malgrado 11 
blocco imposto dalla legge. 
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Il centrosinistra continua a impedire la elezione dei consigli di amministrazione 

Sabotaggio verso gli ospedali 

i i 

Vergognoso atteggiamento della maggioranza in Consiglio comunale: deserta anche ieri sera la seduta • I comunisti 
hanno proposto assemblee ogni sera fino alio scioglimento dei Consiglio • Il PCI alla Provincia impegna la Giunta a fissare 
la data per le elezioni dei membri dei consigli ospedalieri • Provocazione dei missini che appoggiano la tattica della giunta 


Comunicato CGIL, CISL e UIL 

APPELLO UNITARIO 
PER IL 1° MAGGIO 

A S. Giovanni parlerà Lama a nome di 
CGIL, CISL e UIL — Impegno di lotta e 
di vigilanza democratica 


La celebrazione del 1. 
maggio/ festa Internazionale 
del lavoro, deve essere un 
momento di mobilitazione 
della classe lavoratrice at¬ 
torno elle politiche e alle 
scelte rivendicative del mo¬ 
vimento sindacale. Le se¬ 
greterie della Camera del 
lavoro, dell'Unione sindacale 
CISL e della Camera sinda¬ 
cale UIL hanno rivolto un 
appello ai lavoratori romani 
perchè partecipino compatti 
alla manifestazione che si 
terrà a piazza S. Giovanni 
sabato 1. maggio alle 10. 
Parlerà Luciano Lama se¬ 
gretario generale della CGIL. 
Presiederà Eugenio Nasoni. 

Le segreterie provinciali 
della CGIL, CISL e UIL espri¬ 


mono — In un loro comuni¬ 
cato — al lavoratori delle 
fabbriche occupate, ai disoc¬ 
cupati, al baraccati la loro 
più viva solidarietà e l'Im¬ 
pegno di lotta per cambia¬ 
re il volto della società ro¬ 
mana. 

« Il movimento sindacale 
romano — prosegue il co¬ 
municato — riafferma che 
non consentirà alle forze 
reazionarie, conservatrici e 
fasciste ritorni al passato e 
impegna tutti I lavoratori al¬ 
la vigilanza e alla lotta per 
la difesa delle istituzioni re¬ 
pubblicane, per lo sviluppo 
della democrazia, nella li¬ 
bertà per il progresso eco¬ 
nomico e sociale ». 


Delegazione di artigiani 
dal Presidente della Camera 


Una delegazione di dirigenti 
sindacali e di artigiani della 
UPRA (Unione provinciale ro¬ 
mana artigiani) è stata rice¬ 
vuta dal presidente della Ca¬ 
mera Sandro Pertini. per esa¬ 
minare i motivi che hanno in¬ 
dotto la categoria ad esprimere 
il 15 aprile la protesta, con la 
compatta chiusura dei labora¬ 
tori artigiani. 

L’incontro è servito per il¬ 
lustrare al presidente della Ca¬ 
mera la pesante situazione in 
cui da tempo versa l’artigianato 
romano, soprattutto in riferi¬ 
mento al problema del fisco, del 


fitto. deH’aumento delle tariffe 
elettriche e della assistenza mu¬ 
tualistica. 

L’on. Pertini. dando alla de¬ 
legazione utili indicazioni per 
meglio inserire le legittime esi¬ 
genze deU’artigianato nell'atti¬ 
vità degli organi legislativi, ha 
riconosciuto la fondatezza dei 
problemi trattati ed espresso 
comprensione per una categoria 
la cui funzione economica e 
sociale è da lui tenuta in alta 
considerazione. 

La delegazione ha rilasciato 
all’on. Pertini un breve docu¬ 
mento. 


il partito 


Oggi si svolgono le seguenti 
assemblee sulle liste e sul pro¬ 
gramma: S. Angelo R., ore 19,30 
(Pochetti); CI vitella S. Paolo, 
20,30 (Ferllli); Arsoli, 20 (Poz- 
zilli); Guidonla, 19 (Brlschl); La 
Botte, 19,30 (Gualdambrini); Vil¬ 
lanova, 20 (Bonglomo); S. Mar¬ 
tino di Cemeteri, 19,30, (Tluél); 
Albano II Sez., 19 (Fagiolo); La- 
riano, 20 (Cochi); S. Maria del¬ 
la Mole, 20 (G. Elmo); Palom¬ 
baro, 19,30 (Greco); Ladispoli, 
19 (Ranalli); Pomezia, 18 (Cesa- 
roni); Campagnano, 20 (Bordln); 
Nemi, 18,30 (A. Tlso); Portuense 
Villini, 19,30 (Mancini M.); 
Ostia Antica, 18,30 (Rolli); Vil¬ 
la Gordiani, 19,30 (Fredduzzi); 
Porto Fluviale, 20 (Marra); 
IV Miglio, 19 (T. Costa); Casal 
Morena, 19,30 (Cenci); Baldui¬ 
na, 21 (Andreozzi). 

I COMPAGNI che presiedono le 
assemblee di sezione sono invi¬ 
tati a far pervenire la loro rela¬ 
zione e I verbali delle assem¬ 
blee alla Commissione di orga¬ 
nizzazione della Federazione. 

I presentatori della lista del 
Partito compresi negli elenchi 
delle sezioni debbono trovarsi: 
oggi, ore 19,30 presso la sezio¬ 
ne Cinecittà, i compagni di Ci¬ 
necittà e Nuova Tuscolana. 


ASSEMBLEE — Campo Lim¬ 
pido 20 (Panella); Tor de' 
Schiavi (De Nicola); Tor de' 
Schiavi 20 Scuola (T. Costa); 
Valle Aurelia, 19,30 (Borgna); 
M. Spaccato 20 C.D. (Dama). 

ZONE — Roma Nord 17,30 
Trionfale, Commissione Femmi¬ 
nile (Molinarl); Roma Sud 20 
Torpignattara, gruppo lavoro 
culturale (Grieco - Galvano); 
Centro 20 in Federazione Segre¬ 
teria di Zona e consigleri di 
Circoscrizione. 

IN FEDERAZIONE 20,30 Com¬ 
missione Ceti Medi e Correnti 
UPRA Sace Roma. 

CORSI — Borgo Prati: Il cor¬ 
so è stato rinviato; Ardea 19 
(Vellacdo). 

FGCR — Oggi alle ore 17. 
è convocato in Federazione il 
C.F. della FGCR con all'ordine 
del giorno: « L'impegno della 
FGCI durante la campagna 
elettorale ». 

TUTTE LE SEZIONI debbono 
passare presso i centri zona per 
ritirare urgente materiale di pro¬ 
paganda. 

Il Comitato direttivo della Fe¬ 
derazione è convocato per le 
ore 10 di domani mattina In 
sede. 
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Casa della cultura 

Stamane -alle ore 11 alla Casa 
della cultura (sia del Corso 267) 
Abu Omar, rappresentante del- 
Ì’OLP. terrà una conferenza 
Stampa. Nel pomeriggio, alle 
ore 18.30. una mostra di mani¬ 
festi palestinesi sarà inaugurata 
all'Alzaia, in via della Minerva 
a. 5. 

Dibattiti 

Il comitato promotore del Co¬ 
mitato Sanitario Locale della 
tona Italia ha indetto per oggi 
alle 18. nei locali della sezione 
« Italia * del PCI. via Catan¬ 
zaro 3. un incontro dibattito 
sulla riforma sanitaria. 

Oggi alle ore 18 (presso i lo¬ 
cali del circolo della FGCI - V’e¬ 
sco vio) proiezione e dibattito 
documentario: « La lunga mar¬ 
cia del ritorno » (Lotta per la 
liberazione della Palestina). 

Circolo Flaminio 

Oggi alle ore 21 al circolo cul¬ 
turale Flaminio, piazza Perin 
del Vaga 4, prosegue il ciclo di 
film del neorealismo italiano 
con « Sciuscià » di Vittorio De 
Sica. Presenta Massimo Gatti. 
Interviene Ugo Grcgoretti. L’in¬ 
gresso è libero. 

C.R.I. 

La Croce Rossa Italiana in¬ 
vita la cittadinanza a voler 
gentilmente segnalare al suo 
Comitato Centrale, via Toscana 
r. 12. eventuali casi illeciti di 
giovani quali5c;*i?i Pionieri 


Altri impegni 
per la diffusione 
del 25 aprile 

La preparazione della prima, 
grande diffusione elettorale del¬ 
l’Unità, fissata per domenica 25 
aprile, procede intensa in tutte 
le Sezioni della città e della 
provincia. 

Ed ecco altre prenotazioni per 
la diffusione di domenica: La¬ 
dispoli 100; Manziana 40; Fia- 
no 40; Rignano Flaminio 40; 
Formello 80; Artena 100: Cave 
100; Colleferro 400: Olevano 
100; Palestrina 150; Valmonto- 
ne 200; Zagarolo 150; S. Ce¬ 
sareo 100. 


Manifestazioni 
per ridurre i fitti 

Continua la raccolta delle fir¬ 
me in calce alla legge di ini¬ 
ziativa popolare per la ridu¬ 
zione dei fitti: sinora le firme 
superano le 7000. Alla testa del 
movimento sono le migliaia di 
famiglie che da oltre un anno 
stanno decurtandosi la pigione 
del 30 per cento e che proprio 
in questi giorni respingono la 
azione repressiva degli poti pub¬ 
blici proprietari degli alloggi. 

Stasera alle 18 gli inquilini ma¬ 
nifesteranno in piazza Colonna 
per sollecitare un intervento del¬ 
la presidenza del Consiglio dei 
ministri. Domenica, intanto, si 
annuncia un’altra manifesta¬ 
zione per la raccolta di firme: 
si svolgerà a Primavalle, al ci¬ 
nema Niagara, in via Pietro 
MafTi. Parleranno Tozzetti, se¬ 
gretario dcU’UNIA. Bulla del 
PCI, Carpando del PSI, presie¬ 
derà Pidro Amendola, presiden¬ 
te dell'UNIA. 


La DC e 11 centrosinistra 
continuano a sabotare la ele¬ 
zione dei consigli di ammini¬ 
strazione degli ospedali regio¬ 
nali. Alla Regione, alla Pro¬ 
vincia e in Campidoglio si con¬ 
tìnua a ignorare il gravissimo 
problema degli ospedali e si 
continua a rinviare la nomi¬ 
na dei rappresentanti negli 
organismi amministrativi dei 
nosocomi. Beghe interne e de¬ 
licati equilibrismi di potere 
fra i partiti del centrosinistra, 
hanno impedito fino ad oggi 
di mettere i consigli di am¬ 
ministrazione degli ospedali in 
condizioni di poter funziona¬ 
re. Incalzati dalle ripetute sol¬ 
lecitazioni dei comunisti, dei 
sindacati ospedalieri, del per¬ 
sonale sanitario e medico la 
DC e gli altri partiti della 
coalizione hanno cercato con 
ogni mezzo di rinviare il deli¬ 
cato problema. Fra l’altro i 
consigli comunale e provin¬ 
ciale cesseranno !a loro atti¬ 
vità alla mezzanotte del gior¬ 
no 28: se entro tale data le 
due assemblee non avranno 
provveduto alla elezione dei 
propri rappresentanti negli 
ospedali, tutto verrà rinviato 
alla fine dell'estate. 

La prova del sabotaggio alla 
nomina dei consigli di ammi¬ 
nistrazione da parte del cen¬ 
trosinistra si è avuta anche 
ieri sera. La seduta del con¬ 
siglio comunale è andata de¬ 
serta per la massiccia as¬ 
senza dei rappresentanti del¬ 
la maggioranza e in particola¬ 
re della DC. Il gruppo comu¬ 
nista e il rappresentante del 
PSIUP hanno chiesto uffi¬ 
cialmente al sindaco di pren¬ 
dere immediati provvedimen¬ 
ti per far si che le sedute 
convocate prima dello scio¬ 
glimento possano svolgersi re¬ 
golarmente. Il consiglio co¬ 
munale — è stato chiesto — 
deve tenere seduta tutte le 
sere, fino alla scadenza del 
proprio mandato. Il sindaco 
dovrà provvedere a convocare 
ogni adunanza in prima e poi 
seconda convocazione, in mo¬ 
do da neutralizzare l'assentei¬ 
smo della maggioranza. La ri¬ 
chiesta di tenere sedute tut¬ 
te le sere è motivata dalla 
grande mole di lavoro che 
sta di fronte all'assemblea -’a- 
pitolina: oltre alla nomina dei 
rappresentanti del Campido¬ 
glio negli ospedali regionali, 
si dovrà Infatti risolvere li 
problema dell’Asco Roma (la 
mutua assicuratrice del Co¬ 
mune per i mezzi ATAC e 
Stefer), discutere la mozione 
sull’occupazione e decidere 
alcuni provvedimenti per ar¬ 
ginare 11 dilagante licenzia¬ 
mento di lavoratori. 

Alla Provincia, dove il con¬ 
siglio si è riunito ieri sera, 
i comunisti hanno sollecitato 
la nomina del rappresentante 
di Palazzo Valentin! negli O 
spedali riuniti. Il compagno 
Marletta ha ricordato che bi¬ 
sogna provvedere a questo 
adempimento prima dello 
scioglimento dell’assemblea, 
così come ha richiesto anche 
I ’ ufficio di presidenza del 
consiglio regionale. Marletta 
ha proposto di stabilire la 
data precisa della elezione 
nella riunione dei capogruppo 
di lunedì. La proposta è sta¬ 
ta accolta dal presidente 
Ziantoni. Il consiglio provin¬ 
ciale ha anche definitivamen¬ 
te ratificato il provvedimento 
che stanzia 600 milioni a favo¬ 
re dei baraccati. 

Sul problema del consiglio 
di amministrazione degli 
ospedali riuniti si è inserito 
con un intervento provocato- 
rio anche il missino Marchio. 
Egli, con il pretesto della so 
lita speculazione anticomuni¬ 
sta, ha cercato di dare una 
mano alla maggioranza nella 
azione di sabotaggio ai danni 
degli ospedali. Il consigliere 
neofascista è stato duramente 
rimbeccato da numerosi di¬ 
pendenti ospedalieri che as¬ 
siepavano lo spazio riservato 
al pubblico. Marchio ha poi 
fatto affluire intorno a Pa¬ 
lazzo Valentin! alcune squa¬ 
drale fasciste con l’intento di 
aggredire i lavoratori rei di 
aver « disturbato » il loro ge¬ 
rarca: i teppisti se la sono 
squagliata non appena si sono 
accorti che potevano subire 
una dura lezione. 

Questa mattina si terrà in¬ 
tanto l’annunciata conferenza 
stampa indetta dal sindacato 
ospedalieri, dai primari, assi¬ 
stenti e direttori di ospedali. 
L’incontro coi giornalisti av¬ 
verrà alle ore 11 nell’aula 
magna del S. Camillo. 

Nessun fatto si registra in¬ 
fine per la crisi alla Regione. 
La situazione resta ferma al 
documento approvato dal co¬ 
mitato regionale della DC in 
cui si chiedeva al PSI, al 
PRI e al PSDI di rimettere 
in piedi un centrosinistra con 
Io stesso programma e con le 
stesse limitazioni di quello 
recentemente crollato. Ieri se¬ 
ra si è saputo che le tratta¬ 
tive fra i quattro partiti do¬ 
vrebbero riprendere nella mat¬ 
tinata di domani: l'unica in¬ 
certezza se rincontro avverrà 
o meno — secondo alcune In¬ 
discrezioni — è dovuto al 
PSI. Negli ambienti socialisti, 
infatti, il documento appro¬ 
vato dalla DC viene conside¬ 
rato generico e insufficiente, 
specie per quanto riguarda 
un serio impegno di portare 
avanti una politica diversa da 
quella voluta fino ad oggi dal 
gruppo di potere de. 


Promozione 

Il doti. ing. Fabio Rosati, co¬ 
mandante provinciale dei Vi¬ 
gili del fuoco di Roma dal 1964, 
è stato promosso ispettore ge¬ 
nerale del nucleo tecnico anti- 
inccndi e della protezione ci¬ 
vile. L’ing. Fabio Rosati è già 
stato decorato con due meda¬ 
glie d’argento al valor militare, 
una medaglia d’argento al va¬ 
lor civile ed altre benemeren¬ 
ze civili ed ha diretto le ope¬ 
razioni di soccorso per la ca¬ 
tastrofe del Vajont e il terre¬ 
moto in Sicilia. 


Tra San Pietro e piazza Venezia 

Arrestati nove stranieri 
sorpresi a borseggiare 

Due si sono tagliati le vene dei polsi - Gli altri 
hanno ingaggiato colluttazione con i carabinieri 


Sorpresi tutti in flagrante 
borseggio, cosi sostengono i 
carabinieri, nove jugoslavi 
— uno di appena 15 anni — 
sono stati arrestati. Due di 
essi si sono tagliuzzati le vene 
e sono stati prima traspor¬ 
tati In un ospedale per le 
medicazioni del caso; altri 
hanno reagito violentemente 
ai militari ed hanno ingag¬ 
giato vere e proprie collutta¬ 
zioni. 

Da qualche settimana al ca¬ 
rabinieri di piazza Venezia 
erano giunte decine e decine 
di denunce per borseggi av¬ 
venuti tutti sul mezzi delle 
linee 70 e 64, nel tratto da 
piazza Venezia a piazza San 
Pietro. Sono scattati i con¬ 


trolli e ieri numerosi militari 
in borghese sono saliti sui 
mezzi in passaggio nella zona. 
La retata è stata fruttuosa: 
nove sono stati gli arrestati 
mentre, ripetono i carabinieri, 
stavano sfilando portafogli ad 
ignari passeggeri. 

I nove arrestati, tutti di 
Belgrado, sono: Alexander 
Stojanovic, 28 anni; MisocraJ 
Bolievic, di 25 anni; Giorgj 
Nesic, di 24 anni; Szoboden 
Panie, di 23 anni; Henver Ca- 
fles, di 21 anni; Szobodan Ni- 
kik, di 20 anni; Blastinik De¬ 
nte, di 18 anni; Branko Ko- 
vacevic, di 18 anni, e Mily 
Zlvanovic, di 15 anni. Que¬ 
st’ultimo è stato mandato a 
Porta Portese. 


La vettura si è schiantata a tutta velocità all’uscita Nord 

Padre e tìglio muoiono nell'auto 
contro il casello dell'autostrada 

Pirata al Portuense: travolge due coniugi e fugge in « Fulvia » - L’uomo è 
gravissimo - Rilevata la targa dell’auto: appartiene a un noto commerciante 


Due morti, padre e figlio, 
In un tremendo Incidente 
stradale avvenuto ieri sera, 
poco dopo le 20, all’uscita del¬ 
l’autostrada Roma-Nord. Una 
« 124 » spiort, targata Piacen¬ 
za 124216, su cui viaggiavano 
le due vittime, è andata a 
schiantarsi contro lo sperone 
d’acciaio e cemento di una 
delle cabine di pedaggio del 
casello, riducendosl in un am¬ 
masso Informe di lamiere con¬ 
torte. 

Sull’auto si trovavano Gio¬ 
vanni Lucchini, 61 anni, e il 
figlio, Amedeo, 37 anni, medi¬ 
co, che era al volante: i due 
provenivano da Borgonovo di 
Castel S. Giovanni, in pro¬ 
vincia di Piacenza. Avevano 
imboccato l’autostrada alle 
15,26: la sciagura è avvenuta 
alle 20,15. 

Uno dei casellanti, mentre 
stava prendendo il pedaggio 
di una « 1300 » milanese, ha 
visto sopraggiungere, a velo¬ 
cità abbastanza sostenuta, la 
« 124 » sport. Poi — l’uomo 
ancora non sa spiegarsi come 
sia potuto succedere — la 
vettura è andata a cozzare 
violentemente contro lo spe¬ 
rone di una delle cabine. 
Quando i primi sono accorsi 
per i due non c’era più nulla 
da fare. 


Forse Amedeo Lucchini è 
stato colpito da un Improvvi¬ 
so colpo di sonno, forse ha 
calcolato male le distanze, in¬ 
tento a discorrere con il pa¬ 
dre: quando si è accorto del 
pericolo oramai era troppo tar¬ 
di e non ha potuto evitare 
il fatale scontro. 

Due coniugi sono stati tra¬ 
volti da un'auto, una « Ful¬ 
via » che subito dopo si è da¬ 
ta alla fuga: adesso sono ri- 
‘ coverati al San Camillo, lui in 
gravissime condizioni, lei con 
prognosi di 15 giorni. La po¬ 
lizia stradale sarebbe già sul¬ 
le tracce del « pirata »: l’auto 
appartiene ad un noto com¬ 
merciante di via Veneto, Ar¬ 
turo F„ e già nei giorni pas¬ 
sati sarebbe stata ni centro 
di un altro grave episodio di 
pirateria stradale. 

I coniugi sono l’insegnante 
elementare Armando Calabre¬ 
si e Rosaria De Paolo, entram¬ 
bi di 53 anni: abitano in via 
Prenestina 295, ma ieri sera, 
verso le 19, si trovavano al 
Portuense. Stavano appunto 
traversando via Portuense, al¬ 
l’altezza del numero civico 95, 
diretti a via Pascarella e alla 
fermata del « 13 » con il qua¬ 
le sarebbero rincasati, sono 
stati investiti. 

I due sono stati presi In 


pieno e scaraventati lontano. 
Il guidatore della «Fulvia» 
invece di rallentare e fer¬ 
marsi, ha accelerato ed è fug¬ 
gito. Un passante, per fortu¬ 
na, ha fatto in tempo a leg¬ 
gere il numero di targa della 
vettura (Roma B 63202) e al 
poliziotti non è stato diffìcile 
risalire al proprietario, ap¬ 
punto quell’Arturo F., che è 
un noto commerciante ed abi¬ 
ta in via Veneto. Essi hanno 
anche accertato che la stes¬ 
sa auto aveva Investito un 
altro pedone giorni or sono e 
il guidatore anche In quell’oc¬ 
casione si era dato alla fuga. 

I coniugi Calabresi sono sta¬ 
ti trasportati, come si è det¬ 
to, al San Camillo da un 
automobilista di passaggio: 
qui sono stati medicati e quin¬ 
di ricoverati in corsia, lui con 
prognosi riservata, lei Invece 
guarirà in 15 giorni. 


Protestano 
i venditori 
di Villa 
Gordiani 


Conferenza 

Domenica, alte ore 11, nello 
sala della conferenza della Gal¬ 
leria Nazionale d’Arte Moderna, 
il prof. M. Manieri parlerà sul 
tema: «L'architettura: la scuo¬ 
la di Chicago ». 


Ieri mattina il mercato di 
villa del Gordiani, al quar¬ 
tiere Prenestlno, era vuoto: 
l venditori di generi alimen¬ 
tari sono usciti ed hanno ven¬ 
duto le loro merci attorno al 
mercato coperto per manife¬ 
stare contro la mancanza di 
vigilanza dei venditori abu¬ 
sivi. La protesta non è diretta 
personalmente contro 1 riven¬ 
ditori abusivi ma bensì con¬ 
tro gli assessori competenti 
che li favoriscono non orga¬ 
nizzando una vigilanza ade¬ 
guata. I venditori di generi 
alimentari e 1 fruttivendoli 
riuniti In assemblea hanno 
deciso di Indire una manife¬ 
stazione lunedi pomeriggio 
davanti al Campidoglio. 


Fernando Germani 
all'Aracoeli 

Alle 21,15 alla Basilica del* 
l’Aracoeli, secondo concero di 
Fernando Germani dedicato al¬ 
l'esecuzione dell'opera organi¬ 
stica di J.S. Bach. L'Accademia 
di S. Cecilia ricorda che l IH 
concerti avranno luogo ogni 
martedì e venerdì fino al 4 
giugno. 

Il Quartetto Bartok 
alla Sala 
di via dei Greci 

Stasera alle ore 21.15 alla 
Sala Accademica ’ di Via del 
Greci, concerto del Quartetto 
Bartok (stagione di musica da 
camera dell'Accademia di S. 
Cecilia, in abb. tagl. n. 22). In 
programma: Bartok: Quartetto 
n. 1. n 3. n. 5. Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino dell'Accade¬ 
mia. in Via Vittoria 6. dalle 10 
alle 14 e al botteghino di Via 
del Greci dalle 19 in poi. 

Previtali-Ghilels 


all'Auditorio 




Domani alle ore 21,15 all'Au- 
ditorio di Via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da 
Fernando Prevltall. pianista 
Emll Ghilels (stagione sinfoni¬ 
ca deH'Accademia di S. Cecilia, 
In abb. tagl. n. 37). In pro¬ 
gramma: Schumann: Sinfonia 
n. 3 (Renana): Farina: Sonata 
al divino Claudio per trombone 
e archi: Mozart: Concerto K. 595 
per pianoforte e orchestra. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino 
deH’Audltorlo. in Via della 
Conciliazione 4. dalle ore 10 
alle 17 e presso l’American Ex¬ 
press in Piazza di Spagna, 38. 

Replica del 
Trittico e di Tosca 

Lunedi in abbonamento alle 
terze serali (rappr. n. 78) per 
la direzione del maestro Fran¬ 
cesco Cristofoli, replica dei 
a Quattro Temperamenti » di 
Hindemith-Balanchine - Clauss. 
« Rappresentazione e festa di 
Carnasciale e della Quaresi¬ 
ma » di Gian Francesco Mali- 
piero e « Bolero » di Ravel-Ur- 
banl con Io stesso complesso 
artistico delle precedenti rap¬ 
presentazioni. Martedì, alle 21, 
fuori abbonamento (rappres. 
n. 79) replica di « Tosca » di G. 
Puccini, diretta dal maestro 
Pier Luigi Urbini con Antoniet¬ 
ta Stella, Gianfranco Cecchele 
e Antonio Bover. 

CONCERTI 

ASSOC. AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 

Domenica alle 17,30 concer¬ 
to di Giuseppe Ferraraccio 
(tromba) al pianoforte O. 
Buccellato, e il duo vocale 
Liliana Marchetti soprano e 
Silvana Di Bartolomei mezzo 
soprano Al piano E Biasio 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Terzo Festival internazionale 
di clavicembalo. Alle 21,30 Sa¬ 
la del Concordato (P.za San 
Giovanni in Laterano) Stani- 
slav Heller (Couperin. Novak. 
De Falla) con la partecipazio¬ 
ne del Complesso cameristico 
« Musica Rara » di Firenze. 
ASSOCIAZ. PERfiOLESIANA 
Domenica alle 21.15 Chiesa 
Americana S. Paolo (V. Na¬ 
zionale) solista tromba J. Karl 
Magendanz Orchestra Pergo- 
lesiana diretta dal M.o P. 
Guarino. Musiche di Pergole- 
si. Ferrari. I-athnm, Mendel- 
ssohn «Tei. n 0635 
ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 
Domani alle 17,30 Auditorio 
S Leone Magno (Via Bolzano 
38) pianista Michele Campa¬ 
nella Musiche di Schumann. 
l.l«7t 

AUDITORIO DEL GONFA¬ 
LONE 

Lunedi e martedì alle 21.30 
concerto della clavicembalista 
Mario] ina De Robertis. 


TEATRI 


AL SACCO (Vi* G. Socchi, 8 - 
Tel. 58.92.374) 

Alle 22 - E) Mate • tutto l'in¬ 
canto del folklore sud ameri¬ 
cano con Raul Caprera. M. 
Caprera. Santino 
ALLA RINGHIERA (Via Be’ 
Riari, 81 - Tel. 658J7.il) 
Domani alle 16.30 l'Opera dei 
Burattini di Maria Signore!!! 
In uno spettacolo straordina¬ 
rio di balletti, filastrocche, 
favole 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - 
Tel. 895555) 

AUe 22 il Gran Teatro prea. 
« Le staine movtbili • sceneg¬ 
giata napoletana da Antonio 
Petilo. Regia Cecchl. 

BLUE NOTE (Vi- dei Coppel¬ 
lati 74 - Tel. 5805085) 

Alle 22 Blua Note Quartate 


Schermi e ribalte 


BRANCACCIO 
Alle 17 e alle 22 il favoloso 
spett. « Strip-tease a Go Gò » 
con l'eccezionale bailetto 
« Beateful Dancers by Night ». 
CASA DELLO STUDENTE 
(Via Cesare De Lollis) 

Il Teatro Strumento domani e 
domenica alle 21,30 pres. « Tri¬ 
bunale Russell sui crimini di 
guerra » con F. Campana. A. 
Cobianchi, A. Fresu, B. Ma- 
gliocci, S. Martini. Regia Ste¬ 
fano Mastini. Luci G Balletti. 
CENTRALE (Via Gelsa) 

Alle 21.15 « L’assetilu - di M. 
de Cervantes, con V. Bar¬ 
della. R. Bassani, C. Briganti, 
C. Cartier, A. Catacchio, R. 
Criado, A. Furia, F. Grassi, 
M. Josè, E. Lasagni. M. Mi- 
rani, M. Mourin, G. Rapino. 
E. Ricceri. (Tel. 687.270). 

DEI SATIRI (Tel. 561.311) 

Alle 21.30 « Processo all’ita¬ 
liana » farsa-commedia scrit¬ 
ta e diretta da A.M. Tuccl. 
Novità con M.G. Francia, R. 
Bolognesi, A. e N. Nicotra, 

• W. PiergentHi, F. CerullI, R. 
Sturno. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 11 - Tel, 667.130) 

Alle 21,45 seconda sett. di 
successo nuovissime storie da 
ridere con Silvio SpacceBi in 
« L’incontro di Teano » di R. 
Mazzucco: « Due sull’auto¬ 
strada » di G. Prosperi; « La 
gara di canto • di E. Carsana. 
Regia di D’Angelo, Prosperi, 
Del Colle. 

DELLE ARTI 

Stasera alle 21,30 prima delle 
- tre recite straordinarie del T. 

Stabile di Trieste con « Le 
, maldobrie » di Carpinteri e 
Faraguna. Regia di F. Mace¬ 
donio 

ELISEO (Tel. 462.114) 

Alle 21.15 Festival internazio¬ 
nale Premio Roma 71 pres. il 
Balletto Reale Danese. Preno¬ 
tazioni 462114. 

FILMSTUDIO *70 (Via Orti 
d’AJibert 1-C . Tel. 650.464) 

Alle 18.30-20.30-22.30 Omaggio 
a Humphrey Bogart « Solo chi 
cade pud risorgere » (1947) di 
John Cromwell. 
FOLKSTUDIO 
Alle 22 i Blues di Archle: 
programma di vecchi blues 
eseguiti da Archle Savage 
con i Blue Moming Group e 
la partecipazione straordina¬ 
ria di Mario Schlano all'or¬ 
gano Hammond 
GOLDONI 

Alle 21 Patrick Persichetli in 
« Wanderlng » interpreta i 
suoi canti e le sue poesie. 

IL PUFF (Via dei Salumi 38 - 
Tel. 581.07.21 - 580.09J9) 

Alle 22.30 « Vamos a magnar 
companeros » di Amendola e 
Corbuccl con L. Fiorini. Llca- 
ry. D'Angelo. Ferretto e Gras¬ 
si. Organo E. Giuliani. 

LA FEDE (Via Portuense 78 - 
Porta Portese • Tel. 5819177) 
Da stasera a giovedì 29 al¬ 
le 21.30 II Collettivo Teatro 
Lavoro pres. U 1, il 2 e il 3 
quadro di « Sposami per cor¬ 
tesia > per la regia di Valen¬ 
tino Orfeo 

LE ALABARDE (V. JandoloS) 

Alle 21,30 Cantata in quattro 
parti di Maurizio Chiararia e 
Andrea La sorsa. 

NINO DE TULLIS 
Alle 21.30 « I Folli » in a So¬ 
litudine e morte di Peni co » 
(dalle Baccanti di Euripide). 
Regia di Nino De Toliis 
PARIOLI (Via G. Borei, 1 - 
Tel. 803.523) 

Alle 21.30 a Le figlie di Èva • 
le plus « pari sten » dea ca¬ 
baret* Music Hall dei Champs 
EUsèes Attractions strip-tea¬ 
se Varieté* 

QUIRINO (Tei. 875.485) 

Alle ore 21.15 H Teatro In¬ 
sieme pres • I tre moschet¬ 
tieri » di R Planchon. da A. 
Dumas Regia Roger Plan¬ 
chon.. Scene di Renè A11 io t 
Costumi di S Cali 
RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.695) 

Alle 21.30 la C.la Paolo Poli 
- pres a Carolina Invernino • 
2 tempi di Omboni e Poli. 
Regia di Paolo Poli. 
ROSSINI (Pjza S. Chiara - 
Tel. 652.778) 

Alle ore 21.15 Checco e Ani¬ 
ta Durante con L. Ducei nel 
grande successo comico a Mo¬ 
sconi al soie ■ di A Muratori 
Regia di Checco Durante 
SANCARLINO (Via Boncom- 
pagni 11 • Tel. 461401) 

Alle 22.30 a I rugantini * di 
Massimo Franciosa con E. Ce¬ 
rusico. N. Belletti. L. De San¬ 
ti*. E. Di Benedetto, V. Vi¬ 
sconti. 

SANGENESIO (Via Podgora, 
n. 1 - Tel. 3153.73) 

Alle ore 21,30 la C ia del¬ 
l'Atto pres a Una famiglia re¬ 
lice • di Cooper con R. Anto- 
nelli. V, Di Prima, B. Galvan, 
A. M. Serra Zanetti. Regia 
Tanl. 

SISTINA (Tel. 485.480) 

Alle 21,15 Gartnet e G lo van¬ 
nini pres. • Alleluia brava 
gente • con Rasce! e Proietti. 
Musiche di M od ugno • Ratcel. 
Scena Coltellacci. 


La sigla aha appaiane m» 

auto al tttatl dal fila» 
eo {rispondono alla te¬ 
gnente «laarifteaalona pat 
generi i 

A = Avventurato 
C » Comico 
DA ss Disegno animata 
DO = Documentarlo 
DB s Drammatico 
G s Giallo 
H s Musicala 
I ss SentlmeotaJa 
■A s satirico 

■M ts Storico-mitologico 

D a aatro giudizio ni (Da 
olona «ape reto nel 
inguantai 


^TTT 

'Ht 


♦♦♦♦♦ « 

♦♦♦♦ a Ottima 
buono 
a discreto 
4 a medioero 
99 U a vietato al mi¬ 
nori di » nasi 


TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo dei Panieri 37 - 
Tel. 585.605) 

Alle 22,30 2° mese di successo 
« Porno subito » di Barbone. 
Floris. Rossetti con G. Pe- 
scuccl. R. Rldolfl, Tiberi. Re¬ 
gia di Forges Davanzati. Ul¬ 
time repliche. 

TEATRO DI VIA STAMIRA 55 
(Via Stani ira 55 - P.zza Bo¬ 
logna • Tel. 425.109) 

Alle 21,30 anteprima della 
Comunità teatrale italiana in 
« I misteri deU’amore » di Ro¬ 
ger Vitrac. Regia di Giancar¬ 
lo Sepe. Dir. M. Di Giovanni. 
T. DI VILLA FIORELLI (Via 
Terni) 

Domani alle 21,15 domenica 
alle 17,45 e 21.15 « GII smeraldi 
portano sfortuna e 11 resto 
non conta » due atti unici di 
Aldo Greco. Novità. Regia Fe¬ 
derico De Franchi. 

VALLE 

Alle 21,15 la C.ia della Gio¬ 
stra pres • L’avventura di un 
povero cristiano » di I. Silone 
con A Crast. G. Girola. C. 
Hintermann. C. Tamberlanl. 
Regia di Bargone. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 730.33.16) 

Femmine insaziabili, con R. 
HofTman (VM 18) DR 4 e ri¬ 
vista Vici De Roll 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con IL Bai- 
sam (VM 14) DR 444 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

I cospiratori, con R. Harris 

DR 44 

AMBASSADE 
Le novizie, con A. Gtrardot 
(VM 18) SA 4 
AMERICA (TeL 588.168) 
Uomini contro, con M. Fre- 
chette DR 4444 

ANTARES (Tel, 890.947) 
Splendori e miserie di Mada¬ 
me Royale, con U. Tognazzi 
(VM 18) DR 44 
APPIO (Tel. 779.638) 

II sasso In bocca, con A DI 

Leo (VM 14) DR 444 

ARCHIMEDE (Tel. 875567) 
Patton (in originale) 
ARISTON (Tel. 353539) 

Sacco e Vanzetli. con G M. 
Volontà DR 4444 

ARLECCHINO (Tel. 358J54) 
Morte a Venezia, con D. Bo¬ 
ga rd e DR 4444 

AVANA (Tel. 51151J5) 
n falso testimone, con G. 
Kennedv G 44 

A VENTINO (Tel. 572.117) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico e in regola con le 
leggi dello stato, con G. Ralli 
(VM 18) DR 44 
BALDUINA (Tel. 347592) 
Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufficio Imposte, con G. Mo- 
schin C ♦ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A ♦ 

CAPITOL (Tel. 3935*9) 
Brancaleone atte crociate, con 
V. Gassman SA 44 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
n giardino dei Finzt Contini, 
con D Sanda DR ♦♦ 

CAPUANICHETTA (T. 672.165) 
Le foto proibite di una stgno- 
• ra per bene, con D lasundcr 
tVM III G 4 
ONESTAR (Tel. 789542) 

Io non spezzo, rompo, con A. 

Noschese C 4 

COLA DI RIENZO (T. 350584) 
Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A 4 

CORSO (Tel. 679.18Jl) 
L’arciere di fuoco, con G. 

Gemma A 44 

DUE ALLORI (Tel. 273507) 

Lo chiamavano Trinità, con 
T. HUl A 4 


EDEN (Tel. 380.188) 

10 non spezzo, rompo, con A. 

Noschese C 4 

EMBASSY (Tel. 870545) 

Conto alla rovescia, con S. 
Reggiani G 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) ’ 

11 gatto a nove code, con J. 
Franciscus (VM 14) Cì ♦ ♦ 

EURCINE (Piazza Italia 6 • 
EUR • Tel. 591.09.86) 

Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 
L'arciere di fuoco, con G 

Gemma A 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Love story, con Ali Me Graw 

S ♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Love story (in originale) 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Voyou (la canaglia), con J.L. 
Trlntlvnnnt IVM 14' G 4* 

GARDEN (Tel. 582.848) 

• Una prostituta al servizio del 
pubblico e in regola con le 
leggi detto stato, con G. Ralli 
(VM 18) DR ♦♦ 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico e in regola con le 
leggi dello stato, con G. Ralli 
(VM 18) DR 44 

GIOIELLO 

IVIadly il piacere dell’nomo, 
con A. Delon (VM 18) S 4 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

La figlia di Ryan, con S. Mlles 
(VM 14) DR 4 
GREGORY (Via Gregorio VII 
180 - Tel. 6380600) 

Una lucertola con la pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 4 
HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello . Tel. 858526) 

Sacco a Vanzetti, con G.M- 
Volonté DR 4444 

KING (Via Fogliano, 37 - Te¬ 
lefono 83155.41) 

Il sasso in bocca, con A. Di 
Leo (VM 14) DR 444 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Le foto proibite di una signo¬ 
ra per bene, con D I-assander 
(VM 14) G ♦ 
MAJESTIC (Tel. 674508) 

) segreti dette amanti svedesi 
con V Gauthier 'VM 18) S ♦ 
MAZZINI (Tel. 351542) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico e In regola con le 
leggi detto stato, con G. Ratti 
(VM 18) DR 44 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 609.02.43) 

Il giardino dei Fingi Contini, 
con D Sandn DR 44 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
La supertestimone, con M. 
Vitti (VM 18' SA ♦♦ 

MIGNON D’ESSAI (T. 869493) 

La Vlellle Dame Indigne (con 
sottotitoli in italiano) 

MODERNO (Tel. 460585) 

Le mogli degli amanti di mia 
moglie sono le mie amanti, 
con N Alden (VM 18) S 4 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460585) 

Le belve, con L. Buzzanca 

(VM 18) C 4 

NEW YORK (Tel. 780571) 
Uno spaccone chiamato Hark, 
con G. Peppard A 44 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Le foto proibite di una signo¬ 
ra per bene, con D Lassander 
(VM 14' G 4 
PALAZZO (Tel. 495.6631) 

Le coppie, con M Vitti 

(VM 14) SA ♦ 
PARIS (Tel. 754368) 

Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
detta Repubblica, con M. Bal- 
sam (VM 14) nw 444 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

M A.S H (in engllsh) 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

Noi due. con R Forster 

DR 44 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Morire d'amore, con A. Gi¬ 
ra rdot tlR 4à 

QUTRINETTA (Tel. 679.00.12) 

ITnoA«fn»l M 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

(.'nomo r*-e «enne dal nord 
con P (YTnote A 4 

REALE (Tel. 580534) 

TTno spaccone chiamato Hark. 
con G PepDard A ♦♦ 

REX (Tel. 864.165) 
le foto nrolhlte di nna signo¬ 
re per bene, con D f.««render 
'V M 14) G 4 
RITZ (Tel. 837.481) 

Confessione di nn commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M Bal- 
sam (VM »•*» r*R 444 

RIVOLI (Tel. 460883) 

Anonimo veneziano con T. 
Musante (VM 14) I>R «a* 
ROUGE ET NOIR (T. 864305) 
TI commissario Pellssler. con 
M Piccoli G 44 

ROYAL (Tel. 770549) 
n piccolo grande uomo, con 
D Hoffman A 444 

ROXY (Tel. 870504) 

La volpe dalla coda di velluto 
(prima) 

SALONE MARGHERITA (Te- 
lefono 679.1439) 

Indagine sn un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, con 
G.M. Volonté 

(VM 14) DR 4440 


SAVOIA (TeL 865.023) 

DuiUDu DA 44 

SMERALDO (Tel. 351581) 
L’ultima valle, con M. Calne 
(VM 14) DR 44 
SUPERC1NEMA (Tei. 485.498) 
Scipione detto anche l'Africa¬ 
no con M. Mastroianni SA 44 
TIFFANY (Via A. De Prette - 
Tel. 462.390) 

La volpe dalla coda di velluto 
(prima) 

TREVI (TeL 689.S19) 

Una lucertola con la pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 4 

TRIOMPHE (Tel. 838,00.03) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 

UNIVERSAL 

Splendori e miserie di Mada¬ 
me Royale, con U. Tognazzi 
(VM 18) DR 44 
VIGNA CLARA (Tel. 320359) 

li sasso in nuuca, con A. u 1 
Leo (VM 14) DR 444 

VITTORIA (TeL 571357) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4# 

Seconde visioni 

ACILIA: La porta dalle 7 chia¬ 
vi, con H. Drache G 4 

ADR1ACINE: Riposo 
AFRICA: II « Grinta », con J. 

Wayne A 4 

AIRONE: Intimità proibite di 
una giovane sposa, con R. 
Brazzi (VM 14) S 4 

ALASKA: Cinque bambole per 
la luna d’agosto, con I. Fur- 
stemberg (VM 18) G 4 
ALBA: Dove non è peccato 

(VM 14) DO 44 
ALCE: La messaggera del dia¬ 
volo A 4 

ALCYONE: 11 falso testimone, 
con G. Kennedy G 44 
AMBASCIATORI: I due sedut¬ 
tori, con M. Brando SA 4# 
AMBRA JOVINELLI: Femmine 
Insaziabili, con R Hoffman 
(VM 18) DR 4 e rivista 
ANIENE: Demoni di fuoco 
APOLLO: Scacco alla regina, 
. con R. Schiaffino (VM 18) S 4 
ARALDO: Superspia K, con S. 

Boyd A 4 

ARGO: La caduta delle aquile, 
con G. Peppard (VM 14) A 4 
ARIEL: Tropls uomo o scim¬ 
mia? con S. Clark A 4 

ASTOR: Non stuzzicate 1 cow 
boy che dormono, con J. 
Stewart A 4# 

ATLANTIC: Angeli della vio¬ 
lenza. con T. Stem DR 4 
AUGUSTUS: Venga a prendere 
il caffè da noi, con U. To¬ 
gnazzi (VM 14) SA 4 

AURELIO: Vita segreta di una 
diciottenne, con M. Biscardi 
(VM 18) S 4 
AUREO: Il clan del terrore, con 
V. Price C 4 

AURORA: Can-Can, con F. Si- 
natra M 4 

AUSONIA: Stanza 17-17 palazzo 
delle tasse ufficio Imposte, 
con G. Moschin C 4 

AVORIO: Stella del sud, con G. 

Segai A 44 

BELS1TO: La prima notte del 
dr. Danieli Industriale col 
complesso del giocattolo, con 
L_ Buzzanca (VM 14) SA 4 
BOITO: Non stuzzicate 1 cow 
boy che dormono, con J. Ste¬ 
wart A 44 

BRASIL: Edlpeon, con A Nanà 

DR 4 

BRISTOL: Thrilling, con A. 

Sordi SA 4 

BROADWAV: Lesbo, con S. Ted 
(VM 18) S 4 
CALIFORNIA: Una prostituta 
al servizio del pubblico e In 
regola con le leggi dello stato, 
con G. Ratti (VM 18) DR 4# 
CASSIO: Grande caldo per il 
racket detta droga, con R. 
Taylor A 4 

CASTELLO: L’ultimo avventu¬ 
riero, con B. Fehmlu A 4 
CLODIO: I contrabbandieri de¬ 
gli anni ruggenti, con R. Wid- 
mark DR 44 

COLORADO: La tortura dette 
vergini, con H. Loro 

(VM 18) DR 4 
COLOSSEO: Violence story, con 
R. Walker DR 4 

CORALLO: te strangolatore 
dalle 9 dita, con K. Dor G 4 
CRISTALLO: Dio 11 crea lo li 
ammazzo, con D. Reed A 4 
DELLE MIMOSE: B figlio di Ali 
Babà A 4 

DEI.LE RONDINI: La tortora 
delle vergini, con H. tem 

(VM 18) DR 4 
DEL VASCELLO: Sei dannati 
in cerca di gloria, con S. 
Whitman A 4 

DIAMANTE: Racconti d’estate, 
con A. Sordi C 4 

DIANA: Una prostituta al ser¬ 
vizio del pubblico e in rego¬ 
la con le leggi detto stato, con 
G Ratti (VM 18) DR 4* 
DOR1A: John e Mary, con M. 

Farrow (VM 14) S 44 

EDELWEISS: Boatnlk I marinai 
della domenica, con R. Morse 

C 4 

ESPERIA: Io non spezzo, rompo 
con A. Noschese C 4 

ESPERO: La colomba non de¬ 
ve volare, con H. Buchholz 

A 4 

FARNESE: La lunga marcia 
per Pechino DO 444 

FARO: La leggenda di Aladlno 

DA 44 

GIULIO CESARE: De Sade, con 
K. Dulie* (VM 18) DR 4 


HARLEM: Violenza al sole, con 
G. Bjornstrand DR 4 

HOLLYWOOD: De Sade, con K. 

Dullea (VM 18) DR 4 

IMPERO: La valle dell’orso 
INDUNO: Papà abbaia plano, 
con A. Arkin DR 44 

JOLLY: La prima notte del dr. 
Danieli industriale col com¬ 
plesso del giocattolo, con L. 
Buzzanca (VM 14) SA 4 
JONIO: Chiedi perdono a Dio 
non a me, con G. Ardlsson 

A 4 

LEBLON: Quando la morte por¬ 
tava l’elmetto 

LUXOR: Concerto per pistola 
solista, con A. Motto G 4 
MADISON: La casa delle deml- 
vlerges, con R Christian 

(VM 18) S 4 
NEVADA: Zorro nella valle del 
fantasmi 

NIAGARA: Cappa il mostro che 
minaccia 11 mondo 
NUOVO: La prima notte del dr. 
Danieli Industriale col com¬ 
plesso del giocattolo, con L. 
Buzzanca (VM 14) SA 4 
NUOVO OLIMPIA: Teorema, 
con T. Stamp 

(VM 18) DR 444 
PALLADIUM: Totò al Giro 
d’Italia C 4 

PLANETARIO: Astronomia e 
cortometraggi In concorso 
PRENESTE: Colpi di dadi colpi 
di pistola 

PRINCIPE: 11 falso testimone. 

con G. Kennedy G 44 
RENO: Una donna tutta nuda, 
con I. Fustemberger 

(VM 14) S 4 
RIALTO: La morte risale a Ieri 
sera, con R. Vallone G 4 
RUBINO: The Moonshlne War 
(in originale) 

SALA UMBERTO: La caduta 
degli del, con I. Thulin 

(VM 18) DR 444 
SPLEND1D: 11 ritorno di God- 
zllla 

TIRRENO: Il colosso di Rodi. 

con L. Massari SM 4 

TRI ANON: Il cadavere dagli 
artigli d’acciaio, con M. Ro- 
net (VM 14) G 44 

ULISSE: I ragazzi della via 
Paal, con A. Kemp DR 44 
VERSANO: Brevi giorni sel¬ 
vaggi, con B. Hershey 

DR 444 

VOLTURNO: La prima notte 
del dr. Danieli Industriale col 
complesso del giocattolo, con 
L. Buzzanca (VM 14) SA 4 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: La scuola della 
violenza, con S. Poitler DR 4 
NOVOCINE: Cyrano e D’Arta- 
gnan, con A. Quinn A 4 
ORIENTE: I.a vergine detta 
valle, con R. Wagner A 4 
PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: I giorni detta vio¬ 
lenza, con P. Lee Lawrence 

A 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: I tre affari del 
signor Duval con L. De Funes 

8 4 

BELLE ARTI: Colpo segreto. 

con J. Gabin SA 4 

COLOMBO: E1 Zorro 
COLUMBUS: Arriva Charlle 
Brown DA 444 

DELLE PROVINCIE: Vacanze a 
Malaga, con L. De Funes C 4 
ERITREA: Paimiro lupo cru¬ 
miro DA 44 

EUCLIDE: Il diavolo atte 4 . 

con S. Tracy DR 4 

NOMENTANO: I pistoleri ma¬ 
ledetti, con A. Murphy A 4 
ORIONE: Tamburi d’Afric», 
con F. Avalon A 4 

PANFILO: I due Kennedy 

DO 444 

TIBUR: Gioco d’azzardo, con 
R. Smith DR 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Alaska, Adriaci- 
ne. Anlene, Cristallo, Delle Ron¬ 
dini. Jonio, Niagara, Nboto 
O lympia, Oriente. Orione, Pa¬ 
lazzo, Planetario, Platino, Prl- 
maporta. Regina, Reno, Roma, 
THraJano di Fiumicino. Ulisse. 
TEATRI: Delle Arti. Quirino, 
Rossini. Satiri. 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L SO 


AURORA GIACOMI ETTI liquida 
TAPPETI PERSIANI - CINESI a 
prezzi bassissimi! Il Visitateci 
prima di fare acquistili QUAT- 
TROFONTANE 21/C. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


Studio a 
4 !»gmo«l a cara Orila 

cloni a 



Cara innocua. I n do l o r i 
pra-postmotrimonlril 

. PIETRO dr. MONACO 

Roma, ria Ori Viminate SS, L 471114 
'(di trenta Teatro dril'Opare • Stari 
M) Ore Mk 19 - 19 . Nrihrl por app. 
(Non ri curane renarea, arila; aie.) 
A. Core. Rana 19019 dal M- 1 FM. 
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SABATO IL C.F. DELLA FEDERCALCIO 
LUNEDI' LA RIUNIONE DEI CAPITANI 


Calciatori - Lega: 
dialogo possibile ? 










Slamo alla fare ' Interlocutc 
ria e diplomatica. La due parti 
hanno « sparato » la loro car¬ 
tucce. I giocatori hanno detto 
che faranno sciopero II 2 mag¬ 
gio, Lega e Federcalcio si sono 
indignate. Ma > dopo le reazio¬ 
ni a caldo, ecco che si regi¬ 
stra una specie di « buona in¬ 
tenzione » per rivedere e di¬ 
scutere tutta la questione. Qua¬ 
li le ragioni di questo gradua¬ 
le, ma sostanziale disgelo? 

1) I dirigenti della Federcal¬ 
cio hanno dovuto prendere atto 
che lo schieramento del gioca¬ 
tori è praticamente compatto. 
Quasi tutti, sia della Serie A 
che della serie B, si sono pro¬ 
nunciati per lo sciopero. Per¬ 
ciò il « problema rlvendicatl- 
vo > bisogna affrontarlo. Ecco 


allora che capita a proposito 
il consiglio federale convocato 
per domani, sabato, a Roma 
dove I dirigenti delle società 
(che sono I più Interessati a 
che lo sciopero non si faccia) 
discuteranno tutta la questione 
per poi ■ poter offrire necessa¬ 
rie garanzie all'assemblea dei 
« capitani s della Serie A e B 
che si Incontreranno, sempre 
a Roma, lunedi prossimo per 
studiare le modalità dell'agita¬ 
zione. Orbene, I dirigenti deel- 
l'assoclazlone calciatori. Cam¬ 
pana, Bulgarelli, Rivera e com¬ 
pagnia sono stati fermi nelle 
loro dichiarazioni, però col 
passare del tempo si sono fatti 
anche possibilisti. 

2) Nella vicenda è Interes¬ 
satissimo Il CONI soprattutto 


per via del Totocalcio. Per¬ 
ché anche ammesso, ma non 
concesso, che si modifichino le 
schedine all'ultimo momento 
inserendo te partite delle se¬ 
rie inferiori, è chiaro che II 
lavoro sarebbe assai compli¬ 
cato e l'entità delle giocate 
sarà sicuramente molto lonta¬ 
na dalla solita. E in un mo¬ 
mento economicamente abba¬ 
stanza delicato anche per II 
CONI la faccenda interessa non 
poco. 

3) La necessità di un Inter¬ 
vento è anche evidenziata dal 
fatto che se non si troverà l'ac¬ 
cordo è impossibile prevedere 
cosa succederà il 2 maggio. E 
lo si voglia o no gli sconfitti 
sarebbero pur sempre I diri¬ 
genti. 



Rivera, Mazzola • il presidente dell' A. C. Campana - 


Domenica il G.P. della Liberazione per il Trofeo Gelati Sanson 

I «puri» di sette nazioni 
collauderanno gli «azzurri» 

Dopo i sovietici e i bulgari sono giunti anche i polacchi — Attesi cecoslovacchi (con il vincitore dell’anno scorso Labus), un¬ 
gheresi, rumeni e jugoslavi — La corsa prova di selezione per la Varsavia-Berlino-Praga 


Dopo i sovietici e i bulgari, 
giunti mercoledì, ieri sono ar¬ 
rivati anche i corridori polac¬ 
chi e per oggi o domani so¬ 
no attesi i cecoslovacchi, i 
rumeni, gli ungheresi e gli 
jugoslavi che completeranno 
il campo delle nazionali stra¬ 
niere che domenica si lance- 
ranno nel XXVI Gran Premio 
della Liberazione, « Trofeo 
Gelati Sanson ». 

Intanto a Canale Montera- 
no e a Tarquinia le comitive 
deH'URSS (otto atleti, fra 
cui i due campioni del mondo 
della cronometro a squadre, 
Likaciov e Schiuikov) e del¬ 
la Bulgaria (cinque atleti e 
due accompagnatori) stanno 
rapidamente « ambientando¬ 
si » sommerse dalle entusia¬ 
stiche accoglienze degli spor¬ 
tivi locali. Tanto i bulgari che 
i sovietici ci hanno espresso 
ieri la loro soddisfazione per 
il tempo magnifico e per le 
possibilità di svolgere una 
buona preparazione sul per¬ 
corso della corsa che li met¬ 
terà in grado di affrontare al 
meglio la < classicissima » 
mondiale dei puri. Likaciov e 
Schiuikov non nascondono le 
loro ambizioni. 

Ai bulgari, tutti giovani, il 
« Liberazione » offre l’occasio¬ 
ne per un primo, severo, con¬ 
tatto con il ciclismo a livel¬ 
lo internazionale. E a giudi¬ 
care dallo spirito con cui si 
apprestano ad affrontare la 
corsa c’è da giurare che la 
loro non sarà una presenza 
soltanto formale. 

Per quanto riguarda i ceco- 
slovacchi avremo modo di ri¬ 
vedere Rudolf Labus che fu 
il brillantissimo protagonista 
del finale del < Liberazione > 
della scorsa stagione e che è 
l’ultimo nome, in ordine cro¬ 
nologico, nell’albo d’oro dei 
vincitori. Accanto a lui sa¬ 
ranno tutti gli altri uomini 
che prepararono in modo ec¬ 
cellente il suo successo. E 
questo vuol dire che anche 
questa volta i cecoslovacchi 
saranno gli uomini da bat¬ 
tere. 

A questa vera e propria 
ondata di forze ciclistiche 
straniere cercheranno di op¬ 
porsi tutti i migliori dilettan¬ 
ti italiani. Primi fra gli altri 
naturalmente coloro che sono 
destinati a rappresentare il 
nostro Paese nella Corsa del¬ 
la Pace. Il Selezionatore Uni¬ 
co Elio Rimedio ha chiamato 
i suoi dieci uomini ad una 
prima, impegnativa prova nel 
Liberazione, per poter essere 
in grado di delineare le pri¬ 
me scelte in ordine ai sette 
uomini da mandare alla 
B.P.V. 

Lussignoli. Maffeis, Balduz- 
*i. Corti, Chinetti, Ghezzi, 
Camanini, Ongarato Franco. 
Rossi Tullio e Perletto. rap¬ 
presenteranno. dunque, le 
punte di diamante dello schie¬ 
ramento italiano. Le maggio¬ 
ri squadre di club saranno 
anch’esse al via: la German- 
vox. le tre ravennati (Rina¬ 
scita, Pedale e Labertas PI¬ 
RA), la Fracor di Levano, 
la Longo, la Sedrinese. la 
Monsummanese. la Bottegone, 
insomma tutte le squadre che 
hanno nelle proprie file gli 
uomini di maggior spicco del 
nostro dilettantismo e alle 
quali si devono aggiungere 
tutte le formazioni- laziali, in 
cerca di una vittoria che sfug¬ 
ge loro da ormai più di die¬ 
ci anni. 

Il « Liberazione » di que¬ 
st’anno vedrà anche la ricom¬ 
parsa ufficiale nel mondo del¬ 
le due ruote di Teofilo Sanson, 
dopo un paio d’anni di appa¬ 
rente stasi, il quale in colla¬ 
borazione con Franco Mealli 
avrà la funzione di Direttore 
di corsa. 

L'ultima notizia e che fa¬ 
rà, naturalmente, piacere so¬ 
prattutto ai corridori, riguar¬ 
da i premi che continuano 
ad aumentare. Chi avrà un 
minimo di volontà domenica 
pud già dire di potersene tor¬ 
nare a casa con un più che 
piacevole ricordo. 

Ricordiamo, per finire, che 
la punzonatura avrà luogo 
nel pomeriggio di domani, 
dalle ore 16,30 alle ore 17,30, 
davanti la sede de l 'Unità. 
Le iscrizioni (che si prevede 
supereranno le 200) si chiu¬ 
deranno alle ore 12 di domani, 

liberilo Bomboni 



Non c'era Merckx, ma gli italiani hanno deluso egualmente 

Freccia Vallona: De Vlaeminck 


Vittoriosa sul Galles 


Sorpresa della 
Cecoslovacchia 

Nelle altre partite internazionali successi di 
Inghilterra, Svizzera, Irlanda e Portogallo 


Tutto secondo le previ¬ 
sioni, o quasi, nelle partite 
giocate mercoledì per il 
campionato d'Europa di 
calcio per nazioni; rientra¬ 
no nella normalità, infatti, 
le vittorie di Inghilterra, 
Svizzera, Irlanda del Nord e 
Portogallo rispettivamente 
su Grecia, Malta, Cipro t 
Scozia, mentre ha in par¬ 
te sorpreso la netta vittoria 
della Cecoslovacchia a 
Swansea sul Galles. 

La nazionale cecoslovac¬ 
ca si è presentata a questo 
incontro In una formazio- 
zione completamente rinno¬ 
vata rispetto ai mondiali 
di Città del Messico e il 
folto gruppo di nuovi si è 
ben amalgamato con i su¬ 
perstiti del mondiali conqui¬ 
stando una preziosa vittoria 
sla agli effetti della clas¬ 
sifica. 

La Cecoslovacchia ha rag¬ 
giunto la Romania in vet¬ 
ta alla classifica a parità 
di punti e di partite dispu¬ 
tate) sia per il morale del¬ 
la nuova nazionale. 

Nel gruppo uno, dunque, 
la lotta per il successo fi¬ 
nale dovrebbe restringersi 
ad un duello tra cecoslovac¬ 
chi e romeni come voleva 
il pronostico. Per il gruppo 
tre sono state giocate due 
partite che si sono concluse 
con altrettanti successi dèi 
padroni di casa: l'Inghilter¬ 
ra ha battuto per 3-8 la Gre¬ 
cia, mentre la Svizzera ha 
superato per $-§ Malta. La 
vittoria in questo girone si 
deciderà nello scontro tra 
inglesi e svizzeri che pro¬ 
cedono a punteggio pieno 
anche se gli svizzeri hanno 
giocato una partita in più. 

Nel gruppo quattro l'I rian¬ 
dò del Nord ha imposto la 
sua superiorità a Cipro 
vincendo per 5-8 e passando 
In testa alla classifica del 
girone con quattro punti e 
tre partite giocate. Il pri¬ 
mato degli irlandesi è però 
effimero perché le due gran¬ 
di del gruppo, Spagna e 
URSS hanno giocato una 
sola paritita vincendola e 
la letta per il primato ap¬ 
pare sempre ristretta a que¬ 
sta due squadre. 


Infine, nel gruppo cinque, 
il Portogallo si è imposto 
alla Scozia con il classico 
punteggio di 2-0. Con que¬ 
sto successo la squadra lu¬ 
sitana diventa l'avversario 
numero uno del Belgio, fino 
ad oggi incontrastato domi¬ 
natore del girone anche se 
ha affrontato le tre avver¬ 
sarie sempre in casa. Sa¬ 
rà interessante vedere qua¬ 
li risultati il Belgio conse¬ 
guirà in trasferta. 

Al livello di nazionali 
maggiori da segnalare la 
sorprendente vittoria della 
Romania a Novi Sad sulla 
Jugoslavia per 1-0; !a vitto¬ 
ria dei romeni stupisce per¬ 
ché, in questa prima parte 
della stagione, la Romania 
aveva conseguito negli in¬ 
contri amichevoli solo ri¬ 
sultati deludenti. 

Tra le rappresentative 
minori che si sono Incontra¬ 
te in partite amichevoli so¬ 
no da segnalare la vitto¬ 
ria dei dilettanti della Ger¬ 
mania occidentale sui di¬ 
lettanti francesi per 2-1, il 
pareggio imposto dalla * Un¬ 
der 23 » del Portogallo al 
« pari età > di Spagna a 
Vigo e il pareggio ottenu¬ 
to dalla c Under 23 » romena 
a Berlino con la « Under 
23 » della Germania Orien¬ 
tale. Entrambi questi pareg¬ 
gi sonc stati ottenuti a re¬ 
ti inviolate. Infine a Vevey 
la Svizzera ha battuto la 
Danimarca per 2-1 In una 
partita delle eliminatorie del 
torneo olimpico. I danesi 
hanno dimostrato che il lo¬ 
ro calcio non è più quello 
di una volta; dopo l'esodo 
di tanti campioni negli an¬ 
ni cinquanta il calcio dane¬ 
se non è più riusicfo a ri¬ 
prendersi dalla crisi nella 
quale è caduto. 

Tra venerdì e domenica 
si giocheranno altre partite 
del campionato d'Europa 
per nazioni; sono previsti 
due doppi incontri tra Fran¬ 
cia e Ungheria e tra Ger¬ 
mania occidentale e Turchia 
ed infine una partila della 
RDT con il Lussemburgo 
che servirà ai tedeschi di 
allenamento in vista del 
match del 1. maggio a Dre¬ 
sda con l'Olimpica italiana. 


Per la rivincita di Toluca 


ha la meglio su 
altri due belgi 


MARCINELLE, 22. 

De Schoenmaecker, il gio¬ 
vane luogotenente dell’assente 
Merckx, ha perso negli ulti¬ 
mi 150 metri una gara che 
aveva dimostrato di gran lun¬ 
ga di saper meritare. L’arri¬ 
vo, in salita, ha giovato agli 
inseguitori (Roger De Vlae¬ 
minck e Frans Verbeek) che 
lo hanno letteralmente « sal¬ 
tato » negli ultimi metri di¬ 
sputandosi tra di loro, in uno 
sprint riolento, il successo 
della classica Freccia Vallone. 

Ha avuto la meglio De 
Vlaeminck che coglieva così 
la sua sesta vittoria stagio¬ 
nale ai danni dell’anziano ma 
validissimo Verbeek che ave¬ 
va in pratica promosso, or¬ 
ganizzato e realizzato il ri¬ 
congiungimento in extremis 
di De Schoenmaecker. Questo 
ultimo era fuggito a 31 km. 
dairarrivo, in salita, frazio¬ 
nando un drappello di otto 
corridori che avevano assun¬ 
to l'iniziativa al 75° chilo¬ 
metro senza più essere in¬ 
quietati. 

Erano stati sei belgi (De 
Schoenmaecker, Van Springel, 
Mintjens, Veerbek, R. De 
Vlaeminck, Godefroot), l’olan¬ 
dese Zoetemelk e il lussem¬ 
burghese Schutz a prendere il 
gruppo dopo che Gimondi 
aveva diretto le operazioni 
per sventare un Iniziale ten¬ 
tativo di un drappello com¬ 
prendente anche l’italiano 
Franco Mori. 

Al 75° km. avveniva l’at¬ 
tacco degli otto. A Manur, 
dopo appena 30 km. di fuga, 
i battistrada erano già padro¬ 
ni della corsa: avevano 8’30” 
di vantaggio. 

Nelle retrovie, era la Wa¬ 
terloo: soltanto Motta tenta¬ 
va di reagire nella giornata 
afosa, ma con il solo risul¬ 
tato di non venire inghiottito 
dalla massa dei ritirati. Gi¬ 
mondi era uno di questi. Ha 
detto che farà meglio dome¬ 
nica nella Liegi-Bastogne-Liegi. 
Alla corsa prenderà parte an¬ 
che Eddy Merkx. 

Oggi, come si sapeva, non 
ha preso il via Eddy Merckx. 
Solo 5 italiani (Motta, Bai- 
mamion, Vercelli, Chiappano 
e Pellai hanno portato a ter¬ 
mine la corsa. 

Ordine d'arrivo 

1) Roger De Vlaeminck che 
percorre I km. 224,588 in 5.55'; 

2) Frans Verbeeck; 3) Jos De 
Schoenmaecker a 4"; 4) Joop 
Zoetemelk a V13"; 5) Walter 


Italia-Messico 0 25 settembre 


CITTA’ DEL MESSICO, 22. 

La rivincita della partita 
dei quarti di finale della Cop¬ 
pa del Mondo di calcio, gio¬ 
cata a Toluca da Italia e Mes¬ 
sico (vittoria degli azzurri 
per 4-1) il 14 giugno 1970, è 
stata fissata per il 25 settem¬ 
bre prossimo In una città 
italiana ancora da designare. 


Lo ha annunciato la federa¬ 
zione calcistica del Messico 
nel rendere noto il program¬ 
ma di una tournée che la 
squadra, diretta da Xavier 
de la Torre, compirà nel me¬ 
se di settembre In Europa. 

La tournée prevede un mi¬ 
nimo di sei partite a comin¬ 
ciare dall’otto settembre; 8 set- 


tebre ad Hannover contro la 
Germania Occ.; 11 settembre 
a Strasburgo contro la squa¬ 
dra locale; 14 settembre ad 
Amsterdam contro il Feye- 
noord; 18 settembre a Berlino 
contro la RDT; 22 settembre 
a Colonia contro il Colonia; 
25 settembre contro la selezio¬ 
ne italiana. 


Godefroot a 4'45"; 6) Herman 
Van Springel a 5'31"; 7) Frans 
Mintjens a 6'28"; 8) Eddy 

Schutz s.t.; 9} Gerben Karstens 
a 11'25"; 10) Callens; 11) G. 
Motta (Italia); 12) Eyers; 13) 
Van Schil; 14) Fracke; 15) 
Spruyt a 11'40"; 16) Schelck; 

17) Balmamion (Italia) a 18'50"; 

18) Krekeis a 23'05"; 19) Stee- 
vens; 20) Leman; 21) Hoban; 
22) Harungs; 23) Janssen; 24) 
Schepers; 25) Van Lini; 26) 
Grosskosf; 27) Vanderlagmo- 
len; 28) Vercelli; 29) Hezard; 
30) E. Opdebeeck. Seguono 43) 
Chiappano a 23*05"; 57) Pelli 
a 23*26" 


Pietro Cera 
batte Krogh 

COPENAGHEN. 22. 

L'italiano Pietro Ceni ha bat¬ 
tuto il danese Krogh per kot, in 
un incontro previsto sulla di¬ 
stanza delle otto riprese. Il da¬ 
nese non si è presentato al cen¬ 
tro del ring al settimo round. 
Krogh, ex campione d'Europa 
dei leggeri, sanguinava profusa- 
mente da tagli ad entrambi gli 
occhi, dopo aver subito una 
dura punizione alla sesta ri¬ 
presa dal mancino italiano. 

li danese Tom Bogs ha invece 
battuto ai punti, in dieci ripre¬ 
se, l'americano Art Hemandez, 
uno dei migliori pesi medi del 
mondo. Bogs ha dominato l'in¬ 
centro. 


Marchini e il «mago» assenti all’udienza in Pretura 

Ammontano a 138 milioni 
le tasse dovute da Herrera 


I rappresentanti della Roma affermano dì non 
dover più nulla all’allenatore ma l’Esattoria so¬ 
stiene il contrario - Si inizia così un lungo brac¬ 
cio di ferro fra la Società da una parte e il Fisco 
e H.H. dall’altra - La prossima udienza il 3 giugno 


Herrera ieri non si è fatto 
vedere in pretura: tifosi e fo¬ 
tografi l’hanno atteso invano. 
A rappresentarlo ha manda¬ 
to il suo esperto fiscale, il 
ragioniere Giulio Abiezzi, il 
quale è poi il commerciali¬ 
sta di cui si serve anche l’ex 
padrone del mago, Moratti. 

L’udienza, prima (visto co¬ 
me sono andate le cose), di 
una lunga serie, per la sto¬ 
ria delle tasse non pagate è 
stata brevissima perché, co¬ 
me c’era da attendersi, i di¬ 
rigenti della Roma si sono 
presentati puntualmente e 
hanno fatto la loro conc'sa 
dichiarazione: « Noi abbiamo 
dato ad Helenio Herrera tut¬ 
to quanto gli spettava e l’al¬ 
lenatore, che ha cessato 'a 
sua funzione l’8 aprile scor¬ 
so, non può pretendere altro. 
Quindi il fisco da noi non 
può pignorare niente che ap¬ 
partenga al mago. Herrera si 
paghi le tasse». 

I termini della questione 
sono ormai nòti. L’esattoria 
comunale, che è l'ufficio che 
riscuote le tasse di qualsiasi 
natura esse siano, si era ri¬ 
volta ad Herrera per ottenere 
il pagamento dì una prima 
rata di 23.440.423 relativa alla 
imposta di famiglia e a quel¬ 
la complementare per gli ul¬ 
timi tre anni. Prima rata che 
si riferiva al bimestre gen¬ 
naio-febbraio. L’ufficiale giu¬ 
diziario si era recato in casa 
di Herrera ma non aveva po¬ 
tuto pignorare niente perché 
l'allenatore risulta nullatenen¬ 
te, più nullatenente di uno 
che dorme sotto i ponti 

Allora l'esattoria comunale 
ha mandato l’ufficiale giudi¬ 
ziario nella sede della Roma 
per pignorare i 23 milioni su 
una ipotetica somma che la 
società doveva ancora dare 
all'allenatore. La stessa Istan¬ 
za di pignoramento, come pre¬ 
vede il codice di procedura 
penale, era stata notificata al 
mago il quale però pur es¬ 
sendo presente perché lo stes¬ 
so ufficiale giudiziario, si leg¬ 
ge nel verbale, l'aveva visto 
passeggiare nel giardino della 
villa in via Santa Sabina 8, 
aveva fatto annunciare da una 
signora che era assente. 

Con questa notificazione co¬ 
munque ieri mattina Rober¬ 
to Corsi e Vincenzo Taccia, 
consiglieri delegati della Ro¬ 
ma, si sono presentati davan¬ 
ti al pretore Ranieri. L’esat¬ 
toria comunale era rappresen¬ 
tata daH’awocato Girolamo 
Amato. I dirigenti della Ro¬ 
ma sono stati molto sbriga¬ 
tivi; hanno detto che non do¬ 
vevano niente ad Herrera e 
dopo aver fatto mettere a ver¬ 
bale la dichiarazione se ne so¬ 
no andati. Al rappresentante 
di Herrera e al procuratore 
del fisco non è restato che 
prendere atto della dichiara¬ 
zione e farsi fare una copia 
del verbale. Il pretore ha co¬ 
sì rinviato l'udienza al 3 giu¬ 
gno prossimo giorno in cui 
l’esattoria comunale cercherà 
di dimostrare che, invece, la 
somma pignorata in effetti la 
Roma l’ha, perché Herrera 


non è stato ancora liquidato. 

In questa tesi avrà alleato 
proprio l’allenatore. Il quale 
sostiene che per contratto è 
la società che deve pagare le 
sue tasse. La cosa però non 
avrà molta importanza ai fini 
della procedura esecutiva e 
semmai riguarderà il tribu¬ 
nale dove quasi sicuramente 
finiranno i protagonisti di 
questa contesa giudiziarla-fi- 
scal sportiva. Saranno allora i 
giudici di merito, come si di¬ 
ce, a stabilire se è vero che 
la società deve ancora dei 
soldi ad Herrera. 

L'udienza comunque è ser¬ 
vita per fare un po’ il punto 
su questa dibattuta storia del 
le tasse di Herrera. Qualcuno 
diceva che si trattava di oltre 
150 milioni, altri dicevano 
molto meno. Adesso è uffi¬ 
ciale: la cifra complessiva è 
di oltre 130 milioni e siamo 
in grado di specificare anche 
le voci che risultano dal ruo¬ 
lo del fisco. Per l’anno 1968, 
ai fini dell'imposta comple¬ 
mentare, l’imponibile risulta¬ 
va essere di 29 milioni e 200 
mila lire per i quali le tasse 
da pagare raggiungevano i 6 
milioni 462 mila lire. Stesse 
cifre per l’anno seguente. Del 
1970 non si ha traccia sulla 
cartella delle imposte quindi 
si possono fare due ipotesi: 
o sono state pagate o sono 
ancora contestate. E se sono 
state pagate chi è che ha sbor¬ 
sato i soldi, la Roma o Her¬ 
rera? Per il 1971 invece c'è 
un balzo vertiginoso: dai 29 
milioni si passa ad un red¬ 
dito accertato ai fini della 
complementare di ben 130 
milioni con un tributo da 
pagare di oltre 69 milioni. 

Per l’imposta dì famiglia le 
cifre non sono meno elevate. 
Per il 1969 e 1970 l’imponibi¬ 
le era di 90 milioni per una 
imposta di 16 milioni e 700 
mila lire annuali. Per il 1971 
l’imponibile è sceso a 80 mi¬ 
lioni e l’imposta a 15 milio¬ 
ni e 480 mila lire. 

Come si arriva allora al 
23 milioni per una rata? Ba¬ 
sta sommare tutte le impo¬ 
ste, dovute da Herrera e non 
pagate, e dividere il totale 
per sei, perché tante sono le 
rate annuali. Avremo una cifra 
che si aggira sui 21 milioni. 
A questi devono essere ag¬ 
giunti ogni bimestre altri 2 mi¬ 
lioni e rotti per interessi, mo¬ 
ra spese varie ecc. Totale 23 
milioni che (facciamo il pro¬ 
cedimento inverso) moltipli¬ 
cato per sei fa oltre 130 
milioni. Quanto deve Herre¬ 
ra, o chi per lui, al fisco 
italiano. 

Un’altra notizia si è appre¬ 
sa ieri a palazzo di Giusti¬ 
zia: la notifica del pagamen¬ 
to della I rata è stata fatta 
il 26 marzo e II procedimen¬ 
to di ieri davanti al pretore 
riguarda questa notifica. Ma 
una seconda è già stata fatta 
II 5 aprile scorso e riguarda 
! 23 milioni della n rata. E* 
cominciato un braccio di fer¬ 
ro che chissà quando finirà. 

Paolo Gambescia 


Con 15 partenti (in TV alle 17) 

OGGI LA « TRIS » A S. SIRO 


Questa settimana la Tris è 
riservata al galoppo e si di¬ 
sputerà a Milano. Il campo ele¬ 
vato dai partenti e la perfetta 
riuscita della perizia promet¬ 
tono una quota consistente per 
quanti sapranno colpire nei se¬ 
gno. 

Questo if campo dei partenti: 

PREMIO TI5SOT (handicap 
ad invito - L. 3-588 . 888 - metri 
1788, pista media): 1) Gladia- 
tor (61 4 G. Dettoli, 1); 2) 
Bonvesin (61 C. Ferrari, 15); 

3) Nerone (59 G. Verricelli, 14); 

4) Bruni (554 M. Mattel, 18); 

5) Paulista (54 P. S. Pedanti, 

4); 4) Musolino (54 G. Pucciat- 
ti, 9); 7) Pandoro (53 A. Lot, 
3); 8) Piper Cub (53 F. dovine, 
12); 9) Gii (524 L. Biefolini, 
7); 18) Takis (52 A. Di Nardo, 
t); 11) Chardin II (484 C. Pe¬ 
raino, 11); 12) Asti Spumante 
(46 A. Beatrice, 5); 13) Ba- 
blu (45 A. Gaiardelli, 13); 14) 
Refolada (46 N. Mulas, 6); 
15) Ouverture (46 A. Espesite). 

Rapporto di scuderia: Pali- 
doro-GU: Lady M. 

La corsa è in programma per 
le 17 e verrà teletrasmessa in 
diretta su! secondo programma. 
L'accettazione delle scommesse 
nelle agenzie Ippiche, cerne di 


consueto, avrà termine un'ora 
prima. 

Ed ecco urta breve rassegna 
dei singoli partecipanti: Già- 
diafor: ha un peso indubbia¬ 
mente oneroso, ma in caso di 
terreno buono potrebbe aspi¬ 
rare ad un posto nel marcatore. 
Bonvisin: non si trova sulla di¬ 
stanza preferita e la sua for¬ 
ma recente non è eccezionale. 
Vo seguito come possibile sor¬ 
presa. Nerone: ha corso bene 
«fi recente, ma si trova In una 
«fifficile situazione «fi peso. 
Bruni: proviene da Pisa dove 
ha vinto e si è ben comportato 
in discreta categoria. Va ri¬ 
tenuto in grado di correre be¬ 
ne. Paulista: ha un peso possi¬ 
bile e, specialmente in caso di 
terreno faticoso, potrebbe reci¬ 
tare un ruolo di un cerio ri¬ 
lievo. Musolino: sebbene abbia 
battuto poco ha lasciato una 
buona Impressione nelle ultime 
provo fornite o merita ancora 
una certa considerazione. Pan¬ 
doro: ha corso a venderò al¬ 
l'ultima uscita terminando al 
posto d'onore dietro a Toma¬ 
buoni. Ha un peso piuttosto fa¬ 
vorevole o, in caso di terreno 
morbido, merita qualche atten- 
tiene. Piper Club: resta su un 


successo ottenuto in una ascen- 
dente, ma non manca di mezzi 
e sulla distanza va seguito. 
Gii: va ritenuto in grado di 
fornire una prova di un certo 
rilievo. Takis: di recente ha 
corso due discendenti figurando 
entrambe le volte marcatore. 
Al peso ha un compito possi¬ 
bile e va seguito con una certa 
fiducia. Chandicap II: sulla car¬ 
ta può accampare ciualche pos¬ 
sibilità di figurare aH'arrivo. 
In caso di terreno faticoso sa¬ 
rebbe avvantaggiato. Asti Spu¬ 
mante: proviene da Pisa dove 
ha corso e si è piazzato in 
compagnie piuttosto modeste. 
Grossa sorpresa. Bablu: di re¬ 
cente ha dimostrato una di¬ 
screta condizione, ma il suo 
compito non si presenta tut¬ 
tavia facile nella compagnia. 
Refolada: proviene dalle Ca- 
pannelle dove ha corso senza 
troppo fortuna e, nonostante il 
pesetto, non è facile accordarle 
grande credito. Ouverture: la 
buona forma è piuttosto lonta¬ 
na 

In conclusione la rosa dei 
favoriti appare la seguente: 
Bronl (4), Paulista (5), GII (9), 
Piper Club (I), Musolino (6) e 
Pelider (7). 


Sul ring di Bologna 


Bar uzzi-Ros 
stasera tricolore 



£ Pier Mario Baruzzi 

BOLOGNA. 22. 

Pier Mario Baruzzi difen¬ 
derà domani sera al Palazzo 
dello Sport di Bologna il ti¬ 
tolo italiano dei massimi dal¬ 
l'assalto di Giuseppe Ros. Lo 
sfidante gli aveva ceduto la 
corona il 18 novembre scor¬ 
so dopo averla tolta il 15 
maggio precedente a Dante 
Cane. Sulla soglia dei tren- 
t’anni, è nato a S. Maria di 
Piave (Treviso) il 22 settem¬ 
bre 1941, Bepi Ros ritiene 
di avere ancora da dire qual¬ 
cosa in campo nazionale an¬ 
che se i risultati degli ulti¬ 
mi confronti, pur positivi, non 
hanno convinto appieno. II ve¬ 
neto ha esordito tra i profes¬ 
sionisti il 6 marzo 1965 bat¬ 
tendo ai punti Bacchinl in 
sei riprese. Quell’anno com¬ 
battè dieci volte vincendo ot¬ 
to confronti prima del limi¬ 
te e gli altri due ai punti. 
Nel 1966 sostenne sette com¬ 
battimenti vincendone sei 
(quattro prima del limite) e 
perdendone uno al punti (a 
Londra con Gray). L’attività 
di Ros si è ridotta nel 1967 a 
soli cinque confronti: di que¬ 
sti solo due sono finiti vitto¬ 
riosamente (Echevarria e Fe- 
storazzi, mentre è stato scon¬ 
fitto da Gizzi due volte, a Lon¬ 
dra e a Treviso) e una volta 
da Blin a Colonia Ancora 
più scarsa è diventata poi 
nei due anni successivi (due 
soli combattimenti): nel 1968 
è stato sconfitto dallo statu¬ 
nitense Campbell a Crisignano 
e nel 1969 ha vinto a Trevi¬ 
so con Lembke. Il 1970 ha se¬ 
gnato per Bepi Ros una bella 
ripresa. Dopo una vittoria per 
Intervento medico con Schul- 
ze a Treviso, si è presentato 
sul ring bolognese per affron¬ 
tare il campione in carica. 
Dante Canè, il quale aveva ad¬ 
dirittura aspirazioni europee. 
Il modesto veneto sovvertì tut¬ 
ti i pronostici demolendo let¬ 
teralmente il gigante bologne 
se finito K.O. allTl. ripre¬ 
sa. Prima di affrontare Ba¬ 
ruzzi a Torino, ha vittoriosa¬ 
mente combattuto altre tre 
volte battendo Moore a Ca¬ 
stelfranco, Cristofcack a Co¬ 
llegllano e Bueno a Udine. 
Quindi la cessione, dopo so¬ 
li sei mesi, del titolo a Ba¬ 
ruzzi non senza però averlo 
messo più volte in difficoltà 
con il suo gancio sinistro, 
colpo che gli ha permesso di 
mettere al tappeto l’avversa¬ 
rio, contato fino all’8”. An¬ 
cora due vittorie per Ros, sep¬ 
pure stentate, con Werleman 
a Castelfranco (26-12-1970) e a 
Roma con Ollie Wilson il 6 
marzo scorso, prima della ri¬ 
vincita. In totale il veneto ha 
combattuto 32 volte vincendo 
26 incontri (17 prima del li¬ 
mite) e perdendone sei al 
punti. Non è mai finito al tap¬ 
peto e conta di mantenere in¬ 
tegro questo suo primato. 

Più giovane di cinque an¬ 
ni, è nato a Provagllo (Bre¬ 


scia) il 12 luglio 1946, Pier 
Mario Baruzzi ha esordito tra 
i professionisti il 24 gennaio 
a Roma battendo Soidà per 
KOT alla terza ripresa A que¬ 
sto sono seguiti altri dodici 
confronti tutti superati vitto¬ 
riosamente, nove anzi finiti 
prima del limite. Lo scorso 
anno gli incontri sostenuti so¬ 
no stati otto e tra questi quel¬ 
lo con Ros del novembre. Uno 
solo nel ’71, il 6 marzo scor¬ 
so. vinto a Roma con Smith, 
costretto ad abbandonare alla 
sesta ripresa Baruzzi è giun¬ 
to cosi al suo 23. confronto. 
E’ imbattuto e dei 22 combat¬ 
timenti disputati. 16 sono sta¬ 
ti conclusi prima del limite. 
Ha avuto di fronte nove pu¬ 
gili incontrati anche da Ros: 
tra questi l’americano Camp¬ 
bell sconfitto per K.O. alla se¬ 
conda ripresa (Ros era sta¬ 
to battuto ai punti). Bueno, 
Gizzi, Moore. Verleman. ecce¬ 
tera. Ha incontrato anche il 
brasiliano - anconetano Fau¬ 
st inho a Milano battendolo al 
punti. Baruzzi si è allenato 
scrupolosamente sotto la gui¬ 
da di Rocco Acostino con lo 
aiuto di Ollie Wilson « Penso 
di conoscere bene il mio av¬ 
versario — ha affermato — 
e questa volta dovrà essere 
lui ad attaccare Desidero of¬ 
frire questa vittoria come do¬ 
no di nozze alia mia fidanza¬ 
ta (Baruzzi si sposerà nella 
prossima estate) poi cercherò 
di puntare al titolo europeo 
di Joe Bugner ». 

Il cartellone della manife¬ 
stazione comprende anche al¬ 
tri due confronti tra massi¬ 
mi e due tra mediomassimi. 
Aprirà la serata lo spezzino 
Giorgio Bambini opposto al 
campione del Nord Italia Pe- 
viam. Toccherà poi a Dante 
Canè il quale avrà di fronte 
il brasiliano Vasco Faustinho. 
Seguirà quindi il campione 
italiano dei mediomassimi Do¬ 
menico Admolfi impegnato con 
il congolese Tshikuna. Dopo 
il confronto tricolore la sera¬ 
ta sarà conclusa dal veneto 
Grespin che incrocerà 1 guan¬ 
toni con l’ex camDione del 
mediomassimi francese, Quel- 
lier. 


La Cina popolare 
osco dalla ILTF 

LONDRA, 22. 

I-a Cina popolare è uscita dal¬ 
la Federazione internazionale di 
tennis tlI.TF). I.o ha reso noto 
oggi il segretario onorario della 
stessa 1I.TF. l’inglese Basii 
Reay. precisando di aver rice¬ 
vuto il 31 marzo scorso una let¬ 
tera delta Federazione cinese 
nella quale l’organismo cinese 
annuncia 11 suo ritiro dalla ILTF 
per « Le manipolazioni deH’im- 
perialismo americano tendenti a 
condurre la Federazione inter¬ 
nazionale ad accogliere la pre¬ 
tesa associazione di tennis 81 
Chlang Kal Shek, creando M*l 
due Cine ». 
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l’Unità / venerdì 23 aprile 1971 

E' morto 
Duvalier 


tiranno 
di Haiti 

Aveva « regnato » 14 anni, 
uccidendo 10 mila opposi- 
tori — Gli succede il fi¬ 
glio Jean-Claude, crudele 
torturatore (ma l'eminen¬ 
za grigia è Marie Denise) 


PORT-AU-PRINCE, 22 
Francois Duvalier, dittatore 
della Repubblica di Haiti, è 
morto ieri sera alle 20. Da 
tempo era malato di diabe¬ 
te e aveva subito tre infarti. 
Gli succede il figlio Jean- 
Claude. E’ stato formato un 
nuovo governo, di cui fan¬ 
no parte due soli membri del 
governo precedente: Edner 
Brutus, Pubblica Istruzione, e 
I-ebert Jean-Pierre. Commer¬ 
cio. Haiti ò abitata da ne¬ 
gri e mulatti e da una pic¬ 
cola minoranza di bianchi. La 
lingua ufficiale è il francese. 
Il popolo parla un dialetto 
creolo. 

Nato nel 1907, medico (non 
a caso si faceva chiamare de- 
magogicamente « papa Doc ») 
c tuttavia superstizioso fino al 
punto di far leggere l'avve¬ 
nire ai suoi stregoni nelle vi¬ 
scere di polli appena uccis 1 
Duvalier era stato vice mini¬ 
stro del Imvoto e poi ministro 
del Lavoro e della Sanità du¬ 
rante la presidenza di Du- 
narsais Estimé. Eletto presi¬ 
dente nei 1957, «stabili im¬ 
mediatamente — per usare 
le parole dell' "Encgclopedia 
International ” — un regime 
terroristico e dittatoriale. La 
sua polizia segreta ridusse al 
silenzio l'opposizione e nel 
1961 Duvalier sciolse il par¬ 
lamento, in pratica scelse per¬ 
sonalmente i membri della 
nuova assemblea unicamerale, 
e si proclamò presidente per 
altri sei anni. Nel 1964, di¬ 
venne presidente a vita ». 

Le modifiche apportate più. 
volte alla Costituzione hanno 
codificato il carattere dittato¬ 
riale del regime (in pratica, 
quasi monarchico e infine ere¬ 
ditario, con la designazione 
a successore del figlio Jean- 
Claude). Duvalier esercitava 
infatti sia il potere esecutivo, 

K con l’ausitto » dei ministri da 
lui nominati, sia quello legi¬ 
slativo « insieme » all’assem¬ 
blea (composta di 67 membri 
tutti esponenti del cosiddetto 
« Partito unico dell’azione ri¬ 
voluzionaria e di governo ». 
organizzato e diretto dal dit¬ 
tatore stesso). 

Al di là delle forme giuri¬ 
diche, apertamente tiranniche, 
il regime di Duvalier si è 
manifestato nel fatti come uno 
dei più reazionari, sanguinosi 
e spietati della pur tragica 
storia americana. Il bilancio 
di ldjmnL di-dittatura è pie¬ 
no di sofferenze, di miseria 
e di lutti: diecimila opposi¬ 
tori fra cut molti comunisti, 
assassinati per le strade dal¬ 
la famigerata milizia dei 
« tonton-macoutes ». assassini 
in uniforme al soldo della pre¬ 
sidenza; o torturati a morte; 
o massacrati nel corso di re¬ 
pressioni come à Jérémie, 
Ouanaminthe. Mapou; disoc¬ 
cupazione crescente (quattro 
haitiani su cinque sono senza 
lavoro); mortalità infantile 
paurosa (su mille nati. 345 
muoiono prima di avere rag¬ 
giunto un anno di vita); in¬ 
frastrutture sanitarie primiti¬ 
ve (su quattro milioni e mez¬ 
zo di abitanti ci sono solo 
88 dentisti e 308 medici; so¬ 
no più numerosi i medici hai¬ 
tiani emigrati negli USA e in 
Canada di quelli rimasti in 
patria); saccheggio delle ric¬ 
chezze del paese (200 milio¬ 
ni di dollari « pompati » in 
dieci anni dal ‘60 al 70 sotto 
forma di deficit della bilancia 
dei pagamenti, noli pagati al¬ 
le compagnie straniere e di¬ 
videndi esportati dalle com¬ 
pagnie stesse); arbitri di ogni 
genere (i « tonton-macoutes » 
hanno non solo il diritto di 
vita e di morte sugli haitiani, 
ma impongono proprie tasse 
in aggiunta a quelle ufficiali, 
requisiscono terreni, praticano 
il ricatto, ecc.). 

E’ quasi superfluo aggiun¬ 
gere che sono compagnie 
americane (ed una italo-ame- 
ricava) quelle che sfruttano 
le ricchezze minerarie del 
paese, bauxite, rame e oro. 
e controllano la produzione di 
zucchero e di farina e il com¬ 
mercio aU'ingrosso. La mano¬ 
dopera è pagala con salari 
irrisori: l’equivalente di 70 
centesimi di dollaro (poco più 
di 400 lire) al giorno per un 
operaio. 

Il 2 gennaio scorso, sen¬ 
tendosi vicino alla morte. Du¬ 
valier ha indicato nel figlio 
Jean-Claude tl suo successo¬ 
re. e a tate scopo ha fatto 
modificare la Costituzione, m 
modo da abbassare da 40 a 20 . 
l’età minima per essere no- I 
minati presidenti. E poiché 
Jean-Claude ha solo 19 anni, 
la sua età fu ufficialmente 
fissata in 21 (non stiamo 
scherzando). 

Jean-Claude, un grassone di 
scarsa intelligenza, è accusa¬ 
to dalla voce popolare dt es¬ 
sere sia un « omosessuale pre¬ 
coce » sia uno stupratore di 
fanciulle. Fa collezione di vet¬ 
ture sportive. A 14 anni uccise 
un ufficiale della guardia pre¬ 
sidenziale m circostanze oscu¬ 
re. Si dice che abbia parte¬ 
cipalo personalmente a tor¬ 
ture di prigionieri politici nei 
sotterranei del palazzo presi¬ 
denziale. E poiché il giova¬ 
notto non sembra abbastan¬ 
za duro per reggere con pu¬ 
gno di ferro una situazione 
ovviamente esplosiva (* è cru¬ 
dele ma vile ». dicono gli os¬ 
servatori stranieri) si favo¬ 
leggia già che il potere rea¬ 
le cadrà nelle mani della fi 
glia maggiore del dei unto dit 
latore. Mane Denise, di 29 
anni, eminenza grigia di Hai¬ 
ti 

Molti si aspettano lo scop 
pio di lotte selvagge fra te 
vane cricche di ufficiali e po 
liticanti, formatesi all'ombra 
della dittatura. Un tentativo 
di insurrezione della marina, 
nell’aprile del 7 0 fu repres¬ 
so con l’aiuto della CIA, che 
protegge da anni il regime 
m duvalieriano ». 
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Sinistre unite 
a Ginevra 
per le elezioni 

La lista unica dei comunisti e dei socialisti punta 
alla conquista della maggioranza - Nel consiglio 
uscente i due partiti divisi avevano 31 consiglieri 


IL PARTIGIANO E L’ELEFANTE 

rante una sosta. In primo piano un uomo suona uno strumento musicata folklorlstico. Sullo 
sfondo un elefante impiegato per trasportare rifornimenti. Nelle guerre di liberazione indoci¬ 
nesi l'elefante ha svolto spesso un ruolo Importante. Nello zoo di Hanoi vive un pachiderma 
« eroe » della battaglia di Dien Bien Phu in cui furono definitivamente battuti i francesi. 


Nostro servizio 

ZURIGO, 22 

In due cantoni svizzeri 
quello di Ginevra e quello 
di Zurigo, avranno luogo do¬ 
menica prossima importanti 
consultazioni elettorali: a Gi¬ 
nevra si voterà per rieleggere 
i consigli comunali, mentre a 
Zurigo sarà eletto il nuovo 
parlamento ed 11 nuovo gover¬ 
no cantonale. Per quel che con- 
cerne Ginevra, 11 fatto nuovo 
più interessante è dato da 
varie convergenze tra le liste 
di sinistra sulla base di un 
programma comune; comuni¬ 
sti e socialisti aspirano aper¬ 
tamente alla conquista della 
maggioranza in seno al consi. 
glio comunale della città del 
Lemano. Nella passata legisla¬ 
tura 1 due partiti contavano 
assieme 3t consiglieri comu¬ 
nali su un totale di 80 (16 co¬ 
munisti, che costituivano 11 
gruppo più forte e 15 sociali¬ 
sti). Dopo lunghe trattative. 1 
due partiti si sono accordati 
su un programma comune 
per ramministrazione della 
città, programma che è stato 
presentato giorni or sono ad 
una conferenza stampa ed ora 
sottoposto a discussione po¬ 
polare. Sulla base di questo 
programma, che propone mi¬ 
sure per risolvere 1 più assil¬ 
lanti problemi che stanno di 
fronte alla popolazione, i due 
partiti hanno Impostato la 
campagna elettorale e riten¬ 
gono anche di poter appunto 
conquistare la maggioranza 

A Ginevra 11 programma fa 
essenzialmente perno sul pro¬ 
blemi degli alloggi, delle scuo¬ 
le e degli asili, dei servizi so¬ 
ciali, delle attrezzature spor¬ 
tive e culturali e della fisca¬ 
lità. La mobilitazione elettora¬ 
le attorno al programma co- 


mime del due partiti di sini¬ 
stra ha suscitato una certa 
sorpresa negli ambienti bor¬ 
ghesi di Ginevra, espressamen- 
te rilevata con imbarazzo dal 
giornali nel loro rendiconti 
sulla campagna elettorale. La 
« Voix ouvrière », organo del 
Partito del Lavoro, insiste inve¬ 
ce sulla novità del fatto, « ta¬ 
le da accrescere ulteriormente 
la spinta mobilitatrice presso 

I lavoratori 1 quali, stanchi 
delle divisioni della sinistra, 
hanno nel passato più volte 
disertato le urne ». 

A Zurigo invece il quadro 
è diverso e l’attenzione è cen¬ 
trata più che altro sulla pre¬ 
senza di ben tre raggruppa¬ 
menti che si richiamano aper¬ 
tamente alla necessità di rldur- 
re un modo drastico 11 nu¬ 
mero del lavoratori stranieri. 

II più forte ed il più aggressi¬ 
vo di questi movimenti, la co- 
slddetta «azione nazionale con. 
tro l’inforestieramento » di cui 
è stato presidente, fino a po¬ 
che settimane fa, il deputato 
Schwarzenbanch, aspira anzi 
dichiaratamente ad entra¬ 
re nel parlamento cantonale 
con una forte rappresentanza 
— da sei a dieci seggi — se¬ 
condo 1 suoi dirigenti. L’« azio¬ 
ne nazionale» è il movimento 
che ha deciso un palo di set¬ 
timane fa il lancio di una 
nuova Iniziativa costituziona¬ 
le, per ottenere di ridurre 
il numero dei lavoratori stra¬ 
nieri ad un massimo di 500 
mila entro 11 1978. Il suo di¬ 
rigente, certo Nachofner, noto 
operatore finanziario e di bor. 
sa, è candidato anche all’ele¬ 
zione per il governo cantona¬ 
le di Zurigo ed ha dichiara¬ 
to di non escludere di poter 
essere eletto. 


Ettore Spina 


Denuncia dei rappresentanti dei movimenti di opposizione 


Il REGIME BRASILIANO ALLESTISCE 

basi militari contro la guerriglia 

Il governo si avvale di armi moderne fornite dal Belgio, dalla Francia e dall’Italia - Conferma¬ 
te le denunce sulle brutali torture subite dai detenuti politici - Le prospettive della resistenza 


A Firenze 


Relazione dì G. C. Pajetta 
sul Congresso del PCUS 

Interessante dibattito sui temi deirinternazio* 
nalismo e della democrazia socialista 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 22. 

I lavori del 24. congresso del 
PCUS. sono stati al centro di 
un interessante dibattito, svol¬ 
tosi a Firenze per iniziativa 
della federazione provinciale 
del PCI. presenti i membri del¬ 
le segreterie delle sezioni, del 
Comitato federale, della Com¬ 
missione federale di controllo, 
del direttivo della FGCI, com¬ 
pagni dirigenti degli organismi 
di massa, delle associazioni de¬ 
mocratiche. di enti locali e 
della stessa Regione. 

La discussione, attenta, den¬ 
sa di interrogativi, è stata 
aperta da una ampia relazio¬ 
ne del compagno Giancarlo 
Pajetta che al congresso del 
PCUS è stato presente come 
membro della delegazione del 
PCI. Le domande, ed il dibat¬ 
tito che ne è seguito, hanno 
soprattutto colto e sottolinea¬ 
to il peso ed il valore della 
democrazia socialista, per ga¬ 
rantire la partecipazione dei 
cittadini e dei lavoratori alla 
gestione. dello Stato, una di¬ 
scussione quindi che ha avu¬ 
to presente costantemente — 
come del resto Pajetta ha sot¬ 
tolineato neirintroduzione — la 
importanza di una riflessione 
attenta ed autonoma su un 
momento cosi importante, qual 
è il congresso del PCUS, non 
solo per quel paese, per il 
campo socialista o per il mo¬ 
vimento operaio internaziona¬ 
le, ma anche per i suoi ri¬ 
flessi sul piano internazionale. 
Da qui le manovre, le monta¬ 
ture. i tentativi di distorsione 
che l'hanno anticipato e segui¬ 
to. ma anche l'indubbio inte¬ 
resse di ogni parte politica 
per un avvenimento di porta¬ 
ta mondiale, che veniva dopo 
avvenimenti che hanno desta 
to preoccupazione e talvolta 
dissenso, nel nostro partito e 
nello stesse movimento ope 
raio. 

Un dibattito realistico, quin 
di, i cui interventi sono sem 
pre stati ancorati alla nostra 
responsabilità internazionalista 
ed hanno avuto sempre pre¬ 
sente che per essere davvero 
internazionalisti occorre esse¬ 
re una forza reale nel proprio 
paese, definendo e percorrendo 
la propria via al socialismo. 


Venezuela 

Uno studente 
ucciso 

dalla polizia 
a Caracas 


CARACAS. 22. 

Uno studente dell’università 
centrale del Venezuela è stato 
ucciso e venti suoi compagni 
feriti dalla polizia, nel corso 
di una manifestazione di pro¬ 
testa svoltasi nella capitale; 
altri dieci giovani sono ri¬ 
masti feriti in analoghi scon¬ 
tri svoltisi a Barquicimento, 
Valencia e Maracaibo. L’onda¬ 
ta delle dimostrazioni degli 
studenti — i quali rivendica¬ 
no una radicale riforma del¬ 
l’insegnamento, il licenzia¬ 
mento degli insegnanti più 
reazionari e la fine della re¬ 
pressione contro il movimen¬ 
to di protesta nelle scuole e 
nelle università — aveva su¬ 
scitato, già tre settimane fa, 
una prima reazione delle au¬ 
torità che avevano decretato 
la chiusura dell'ateneo della 
capitale fino al giugno pros¬ 
simo. Questa reazione ha og¬ 
gi assunto aspetti sanguinosi 
e tragici: un imponente schie¬ 
ramento di agenti ha affron¬ 
tato, a colpi di fucile e lan¬ 
ciando bombe lacrimogene, 
alcune migliala di giovani 
nella capitale provocando il 
tragico bilancio di un morto 
e dì venti feriti; contempo¬ 
raneamente anche nelle altre 
città i cortei studenteschi ve¬ 
nivano attaccati nello stesso 
modo. Nella sola Caracas inol¬ 
tre, il comando di polizia, 
ha annunciato che sono stati 
arrestati seicento giovani. 


Schumann a Mosca 
dal 4 al 7 maggio 

MOSCA, 22 

L'Unione Sovietica ha an¬ 
nunciato oggi che il ministro 
degli esteri francese Maurice 
Schumann verrà In visita uffi¬ 
ciale a Mosca dal 4 al 7 mag¬ 
gio. L’annuncio non fornisce 
indicazioni sui motivi della 
visita, i 


« Il regime Garrastazu-Me- 
dici sta costruendo basi al¬ 
l’interno del paese, sta ristrut¬ 
turando modernamente 11 suo 
esercito, avvalendosi di arma¬ 
menti moderni che sono for¬ 
niti dal Belgio, dalla Francia 
e dairitslla, per far fronte al 
crescente movimento di oppo¬ 
sizione ». 

La denuncia è stata fatta 
ieri mattina, nel corso della 
conferenza stampa che il a Co¬ 
mitato Italiano Europa-Ame- 
rica latina » ha organizzato 
per la stampa italiana ed este¬ 
ra nei locali della libreria 
Paesi Nuovi a Roma 

E’ stato il giovane Jean Marc 
von Der Weid a rivelare la 
gravissima notizia, risponden¬ 
do a una domanda di un gior¬ 
nalista che gli chiedeva ap¬ 
punto quale fosse oggi la pro¬ 
spettiva della resistenza arma¬ 
ta contro il regime torturato¬ 
re. « U regime — ha detto von 
Der Weid — ha compreso che 
nonostante le repressioni fero¬ 
ci, gli assassinii, le torture, gli 
arresti di massa (sono 22 mi¬ 
la 1 democratici nelle carceri 
di Garrastazu-Medici) il movi¬ 
mento di resistenza brasiliano 
cresce e diventa forte e che 
quindi occorre opporgli una 
forza più grande meglio prepa¬ 
rata, meglio annata ». 

La conferenza stampa, intro¬ 
dotta brevemente dal compa¬ 
gno on. Renato SandrI e con¬ 
clusa con un appello alla soli¬ 
darietà contro la repressione 
dall’on. Carlo Fracanzani. della 
Democrazia Cristiana, è stata 
tenuta da quattro democratici 
brasiliani, scarcerati nello scor¬ 
so gennaio dal regime in cam 
bio della liberazione dell’am 
base iato re svizzero a Rio de 
Janeiro. Bucher, rapito dalla 
gerriglia Oltre al giovane von 
Der Weid, che è il presidente 
dell’Unione nazionale studente 
sca brasiliana, hanno recato 
la loro testimonianza sulla 
repressione e sulle atroci tor¬ 
ture, personalmente subite, 
Paula Xavier, già collabora¬ 
trice del compagno Carlos Ma- 
rlghella assassinato dalla po¬ 
lizia brasiliana; René Louis 
Laugery de Carvalho, dirigente 
nazionale del PC brasiliano 
rivoluzionano e figlio di Apo 
Ionio de Carvalho, noto espo¬ 
nente della resistenza brasilia¬ 
na, già combattente della guer¬ 
ra di Spagna e medaglia d'oro 
della resistenza francese; e Ro¬ 
berto Fortini che, emigrato 
da ragazzo in Brasile, ha preso 
attiva parte alla resistenza 
contro la dittatura brasiliana 
e da essa è stato incarcerato 
e torturato. 

La documentazione fornita 
alla stampa, presente alla con¬ 
ferenza, rivela che negli ulti¬ 
mi giorni — dopo che il re 
girne ha tentato di dare una 
1 parvenza di legalità agli assas¬ 
sini! politici reintroducendo la 
pena di morte per reati poli¬ 
tici soppressa 90 anni prima — 
i tribunali militari hanno ri¬ 
chiesto ben 31 condanne a 
morte. Nella stessa documen¬ 
tazione viene affermato che al¬ 
meno sei compagni sono sta¬ 
ti, in questi ultimi giorni, bru¬ 
talmente assassinati sotto la 
tortura nelle carceri brasilia¬ 
ne: essi sono Benjamin Tor- 
i rea, Relnaldo Morando, Ru¬ 


bens Paiva, Alberto Vinlcius, 
Paulo Fontes e Diogene So- 
broso de Souza. 

La tortura, diventa una igno¬ 
miniosa pratica comune della 
polizìa brasiliana, che l’aiuto 
di a tecnici » statunitensi ha 
elevato a livelli sconosciuti, 
è stata denunciata dai quattro 
compagni, come alcuni di essi 
avevano già fatto in occasione 
di altri incontri in Italia, con 
la stampa e con le forze demo¬ 
cratiche. 

Il giovane von Der Weid ha 
confermato che 1 torturatori 
brasiliani sono a assistiti» da 
statunitensi. « Nel corso del 
mio interrogatorio — ha det¬ 
to — le mie frasi venivano tra¬ 
dotte in inglese. Non ho po¬ 
tuto vedere a chi esse venis¬ 
sero tradotte perchè, come 
tutti gli interrogati avevo una 
benda agli occhi, ma ho sen¬ 
tito distintamente le frasi in 
inglese ». 

Atroce, come del resto quel¬ 
la degli altri, la vicenda di 
Fortini. E.’gli ha parlato con 
voce pacata, e le sue parole 
di operalo, un po’ stente per 
la difficoltà di esprimersi in 
italiano, sono state un tremen¬ 
do atto di accusa al regime. 
« Che cosa è andato a fare in 
Brasile? » — ha detto un gior¬ 
nalista. « A lavorare come mec¬ 
canico, da noi non c’era lavo¬ 
ro — ha risposto Fortini. 
Sono stato arrestato perchè so¬ 
no dalla parte di chi vuole 
più giustizia in Brasile. Por¬ 
to 1 segni della tortura, come 
tanti. Sono stato rinchiuso in 
varie celle, sempre più piccole 
e più soffocanti, perchè per¬ 
dessi le forze prima degli In¬ 
terrogatori. Un giorno mi han¬ 


no portato, bendato, a imo 
di questi interrogatori. Sono 
caduto per le scale che non 
potevo aver visto, mi sono 
rotto un braccio. Nessuno mi 
ha curato». 

Anche se la denuncia delle 
torture è stata la parte più 
ampia e la più agghiaccian¬ 
te della conferenza stampa 
questa ha affrontato, come era 
indispensabile, tutta una se¬ 
rie di altri problemi che alla 
repressione sono connessi. Pro¬ 
blemi che vanno dalle pro¬ 
spettive della lotta contro 1) 
regime, al crescente sfrutta¬ 
mento e controllo da parte de¬ 
gli Stati Uniti di tutta la vita, 
politica, economica, sociale, 
culturale del Brasile, alle pro¬ 
spettive stesse di evoluzione 
del regime che, come ha detto 
De Carvalho « sono attual¬ 
mente inesistenti », perchè 
« anche le cosiddette forze 
nazionaliste, sono in realtà 
nazionalfasciste, coinvolte in 
prima persona nella repres¬ 
sione e nella direzione dell’ap 
parato della repressione e del¬ 
la tortura». 

Assente, per motivi di salute, 
il compagno Lelio Basso dalla 
conferenza stampa, le conclu¬ 
sioni sono state tratte breve¬ 
mente dall’on. Fracanzani che 
ha insistito sulla necessità che 
le denunce ascoltate nel corso 
dell’incontro con i quattro 
rappresentanti dei movimenti 
clandestini di resistenza ven¬ 
gano largamente divulgate fra 
i democratici italiani perchè 
sorga e si estenda la solida¬ 
rietà italiana per chi lotta con¬ 
tro la brutale repressione a) 
regime Garrastazu-Medici. 

Luciano Cacciò 


Ampia discussione sulla relazione di Jivkov 

Il dibattito al congresso 
dei comunisti bulgari 

Hanno parlato ieri il rappresentante del Partito dei 
lavoratori del Vietnam, quello deM'Unicne socialista 
araba e Gierek - Incontri della delegazione italiana 


SOFIA, 22, 

(f. m.). — Sono proseguiti 
oggi i lavori del decimo con¬ 
gresso del PC bulgaro: stama¬ 
ne il presidente dell'assemblea 
ha ricordato l’anniversario del 
la nascita di Lenin e ha dato 
quindi la parola al presidente 
del Presidium del Parlamento. 
Georgi Traikov, il quale ha 
portato all'assemblea il saluto 
del proprio partito. l'Unione dei 
contadini (BZNC). Hanno poi 
parlato il ministro della Difesa, 
generale Dobri Giurov — trai 
tando della modernità dell'eser¬ 
cito bulgaro, deU’aiuto sovieli 
co e della politica estera di 
pace della Bulgaria — la pre¬ 
sidente del Comitato delle donne 
bulgare, il segretario della or¬ 
ganizzazione di partito della re¬ 
gione di Tolbukin (Dobrugia) 
e altri delegati. In generala in 


questi intevenu vengono comu 
nicati i risultati, davvero ri 
levanti, ottenuti nello sviluppo 
economico delle rispettive re 
gioni e precisate esigenze par 
Ucolan o suggerimenti nell ese 
cuztone dei compiti che, sem 
pre in questo settore, sono in 
dicali dai documenti congres 
suali. 

len ha preso rilievo l'inter 
vento di N’gu>en Zui Cin. capo 
della delegazione del Partito 
dei lavoratori del Vietnam e 
quello di Edward Gierek. se 
gretario del POUP; slamane, 
tra gli interventi di saluto, quel¬ 
lo del rappresentante dell'Unio¬ 
ne socialista araba. Carnei 
Ramzi Stino. Oggi la delega¬ 
zione italiana £ stata ospite a 
colazione di Angel Zanev, mem¬ 
bro candidato deli'uffido poli¬ 
tico del PCB. 
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Ciril IA -‘Là ragion# che è stata piò devastata 
jlvILIA “ dalla continua emigrazione forzosa 


Forte impegno per le elezioni 

Il centro-sinistra, con la scandalosa chiusura anticipata della legisla¬ 
tura, ha fatto ealtaro i provvedimenti a favore degli emigrati a del 
terremotati . Un fronte comune di lotta al Sud, al Nord a all'estero 


I governanti della Sicilia, 
cioè della regione più deva¬ 
stata dall’emigrazione e pe¬ 
rò anche la più dotata di 
poteri legislativi e di auto¬ 
governo tra quelle a statu¬ 
to speciale — (a differenza, 
ad esempio, del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia e della Sarde¬ 
gna, nonostante la ini¬ 
ziativa legislativa di tutto lo 
schieramento democratico, 
dai comunisti alla sinistra 
de, che l’USEF fin dal mo¬ 
mento della sua costituzio¬ 
ne ha largamente propagan¬ 
dato e sostenuto) — prati¬ 
camente nulla hanno fatto 
per gli emigrati. Questi so¬ 
no le vittime di una poli¬ 
tica fallimentare e rovino¬ 
sa che ha segnato col di¬ 
sperato esodo dall’Isola di 
tanti suoi figli il tradimen¬ 
to delle più alte speranze 
che il suo popolo fondava 
sull’autonomìa. 

Lo stesso stralcio del di¬ 
segno di legge unitario vol¬ 
to a favorire la venuta de¬ 
gli emigrati per l’esercizio 
del diritto di voto il 13 giu¬ 
gno — a seguito della scan¬ 
dalosa chiusura dei lavori 
della VI legislatura dell’as¬ 
semblea per i rinnegati im¬ 
pegni su qualificanti e de¬ 
cisivi punti programmatici 
del centro-sinistra — è sal¬ 
tato insieme con ì provve¬ 
dimenti in favore delle zo¬ 
ne terremotate. E certo an¬ 
che questo squallido episo¬ 
dio i 14 sindacl della Val¬ 
le del Belice, avranno com¬ 
preso tra le loro doglianze 
al Presidente della Repub¬ 
blica, che di fronte alla de¬ 
nunzia di cosi vergognosi 
ritardi ed inadempienze ha 
detto: «Avete ragione di es¬ 
sere pessimisti. Lo sarei an¬ 
che io al vostro posto ». 

La chiusura sabotatrice 
ha cosi accomunato — con 
cinismo venato di beffa — 
emigrati e terremotati; e 
cioè coloro che più hanno 
sofferto per le colpe con¬ 
giunte dei gruppi dominan¬ 
ti della vita italiana e di 
quel personale politico si¬ 
ciliano che all'insegna del 
prepotere democristiano — 
con formule e compromes¬ 
si la cui vasta gamma ha 
spaziato dall’estrema destra 
sino all’attuale centro-sini¬ 
stra — ha praticamente ri¬ 
dotto ad ascarismo istitu¬ 
zionalizzato l’autogoverno 
che il popolo siciliano ave¬ 
va potuto conquistare nel 
segno di un rinnovamento 
della società e dello Stato 
portato avanti dalla Resi¬ 
stenza. Non per fare della 
facile ironia, ma quando si 
pensa alle accorate analisi, 
ai manifestati fermi propo¬ 
siti, ai solenni impegni che 
non sono certo mancati, an¬ 
che in occasione del recen¬ 
te Convegno delle Regioni 
meridionali tenuto a Palaz¬ 
zo del Normanni, lo squal¬ 
lido finale della legislatura 
induce a dire che questa 
volta la montagna non ha 
partorito neanche il topo. 

Che cosa chiediamo ades¬ 
so? Intervenga un provve¬ 
dimento della Giunta di go¬ 
verno per sancire (con 
prassi che del resto ha a- 
vuto un precedente alla fi¬ 
ne dell'altra legislatura) i 
provvedimenti che già le 
commissioni legislative ave¬ 
vano approvato. Intanto tut¬ 
te le organizzazioni che ser¬ 
vono gli emigrati (non pos¬ 


siamo certo rivolgerci a chi 
invece vorrebbe solo servir¬ 
sene) e che in recenti oc¬ 
casioni hanno rinsaldato, 
allargandola e potenziando¬ 
la, la loro unità, si muova¬ 
no sia per sollecitare l’ini¬ 
ziativa del governo regiona¬ 
le, sia per ottenere nazio¬ 
nalmente tempestivi prov¬ 
vedimenti tendenti a rim¬ 
borsare agli emigrati, sia 
pure parzialmente, le forti 
spese che dovranno soppor¬ 
tare per venire ad esercita¬ 
re il fondamentale diritto 
politico del voto. Tutti gli 
emigrati e 1 loro familiari 
devono diventare 1 prota¬ 
gonisti di una politica che 
abbia come parola d’ordine 
la difesa del loro diritti, 
l’arresto dell’esodo coatto, 
le riforme e le trasforma¬ 
zioni per il ritorno degli 
emigrati, specie nel momen¬ 
to in cui questa politica si 
integra finalmente nella 
strategia affermata vittorio¬ 
samente dalle grandi lotte 
popolari, tesa ad affronta¬ 
re la questione meridionale 
come prioritaria e decisiva 
questione nazionale. 


Nessun fronte di lotta può 
essere sguarnito, nè al Sud, 
nè al Nord, nè all’estero. 
La Sicilia autonoma — con 
tutto il popolo meridiona¬ 
le — ha il dovere di mobi¬ 
litare tutti i suoi figli, do¬ 
vunque si trovino, perchè 
siano sempre più coscienti 
protagonisti di tutte le lot¬ 
te per i diritti degli emi¬ 
grati e delle loro famiglie 
o per una riparatrice utiliz¬ 
zazione in loro favore del¬ 
le rimesse; per le grandi 
riforme capaci di arrestare 
l’esodo e di Invertirne la 
direzione; per portare avan¬ 
ti Insomma la politica del¬ 
l’Europa dei lavoratori e 
dei popoli, contro la poli¬ 
tica dei monopoli italiani, 
europei e soprattutto ame¬ 
ricani, la cui strategia è 
stata sempre quella di man¬ 
tenere ed allargare le sac¬ 
che di depressione ai fini 
del massimo sfruttamento. 

Sia massimo l’impegno 
nostro perchè le prossime 
elezioni segnino ancora una 
avanzata del nuovo che cre¬ 
sce nel Paese. 

POMPEO COLAJANNI 


FRIULI-V. G. 


Discussi a Trieste I 
problemi degli emigrati 


Proposte migliorative 
«coffe dalia Consulta 

Erano state avanzate dalle essociazioni dei lavo* 
ratori all'estero . Il ruolo determinante dell'ALEF 


L’agenda dei lavori della 
Consulta regionale dell'e¬ 
migrazione, che sì è riuni¬ 
ta a Trieste l’8 aprile, ave¬ 
va in evidenza — fra l’al¬ 
tro — il pronunciamento 
sulle direttive per l’appli¬ 
cazione della legge regiona¬ 
le n. 24/70. Già nella sua 
prima seduta la Consulta 
si era orientata per la co¬ 
stituzione di commissioni di 
lavoro al fine di approfon¬ 
dire e snellire la discussio¬ 
ne precedente il voto. La 
prima commissione, che a- 
veva lo scopo di esamina¬ 
re le direttive di applica¬ 
zione, nel corso delle sue 
sedute ha elaborato le pro¬ 
poste migliorative delle As¬ 
sociazioni degli emigrati. 
Dobbiamo dire che in par¬ 
te siamo riusciti ad andare 
avanti, anche se molto re¬ 
sta ancora da fare. Infatti 
i grossi ostacoli che si do¬ 
vranno superare riguardano 
essenzialmente i contenuti 
della legge, poiché questa 
affronta soltanto l’aspetto 
assistenziale del fenomeno 
emigratorio e non quello so¬ 
cio-economico che determi¬ 
na l’esodo forzato e non fa¬ 
vorisce il rientro della ma¬ 
no d'opera emigrata. 

Fermo restando questo 
nostro giudizio sulla legge, 
e senza entrare nei par¬ 
ticolari, diciamo quello che 
si è ottenuto In questa pri¬ 
ma fase di lavoro della Con¬ 
sulta: 


Ci scrivono da 


GERMANIA OCC. 

Il «missionario» 
che appoggia il 
sindacato fascista 

Cara Unità, 

desidero denunziare alla 
opinione pubblica del no¬ 
stro Paese e a tutte le for¬ 
ze democratiche che si bat¬ 
tono in Italia per il rinno¬ 
vamento economico, sociale 
e politico nel nostro Paese 
(in cui lo sviluppo dell’oc¬ 
cupazione e l'arresto del¬ 
l’esodo nel Mezzogiorno, da 
cui provengo, ritengo sia un 
momento importante), il 
comportamento scorretto e 
reazionario da parte di don 
Parenti cne qui a Wolfsburg 
ha esportalo la corruzione 
diffusa nei circoli burocra¬ 
tici ed ecclesiastici del no¬ 
stro dilaniato Meridione, 
creando anche qui il suo 
feudo. 

E’ difficile, forse, mettere 
la genie sana e laboriosa 
del nostro Paese in condi¬ 
zioni di capire fino in fondo 
di quale personaggio noi la¬ 
voratori italiani immigrati 
nella città della V.W. inten 
diamo parlare. Desidero pe¬ 
rò enumerare alcui,' dati di 
fatto che sono si significa 
tivi ma non per questo gli 
unici. 

Solo in seguito ad una 
battaglia che noi lavoratori 
italiani della Volkswagen 
(più di 7.000) abbiamo por 
tato avanti, è stato possi 
bile impedire a questo figu 
ro che nella sala di soggior 
no del « lager » in cui vi 
piamo da decenni non venis 
sero protettati dei films le 
cui pellicole gli pervenivano 
gratuitamente dall'Italia, 
per le quali reperiva inde¬ 
gnamente soldi dalle tasche 
nostre. Significativo ci sem¬ 
bra inoltre il suo sostegno 
al » Patronato ENAS » aper¬ 
tosi recentemente a Wolfs¬ 


burg (di emanazione del sin¬ 
dacato filofascista CISNAL) 
di cui è responsabile un ca¬ 
poblocco del nostro • la¬ 
ger » grazie anche al patro¬ 
cinio del console di Han¬ 
nover, Peca. 

In questo contesto è fa¬ 
cile dedurre quali siano i 
termini di rapporto con for¬ 
ze democratiche come l’I.G. 
Metall e le ACLI, nei con¬ 
fronti delle quali il don Pa¬ 
renti conduce una battaglia 
ai ferri corti usando un lin¬ 
guaggio indegno. 

Vi saluto cordialmente, in¬ 
vitandovi a fare un salto da 
queste parti per constatare 
di persona la veridicità di 
quanto ho scritto e per rac¬ 
cogliere altre testimonianze 
che permetterebbero di scri¬ 
vere un libro su questo pre¬ 
te che non deve proprio 
arer sentito neppuie un sof- 
6o della nuora aria del Con¬ 
cilio. 

LETTERA FIRMATA 

(Wolfsburg - R.F.T.) 


Altre lettere di critica al¬ 
l’operato di don Parenti, che 
è tra l’altro direttore del 
Corriere d’Italia, ci sono 
state scritte da G. GIOR¬ 
DANI di Francoforte, L. 
MURGIA di Colonia e L. 
CAVICCHIOLI di Monaco 
(«Sul giornale della I.G. 
Metall si parla di una man¬ 
cata intervista a don Pa¬ 
renti, e tra l'altro si dice: 
”11 giornale da lei diretto 
è mantenuto col denaro 
pubblico, e cioè anche con 
quello dei tedeschi che pa¬ 
gano le tasse. Secondo il 
suo stile ed 1 suoi metodi, 
anche il Corriere d’Italia è 
da lei diretto come una 
proprietà privata, come lei 
del resto fa da anni a Walf- 
sburg intrecciando l’attivi¬ 
tà pubblica con Interessi 
privati ”, Se si aggiunoe 
che detto prete tesse le lo¬ 
di dei patronati fascisti 
ENAS e del Comitato Tri¬ 
colore, sarebbe bene che 
l’Unità si interessasse della 
questione, considerato che 
il giornale di don Parenfi 
viene diffuso ampiamente 
tra gli emigrati »). 


1) Rimborso spese viag¬ 
gio: è stato introdotto, In 
senso migliorativo, anche il 
rimborso per viaggio con 
proprio automezzo per i 
Paesi europei; per quelli in¬ 
vece d’oltre mare è stato 
incluso l’uso dell’aereo. 

2) Indennità di prima si¬ 
stemazione: invariata in li¬ 
re 100.000 per gli emigrati 
senza carichi di famiglia ed 
elevata a L. 200.000 per co¬ 
loro che hanno famìglia a 
carico. 

3) Sussidi straordinari: il 
contributo per il trasporto 
delle salme arriverà fino h 1- 
l'80 per cento su una spesa 
massima di L. 300.000. 

4) Provvidenze a favore 
dei figli degli emigrati: le 
domande per l'accoglimento 
in colonie estive sono sta¬ 
te anticipate al 31 mnrzo e 
comprenderanno anche le 
spese di viaggio (L. 20.000). 

5) Assegni di studio a 
favore dei figli dei lavora¬ 
tori emigrati: sono stati an¬ 
ticipati i termini per le do¬ 
mande e vi è stato un im¬ 
pegno per il nfinanziamen- 
to della legge anche per 
questa voce. 

6) Agevolazioni per case 
di abitazione: 11 termine del¬ 
la data della domanda ri¬ 
spetto a quella del rientro 
è stata portata da 6 mesi 
ad un anno e non è più ne¬ 
cessario — per i lavoratori 
che sono ancora all’estero 
— aver avuto la residenza 
nel Comune dove si intende 
costruire o acquistare la 
casa. 

Queste sono alcune delle 
proposte avanzate dalle As¬ 
sociazioni degli emigrati e 
accolte dalla Consulta. L'e¬ 
manazione delle disposizio¬ 
ni definitive è subordinata 
alla loro approvazione da 
parte della Giunta regionale. 

L’ALEF — attraverso i 
suoi rappresentanti — ha 
avuto in questa fase un ruo¬ 
lo determinante: ciò, natu¬ 
ralmente, non vuol togliere 
nulla alle altre associazioni 
ed al sindacati dei lavora¬ 
tori; anzi, si può notare una 
lenta ma costante conver¬ 
genza di queste forze ver¬ 
so obiettivi unitari. 

Prima della conclusione 
dei lavori la Consulta ha 
discusso il documento del 
CNEL (Consiglio nazionale 
deH’economia e del lavoro) 
e approvato un’odg presen¬ 
tato dall'assessore al Lavo¬ 
ro integrato da precisazio¬ 
ni avanzate dall’ALEF e dai 
sindacati. L’odg dice tra 
l’altro: « La Consulta ade¬ 
risce integralmente alle con¬ 
clusioni contenute nel do¬ 
cumento, fa voti affinchè il 
Parlamento e il governo as¬ 
sumano, nel quadro di una 
programmazione che tenga 
conto delle debite esigenze 
prioritarie, concrete e sol¬ 
lecite iniziative per l’attua- 
zicne delle proposte formu¬ 
late dal CNEL e chiede in¬ 
fine ai competenti organi 
dello Stato, al fine di me¬ 
glio approfondire i molte¬ 
plici aspetti del fenomeno 
emigratorio e quindi meglio 
definire una conseguente po¬ 
litica dell’emigrazione, che 
sìa indetta al più presto la 
Conferenza nazionale dell’e¬ 
migrazione, aperta principal¬ 
mente a tutte le rappresen¬ 
tanze dei lavoratori italia¬ 
ni all’estero ». 

Della profonda Indigna¬ 
zione che ha colpito l’emi¬ 
grazione italiana per il vi¬ 
le assassinio di cut è rima¬ 
sto vittima l’operaio bellu¬ 
nese Alfredo Zardini, si è 
fatta interprete la Consul¬ 
ta votando un ordine del 
giorno proposto dalle Asso¬ 
ciazioni degli emigrati, il 
quale sottolinea che l’emi¬ 
grazione italiana in Svizze¬ 
ra è sottoposta ad un cli¬ 
ma di intolleranza xenofoba 
favorito anche dall’incertez¬ 
za del governo nazionale in 
ordine alla ripresa delle 
trattative fra Italia e Sviz¬ 
zera. (c.g.) 
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Messa a punto diplomatica del Cairo verso gii Stati Uniti 

Opposizione egiziana al Piano 
d’Israele per il canale di Suez 

«Al Ahram» ribadisce la validità della proposta di Sadat - Nessuna trattativa bilaterale 
per il Canale, ma solo nell'ambito dell'ONU - Preannunciato un viaggio di Rogers 


Un messaggio del Comitato centrale 

Il saluto del PCI 
al 13* Congresso 
del PC norvegese 

Il rafforzamento dell’unità antimperialista e l’esi¬ 
genza della conferenza sulla sicurezza europea 
Un comune impegno nella lotta contro la NATO 


DALLA PRIMA PAGINA 


IL CAIRO, 22 

L’Egitto ha ribadito, con un 
passo diplomatico nei confron¬ 
ti degli Stati Uniti, la posizio¬ 
ne già esposta il due aprile 
dal Presidente Sadat a pro¬ 
posito della riapertura del Ca¬ 
nale di Suez. Il sottosegretario 
di Stato agli affari esteri Sa¬ 
lali Gohar ha comunicato al 
funzionario del Dipartimento di 
Stato americano Michael Stir- 
ner —- incaricato dei contatti 
con le autorità del Cairo dopo 
la rottura diplomatica fra i 
due Paesi — che la questione 
della riapertura del Canale di 
Suez rientra nel regolamento 
globale previsto dalle risolu¬ 
zioni del Consiglio di sicurez¬ 
za. Tel Aviv, come è stato am¬ 
piamente reso noto, vuole che 
il problema del ripristino del¬ 
la navigazione sia oggetto di 
trattativa bilaterale. 

Del passo di Gohar dà oggi 
notizia la stampa del Cairo 
precisando che il sottosegre¬ 
tario egiziano ha dichiarato al 
suo interlocutore che non è 
possibile alcuna soluzione pa¬ 
cifica della crisi se Israele non 
darà attuazione alla risoluzio¬ 
ne del Consiglio di sicurezza 
prima di tutto ritirando tutte 
le sue truppe da tutti i terri¬ 
tori occupati. Gohar ha sotto- 
lineato che spetta a Jarring 
la responsabilità dell’esecuzio¬ 
ne di tutti gli articoli della ri¬ 
soluzione del Consiglio di si¬ 
curezza e che tutti i contatti 
relativi a una soluzione poli¬ 
tica debbono svolgersi nel qua¬ 
dro delle Nazioni Unite. 

Da parte sua il giornale uf¬ 
ficioso AI Ahram scrive che il 
Cairo segue con interesse le 
« notizie contrastanti » sulla 
visita di Ygal Allon negli USA 
e sulle proposte che il vice 
Primo ministro israeliano ha 
discusso con il segretario di 
Stato Rogers (il progetto di 
Allon. va ricordato, prevede 
fra l’altro il divieto agli egi¬ 
ziani di superare il Canale an¬ 
che nel caso di un eventuale 
arretramento delle linee israe¬ 
liane sulla riva orientale). La 
posizione egiziana in proposito 
è categoricamente negativa. 

L’iniziativa egiziana per la 
riapertura del Canale, dice il 
giornale, resta tuttora valida, 
ma nei termini indicati nella 
dichiarazione di Sadat; e an¬ 
che AI Ahram ribadisce che 
essa « non costituisce un ac¬ 
cordo separato o una soluzio¬ 
ne parziale, ma un atto pro¬ 
cedurale che dovrebbe orga- 
unicamente essere collegato ad 
una soluzione completa basata 
sulla risoluzione del Consiglio 
di sicurezza ». All’iniziale e 
parziale ritiro degli israeliani 
dalla riva del Canale, chiari¬ 
sce il giornale, dovrebbero far 
seguito: l’avvìo dei lavori nel 
Canale: la cessazione del fuo¬ 
co per un periodo determinato 
per consentire a Jarring di 
elaborare un calendario di at¬ 
tuazione della risoluzione del 
Consiglio di sicurezza: l’atte¬ 
stamento delle truppe egizia¬ 
ne sulla riva orientale del ca¬ 
nale € per sostenere la loro 
responsabilità nazionale » su 
questi territori: accordi pra¬ 
tici eventuali per separare le 
forze combattenti durante il 
periodo di cessazione del fuo¬ 
co: se questo periodo si con¬ 
cluderà senza un concreto pro¬ 
gresso le forze egiziane avran¬ 
no il diritto « di mantenere la 
loro libertà di azione basata 
sul loro impegno di liberare 
tutto il territorio arabo occu¬ 
pato. L’Egitto inoltre, respin¬ 
ge qualsiasi proposta di smili¬ 
tarizzazione del Sinaì. ma è 
pronto ad accettare zone smi¬ 
litarizzate lungo il confine: es¬ 
so respinge altresì una presen- 
ia israeliana a Sharm El Sheik 
sotto qualsiasi forma. 

In un altro articolo il gior¬ 
nale ufficioso del Cairo scrive 
che l'Egitto sta studiando le 
« misure che potrebbero esse¬ 
re prese contro gli Stati Uni¬ 
ti » per il proseguimento delle 
forniture militari americane a 
Israele. 

Nella giornata di ieri, il Co¬ 
mitato esecutivo deU’Unione 
socialista araba ha discusso il 
progetto della creazione di 
una Confederazione fra Egitto. 
Libia e Siria. Nessuna decisio¬ 
ne è stata annunciata al ter¬ 
mine della riunione che è du 
rata diverse ore. Secondo rac¬ 
cordo di Bengasi. la confede¬ 
razione deve essere ratificata 
dagli istituti costituzionali dei 
tre paesi prima di essere sot¬ 
toposta al referendum che è 
stato fissato al primo settem¬ 
bre prossimo. 

• • * 

WASHINGTON. 22 
Al Dipartimento di Stato è 
stato oggi preannunciato un 
viaggio di Rogers nel Medio 
Oriente. Rogers dovrebbe visi¬ 
tare cinque capitali, comin¬ 
ciando da Beirut, dove giun¬ 
gerà il primo o il due maggio. 
Rogers si recherebbe poi ad 
Amman, al Cairo, Ryad e Tel 
Avi?. 


Guerriglia nel Pakistan orientale 






NUOVA DELHI, 22. 

Continuano i combattimenti nel Pa¬ 
kistan orientale, ma il loro aspetto sta 
sempre più assumendo quello di una 
guerriglia vera e propria. Secondo la 
agenzia indiana « PTI » l'esercito rego¬ 


lare si appresta a sferrare grosse offen¬ 
sive contro le città ancora in mano 
delle forze del < Bangio desti •, per as¬ 
sumere il controllo dei punii nevral¬ 
gici del paese nell'imminenza della sta 
gione delle piogge. Battaglie si segna 


Un articolo di denuncia di piani minacciosi nel Mediterraneo 


«Pravda»: la NATO vuole avere 
una base permanente in Sicilia 

Attacco della rivista sovietica « Tempi nuovi » all’attuale fase della politica estera della Cina popolare 


Lo avrebbero chiesto al governo 


Gli insorti di Ceylon 
sono pronti a trattare 

Una lettera del « Fronte nazionale di liberazione » 
affermerebbe che « la prima fase » della rivolta 
è terminata con successo - Scontri presso Kegalle 


COLOMBO. 22. 

In una lettera fatta circo¬ 
lare oggi a Ceylon. i ribelli 
affermano che la « prima fa¬ 
se » della loro rivolta arma¬ 
ta contro il governo è ter¬ 
minata con successo e che i 
loro dirigenti sono pronti a 
trattare con le autorità. 

La lettera, che contiene l’of¬ 
ferta di negoziare e l’afferma¬ 
zione che la prima fase del¬ 
la rivolta è stata vittoriosa¬ 
mente conclusa, è giunta a 
conoscenza dei membri del go¬ 
verno del primo ministro, signo¬ 
ra Bandaranaike, e dei giorna¬ 
li di Colombo tra ieri e oggi. 
La rivolta, cominciata il 4 a- 
prile. ha trascinato il paese 
in una crisi senza precedenti, 
provocando l’invio di aiuti mi¬ 
litari stranieri a Ceylon. La 
lettera attribuita agli insorti. 


scritta in cingalese, afferma 
che la « seconda fase » comin 
cerà entro un anno circa. La 
lettera offre di inviare tre espo¬ 
nenti dei guerriglieri a Colom¬ 
bo per discutere le condizio¬ 
ni e le richieste dei ribelli con 
il governo. Essa chiede inol¬ 
tre garanzie di sicurezza per 
questi rappresentanti. Non c’è 
stata per ora risposta da par¬ 
te del governo. 

La situazione resta tesa nel¬ 
la regione di Kegalle. dove un 
nuovo scontro tra forze dell’or¬ 
dine e insorti del « Fronte na¬ 
zionale di liberazione » ha pro¬ 
vocato ieri 29 morti tra questi 
ultimi. Secondo il generale At- 
tygalle, che ha dato oggi a 
Colombo notizia di questo scon¬ 
tro. circa mille insorti resi¬ 
stono ancora in questo setto¬ 
re alle truppe governative. 


E r giunto ieri a Belgrado assieme a Schumann 


Chaban Delmas in visita 
ufficiale in Jugoslavia 

r 

Sottolineata a Belgrado « la tradizionale amicizia » 
fra i due paesi - L'intensificazione dei rapporti eco¬ 
nomici - Imminente la firma di accordi commerciali e 
di collaborazione culturale fra Jugoslavia e Albania 


BELGRADO, 22 
(f.p.) — Il presidente del 
consiglio francese Chaban Dei- 
mas, accompagnato dal mini, 
stro degli esteri Schumann. è 
giunto stamane a Belgrado 
per una visita ufficiale di tre 
giorni. Durante la sua perma¬ 
nenza in Jugoslavia, il pre¬ 
mier francese si incontrerà 
con il presidente Tito e visite¬ 
rà, oltre Belgrado, la Macedo¬ 
nia. la Croazia e la Slovenia 
Da parte jugoslava, si attri. 
buisce notevole importanza a 
questa visita perchè essa con 
tribuirà certamente ad allar¬ 
gare l già buoni rapporti po¬ 
litici esistenti tra i due pae¬ 
si. Inoltre l’Interesse di Bel¬ 
grado è soprattutto quello di 
intensificare la collaborazione 
economica che, come ha af¬ 
fermato recentemente il presi¬ 
dente del governo jugoslavo 
«non ha ancora toccato il li¬ 
vello già raggiunto dalle rela¬ 
zioni politiche». Tutti 1 gior¬ 
nali mettono in evidenza a la 


tradizionale amicizia e la no¬ 
tevole identità di punti di vi 
sta che Jugoslavia e Francia 
hanno sui principali problemi 
intemazionali » e soprattut¬ 
to le affinità di atteggiameli 
to esistenti tra Parigi e Bel¬ 
grado nei confronti della si¬ 
tuazione mediterranea e del¬ 
la guerra nel sud est asiatico 
Oggi, intanto, un portavoce 
del ministero degli esteri di 
Belgrado ha confermato « il 
graduale sviluppo positivo » 
registrato negli ultimi tempi 
nelle relazioni jugoslavo-alba 
nesi; il portavoce ha tra Pai 
tro confermato che i governi 
dei due paesi hanno iniziato 
trattative che porteranno pros 
simamente ad una serie di ac¬ 
cordi nei settori dell’economia 
e della cultura. Nelle prossi¬ 
me settimane, infatti, una de¬ 
legazione Jugoslava partirà 
per Tirana dove Inizieranno le 
trattative allo scopo di firma¬ 
re un accordo culturale e di 
collaborazione economica. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 22. 

La « Pravda » ha risposto og¬ 
gi — con un commento di Vla¬ 
dimir Jermakov — alla confe¬ 
renza stampa del vice ammira¬ 
glio della VI flotta Kidd e del- 
Pammiraglio Rivero, comandan¬ 
te in capo del settore meridio¬ 
nale della NATO, che si è svol¬ 
ta nei giorni scorsi a Gaeta. 

« Le affermazioni dei due 
ammiragli — scrive l’organo del 
PCUS — sono una nuova te¬ 
stimonianza del fatto che la 
NATO e la VI flotta sono al 
servizio dei piani imperialisti 
dei circoli dirigenti americani. 
La politica USA. quindi, non ha 
niente a che fare con la si¬ 
curezza dell'Europa occidentale 
e del Mediterraneo ». I dirigen¬ 
ti militari — prosegue la « Prav¬ 
da » — hanno parlato di una 
presunta « minaccia sovietica al 
fianco meridionale della NATO * 
e hanno insistito sulla « even¬ 
tualità di un attacco sovietico 
contro le navi ocadentali ». Si 
sono inoltre mostrati estrema- 
mente allarmati perchè nel ba¬ 
cino mediterraneo il rapporto di 
forze è cambiato. E' vero, in¬ 
fatti. che « la situazione della 
maggioranza dei paesi che si 
affacriano nel Mediterraneo si 
è evoluta nel senso che molti 
hanno raggiunto l’indipendenza 
attuando una politica pacifista 
e autonoma » Il Pentagono cer¬ 
ca comunque di rispolverare la 
tesi della cosiddetta c minac¬ 
cia sovietica » per svolgere una 
azione di pressione nei confronti 
di vari paesi del Mediterraneo. 

« Recentemente — scrive la 
"Pravda” — si è appreso che 
esisterebbero piani per trasfor¬ 
mare l'Italia, e soprattutto la 
Sicilia, come basi permanenti 
della VI flotta USA. E nello 
stesso tempo, determinati am¬ 
bienti accarezzano l’idea di una 
adesione di Malta alla NATO». 

Un commento di L. Kiricen- 
ko. estremamente polemico nei 
confronti delle scelte di politi¬ 
ca estera della Cina, è apparso 
neH'uItimo numero del settima¬ 
nale di affari intemazionali 
« Tempi Nuovi ». Nell'articolo 
— che ha per titolo « Il gioco 
diplomatico di Pechino » — si 
rileva in primo luogo che « i 
maoisti tradiscono facilmente 
gli amici, legandosi rapidamen¬ 
te con quelle forze che prima 
definivano nemiche » e si affer¬ 
ma che « i dirigenti dèlia RPC 
non fanno nulla per contribuire 
alla distensione della situazione 
nel mondo e alla regolamenta¬ 
zione dei conflitti intemaziona¬ 
li e si pronunciano, invece, 
contro tutte quelle misure che 
potrebbero portare alla disten¬ 
sione ». 

Dopo avere ricordato che se¬ 
condo i maoisti. Pechino deve 
« agire come forza dirigente dei 
paesi piccoli e medi nella lotta 
contro l’egemonia delle due su¬ 
perpotenze », il giornalista so¬ 
vietico sostiene che la Cina vuo¬ 
le divenire « la principale su¬ 
perpotenza del mondo » operan¬ 
do. nello stesso tempo, per ar¬ 
restare la distensione e « so¬ 
gnando» cosi «un conflitto ar¬ 


mato USA-URSS ». 

E’ in questo quadro — pro¬ 
segue il settimanale « Tempi 
Nuovi » — che « i maoisti, par¬ 
tendo dalla loro posizione di 
egemonia e grande potenza, 
hanno raddoppiato i tentativi 
per indebolire la comunità so¬ 
cialista e rinchiudere ogni paese 
fratello nel suo ambito nazio¬ 
nale. per poter imporre a cia¬ 
scuno — uno dopo l’altro — la 
piattaforma cinese ». 

« I maosti. inoltre, continua¬ 
no a intromettersi negli affari 
deH’India. Birmania. Pakistan. 
Ceylon. dei paesi arabi e di 
alcuni Stati africani perchè vo¬ 
gliono raggiungere questi tre 
obiettivi: 1) formare attorno 
all'India un cerchio di Stati fe¬ 
deli alle direttive politiche di 
Pechino: 2) impedire la solu¬ 
zione politica del problema del 
Medio Oriente; 3) creare punti 
di appoggio in certi paesi del¬ 
l’Africa. costruendovi prima al¬ 
cune imprese e fornendo poi 
armi e specialisti ». 

« Tempi Nuovi » polemizza 
quindi con la scelta fatta dai 
dirigenti cinesi nel campo de¬ 
gli scambi commerciali con 
l’estero, rilevando che « il vo¬ 
lume del commercio cinese con 
i paesi capitalistici (Giappone. 
RFT e Inghilterra, attraverso 
gli intermediari di Hong Kong) 
supera l'SO^. mentre quello con 
i paesi socialisti tocca appena 
il 20 r r ». 

Riferendosi poi ai contratti ci- 
no-americani (e prendendo 
spunto anche dalla recente vi 
sita degli sportili) l’osservatore 
sovietico rileva che gli Stati 
Uniti « non hanno affatto l’in 
tenzione di liquidare le loro 
basi a Formosa, nè tanto meno 
di restituire l'isola alla Cina » 


Attentato sionista 
a New York 
contro la 


« 


Amtorg 


» 


NEW YORK, 22 

Un ordigno è stato fatto 
esplodere oggi da terroristi 
sionisti negli uffici di New 
York dell'agenzia commerciale 
sovietica « Amtòrg », una venti¬ 
na di minuti dopo una telefo¬ 
nata minatoria. L'esplosione ha 
provocato gravi danni agli im¬ 
pianti. Per il momento, non si 
hanno notizie di danni alle per¬ 
sone. Sul luogo dell'esplosione 
si sono recati pompieri e poli¬ 
ziotti. 

Poco prima che l'ordigno 
scoppiasse, una voce maschile 
aveva annunciato per telefono 
all'ufficio dì New York della 
" Associated Press" che diver¬ 
se bombe ad orologeria erano 
state piazzate negli uffici so¬ 
vietici. e Esploderanno entro 
quìndici minuti » ha detto la vo¬ 
ce, che ha quindi profferito 
slogan a favore della « libertà 
di emigrazione » degli ebrei so¬ 
vietici in Israele. 


lano attorno alle città di Mymensigh e 
Syihet, ad una cinquantina di chilo¬ 
metri dal confine indiano. 

NELLA TELEFOTO: soldati bengalesi in 
un campo profughi in territorio indiano, 
dove hanno cercato rifugio. 


Il Comitato Centrale del 
PCI ha inviato al Comitato 
Centrale del Partito Comuni¬ 
sta norvegese un caldo mes¬ 
saggio in occasione del suo 
XIII congresso. Ne pubblichia¬ 
mo qui sotto il testo. 

« Cari compagni, a nome del 
PCI Inviamo al vostro XIII 
Congresso e per vostro trami¬ 
te a tutti i comunisti norve¬ 
gesi fervidi auguri di suc¬ 
cesso. I comunisti italiani se¬ 
guono con interesse la lotta 
che da lunghi anni il vostro 
Partito conduce per l’afferma- 
zione dell’indipendenza nazio¬ 
nale del vostro Paese, per l’u¬ 
scita dalla NATO, per il rinno¬ 
vamento della Norvegia in 
senso democratico e sociali¬ 
sta ». 

« Ci rivolgiamo al vostro 
Congresso coscienti della ne¬ 
cessità che l’attuale situazione 
internazionale impone, di ap¬ 
profondire l’unità d’azione di 
tutte le forze del movimento 
operaio e antimperialista, dai 
paesi socialisti ai movimenti 
di liberazione alle forze pro¬ 
gressiste dei paesi capitalisti; 
in particolare noi avvertiamo 
la necessità di una collabora¬ 
zione tra le forze operaie e de¬ 
mocratiche dell’ Europa, per 
contrastare efficacemente il 
ruolo economico e militare de¬ 
gli USA, per limitare il pote¬ 
re dei monopoli, per favori¬ 
re la pace e la distensione. 
Questa battaglia è resa oggi 
più che mai necessaria, per le 
gravi conseguenze che la 
guerra del Vietnam fa pe¬ 
sare sulle prospettive della 
pace mondiale e sulle econo¬ 
mie dei Paesi europei, verso 
le quali gli USA tendono ad 
esportare la inflazione causa¬ 
ta dalle massiccie spese mi¬ 
litari per la loro politica im¬ 
perialistica ». 

« Il sostegno alla gloriosa 
causa del popolo vietnamita 
si lega perciò per noi stretta- 
mente alla lotta per la indi- 
pendenza nazionale, lo svilup¬ 
po della democrazia, la sicu¬ 
rezza in Europa. In questo 
quadro sottolineiamo l’esigen¬ 
za che si addivenga al più 
presto alla concreta prepara¬ 
zione della Conferenza per la 
sicurezza europea, la quale 
deve costituire un primo pas¬ 
so verso il superamento del¬ 
la contrapposizione dei bloc¬ 
chi e dell’eredità della guer¬ 
ra fredda sul nostro continen¬ 
te e per la creazione di rap¬ 
porti nuovi di cooperazione 
sul continente ». 

« Noi comunisti italiani sia¬ 
mo fortemente impegnati nel¬ 
la lotta per sviluppare le 
conquiste delle masse operale 
e popolari nel nostro Paese, 
e per battere la controffen¬ 
siva delle forze conservatrici 
e reazionarie. Lavoriamo nel¬ 
la prospettiva della creazio¬ 
ne di una nuova maggioran¬ 
za democratica, espressione 
della collaborazione tra le 
forze di sinistra, laiche e 
cattoliche, che sappia dare 
una soluzione avanzata alla 
crisi sociale e politica che l’I¬ 
talia sta attraversando». 

«Cari compagni, possano 1 
lavori del vostro Congresso 
permettervi di ottenere nuovi 
successi nella lotta che voi 
conducete nella difesa degli 
interessi della classe operaia 
e delle masse popolari del vo¬ 
stro Paese. Vi riaffermiamo 
la volontà di operare per il 
rafforzamento della amicizia 
tra 1 nostri due partiti, che 
come nel passato si trovaro¬ 
no assieme nella lotta per la 
libertà contro l’aggressore na¬ 
zifascista, cosi oggi si batto¬ 
no p>er fare avanzare in que¬ 
sta parte d’Europa la causa 
della pace, dello sviluppo del¬ 
la democrazia, del sociali¬ 
smo ». 
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Casa 


presidente del gruppo comu¬ 
nista ha dichiarato. 

« Esamineremo domani mat¬ 
tina in sede di Comitato di¬ 
rettivo, con 1 compagni mem¬ 
bri della commissione Lavori 
pubblici, 11 merito delle pro¬ 
poste del ministro Lauricella. 
Alcune di esse appaiono mol¬ 
to gravi anche nel merito e 
non può non sollevare mera¬ 
viglia il fatto che un mi¬ 
nistro socialista le proponga. 

« Quello che possiamo e 
dobbiamo denunciare subito 
sul piano del costume e sul 
piano politico è il metodo 
seguito. Il governo e perso¬ 
nalmente il ministro Lauri- 
cella hanno tenuto ferma la 
legge per la casa almeno per 
sei mesi, nonostante la pres¬ 
sione dei sindacati e del mo¬ 
vimento del lavoratori e no¬ 
nostante tutte le nostre pres¬ 
santi sollecitazioni. Nel mo¬ 
mento in cui la legge sta 
giungendo alla fase finale e 
la commissione Lavori pub¬ 
blici ha organizzato i lavori 
in modo che essa possa giun¬ 
gere in aula il 4 maggio, il 
governo — con l’annuncio del 
ministro Lauricella — crea 
le condizioni per un nuovo 
rinvio che rischia, se il peri¬ 
colo dello stralcio non sarà 
fronteggiato, di allontanare di 
molto l’approvazione della ri¬ 
forma. Gli interessi dei la¬ 
voratori e del Paese rischiano 
di essere ancora una volta 
sacrificati alla speculazione 
privata, prima responsabile 
della situazione in cui si tro¬ 
va l’edilizia, e alle manovre 
di quelle forze politiche — 
Democrazia cristiana in primo 
luogo — che non vogliono 
confronti impegnativi prima 
delle elezioni ». 

Come è noto, in tutte le 
consultazioni con il Parla¬ 
mento, le tre confederazioni 
sindacali si erano pronuncia¬ 
te unitariamente contro l’ipo¬ 
tesi dello « stralcio », per im¬ 
pedire la consueta manovra 
mediante la quale, con il pre¬ 
testo di affrontare la « con¬ 
giuntura », sono state già in 
passato affossate o ritardate 
misure di riforma. 

Prima del colpo di scena 
delle dichiarazioni di Lauri- 
cella, il comitato ristretto 
aveva ieri affrontato, con¬ 
cludendola, la stesura del 
titolo II della legge per una 
nuova politica della casa — 
titolo che riguarda la gros¬ 
sa questione dell’esproprio 
delle aree edifìcabUi e degli 
indennizzi ai proprietari. 

A proposito della relazione 
presentata mercoledì dali’in- 
gegner Renato Lombardi, al¬ 
l’assemblea annuale della 
Confindustria, negli ambienti 
della CGIL si osserva che sia¬ 
mo di fronte ad una brutale 
richiesta del padronato italia¬ 
no di aprire un corso politico 
dì conservazione antioperaia, 
un blocco d’ordine che ripri¬ 
stini i vecchi rapporti di for¬ 
za e di potere controllati 
dal padronato, profondamen¬ 
te spostati invece in senso de¬ 
mocratico dalle lotte e dalle 
rivendicazioni delle masse la¬ 
voratrici e del popolo italia¬ 
no. Il carattere strumentale di 
questa spregiudicata manovra 
politica conservatrice e anti¬ 
operaia è contrari», agli inte¬ 
ressi generali di sviluppo. 

« Al di là dello spolverino 
— si osserva ancora nella no¬ 
ta — delle affermazioni di 
ima pretesa vocazione innova¬ 
trice del padronato italiano, 
ritroviamo riproposta e ade¬ 
guata al momento attuale, la 
sua vocazione di sempre di 
assicurarsi l’appoggio aperto 
di tutti gli strumenti statali ai 
suoi comodi privilegi. all’in- 
disturbata manovra di com¬ 
pressione delle esigenze dei 
lavoratori, ai disegni di sot¬ 
tomettere e dominare la vita 
del paese secondo gli interes¬ 
si di ristretti gruppi econo¬ 
mici ». 


DC 


co ai sindacati e l’assenza di 
una inequivocabile indicazio¬ 
ne sulla politica delle rifor¬ 
me. I commenti della destra 
(dal PSDI al PLI) sono stati 
poi una riprova: la DC si ap¬ 
presta. con questa linea, a 
chiedere voti a destra ed an¬ 
che. Come è stato detto, agli 
ambienti portati a seguire i 
fascisti. Nel compiere questa 
operazione, tuttavia, la segre¬ 
teria democristiana ha anche 
mostrato i limiti del proprio 
spazio: da qui anche, pur nel 
quadro deH’unanimismo fina¬ 
le, una serie di prese di po¬ 
sizione critiche, o comunque 
tali da scoprire il gioco del¬ 
l’attuale gruppo dirigente. 

Con l’approvazione della re¬ 
lazione di Forlani. il documen¬ 
to finale afferma anche un 
« deciso sostegno » al governo 
e cita la serie di provvedimen¬ 
ti attualmente in discussione 
(scuola, casa, famiglia, fisco, 
trasporti, agricoltura. Mez¬ 
zogiorno) senza indicare 
nessun preciso impegno ri¬ 
spetto ai contenuti ed ai tem¬ 
pi. Dopo un cenno alla € di¬ 
stinzione » tra maggioranza 
ed opposizione, il documento 
prosegue affermando che 
« una sicura base di autono¬ 
mia politica e programmatica, 
in ragione delio stretto e uni¬ 
tario legame die salda tra loro 
strategia delle riforme e svi¬ 
luppo delle istituzioni in ter¬ 
mini di libertà e di democra¬ 
zia, rende chiaro il confronto 
con le opposizioni, come dato 
necessario ed utile della vita 
democratica e parlamentare, 
ed esclude ogni inserimento 
del PCI nell'area del gover¬ 
no» {e cosi, con una citazio¬ 
ne quasi testuale del « pream¬ 
bolo Forlani ». si ignora an¬ 
cora una volta che i comuni¬ 
sti sono contrari a « inseri¬ 
menti » del genere NdR). n 
documento è stato firmato da 
rappresentanti delle varie cor¬ 
renti. esclusa « Forze nuove ». 
Un rappresentante della cor¬ 
rente di Donai Cattin. l’ono¬ 
revole Bodrato, ha motivato 
il rifiuto dell’approvazione del¬ 
la relazione di Forlani con il 
fatto che vi è in atto una 
€ spinta psicologica a destra 
favorita da certe ambiguità 
nell’analisi del segretario po¬ 


litico e da alcune evidenti de¬ 
bolezze del suo discorso (sui 
sindacati, sulla gestione del 
partito, sul significato della 
presenza del PCI) ». Per la 
corrente di Base ha parlato 
Galloni. Egli ha sottolineato 
che alcuni punti della relazio¬ 
ne Forlani. che il suo gruppo 
giudica positivamente, sono 
stati « integrati » dai morotei 
Moriino ed Elia e da Rumor, 
mentre la richiesta dell’asso¬ 
ciazione di « Forze nuove » 
olla gestione della DC è stata 
appoggiata « anche da Sullo, 
da Rumor, da Piccoli e da 
Russo ». 

COLOMBO u discorso del 

presidente del Consiglio di¬ 
nanzi al massimo organo del¬ 
la DC ha avuto soprattutto il 
carattere d’una difesa del¬ 
l’opera del governo in que¬ 
sti ultimo otto mesi, rispetto 
a quelle che egli ha chiama¬ 
to le c sbandate » (« o nel 
senso — ha detto — di pro¬ 
spettare velleitarie fughe in 
avanti, o nel senso di propor¬ 
re antistoriche tentazioni di 
arroccamento, ipotesi ambe¬ 
due capaci di procurare mo¬ 
menti di seria tensione nel 
Paese »). 

Non è mancata una stocca¬ 
ta polemica rispetto a quan¬ 
ti, provenendo dal comune 
ceppo doroteo (Rumor e Pic¬ 
coli soprattutto), hanno accen¬ 
nato a critiche nei confronti 
della segreteria de e del go¬ 
verno. Colombo ha ricordato 
che nel corso della « grave e 
rischiosa » crisi della scorsa 
estate si è vista nello schiera¬ 
mento del centrosinistra (ce 
anche al nostro interno *) fer¬ 
mentare la « tentazione di 
porre fine alla politica di so¬ 
lidarietà democratica ». < E’ 
stato un grande merito del no¬ 
stro partito e della sua segre¬ 
teria — ha detto Colombo, 
pagando un tributo a Forla- 
ni — quando tutto sembrava 
compromesso e più acuti era¬ 
no i contrasti in specie fra i 
due partiti socialisti. Tesser¬ 
si tenacemente battute per la 
ricomposizione dell’alleanza 
organica di centrosinistra evi¬ 
tando al Paese nuovi traumi 
e la contrapposizione frontale 
e radicale che inevitabilmente 
avrebbe portato con sè lo 
scioglimento delle Camere ». 
Ecco quindi un’autorevole con¬ 
ferma sulle spinte che vi fu¬ 
rono allora nella DC e nella 
coalizione di governo; spinte 
sulle quali, tuttavia, sarebbe 
necessario un approfondimen¬ 
to ben maggiore di quello che 
la ragion di Stato dell'on. Co¬ 
lombo attualmente consenta. 

Nella parte centrale del suo 
discorso. Colombo ha affron¬ 
tato le questioni della situa¬ 
zione economica (che egli giu¬ 
dica migliorata rispetto al mo¬ 
mento in cui egli andò a Pa¬ 
lazzo Chigi), delle riforme e 
dell’ordine pubblico. Ha osser¬ 
vato che la produzione è stata 
c stazionaria » in gennaio, 
mentre c il grado dì utilizza¬ 
zione degli impianti tende a 
diminuire ». Da ciò egli ha 
fatto derivare « la necessità 
di un’intensa ripresa del lavo¬ 
ro nelle fabbriche »; la c tesi 
della conflittualità permanen¬ 
te, anche quando venga defi¬ 
nita contrattazione permanen¬ 
te, coincide — ha detto — con 
la stasi produttiva, con la 
graduale emarginazione delle 
nostre imprese dalla competi¬ 
tività intemazionale, con la di¬ 
soccupazione ». In altre paro¬ 
le, la responsabilità è dei la¬ 
voratori e dei sindacati. Ec¬ 
co come il presidente del Con¬ 
siglio. dopo avere mandato il 
ministro Gava a fare il con¬ 
trocanto al presidente della 
Confindustria. vede l’attuale 
momento economico e sinda¬ 
cale. 

Riguardo ai sindacati. Co¬ 
lombo ha detto che « è diffi¬ 
cile codificare i rapporti nuo¬ 
vi »: « essi sono per molti 
aspetti atipici, non classifica- 
bili, risentono della fase di 
transizione e di ricerca che 
stiamo vivendo ». Ed ha invi¬ 
tato quindi a non nascondere 
dietro il « formalismo giuridi¬ 
co* un ♦ sostanziale rifiuto 
d’incontro ». 

Anche per l’ordine pubblico, 
lunga autodifesa; fin dalla 
questione di Reggio Calabria. 
Per gli ultimi fatti, il riferi¬ 
mento più attuale riguarda la 
turbativa che comporterebbero 
i « colpi giornalistici » (il ri¬ 
ferimento vale per il « rap¬ 
porto Mazza ». ma evidente¬ 
mente può essere interpretato 
anche alla luce di altri casi, 
sulla linea degli « opposti 
estremismi »). 

Provocazione 

lerale, dove cercavano di 
prendere contatto con i tre 
consiglieri missini. Sono sta¬ 
ti bloccati di nuovo dai con¬ 
siglieri. che li hanno conse¬ 
gnati ad alcuni agenti della 
squadra politica in borghese. 
I fascisti fermati sono: An¬ 
tonio Giordano e Emanuele 
Santecia e il noto teppista 
Flavio Carretto. 

La seduta riprendeva più 
tardi con la severa deplora¬ 
zione espressa da tutti ! 
gruppi e dal Presidente della 
assemblea. In aula si portava 
la testimonianza del manca¬ 
to intervento delle forze di 
polizia nonostante fosse noto 
che il Consiglio discuteva dei 
temi dell’antifascismo e si 
conoscesse il clima di tensio¬ 
ne esistente in città Alcuni 
consiglieri hanno rilevato che 
le targhe delle auto sulle qua 
li viaggiavano i teppisti era 
no di varie province della 
Lombardia e persino di Forlì. 

Soltanto dopo un'ora presso 
la sede del Consiglio regiona¬ 
le giungeva il questore. 

Con la ripresa del dibatti¬ 
to è intervenuto il com¬ 


pagno Ripa di Meana, capo¬ 
gruppo socialista, con un e- 
nergico discorso antifascista 
di denuncia delle complicità 
esistenti a livello dell'appa¬ 
rato statale e delle stesse 
forze politiche con i fascisti. 
Per il nostro gruppo è inter¬ 
venuto il compagno Smura- 
glia, vice presidente dell’As¬ 
semblea regionale, che ha 
chiesto formalmente che Puf 
fido di presidenza si faccia 
promotore di un'inchiesta per 
denunciare alla magistratura 
le responsabilità dirette e in¬ 
dirette di quanti hanno prò 
vocati i gravissimi incidenti. 

A conclusione del dibattito 
si verificavano, però, signifi¬ 
cative divergente nel centro si¬ 
nistra. Il PSI presentava un 
ordine del giorno nel quale ve¬ 
nivano denunciate le « persi¬ 
stenti coperture che vengono 
offerte alle azioni squadrista 
da gruppi politici ed econo¬ 
mici » e dal rapporto del pre¬ 
fetto Mazza. Il documento ve¬ 
niva votato, oltre che dal 
PSI, dal PCI e dal PSIUP. 
La DC ne presentava un al¬ 
tro, tutto proteso in una assur¬ 
da difesa del progetto, che 
raccoglieva l’adesione (lei 
PSDI e del PRI. Al momento 
delle dichiarazioni di voto il 
capogruppo del PSI. Ripa di 
Meana dichiarava che la « di¬ 
versificazione registrata tra i 
gruppi della maggioranza su 
una valutazione qualificante 
come il giudizio sulla situa¬ 
zione determinatasi a Mila¬ 
no pone un problema politi¬ 
co che il gruppo socialista 
porterà alla valutazione degli 
organi responsabili del PSI ». 

Il segretario provinciale 
della DC milanese, avv Ca¬ 
millo Ferrari, ha inviato una 
lettera all'on. Andreotti in 
cui sottopone all'attenzione 
del presidente del gruppo de 
della Camera il comporta¬ 
mento dell’on. Gregei che do¬ 
menica scorsa a Milano ha 
tenuto una riunione dei cosid¬ 
detti centri Sturzo con la par¬ 
tecipazione e l’adesione di 
noti esponenti fascisti milane¬ 
si e nazionali. 

Al susseguirsi delle provo¬ 
cazioni fasciste Milano ri¬ 
sponderà domani, sabato, 
con la manifestazione popo¬ 
lare unitaria antifascista Un 
imponente corteo partirà alle 
15.30 dai bastioni di Porla 
Venezia, raggiungerà piazza 
del Duomo dove parlerà Sari 
dro Pertini. medaglia d’oro 
della Resistenza e presidente 
della Camera dei deputati 

Gli attentati 
a Milano 

MILANO, 22 

Una nuova serie di criminali 
attentati sono stali compiuti 
questa notte dai teppisti fasci¬ 
sti. Quattro bombe sono state 
lanciate nel giro di meno di 
un'ora: due contro una sezione 
del PCI, una contro una fab¬ 
brica occupala dai lavoratori in 
lotta, una in una sede del PSDI. 

La bomba lanciata contro la 
sede del nostro partito — la 
sezione Pea di via Taormina — 
ha causato notevoli danni, cosi 
come quella esplosa nel cir¬ 
colo Turati del PSDI a Porta 
Volta. La bomba Incendiaria 
lanciata alla Brion Vega — la 
fabbrica in lotta — per fortuna 
non è esplosa. 

Berretti verdi 

santi: « Ciò che vedete qui 
accade quotidianamente nel 
Vietnam. E sul serio ». 

I reduci hanno trascorso 
tutta la notte davanti al mo¬ 
numento a Lincoln, nonostan 
te una ingiunzione della Cor¬ 
te Suprema che lo vietava. 

Alla sottocommissione sena¬ 
toriale presieduta da Ed¬ 
ward Kennedy è stato presen¬ 
tato frattanto un rapporto 
sulla « pacificazione » nel 
Vietnam e ne) resto dell'In¬ 
docina. Il rapporto, prepara¬ 
to dai servizi americani di 
c pacificazione ». afferma che 
la popolazione civile « è im¬ 
mersa in un bagno di san¬ 
gue ». che un terzo dei civili 
sud-vietnamiti sono stati fe¬ 
riti o hanno perduto la casa 
(la popolazione del sud è va¬ 
lutata a 17 milioni e messo, 
e che dal 1965 325 000 civili 
sono rimasti uccisi. 

II capo dei servizi di « pa¬ 
cificazione ». William Colby. 
ha reso noto i risultati di una 
inchiesta condotta in 96 vil¬ 
laggi laotiani Eccoli: il 97 
per cento degli abitanti han¬ 
no dichiarato di avere assi¬ 
stito a bombardamenti, il 61 
per cento hanno visto almeno 
una persona uccisa dalle bom¬ 
be, le abitazioni del 75 per 
cento degli abitanti sono sta¬ 
te danneggiate, il 23 per cen¬ 
to degli interrogati sono con¬ 
vinti che i bombardamenti 
prendano di mira i civili (i 
bambarda menti e le bombe, 
va rilevato, sono americani). 

*99 

SAIGON. 22 

Un portavoce americano ha 
rilevato che gli aerei statu¬ 
nitensi hanno nuovamente at¬ 
taccato il Vietnam del Nord. 
Il portavoce ha rivelato che 
in questa settimana si sono 
già avuti sei di questi attac 
chi. L’aviazione americana 
ha pure effettuato pesanti 
bombardamenti — impiegan¬ 
do anche decine di B 52 — 
sul Vietnam del Sud. sul 
Laos e sulla Cambogia 

Parlando a Hué. il vire pre 
sidente del regime fantoccio 
di Saigon. Nguyen Cao - Ky, 
ha dichiarato oggi che le for¬ 
ze americane parteciperanno 
ad altre « due o tre impop- 
tanti operazioni » insieme al¬ 
l’esercito di Saigon, prima di 
porre termine al loro ruo¬ 
lo bellico. 
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